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5 i succedono all'Euratom di Ispra 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Kossighm si incontra 
con i dirigenti del PCF 
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L'AVIAZIONE AMERICANA INTENSIFICA LA CRIMINALE « ESCALATION » 


Ancora bombe 

USA su 



Imporre una politica di rinascita e di svi¬ 
luppo democratico delle zone alluvionate 

l'ombra dei monopoli 
sulle regioni colpite 

I discorsi di Alicata, Marmugì, Gabbuggiani e Fanti 
Riaffermato l’impegno del PCI per difendere il peculiare tes~ 
suto economico e sociale della Toscana e dell’Emilia - Appello 
ai cattolici e ai socialisti per una vigorosa azione unitaria 


| DALL'INVIATO 

FIRENZE, 4 dicembre 
Si apre oggi « Firenze. nel¬ 
la Toscana e nelle altre re¬ 
gioni colpite dall’allnvione una 
nuova fase definizione popo¬ 
lare ed imitai tu pei curale le 
ferite profonde ancora aper¬ 
te, per la rinascita, per im¬ 
porre una svolta nella politi¬ 
ca governativa. Questa politi¬ 
ca è alla base di quanto è 
accaduto e sta accadendo su 
un terzo del territorio nazio¬ 
nale. Si tratta di una batta¬ 
glia contro ogni disperata ri¬ 
cerca di soluzione individuale 
e che deve mobilitare ogni 
energia popolare ed unitaria 
per impedire che Firenze, la 
Toscana, l’Emilia e le altre 
zone colpite arretrino, siano 
emarginate nella vita econo¬ 
mica e culturale del Paese. 
Per questo il PCI impegna 
tutte le proprie forze, consa¬ 
pevole della difficoltà di que¬ 
sta lotta, ma anche del suo 
carattere profondamente na¬ 
zionale. Queste le affermazio¬ 
ni centrali fatte oggi dal com¬ 
pagno on. Mario Alicata nel 
discorso uronunciato nella 
manifestazione che a Firen- 
i ze ha costituito il momento 
, culminante della visita dei 
parlamentari comunisti in To- 
! scana, visita che si conclude¬ 
rà stasera in provincia di Pi- 
[stoia. 

La manifestazione si è svol¬ 
ila al teatro Odeon, affollato 
Idi compagni e di cittadini. 

Diamante Limiti 
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FIRENZE — 
all'alluvione. 


Alcuni operai sul Lungarno Acciaioli 


crollato in seguito 

(Tel. ANSA) 


La delegazione del PCI nel Veneto 


Far pagare chi più ha 
per la ricostruzione 


Firenze 

L’Arno lentamente 
erode gli argini 

Piove di nuovo dopo una tregua di 20 
ore - Burrasca di vento e pioggia >ul 
Delta Padano - La situazione in Emilia 


TOSCANA — l*n me«e fa 
l'Amo infunato aveva già 
«immerso tre quarti della 
|Sitta. Sono trascorsi 30 gior¬ 
ni dal tragico -1 no\ombre. 
ia il fiume, continuamente 
igrossato dalle piogge ab- 
ittutesi sulla città ed a mon¬ 
di essa, nei giorni scorsi, 
prosegue nella sua opera lenta 
inesorabile di distruzione 
Ieri notte è toccato aller¬ 
tine su cui m affaccia viale 
Washington «he Caccine, che 
crollato ro<o dalle acque, 
esortando c.m se oltre 150 
tetri di fondo stradale. Og¬ 
gi è la volta del terrapieno 
iell’argine che sovrasta il 
Lungarno dei pioppi ai mar- 

S in: del popoloso quartiere 
elTIsolotto e la corrente del¬ 
l'Alno, non trovando piu lo 


ostacolo dell’ai eme delle Ca 
som». M »• intani .in-imu 
contro il terrap.eno jkMo a 
difesa rìellT-olotto. L'argine 
infiltratosi r.tì bastione di ter 
riccio. !o lui «orroso. provo 
candì» uno smottamento del 
terreno 

Nel tardo pomenggio sul 
posto si sono recati il vice 
sindaco Lapono. due ingegne¬ 
ri dei ng'-ii ilei fuoco e tec¬ 
nici del -.ienio Civile. Al ter¬ 
mine elei sipralluogo tutti si 
sono riuniti :n prefettura, do 
ve e stato latto un rapido 
esame della snua7ione e so¬ 
no state discusse le eventua¬ 
li misure da prendere. 

VENETO — Sul Delta Pa¬ 
dano si e alzata, nel pome¬ 
riggio, una burrasca di ven¬ 
to e pioggia. In conseguenza 
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Il seti . Scoccimarro, in 
una riunione di alluvio¬ 
nati a Motto di Livema, 
preannuncio le proposte 
che il PCI presenterà al 
Senato 

DALL'INVIATO 

MOTTA DI UVENZA, 4 c c 

Il mandamento di Oderzo 
e Fallo Veneziano devastati 
dalle rotte del Piave, del Li 
venza. del Meduna. del Monti 
cara). Bibione e .le-oio. ì 
grandi centri balneari udna 
tici colpiti da limose mareg 
gi.ue. sono stali le ultime 
tappe delle visite nelle zone 
alluvionate del Veneto coni 
piute dalla delegazione par¬ 
lamentare del PCI guidata elal 
compagno «en Scocciatami 
«l'altra delegazione, presiedu¬ 
ta dall'un Busetto, e stata 
oggi in provincia di Vicen¬ 
za • 

In una sala di Motta di Li 
venza. il centro trevigiano le 
cui strade sono ancora in¬ 
gombre di materiali rovinati 
daU’aequa e dalla nafta, la 
delegazione del nostro parti¬ 
to ha avuto stamane un incon¬ 
tro con un gran numero di al¬ 
luvionati ine! pomeriggio, que¬ 
sti incontri si sono ripetuti a 

m. p. 
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Abbattuti quattro ae- 
rei degli aggressori - 
Significative ammissio¬ 
ni USA sulle proprie 
perdite - Nella base 
aerea di Tan Son Nhut 
(presso Saigon) attac¬ 
cata da forze del FNL 
si è combattuto fino 
all'alba - U Thant nel 
Sud-Est asiatico 


HANOI, 4 dicembre 

Per la seconda volta in tre 
giorni, l'aviazione americana 
ha bombardato la capitale elei- 
la RDV. L’allarme è durato 
dalle Ili alle 1G.3U locali: gli 
aerei nemici hanno attaccato 
'« ondate successive, che si so 
no succedute a cinque minuti 
l’una dall’altra Nubi eli fumo 
e di polvere sono state viste 
levarsi nel settore nord-orien¬ 
tale della città. Violentissimo 
e stato l'intervento della con¬ 
traerea nordvietnamita: un a- 
viogetto USA è stato visto 
mentre precipitava. Queste le 
prime notizie sul nuovo crimi¬ 
nale passo sulla strada del- 
ì’escalatwn compiuto dagli ag¬ 
gressori americani. Un passo 
che ha l’aggravante di un ri¬ 
voltante cinismo ed e rivela¬ 
tore soprattutto d’un piano 
precostituito per tentare di sa¬ 
botare la tregua di Natale e 
Capodanno, decisa dal FNL. 
La tregua ha fatto balenare la 
speranza che essa possa costi¬ 
tuire l'occasione per una rin¬ 
novata ricerca d’una composi¬ 
zione pacifica del conflitto. 
Speranze alimentate anche 
dalla notizia che U Thant è in 
partenza per il Sud-Est asiati¬ 
co. Ebbene l'aggressore impe¬ 
rialista da un lato fa mostra — 
e come potrebbe altrimenti? 

— di essere disposto ad una 
sospensione del fuoco nei glor¬ 
io delle festività, ma dall’altro 
intensifica ed esaspera la sua 
barbara condotta bellica, sca¬ 
tena i suoi bombardieri sulle 
popolazioni civili di una gran¬ 
de citta, fa insomma U possi¬ 
bile per disperdere fin da ora 
le speranze suscitate daU’an- 
nuncio della tregua. 

Netta giornata odierna sono 
continuati anche i bombarda¬ 
menti su altre regioni e città 
del Nord Vietnam - in totale 

— secondo una dichiarazione 
americana — «ono state com¬ 
piute 59 missioni. 

L’agenzia di notizie della 
RDV ha annunciato stasera che 
tre aerei americani sono sta¬ 
ti abbattuti oggi nel cielo di 
Hanoi, mentre un altro è sta¬ 
to abbattuto, nella provin¬ 
cia di Ninh Binh 

L'agenzia ha affermato che 
l’aviazione americana ha attac¬ 
calo selvaggiamente Hanoi 
pe» la sei-onda volta negli ul¬ 
timi ire giorni bombardando 
e mitragliando una zona po¬ 
polata alla periferia settentrio¬ 
nale della capitale 

L'agenzia ha poi dichiarato 
ihe con quelli di oggi sono sa¬ 
lii: a 1532 gli aerei americani 
abbattuti finora nel Vietnam 
del Nord 

A .Saigon le forze del FNL 
«ono tornate all'attacco della 
grande base ih Tan Son Nhut 
Fino a questa mattina nella 
base si erano sentili colpi di 
arma da fuoco, scoppi e nitri¬ 
che di mura Ess a era stata 
attaccata ieri sera con un 
audacissimo colpo di mano da 
gruppi armati deiroercito di 
liberazione All'interno della 
base sono cadute decine di 
colpi di cannone, mentre, se 
condo ciuanio afferma un por¬ 
tavoce del comando statuni¬ 
tense. due reparti partigiani si 
introducevano nella base stes¬ 
sa che costuuisce. si noti, lo 
aeroporto di pm intenso traf¬ 
fico del mondo intero, con 
1300 partenze e atterrassi al 
giorno 

Secondo il suddetto porta 
voce, g'o aliaci ami erano soci 
divise m due gruppi, uno dei 
quali sarebbe staio subito 
« annientato » dai militari ame¬ 
ricani mentre l'altro e rio 
sciti» ad eclissarsi in realta 
il combattimento si e prò 
tratto \»er parecchie ore non 
si hanno indicazioni attendi 
bili i in a le perdite subite 
dalla b.i-e americana perche 
le cifre che vengono fatte 
circolare sono palesemente 
« riel3borate « per i servizi 
di propaganda «come del re¬ 
sto e consuetudine di parte 
degli americani non più tardi 
di ieri essi dicevano che sei 
apparecchi erano stati perduti 
venerdì sul Nord Vietnam, 
ma già oggi ammettono che 
in realtà glt aerei perduti so¬ 
no otto e i piloti dispersi 
tredin. e non undici come 
diceva il comunicato). Dicono 
dunque i portavoce statuni¬ 
tensi che nell'attacco alla base 
di Tan Son Nhut sono morti 
soltanto tre americani, men¬ 
tre i « vietcong » uccisi sono 
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I bracconieri sorpresi nel bosco di Stupinigi hanno aperto il fuoco 

Sparatoria nella riserva: ucciso 
un guardacaccia e feriti tre CC 



La duplice sconfitta 
di inter e Juventus 
«rimette in corsa>.• i 
rossoblu emiliani, il 
Napoli e il tenace Ca¬ 
gliari - Tramonto del 
Milan di fronte ai 
« viola - baby » - Più 
nessuna squadra è im¬ 
battuta • Prime vitto¬ 
rie di Lecco e Brescia 


i * 
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BOLOGNA-INTER — Lo spot- 
tacolare tuffo col quale Pa¬ 
stoni, marcato da Burgnich, 
ha realizzato la prima rete 
bolognese. » ». -- 




La 

di serie «A» 
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SPAI 
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VENEZIA 


FOGGIA 


9 

9 
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6 

5 

5 
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TOTOCALCIO 

Bologna-lntar 

1 

Brezcta-Venezia 

1 

Cagllarl-Lazia 

T 

L.R. Victnza-Spal 

1 

Lac co-Foggia 

1 

Mantova-Napoli 

7 

Milan-Fiorantina 

2 

Roma-Juvantu* 

1 

Torino-Atalanta 

1 

Traviio-Blelle»* 

X 

Carr arete-Farugi a 

T 

Cesana-Vis Pasaro 

1 

Spazia-Anconitana 

1 

Ai « tradici » circa 

un 

milione; ai « dodici » 
circa 10.000 lira. 


Fiorentina e Vicenza hanno giocato una partita in meno. 
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PERDENTE 


- 

TOTIP 

1* CORSA 


i) 

Lados* 

2 

2 ) 

Visoria 

2’ CORSA 

1 

1 1 

Jacopone 

1 

2) 

Yves Montand 

V CORSA 

1 

1 1 

Grignasco 

2 

2) 

Serbo 

1 


4* CORSA 


1 1 

Tridram 

1 

2) 

Blonda 

5* CORSA 

1 

11 

Noceto 

1 

2) 

Scanno 

6* CORSA 

1 

1) 

Lussy 

1 

2) 

Lupaccio 

2 

1 QUOTE; ai 46 dodici 

L. 

186.962; ai 

923 

1 undici L. 9.237; 


1 5710 dieci L. 1.482. | 


Altre tre guardie raggiunte dai colpi dei cacciato¬ 
ri di frodo - Una raffica di mitra dei carabinieri evi¬ 
tata da uno degli sparatori - Poco tempo fa un altro 
guardacaccia era stato ucciso nella stessa riserva 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 4 dicembre 

A poco meno di tre mesi dal 
delitto della riserva di cac¬ 
cia di Stupinigi, nei pressi di 
Torino, un’nltia vittima è sta¬ 
ta fatta oggi pomeriggio dai 
bracconieri. Un altro episodio 
incredibile e assurdo: la vita 
di un uomo stroncata come 
se si trattasse di una lepre o 
di un « capo » di selvaggina 
qualsiasi. E' successo poco do¬ 
po le 17, mentre cominciava a 
calare la notte, ai bordi del¬ 
la strada per Orbassimo, m 
un prato sito quasi al bivio 
per Candiolo, a circa tre chi¬ 
lometri da Stupinigi. E’ rima¬ 
sto ucciso il capo dei guarda¬ 
caccia della riserva, Vincenzo 
Manfrinetti. di 49 anni, ibi- 
tante alla cascina Romamno 
sulla strada che da Vinovo 
conduce a Stupinigi. 11 pove¬ 
retto è stato centrato alla 
spalla sinistra da un colpo 
sparato con fucile da taccia 
da non più di dieci metri. La 
rosa dei pallini è fuoriuscita 
dalla parte posteriore del cor¬ 
po. Lo sparatore pochi istan¬ 
ti dopo Ila affrontato un bri¬ 
gadiere dei carabinieri e due 
carabinieri che stavano so¬ 
praggiungendo in automobile, 
ha schivato una raffica di mi¬ 
tra ed ha rivolto la sua dop¬ 
pietta nnche contro di loro, 
ferendoli tutti, per fortuna 
non gravemente. Sembra che il 
sottufficiale perda l’occhio de¬ 
stro. 

Il 17 settembre scorso, nel¬ 
la stessa riserva di caccia di 
proprietà dell’Ordine Mauri- 
ziano, fu ucciso — a circa due 
chilometri dal luogo del de¬ 
litto odierno — il 35enne An¬ 
tonio Geranio, guardacaccia. 

Ed ecco la cronistoria dei 
tragici avvenimenti odierni. 
Verso le 16,15 il capo dei guar¬ 
dacaccia veniva avvertito che 
alcuni bracconieri erano nel¬ 
la riserva, sulla strada per Pi- 
nerolo, all’mcirca nei pressi 
del bivio per Candiolo. Il 
Manfrinetti, che si giovava del¬ 
la collaborazione di alcuni al¬ 
lievi - guardie, faceva avviare 
sul posto il 31enne Silvio Ce- 
mtti, Alessandro Balbo, del¬ 
la stessa età, Giovanni Ber¬ 
nardi di 23 anni, seguendoli a 
breve distanza. Circondata la 
zona dai quattro lati, il primo 
segno della presenza dei bra>-- 
conieri l’aveva il Balbo, un 
giovane di None di Pinerolo. 
Da dietro un cespuglio sbu¬ 
cava un tipo robusto sui 4.» 
anni, dai capelli rossicci, v* 
stilo da cacciatore con giac¬ 
cone. Da una quindicina «li 
metri il Balbo intimava. «Fer¬ 
mo. alto la ». Per tutta rispo¬ 
sta il cacciatore di frodo pa¬ 
rava un paio di colpi feren¬ 
do il Balbo Quindi si all >n- 
tanava. 

Mentre anrhe gli altri brac¬ 
conieri si davano alla fuga. 
Silvio Cerutti accorreva a soc¬ 
correre il compagno ferito e 
lo trasportava all'ospedale 
Mauriziano, dove 1 sanitari 
giudicavano il Balbo guaribi¬ 
le In 20 giorni per ferite da 
pallini da caccia all'arto su 
penore sinistro, al torace e al¬ 
ia palpebra sinistra Sul luogo 
della sparatoria intanto accor¬ 
reva un altri» giovane » ice 
sorvegliante. Giovanni Barino, 
anch'egli ferito lievemente, di 
striscio Costui si pre«-in:tava 
con la sua «111*»» firn» alla 
stazione dei CC di Orbassano 
per avvertirli dell’accaduto. 
Mentre il Bacino era sulla stra¬ 
da del ritorno con il bngadie 
re Imperio Valente, 29 anni, di 
Mintumo (Latina), il carabi 
niere Antonio Guerrieri. 23 an 


Intensa settimana politica parlamentare 


Oggi alla Camera il dibattito su Agrigento 

1/ governo risponderà alle interpellanze dei vari gruppi sugli scandali 
edilizi nella città siciliana - Confermato il rinvio della legge urbanistica 


ROMA, 4 c cen - o r e 
la -emiliana polilira «t apre 
«11 un tema inr.-indr-eenlr: do¬ 
mani ponirnCE»* Sa *'ameni af¬ 
fronta infal'i il dilsilliio «ullr 
inier|*ellan/e «- interrogazioni 
pre-enlate «lai vari eruppi par¬ 
lamentari «ni « mitrilo-» » fat¬ 
ti ili Agriffenln. una mali ria la 
rui attualità r «lata rinverdita 
proprio in que-li giorni da ar¬ 
resti r denunre clamorrei con¬ 
tro alcuni ira i rr?pon«al>i!i del¬ 
lo scandalo. Il dibattito dovreb¬ 


be prolrar-i fino a mercoledì. \n- 
rlir il Senato ha all'ordine «lei 
giorno IV-amr di que-tioni im- 
|»>rlanti r urgenti : Ita-li prn-a- 
rr al «lerrelo-leEce approvato il 
18 novembre -ovr-o tini gover¬ 
no. contenente I» di-eu«-e prov¬ 
videnze a favore delle zonr col¬ 
pite dalle afilli ioni- 

Nei prò—imi giorni dovrebbe¬ 
ro inoltre continuare le riunioni 
rollcgiali dei tre partiti «li cen- 
lro-«ini«tra. limitate, dopo il de¬ 
ludente pronunciamento della 


direzione «lei PM-P5D1. alla ri¬ 
cerca «li come |»ortare avanti la 
programmazione e le lesti a.i- 
ne--e. la -cella delle itpr da 
realizzare prima della fmr «Iella 
leci-latura. noe la * mim-vcriti¬ 
ca » -ni programma, e «lata rin¬ 
viata. rom'e nolo, a dopo il Co¬ 
mitato centrale «lei partito uni- 
tirato. che «ì terra vcr-o la pri¬ 
ma meta di gennaio. In propo¬ 
nilo. e -ipnifìcativo notare che il 
Corriere tirile Sera indicava ieri 
una M-ala di priorità non dissi¬ 


mile da quella che viene agita¬ 
ta dalla maggioranza del l\'*l- 
P>DI come chi-'.i quale riven¬ 
dicazione rivoluzionaria; il gior¬ 
nale milaiir-c. do|>o un omag¬ 
gio alia « -agsez/a » ili Nenm. 
diffidava inoltre il partito uni- 
tirato dall'in-i^tere «ulle elezio¬ 
ni anticipate, affermando rhe 
« provocare una cri*i «li gover¬ 
ni. gh. 
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ni, da Pietrnmonterorvmo 
(Foggia) e un altro milite del- 
l’Arma, Giuseppe Miecichè, di 
44 anni, si stava compiendo 
l’uccisione del capo delle guar¬ 
die. 

A circa un chilometro di 
distanza dalla prima sparato¬ 
ria Vincenzo Manfrinetti era 
sulle tracce dei bracconieri. 
Attraversata la zona boscosa 
si era portato su una spiana¬ 
ta all’aperto, verso la strada 
provinciale di Orbassano. Dal- 

Antonio De Vito 
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Anfibi, ma| 
«atlantici» I 

Proponiamo /ut Moro v I 
1* «11 tu ministri lo jiitt imi- | 
gue 1 iniziane ili mi-rito del 
Diluirti meniti ili Stillo **, nel- I 
In fntlispeiie, In i>iii ul’it | 
onorificenza della Illuni **- 
srvpublil. di Kiotinger c I 
di Status». Proponiamo eli *> | 
il presidenti' del Consiglio 
sia .stimato 1 ome il piu de- I 
sideriibile degli « atlantici * | 
di lune le latitudini e che 
le sue .sembianze 1 vagano ef- I 
figiale nel museo delle « »• | 
re di Parigi acri or che i po¬ 
steri riandando agli spiati- I 
dori dell'ero Johnson va- | 
prono ili e 1 i /11 un goier- 
inilore di una prot inria eu- I 
rn-nlìantu a 1 he mentre lini- I 
fileggiala a pelo d'acijtia ani 
tutta l'amministrazione dello I 
Stalo, prima del fatale » gin- I 
giu » Inn ò l’orgoglio di re¬ 
spingere il sm corso ilei ne- I 
mito e tenne fede, iva tu'- I 
in la liuriim. alla blindimi. 

(Jile*li per la storia è Aldo ■ 
1 loro, primo ministro in co- I 
riin del gnierno anfibio di 
icntro-sinistrn. jg 

Il n nemito n della circo- | 
stanza e In Hepubhlica Da¬ 
mili ratini Tedesca. n sconti- I 
sili ita >• a /lumi, a Washing- | 
loti e. 01 1 inmente. a /Ionia 
P l'nnlelnlto e ipieslo: da I 
lineila landa fantomatica e | 
limitilo I alno nini no mi . 1- 
iiiii di inali iill'tirioporto I 
in tini lese licita Midfii-iKu. per | 
le popolazioni idilli tonai". 

I ini ih legazione di sindoni- I 
lish di Ila Iti//' dm et a noi- | 
segnare alla t aiin-ra ilei /,«- 
imo le meni un tolte dai I 
Ini oratori di Lipsia e Dre- | 
‘do. Il galateo presente, in 
ipiesti #*i»l. almi no mi « gr 1- I 
zie .1 : il potermi ih lineilo I 
edili ilio premier thè e Moro 
presimi- ini ere 1 he 1 ru/r- I 
presentanti di mi Parse I 
u sgradito - a Itomi e ili I 
tasti /tinnì o. uni Ile se li I 
lori di aiuti, ilei orni rima- I 
ni re lilm tali [or ore tu-di 
utili 1 rlrsli ai raparli, «or- I 
lati a lista dalla |»i(i.'iii al- I 
la stregua ibi malfattori e 
ialine ri«/»‘dlli a rasa. S,|. I 
fallo, alla Mal fa usa. e ani- I 
mila (impilo i/uesto. Po'-,li 
£ 1011,1 fauna mi ’lnieto go- I 
I r-matii rr ai et a imje-ditn » f I 
una delegazione della gioì •*•»- 
III lietii'imita ili lanare li I 
frontiera, /‘roteile «1 Moro: | 
Ini lare. Passo presso Tei». 
ni: Ini. mentre apprende la I 
arte ilei poi rrno, biscia m h* jg 
soi ernino i fan « rsferii • 
e rinini « Pantani, /mila- I 
ni. rhe forse ha lina api- | 
mone. nsf*-tla rhe Moro " 
siedi in teinfro per due la I 
«un. | 

Siamo una fetenza inzup¬ 
pala il inifiia. ma scalfire I 
« grande ». / a carta grngra- I 
lira del minalo la facciamo 
noi. a capriccio, fi 1 a •li I 
tagliuzzarla un fio’ perche | 
possiamo fare a' meno della 
( ma. della lt/)T. della Ile. I 
pubblica Demr*rntica d * 1 | 
I irtnnm. I na « carta » so 
la 11 manca: la carta ge-e I 
logica dfWItalia. Ma qu~- % 
sto fs-r furbi zia. fbbinni *» 
troiata il moria di non ■ a- I 
conoscere » 1 fiumi 1 le ma’!- | 
lagne. I. se que/fi «roppin- 
no e quelle franano, fa nien- I 
le: non esistono. I 
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Hanoi 

stati almeno 26. E il lungo 
cannonnegegiamnto defi’arti- 
glieria partigiana avrebbe ar¬ 
recato danno soltanto ad un 
aereo americano ! 

Nella giornata di ieri le 
forze del Fronte nazionale 
di liberazione hanno com¬ 
piuto numerose azioni, le prin¬ 
cipali delle quull hanno avuto 
come teatro, oltre alla base 
di Tan Son Nhut, il centro 
di Saigon e il centro di Huè. 
Nella capitale sudvietnamita 
è stata fatta saltare una parte 
dell’edificio nel quale ha sede 
una centrale americana per la 
guerra psicologica: dodici 
americani sono rimasti feriti. 

A Hue una violenta esplo¬ 
sione ha devastato un ufficio 
del governo collaborazionista: 
diverse persone sarebbero 
morte. Queste azioni sono 
state compiute a un anno di 
distanza dall’attentato all'Ho- 
tei MetroDole, residenza di 
militari USA. che provocò la 
morte di otto persone e il 
ferimento di 137. 

Il Fronte di liberazione ha 
annunciato oggi — mediante 
l'agenzia di stampa nordviet¬ 
namita — che l’attncco con¬ 
tro la base aerea americana 
presso Saigon e contro alcune 
installazioni militari america¬ 
ne della capitale rappresenta 
una necessaria risposta alle 
offese inferte al popolo di 
Hanoi e del Vietnam setten¬ 
trionale. 

« Per ogni colpo sferrato 
dagli aggressori americani 
contro il Vietnam settentrio¬ 
nale, le forze armate ed il 
popolo del Vietnam del Sud 
risponderanno con cinque-die¬ 
ci colpi », ha dichiarato il 
portavoce del comitato cen¬ 
trale del Fronte nazionale di 
liberazione del Vietnam del 
Sud. 


Toscana 

fra I quali erano presenti nu¬ 
merosi dirigenti ed ammini¬ 
stratori comunali della Tosca¬ 
na, delle province di Bologna, 
Rimini. Forll. Roma. Parma, 
Milano, Reggio Emilia. 

Il compagno Alleata ha trac¬ 
ciato un rapido bilancio di 
quanto i parlamentari comu¬ 
nisti hanno visto, sentito, di¬ 
scusso, in questo largo con¬ 
tatto con le città, le campa¬ 
gne, le popolazioni. Colpisce 
innanzitutto — hn detto All¬ 
eata — l’incredibile atteggia¬ 
mento del governo che con¬ 
tinua, per bocca del presiden¬ 
te del Consiglio, a minimizza¬ 
re i danni e le conseguenze 
di essi, la prospettiva di ar¬ 
retramento che si è aperta 
per intere regioni, per gran¬ 
di città, per vaste aree agri¬ 
cole di grande importanza. 

Ma questo atteggiamento 
— che si esprime nei prov¬ 
vedimenti insufficienti e sba¬ 
gliati, nel giuochetto di mi¬ 
liardi manovrati all'interno di 
un piano che non si vuole 
modificare che marginalmen¬ 
te — è solo frutto forse di 
cinismo personale dell’on. 
Moro e dei suoi ministri? 
No. ha detto il compagno 
Alicata. Dobbiamo tener con¬ 
to di ciò e rendere consape¬ 
voli la popolazione e tutte le 
forze politiche, di quanto di 
piii profondo è alla base di 
tale atteggiamento. In Tosca¬ 
na e in Emilia l’alluvione, con 
il disastro che ne è derivato, 
può essere addirittura uno 
degli strumenti usati dalle 
classi dominanti per accele¬ 
rare un certo tipo di « svi¬ 
luppo» dominato dai gruppi 
monopolistici. 

Abbiamo constatato che non 
pochi proprietari terrieri di¬ 
cono ai contadini, ai mezza¬ 
dri che se non possono resi¬ 
stere al dramma che ha scon¬ 
volto le campagne possono an¬ 
che ondarsene. Né si tratta di 
una questione di un indirizzo 
che riguardi soltanto le cam¬ 
pagne. La Toscana e l’Emilia 
sono regioni ove nel periodo 
del boom degli anni '50 si è 
sviluppata una vasta fascia di 
piccola e media industria che 
oggi è oggettivamente contra¬ 
stante con il processo di con¬ 
centrazione monopolistica. La 
alluvione con quanto ha cau¬ 
sato alle campagne, alla rete 
di piccole e medie attività ar¬ 
tigianali e commerciali della 
città e della regione può es¬ 
sere il pretesto per accelera¬ 
re un siffatto tipo di svilup¬ 
po. Del resto quanto è acca¬ 
duto nel Mezzogiorno deve es¬ 
sere di ammonimento a far 
comprendere come i gruppi 
dominanti siano capaci di 
tutto. 

Di qui — ha detto ancora 
Alicata — scaturiscono gli 
obiettivi che noi, raccogliendo 
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precise indicazioni delle mas¬ 
se popolari, delle Amministra¬ 
zioni locali, degli organismi 
unitari sorti nei giorni della 
lotta più drammatica contro 
la furia delle acque, poniamo 
alla nostra azione unitaria. 
Non si tratta soltanto di ri¬ 
vendicare — come occorre fa¬ 
re — opere di primo interven¬ 
to, attuate con un ritmo ben 
più urgente di quello che han¬ 
no assunto finora. Non si trat¬ 
ta soltanto di rivendicare la 
modifica del decreto - legge, 
ponendo al centro delle mo¬ 
difiche il riconoscimento del 
diritto al risarcimento dei dan¬ 
ni subiti. Nello stesso tempo 
in cui occorre lottare per tut¬ 
to questo è necessario altresì 
agire per imporre una pro¬ 
fonda modifica di tutte le 
scelte di politica economica, 
per imporre quelle riforme re¬ 
se ancor più urgenti — nelle 
città o nelle campagne — dai 
danni recati dalle alluvioni. 

Facciamo per questo appello 
alla più vasta unita. Rivolgia¬ 
mo — ha detto il compagno 
Alicata — questo appello ai 
cattolici, ai democristiani, ai 
compagni socialisti. Una gran¬ 
de e difficile battaglia è di 
fronte ai comunisti: ad essa 
essi sapranno corrispondere 
con lu più vasta azione uni¬ 
taria. 

Un quadro drammatico del¬ 
la situazione che ancora pesa 
su Firenze e sulla Toscana e 
dei pericoli che ancora sovra¬ 
stano le popolazioni era stato 
fatto dagli oratori che aveva¬ 
no preso la parola prima del 
compagno Alicatu. Il segreta¬ 
rio della Federazione fiorenti¬ 
na del PCI — che ha parlato 
dopo un breve discorso d'a¬ 
pertura tenuto dui compagno 
Ariani, della segreteria citta¬ 
dina — ha soprattutto insisti¬ 
to sulla spinta unitaria che si 
è fatta sentire anche nella 
Giunta di Palazzo Vecchio. 

Il presidente della Provin¬ 
cia, Gabbuggianl, ha parlato 
in modo molto documentato 
della situazione della città. 

Il sindaco di Bologna, com¬ 
pagno Fanti, accolto da un 
caloroso applauso, ha detto 
che la solidarietà espressa 
daU’Emilia verso la Toscana, 
da Bologna verso Firenze, rin¬ 
salda i vincoli tra le popola¬ 
zioni e tra il movimento de¬ 
mocratico di due regioni chia¬ 
ve per l'intero Paese. 
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del particolare e grave sta¬ 
to di disagio, il prefetto di 
Rovigo ha nuovamente ordi¬ 
nato lo sgombero totale della 
isola della Donzella. 

Con la burrasca di questa 
sera sono ritornati i timori 
per quanto riguarda l’argine 
Cerlin, che protegge i centri 
non allagati di C.nocchetta, 
Santa Giulia e il cantiere che 
sta provvedendo ai lavori per 
la chiusura della falla. L’argi¬ 
ne — che è stato rinforzato 
negli ultimi giorni — minac¬ 
cia, infatti, di cedere sotto 
la spinta del moto ondoso del¬ 
l’acqua del bacino alluvionato. 

EMILIA — L’acqua è tor¬ 
nata nelle botteghe che era¬ 
no state rimesse in sesto, 
dopo l’inondazione di un me¬ 
se fa. La popolazione e esa¬ 
sperata dalla ripetizione del¬ 
la tragedia. Dopo la piena 
di venerdì notte il livello del 
Reno si era abbassato ieri 
sera di 70 centimetri sotto il 
livello di guardia. Le popo¬ 
lazioni di Sala. Calderara, 
Padulle. Bagno. Bonconvento, 
Castelcampeggi sono allo stre¬ 
mo della sopportazione fisi¬ 
ca e psichica Non sanno do¬ 
ve trovare scampo, perdono 
tutto una, due volte al mese. 

Pioggia e bufere di vento 
anche a Genova ed a Nu- 
poli. In Liguria infuria inol¬ 
tre il mare e si registrano 
diverse frane sulla costiera. 


Camera 

no significherebbe solo una fu¬ 
ga dalle rcsjionsabililà ». 

Nei discorsi della domenica 
gli oratori «li ccniro-sinisira 
hanno riproposto naturalmente 
il problema delle priorìlà. Os¬ 
serviamo che la richiesta delle 
Regioni o è sparita o si trova 
negli ultimi gradini «Iella sca¬ 
la; osserviamo anrhe, per inci¬ 
so, che il d.e. Arnnud non parla 
di riforma urbanistica, mentre 
il socialista Marioli! nc parla in 
termini pr«*occupanti, usantlo la 
dizione «i legge stralcio «li una 
riforma urbanistica che prepari 
un ilcfinituo provvedimento or¬ 
ganico ». Brodolini si è limi¬ 
talo a parafrasare il documento 
della «lirezionc «lei P.SI-l’SDI 
sia per quanto riguanla le sca¬ 
denze considerate come più vi¬ 
rine, sia per «juanlo concerne 
invece i problemi «li legislatura: 

« Non ri «i può limitare ad una 
riaffermazione generica di fe¬ 
deltà ai programmi », vi è « la 
esigenza «li «in rilancio di vo¬ 
lontà politica ». ree. ere.. Il se¬ 
natore \ igliane-i. che parlava 
a Torino, ha inveee colto l'oc¬ 
casione per esporre nuovamen¬ 
te la propria irriducibile o-tili- 
là alla realizzazione dcll'unilà 
-indacale organica, in ha-=e a 
pregiudiziali ideologiche e poli¬ 
tiche. IVr lui. una «^influenza 
roti la ('GII. è « rhiaramcnle 
impo"-iliilr ». mentre -archlie 
« inattuale » mn la (T>L. (àv 
mc sviluppo logico di questo di¬ 
scorso. \ iglianesi è tornato a 
hattrrr il chiodo del sindacato 
«li parlilo. 

Veneto, 

I Bibione e a Jesolo Lido): dal- 

i la viva voce degli interessati 
i parlamentari comunisti non¬ 
no potuto rendersi conto delle 
necessità piu urgenti e delle 
richieste che si levano dalla 
popolazione. Una domina su 
tutte, quella della sicurezza. 

Dopo una introduzione del- 
l’on. Marchesi, hanno parlato 
Furlaneito. di PortobulTolè, 
Piva, di Meduna di Livsnza, 
Bigi. dell’Alleanza contadini, 
Baradei, consigliere comunale 
socialista autonomo di Oder¬ 
zo, Pastres, di Ponte di Pia¬ 
ve, Donazzon, di Susegana. 

Il compagno sen. Scoccimar- 


ro, prendendo a sua volta la 
arola, ha ulteriormente svi- 
uppato le argomentazioni che 
sono state al centro degli in¬ 
contri svoltisi nei giorni scor¬ 
si nel Veneziano e nel Bel¬ 
lunese. Particolarmente ser¬ 
rata è stata la sua crìtica nel 
merito dei provvedimenti a- 
dottati dal governo per fron¬ 
teggiare l’alluvione. 

Nel dibattito che si aprirà la 
settimana prossima al Senato, 
una serie di proposte che sa¬ 
ranno avanzate dal gruppo 
comunista sono state prean¬ 
nunciate du Scoccimarro. Il 
contributo di sessantamila li¬ 
re per ettaro per il ripristino 
delle aziende contadine diret¬ 
to-coltivatrici deve essere lar¬ 
gamente aumentato, se si vuo¬ 
le avviare una rapida ripresa 
produttiva. Anche per lu ri- 
costruzione e riparazione delle 
case rurali occorre molto di 
più. 

La ricostituzione del patri¬ 
monio zootecnico falcidiato 
dall'alluvione può avvenire — 
ha detto Scoccimarro — de¬ 
stinando una parte delle in¬ 
genti risorse valutarie di cui 
il governo dispone all’impor¬ 
tazione di bestiame selezio¬ 
nato dall’estero per distribuir¬ 
lo quindi ai contadini. Alle 
piccole aziende commerciali e 
artigianali che hanno Terso 
tutto, lo Stato dovrà Inoltre 
garantire il cento per cento 
dei prestiti a basso interesse 
di cui esse hanno bisogno, e 
non soltanto l’ottanta per cen¬ 
to. Non disponendo, infatti, 
del restante venti per cento, 
molte piccole aziende reste¬ 
rebbero condannate al falli¬ 
mento o alla chiusura. 

Circa i mezzi finanziari oc¬ 
correnti per tutte queste spe¬ 
se, Scoccimarro ha posto in 
evidenza che le valutazioni 
dei danni compiute dal gover¬ 
no sono molto lontane dalla 
realta, e che il principio del 
risarcimento va assolutamen¬ 
te affermato. « Bisogna far 
pagare chi più ha», ha affer¬ 
mato Scoccimarro, fra gli ap¬ 
plausi. All'aumento della ben¬ 
zina dovrebbe così essere ac¬ 
coppiato un contributo straor¬ 
dinario, differenziato secondo 
le categorie, sul bollo delle 
macchine di lusso: questa so¬ 
la voce potrebbe dare subito 
circa settanta miliardi. Inac¬ 
cettabile è anche l’aumento 
indiscriminato del dieci per 
cento su tutte le imposte, 
mentre anche qui si impon¬ 
gono aumenti differenziati 
progressivamente, facendo pa¬ 
gare i redditi più alti. 

Scoccimarro infine si è sof¬ 
fermato su una proposta di 
grande rilievo econòmico e 
politico, per dare allo Stato i 
mezzi finanziari per affronta¬ 
re, rapidamente, nel giro 'Ji 
non più di un quinquennio, 
le grandi opere di sistemazio¬ 
ne dei fiumi, di rimboschi¬ 
mento della montagna e di di¬ 
fesa a mare. 

« Si tratta — ha detto Scoc¬ 
cimarro — di realizzare un 
prelievo sulla ricchezza nazio¬ 
nale, adottando un provvedi¬ 
mento che sia una sintesi di 
un’imposta nazionale e di una 
imposta straordinaria sui pa¬ 
trimoni, da pagare una offa 
per tutte. Questa proposta, 
che illustreremo e sosterremo 
in Parlamento è tecnicamen¬ 
te realizzabile, purché vi sia 
la volontà politica di ricono¬ 
scere l’assoluta priorità che 
hanno le opere di sistemazio¬ 
ne idrogeologica come condi¬ 
zione per difendere la vita e 
il lavoro delle nostre popola¬ 
zioni per il futuro della no¬ 
stra agricoltura, per lo svi¬ 
luppo economico del Paese. 

Sparatoria 

la parte opposta stava soprag- 
giungendo la vettura del Ba¬ 
cino. con i carabinieri. Il 
guardacaccia avvistava «« l’uo¬ 
mo dai capelli rossi » a circa 
duecento metri dalla strada. 
Nel frattempo la vettura dei 
CC aveva imboccato un viot¬ 
tolo procedendo verso il cen¬ 
tro della spianata. 

Ed ecco l’epilogo della tra¬ 
gedia. Il bracconiere sa che 
è inseguito dal Manfrinetti e 
contemporaneamente si ac¬ 
corge della vettura che cerca 
di bloccargli la strada. Una 
frazione di secondo ed esplo¬ 
de il «« raptus » omicida. Vi¬ 
stosi perduto, il cacciatore si 
volta di scatto, punta il fuci¬ 
le sulla guardia. Un’esplosio¬ 
ne e il Manfrinetti si abbatte 
al suolo. Un carabiniere scen¬ 
da daU’auto e spara una raf¬ 
fica di mitra in direzione del¬ 
l’omicida, ma senza prender¬ 
lo. Il bracconiere anche in ca¬ 
le circostanza non dà segni 
di emozione. Non scappa, e 
spara ancora verso i carabi¬ 
nieri. I pallini sfiorano l’au¬ 
tista Giovanni Bacino, feri¬ 
scono al volto il carabiniere 
Antonio Guerrieri, all'occhio 
destro il brigadiere Valente e 
all’avambraccio e alla mano 
sinistra il milite Micciché. 
Messa fuori combattimento 
la pattuglia (alla stazione dei 
CC di Òrbassano era rimasto 
solo il maresciallo Malfeo). 

10 sconosciuto si eclissa. 

I feriti vengono accompa¬ 
gnati all’ospedale Mauriziano 
dove i medici li giudicano 
guaribili in venti giorni. Si 
teme per l'occhio del sottuffi¬ 
ciale. che sarà sottoposto do 
mani a visita specialistica. 
Nella ridda delle informazio¬ 
ni che si succedono in ospe 
dalt si apprende che anche un 
altro guardacaccia. Antonio 
Goda di 30 anni, e rimasto le¬ 
nto non gravemente e si tro¬ 
va all’ospedale di Òrbassano. 

11 Manfrinetti, notissimo nel¬ 
la zona e da molti anni a 
guardia della riserva, lascia 
la vedova e un figlio di 19 
anni. Giancarlo, studente 

Fino a sera nessuna trac¬ 
cia del bracconiere. Sono mo¬ 
bilitati nelle ricerche la squa¬ 
dra mobile, con al comando 
il dottor Sgarra e altn fun¬ 
zionari. e carabinieri coman¬ 
dati dal col. Ceva e dal ca 
pitano Denaro Ingenti forze 
stanno compiendo battute nel¬ 
la zona. Purtroppo il bracco¬ 
niere è avvantaggiato dalle te¬ 
nebre e probabilmente dalla 
ottima conoscenza che deve 
avere del luogo. Si tratta del¬ 
la stessa persona che ha uc¬ 
ciso nel settembre scorso il 
guardacaccia Geranio? Visto 
il comportamento dell’» uomo 
dai capelli rossi » non è im¬ 
probabile. 


Mentre perdura la pioggia 


Attorno alla costruzione del reattore Essor 


Straripa il Nera Morti e intossicazioni misteriose 
in Umbria: due Sl ' succedono aH'Euratom di Ispra 

paesi evacuati 


Minaccioso rigonfiamen¬ 
to dì tutti ì fiumi 

DALL'INVIATO 

TERNI, 4 dicembre 
Ventiquattr’ore di tregua al¬ 
la paura, il tempo di tirare il 
fiato. Ma già dal primo pome¬ 
riggio di oggi, con la ripresa 
della pioggia (fitta, anche se 
non violenta) le preoccupazio¬ 
ni sono tornate. E non sono 
solo gli straripamenti di ieri 
nella Valnerina e nella zona 
di Deruta (in provincia di Pe¬ 
rugia), le immagini desolanti 
delle campagne allagate del 
Nera e del Tevere, i danni 
gravi alle coltivazioni appena 
seminate, a tenere la gente sul¬ 
la corda. 

C'è l'incubo tuttora vivo del¬ 
le due alluvioni dello scorso 
anno: Temi e Fabro sconvol¬ 
te, l’Autostrada del Sole spaz¬ 
zata da ondate di acqua, 9 
morti, 20 miliardi di danni. 
Ferite aperte, perchè a parte 
il ripristino del grnnde nastro 
di asfalto (quello non può a- 
spettare...), nulla è stato fat¬ 
to. Semmai, anzi, una minac¬ 
cia di più oggi che il letto di 
fiumi e torrenti è ancora pie¬ 
no dei detriti di 15 mesi fa. 
Fra venerdì e sabato sono ba¬ 
state infatti 12 ore di pioggia, 
per quanto battenti, a ricrea¬ 
re il dramma. Il Nera ingros¬ 
sato di colpo dal torrente Cor¬ 
no, ha cominciato a lambire 
la sommità dell’argine natura¬ 
le, poi è uscito dall'alveo. Via 
via ha investito Santa Anato¬ 
lia e Scheggino, ancora nella 
provincia di Perugia; poi le 
frazioni di Ferentillo, Macena- 
no e Sambucheto, poi lo stes¬ 
so Ferentillo, poi Arrone, nel¬ 
la provincia di Terni. 

L’allarme è scattato nella 
notte, verso le 3, con una se¬ 
rie di consultazioni concitate 
fra il Genio civile, i tecnici 
dell’ENEL a guardia di vari 
bacini e impianti, i vigili del 
fuoco, i carabinieri e il prefet¬ 
to. 

Prima ricognizione, uomini 
in stato di emergenza e l’or¬ 
dine, doloroso e temuto, agli 
abitanti di Macenano e Sam¬ 
bucheto: lasciare le case, met¬ 
tere in salvo l’indispensabile, 
allontanare il bestiame. L’inti¬ 
mazione precauzionale è stata 
abbastanza circoscritta, ma 
tutti quelli che vivono nei cen¬ 
tri lungo il corso del Nera 
non hanno dormito lo stesso. 

Ieri nel primo pomeriggio è 
stata la volta di Temi. L'idro¬ 
metro di Porta Garibaldi arri¬ 
va a segnare il livello del Ne¬ 
ra fino a 4 metri e 90 centi- 
metri. L’acqua limacciosa e 
velocissima lo ha superato lar¬ 
gamente: 5 metri, forse anche 
fi. Certo è che ad un tratto ha 
cominciato a debordare, dal¬ 
l'argine indifeso di sinistra, la 
lunga teoria di misere case 
che si allineano proprio da 
quella parte. 

Poi per fortuna la pioggia 
è cessata e il fiume lentamen¬ 
te ha cominciato a decresce¬ 
re. La gente è tornata a re¬ 
spirare, ma sempre con gli oc¬ 
chi oltre i ponti, oltre la fra¬ 
gile spalletta, al filo della cor¬ 
rente rimasto tutt’altro che 
rassicurante. La tregua che di¬ 
cevamo, insomma, ma nessu¬ 
no sa se durerà e quanto. 

A parte la disastrosa e per¬ 
manente situazione di tutto il 
sistema idrogeologico umbro, 
a parte le pesanti responsabi¬ 
lità piu volte denunciate, al¬ 
cuni interrogativi assillano un 
po’ tutti per ciò che è capi¬ 
tato ieri. Perchè nell’alta vai¬ 
le del Nera, a Triponzo, par¬ 
te delle acque del fiume non 
è stata subito deviata nella 
condotta che arriva al Iago di 
Fiediluco? Perchè è stata aper¬ 
ta la diga della cascata delle 
Marmore lasciando che il li¬ 
vello del Nera salisse ancora 
per lo sfogo dato al Velino? 

Oggi, sia pure con l’inquie¬ 
tudine per la ripresa della 
pioggia e fermo restando il 
minaccioso rigonfiamento di 
tutti i fiumi e i torrenti del¬ 
la regione (il Nera è a quota 
4,10, mentre nella mattinata 
era sceso a 3,70) i responsa¬ 
bili dell'estremamente inade¬ 
guato apparato di difesa si 
mostrano abbastanza sereni. 

Anche da Perugia le notizie 
sembrano relativamente con¬ 
fortanti. Mentre l’acqua rista¬ 
gna su 500 ettari di campi som¬ 
mersi. il Tevere è rientrato 
nell’alveo. Il livello di esso, 
controllato a Orte nel pome¬ 
riggio, dava metri 3,90 circa 
rispetto ai 5 del segnale di 
guardia. 

Giorgio Grillo 


Il caso del montatore meccanico Livraga : nessun giornale ha narrato la sua fine av¬ 
venuta il 27 settembre - 1 genitori non conoscono ancora le eventuali responsabi¬ 
lità del decesso - L’ingegner Giorgetti, morto il 16 ottobre: la metilnaftalina non 
l’ha ucciso» dice una circolare delI’Euratom - L’opinione pubblica deve sapere 


FABBRICA DI FIDENZA 
CHIUSA PER RAGIONI 
SANITARIE? 

ROMA, 4 d cerr.bre 
Lo stabilimento CIP di Fi¬ 
denza (Parma), addetto alla 
produzione di tetraettile di 
piombo, dovrebbe essere chiu¬ 
so. Il sindaco della città è 
stato infatti invitato dal mi¬ 
nistero della Sanità a «di¬ 
sporre con ordinanza » il prov¬ 
vedimento per i « continui in¬ 
convenienti, numerose lagnan¬ 
ze e un permanente stato di 
allarme tra la popolazione » 
causati dalla particolare pro¬ 
duzione della fabbrica. 

La direzione aziendale, co¬ 
me informa un comunicato 
ministeriale, era stata in pre¬ 
cedenza invitata a ottempe¬ 
rare entro il 30 novembre 
scorso ad alarne disposizio¬ 
ni « intese a razionalizzare im¬ 
pianti e metodi di lavorazione, 
onde ridurre i rischi per le 
maestranze, esposte entro il 
più ristretto limite ammissi¬ 
bile, e ad eliminare definitiva¬ 
mente il pericolo derivante al¬ 
la salute della popolazione ». 


Gigantesca frana 
minaccia di 
precipitare su 
Vecchiano (Pisa) 

VECCHIANO (Pii»), 4 dicembre 

L’intera spalla di una col¬ 
lina minaccia di precipitare 
e di travolgere case, scuole 
e tutto ciò che può incontra¬ 
re sulla sua strada, nel Co¬ 
mune di Vecchiano, grosso 
centro agricolo del Pisano. 

Da ieri sera si vivono ore 
di tensione, di incubo: la gen¬ 
te guarda l’immensa spalla 
di roccia che sta in bilico qua¬ 
si completamente scalzata dal 
resto della collina, appesa ad 
una striscia di terra che va 
sempre più riducendosi. 

Le dimensioni della spalla 
di roccia progressivamente 
scalzata sono le seguenti: è 
alta quasi ottanta metri, ha 
un diametro di oltre cento 
metri per un volume di cir¬ 
ca 50.000 metri cubi. 

Ieri a tarda sera venti fa¬ 
miglie le cui case sono pro¬ 
prio a ridosso del monte, 
hanno dovuto lasciare le pro¬ 
prie abitazioni. L'Amministra¬ 
zione comunale ha provvedu¬ 
to a cercare loro delle case: 
alarne famiglie hanno trova¬ 
to posto presso amici e pa¬ 
renti, mentre altre sono sta¬ 
te sistemate in abitazioni di 
fortuna che si è provveduto 
a rendere confortevoli. 



Attardo Livraga, il giovati* montatore meccanico scomparto. 


muniti gli eletti comunisti negli enti locali milanesi 

Creare nuovi rapporti 
per nuove maggioranze 

Il compagno Modica sottolinea Vaccentramento autoritario del cen¬ 
tro-sinistra - Si tende a ridurre la sovranità popolare delle assem¬ 
blee elettive - Il ruolo degli enti locali nella programmazione 


MILANO, 4 dicembre 

L’azione dei comunisti per 

10 sviluppo della politica uni¬ 
taria e per far uscire dalla 
crisi gli enti locali è stato 

11 tema dell'assemblea del 
consiglieri comunali e orovin- 
ciali svoltasi oggi presso la 
Federazione milanese del PCI. 

Il compagno Enzo Modica, 
responsabile della sezione na¬ 
zionale Enti locali, conclu¬ 
dendo i lavori dell’Assemblea, 
ha sostenuto come ancora m 
questi ultimi giorni il centro¬ 
sinistra abbia portato avanti 
la sua linea di accentramen¬ 
to autoritario e burocratico 
(disegno di legge sulla prote¬ 
zione civile e provvedimento 
stralcio in materia urbanisti¬ 
ca) che mira a fare della pro¬ 
grammazione uno strumento 
dello sviluppo monopolistico. 
Indirizzo profondamente anti¬ 
democratico poiché di fatto, 
riduce sempre di più la so¬ 
vranità popolare e le possi¬ 
bilità di decisione delle as¬ 
semblee elettive. 

La grave involuzione che è 


in corso esige una grande bat¬ 
taglia di portata nazionale per 
l’intervento degli enti locali 
nella programmazione e per 
sganciare gli enti locali dal¬ 
le schematizzazioni politiche 
che si sono andate formando 
a livello nazionale. 

Richiamandosi al recente 
congresso dell’ANCI il com¬ 
pagno Modica ha ribadito che 
i comuni non sono pregiudi¬ 
zialmente nè in opposizione 
nè subordinati alla politica 
governativa e che un grave 
pregiudizio alla loro funzio¬ 
nalità e alla loro autonomia 
viene ad essi dall’indirizzo del 
centro-sinistra di rendere omo¬ 
genee alla maggioranza gover¬ 
nativa le giunte e le maggio¬ 
ranze nei comuni. 

Su questa strada si aggrava 
la crisi degli enti locali e si 
mettono in liquidazione le as¬ 
semblee elettive. I gruppi con¬ 
siliari comunisti, dove sono 
maggioranza e dove sono mi¬ 
noranza, attraverso un sem¬ 
pre più largo e profondo col- 
legameno con le popolazioni 


Durante una gara di tiro al piccione 

Impallinate 
11 persone 

Uincidente a Sanremo - Un tiratore set¬ 
tantaduenne perde il controllo del facile 


SANREMO, 4 dicembre 

Dieci tiratori ed un inser¬ 
viente sono stati feriti oggi da 
un colpo esploso accidental¬ 
mente dal fucile di un concor¬ 
rente a una gara di « tiro al 
piccione ». Si tratta di Dome¬ 
nico Romano di anni 45 da 
Napoli. Pier Angelo Pedrazzi- 
m di anni 35, da Vunodrone 
(Milano). Giovanni Vantusso, 
di anni 52, da Milano, Lino 
Pasquale Camoldi. di anni 45, 
da Milano. Italo Adorni, di an¬ 
ni 26, da Monza, Alfredo Ma¬ 
riani. di anni 39. da Cotogno 
Monzese (Milano), Giuseppe 
Rizzo, di anni 23, da Roma, 
Pierre Cosserat, di anni 73. da 
Parigi, René Lirola, di anni 46, 
da Parigi, Lucio Veronese, di 
anni 39, da Modena e l'inser¬ 
viente Anacleto Am homo di 
anni 35, da Sanremo. 

Il fatto è avvenuto poco do¬ 
po le ore 13, in località Pian 
di Poma, qui si trova il piazza¬ 
le del «tiro al piccione» dove 
sono in corso, in questi gior¬ 
ni. le gare d’inverno. Alle 13, 
numerosi tiratori erano già sa¬ 
liti in pedana. Toccava al 
72enne Giuseppe Jacquier da 
Firenze, abitante a Milano. 

Il tiratore aveva appena in¬ 
filato le due cartucce calibro 
12, nelle canne del fucile «Be- 
retta». quando nel chiudere le 
canne uno dei 2 colpi partiva 
provocando un contraccolpo. 


L’arma caduta di mano allo 
Jacquier, si volgeva verso il 
pubblico. Dalla seconda canna 
partiva il colpo che raggiun¬ 
geva i 10 tiratori e l’inservien¬ 
te del campo, l'Ambomo. I 
pallini raggiungevano le 11 
persone alle braccia e al viso. 
I feriti venivano medicati dai 
dottori De Pasquali. Galli e De 
Marchi, dell’ospedale civile. 


e attraverso l’elaborazione di 
programmi largamente popo¬ 
lari, debbono lavorare per 
ostacolare ogni processo di 
rottura, per portare al supe¬ 
ramento della barriera dell’an¬ 
ticomunismo, per creare nuo¬ 
vi rapporti fra le forze di si¬ 
nistra e fra maggioranze ed 
opposizioni, per costruire nuo¬ 
ve maggioranze. 

Nella sua relazione all’as¬ 
semblea il compagno Antonio 
Taramelli, responsabile del 
Comitato provinciale Enti lo¬ 
cali. aveva sottolineato come 
il ’66 vada giudicato come 
uno degli anni più difficili nel¬ 
la vita degli enti locali, per 
diificoltà finanziarie, ma so¬ 
prattutto per gli attacchi che 
sono stati portati alle auto¬ 
nomie e alla vita democrati¬ 
ca dei comuni. 

I bisogni delle popolazioni 
vengono sacrificati alle circo¬ 
lari prefettizie che impongono 
il contenimento della spesa 
pubblica. Sono fil i comuni 
della provincia che hanno bi¬ 
lanci in spareggio (quasi tut¬ 
ti piccoli comuni) ma la ca¬ 
pacità d’mdebitamento dei co¬ 
muni della provincia è ancora 
di 84 miliardi e c'e quindi pos¬ 
sibilità di affrontare i grandi 
problemi delle popolazioni «; 
di realizzare quelle scelte 
prioritarie che. con i pro¬ 
grammi. i comuni avevano 
fatto. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i compagni Strada, Ros¬ 
setti. Menotti, Cavicchioli, Nuc- 
cia Fumagalli, Sangalli. Farina, 
Maris, Foglia, Carrà. Beltra¬ 
me, Korach, Alfonsetti, Dgo- 
la, Cassanmagnago che han¬ 
no affrontato, oltre ai proble¬ 
mi dei singoli comuni, quel¬ 
li dei consorzi, dei compren¬ 
sori e della pianificazione in¬ 
tercomunale. 


DALL'INVIATO 

ISPRA ( Vir«»«), 4 dicembre 

Abbastanza spesso, negli ul¬ 
timi tempi, è stato chiamato, 
all’interno dello stabilimento 
Euratom, il « G6fi »; troppo 
spesso, anzi, il sistema di e- 
mergen?a ha dovuto mettersi 
in azione. Dalla sera del 27 
settembre vi sono stati due 
morti. Altri uomini, operai e 
tecnici, hanno dovuto essere 
soccorsi. Durante il lavoro, 
soprattutto attorno al reatto¬ 
re numero tre, l’Essor (ancora 
in costruzione), si sono verifi¬ 
cati svenimenti singoli e col¬ 
lettivi. E’ già accaduto diver¬ 
se volte. Colpiti da malore gli 
uomini hanno rapidamente 
perduto i sensi: soccorsi dai 
compagni di lavoro e portati 
nU’nperto. gli infortunati han¬ 
no accusato spesso vomiti, ce¬ 
falee. orticarie giganti, narco¬ 
si. Uno di questi, colpito re¬ 
centemente, mi ha detto di 
non sapere neppure lui per¬ 
chè sia stato mnle. Beninteso, 
non si trattava di un malan¬ 
no personale: quello stesso 
giorno, contemporaneamente, 
cinque lavoratori dell’Essor 
avevano dovuto essere porta¬ 
ti a brarciu fuori del conte¬ 
nitore che ospita il nuovo 
reattore di prova. 

E 1 morti? Aleardo Livraga, 
milanese di 23 anni, montato¬ 
re meccanico, dipendente del¬ 
la « Borg Service » di Milano, 
ha perso la vita nlle 23,15 del 
27 settembre mentre compiva 
il suo lavoro all’interno del 
reattore numero tre. Nessun 
giornale ha nnrrato slnora la 
sua fine, semplicemente per¬ 
chè, per qualche inromprcn- 
siblle motivo, è stata tenuta 
nascosta. Sono stati nvvisati 
solamente i parenti, i dirigen¬ 
ti della « Borg Service » e, 
più tardi, ì carabinieri e l’au¬ 
torità giudiziaria. Aelardo Li¬ 
vraga, pur essendo morto im¬ 
mediatamente in seguito ad 
uno scoppio provocato da una 
fuoriuscita di azoto du dodici 
bombole con 200 chili di pres¬ 
sione, è stato caricato su una 
autoambulanza dell’Euratom e 
trasportato all’Ospedale di Va¬ 
rese. 

Fino al mattino seguente, 
quando i genitori avvertiti 
dalla « Borg Service » raggiun¬ 
sero Varese, all’Ospedale nes¬ 
suno sapeva, neppure il poli¬ 
ziotto di servizio, che quel ra¬ 
gazzo era rimasto vittima di 
un infortunio del lavoro al- 
l’Euratom di Ispra. I più a- 
vevr.no pensato che si trattas¬ 
se della solita vittima di inci¬ 
dente stradale. 

La causa della morte? Lo 
scoppio... Ma il perito settore, 
prof. Bossi, non ha potuto 
pronunciarsi con certezza. Sul 
luogo dell’infortunio ha potu¬ 
to recarsi solamente il Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Varese, per pochi minuti, ac¬ 
compagnato da dirigenti del- 
l’Euratom. Tutti gli altri, ca¬ 
rabinieri compresi, hanno do¬ 
vuto restare fuori della porta, 
poiché lo stabilimento, dipen¬ 
dendo da una autorità sovra- 
nazionale, gode della extrater¬ 
ritorialità. I carabinieri di An- 
gera hanno dovuto perciò in¬ 
dagare standosene in caserma, 
ascoltando, cioè, e verbalizzan¬ 
do quel che gli addetti all’Es- 
sor e i dirigenti dello stabili¬ 
mento gli hanno raccontato. 

Non solamente i giornali so¬ 
no stati tenuti all’oscuro, con¬ 
tro ogni usanza, della tragica 
fine del giovane Livraga. Per¬ 
sino le autorità civili, che re¬ 
gistrano la nascita o la morte 
d. ogni essere umano, hanno 
saputo della scomparsa di 
Aleardo Livraga parecchi gior¬ 
ni dopo il fatto. Ottenuto, do¬ 
po la perizia necroscopica, il 
permesso di preparare i fune¬ 
rali, i genitori si sono preoc¬ 
cupati di far trasportare a 
Milano la salma del loro fi¬ 
gliolo. Ma nessuna autorità 
comunale, nè quella di Vare¬ 
se, dove Aleardo Livraga era 
arrivato già morto, nè quella 
di Ispra, era in grado di rila¬ 
sciare il nulla osta per il tra¬ 
sporto della salma. Semplice¬ 
mente perchè, ufficialmente, il 
giovane risultava ancora in vi¬ 
ta non essendo stata denun¬ 
ciata la sua morte. Solamente 
dopo un intervento del pa¬ 
dre del ragazzo, la direzione 
dello stabilimento Euratom 
comunicava al sindaco di 
Ispra l’awenuto infortunio 


mortale e così i funerali pote¬ 
vano svolgersi. 

Ancora oggi, 1 genitori di 
Aleardo Livraga sl domanda¬ 
no qual è stata la causa del¬ 
la morte del loro figlio e se 
vi sono state responsabilità. 
Essi sanno che sono stato 
condotte almeno quattro in¬ 
dagini: una dall’autorità giu¬ 
diziaria. una dnll’Euratom. 
ima dal carabinieri ed un’al¬ 
tra (seppure insolitamente te¬ 
legrafica) dall’INAIL; però 
non hanno ancora appreso uf¬ 
ficialmente come e perchè il 
loro figlio abbia perso la vi¬ 
ta a 23 anni. 

Poi. ima ventina di giorni 
pili tardi, esattamente allo 
ore 19.40 del sedici ottobre, è 
morto l’ingegnere chimico Ce¬ 
sare Giorgetti. 59 anni, resi¬ 
dente a Milano, addetto per 
conto della Eurotest (un’im¬ 
presa) ulla costruzione del 
nuovo reattore Essor. Cesare 
Giorgetti è spirato in un letto 
dell’Ospedale Policlinico mi¬ 
lanese dopo cinque giorni di 
coma. I medici che l’hanno 
preso in cura hanno comuni¬ 
cato alla polizia, dopo 11 de¬ 
cesso. che ring. Giorgetti. co¬ 
me era risultato da esami cli¬ 
nici e. assai probabilmente 
come essi avevano appreso da 
informazioni nrovenienti dal 
Centro Euratom di Ispra, era 
rimasto mortalmente ìntossl- 
«•ato da un prodotto usato sul 
lavoro. I cronisti milanesi han¬ 
no saputo dalla Questura e- 
sattamento quanto segue: « Il 
medico curante, a mezzo re¬ 
ferto. riferisce che da esami 
clinici eseguiti ha accertato 
una possibile atrofia acuta del 
fegato per possibile intossica • 
zione cronica da metil-naftali- 
na che il paziente usava ni 
Centro Euratomico dì Ispra 
per ragioni professionali ». 

Si parla quindi, per la pri¬ 
ma volta, di metil-naftalinn. 
un composto di alcool metili¬ 
co e di naftalina, e si lascia 
intendere che non tutte le 
dovute precauzioni erano sta¬ 
te prese durante l'uso di que¬ 
sto prodotto (evidentemente 
tossico) se l’ing. Giorgetti era 
stato portato alla morte. Ma 
due giorni dopo, il 18 otto¬ 
bre. il direttore del Centro 
Euratom di Ispra. l’olandese 
prof. H. Kramers. firmava 
una circolare interna redatta 
in quattro lingue (numero 
lS/307/66) in cui si afferma; 
«c Veniamo a conoscenza del¬ 
la morte del signor Giorgetti. 
ingegnere presso ia ditta Eu¬ 
rotest. Presentiamo le nostre 
niù sentite condoglianze alla 
famiglia e all’impresa. A ri¬ 
guardo di questo decesso si è 
parlato di intossicazione da 
metil-naftalina. Precisiamo che 
auesto prodotto, di debole 
tossicità, è stato conservato 
in contenitori chiusi e quin¬ 
di introdotto nell’edificio a te¬ 
nuta stagna (il arande red¬ 
olente di sicurezza in cui si 
trova il reattore - n.d.r.) il 
29 settembre a partire dalle 
ore 20. L’ingegner Giorgetti. 
che lavorava nello stesso edi¬ 
ficio ( nella traduzione tede¬ 
sca è vrecisato che il Gior- 
aetti "usava lavorare nel re¬ 
cipiente di sicurezza del reat¬ 
tore” - n.d.r.). aveva già la¬ 
sciato il Centro fin dalle ore 
17.10 del giorno 28 ». 

Quindi, il prof. Kramers 
esclude che l’ingegnere possa 
essere stato intossicato da rae- 
til-naftalina. sia perchè si 
tratta di composto non ecces¬ 
sivamente tossico (anche se 
usato in grandi quantità?): 
ma soprattutto perchè la me- 
til naltalina sarebbe stata por¬ 
tata entro il contenitore di 
sicurezza dell’Essor quando 
il Giorgetti se n’era già anda¬ 
to da un giorno. Allora, rima¬ 
ne l’interrogativo (a cui nep¬ 
pure la perizia necroscopica 
ha saputo dare sinora una ri¬ 
sposta): in che modo l’inge- 
cner Giorgetti è stato ridotto 
in coma? E perchè si è parla¬ 
to. dono la sua morte, di me¬ 
ni - naftalina? 

Dai fatti qui raccontati so¬ 
no trascorsi circa due mesi. 
Ma le domande che sono sta¬ 
te poste sono rimaste tutte 
senza risposta. Però c’è chi sa 
e chi sa ha il dovere di infor¬ 
mare l'opinione pubblica. 


Piero Campisi 


L'INCONTRO 
FER I FERROVIERI 
OGGI AL MINISTERO 
DEI TRASPORTI 

ROMA, 4 dicembre 
Avrà luogo domani l’atte¬ 
so incontro Ira il ministro 
dei Trasporti e i sindacati 
ferrovieri. Sono sul tappeto 
le rivendicazioni della mo¬ 
difica della normativa dell’ora¬ 
rio di lavoro per il personale 
viaggiante, l’esame della si¬ 
tuazione dei lavoratori degli 
appalti delle FS (categoria 
nella quale continua lo stil¬ 
licidio dei licenziamenti). I 
sindacati sollecitano, inoltre, 
il concreto avvio della rifor¬ 
ma dell’azienda. 

Dall’esito dell’incontro di¬ 
penderà la decisione di ri¬ 
presa della lotta della cate¬ 
goria. 
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Nella cosa thè Lenin obliò a Parigi 

Kossighin si incontra 
con i dirigenti del PCF 

Un pranzo offerto dal premier sovietico ai dirigenti comunisti francesi 


f* il quinto in poche settimane 

Tassista tedesco 
assassinato 
a pistolettate 


Appello 

della «Pravda» 
alla pace 
nel Medio 
Oriente 

MOSCA, 4 dicembre 
Un appello alla pace nel Me¬ 
dio Oriente è contenuto in un 
editoriale pubblicato oggi dal¬ 
la Pravda. L’URSS, afferma 
il giornale, è interessata a ri¬ 
durre la tensione e assicurare 
la pace nel Medio Oriente. 
Questo lo riconosce anche la 
stampa occidentale. L'URSS 
appoggia il movimento pro¬ 
gressista, che certamente ap¬ 
prova le azioni di pace e con¬ 
danna le provocazioni che 
« fanno il gioco degli aggres¬ 
sori esterni ». Il giornale cri¬ 
tica Israele, anche se in ter¬ 
mini più cauti che in passato, 
e re Hussein respingendo sec¬ 
camente le accuse di quest'ul¬ 
timo secondo cui l'aumento 
della tensione nella zona sa¬ 
rebbe stato provocato dal- 
l’URSS. « I popoli costruisco¬ 
no il futuro sui luoghi di edifi¬ 
cazione e non sui campi di 
battaglia. Se questo non pia¬ 
ce a re Hussein, lasciamo che 
egli vada per conto suo. Il 
movimento progressista non 
può esssere fermato». 


Ritrovato un 
titolo del 700: 
vale un milione 

t 

e mezzo 
di dollari 

AUGUSTA (Maino), 4 dicembre 

Un certo James Stefan, ha 
trovato un titolo emesso dallo 
Stato del Massachusetts nel 
1777 che secondo l'uflìcio del 
Tesoro dello Sato del Maine 
potrebbe valere oggi 1.698.116 
dollari. 

Lo Stefan che ha fatto ve¬ 
dere il titolo al tesoriere del 
Maine Eben Elwell, ha rac¬ 
contato di avere trovato il ti¬ 
tolo in fondo ad un cassetto 
di una vecchia scrivania che 
aveva acquistato recentemen¬ 
te. Si tratta di un titolo da IO 
sterline aH’interesse del 6 per 
cento. 

Secondo Elwell e le mar¬ 
chine calcolatrici dello Stato, 
il valore del titolo oggi con 
gli interessi composti sareb¬ 
be come si è detto di 1.698.116 
dollari. 

_ Il fortunato possessore del 
| titolo ha scritto ora al tesorie¬ 
re del Massachusetts per sape¬ 
re cosa debba fare per redi¬ 
merlo. 


OSNABRUECK, 4 dicembre 

Dilaga il terrore fra gli au¬ 
tisti di piazza della Germa¬ 
nia federale dopo un altro 
delitto, il quinto in tre setti¬ 
mane, che ha avuto per vit¬ 
tima uno di loro. 

Felix Reese, un tassista di 39 
anni, è stato trovato ucciso 
oggi con un colpo di pisto¬ 
la nella testa. Il cadavere gia¬ 
ceva riverso nel taxi con ac¬ 
canto un bossolo da sei mil¬ 
limetri. 

Il delitto porta a 62 il nu¬ 
mero degli autisti di piazza 
uccisi, per lo più a scopo di 
rapina, in periodo postbellico 
nella Germania occidentale. 

I quattro delitti che hanno 
preceduto nelle tre ultime set¬ 
timane l'assassinio di Reese 
sono avvenuti a Francoforte, 
Monaco, Kitzingen, Berlino, 
città lontane chilometri e chi¬ 
lometri l'una dall'altra ma 
molti, i tassisti in prima li¬ 
nea, ritengono ormai che un 
senso debba pur esserci nel¬ 
l’agghiacciante, metodica rego¬ 
larità che caratterizza la ma¬ 
cabra catena. Qualcuno parla 
di un'organizzazione di malaf¬ 
fare specializzata in questo ge¬ 
nere di crimini, ma la poli¬ 
zia per ora prende nota, in¬ 
daga e tace. 

I casi di Francoforte. Mo¬ 
naco, Kitzingen e Berlino non 
sono stati ancora risolti. Le 
autorità inquirenti di quelle 
città sono ancora in cerca de¬ 
gli assassini. La vittima di 
Berlino si chiamava Alfons 
Rosenthal, aveva 54 amò. era 
sposato con due figli. L’omi¬ 
cida lo aveva ucciso con un 
corpo contundente rubandogli 
il portafogli. 

II 20 novembre era stata la 
volta di Eduard Wuhnert, un 
autista di piazza 41enne di 
Kitzingen, anche lui sposa¬ 
to con figli. Lo avevano pu¬ 
gnalato a morte e derubato. 
Lunedì 14 novembre a Franco¬ 
forte, era stato ucciso a pi¬ 
stolettate il 44enne Heinz 
Schlund e due giorni prima 
a pugnalate, era stato assas¬ 
sinato a Monaco il 26enne 
Manfred von Bertholdi. 

Il fermento dei tassisti te¬ 
deschi. già vivissimo dopo i 
quattro delitti, è destinato cer¬ 
tamente ad accentuarsi dan¬ 
do luogo a dimostrazioni di 
protesta. Una prima manife¬ 
stazione si era avuta ai fu¬ 
nerali dello Schlund Migliaia 
di autisti provenienti da ogni 
parte della Germania erano 
sfilati in corteo recando coro¬ 
ne di fiori sui cofani delle 
auto e festoni a lutto sulle 
antenne delle radio 

Le proteste hanno avuto già 
qualche conseguenza a live! 
lo giudiziario con drastici 
inasprimenti delle pene inflit 
te ai criminali responsabili di 
questi delitti. 

II presidente dell’associazio¬ 
ne autisti di piazza di Fran¬ 
coforte. Kurt Leo Reitbauer. 
ha chiesto alle autorità fede 
rali di prendere altri energi¬ 
ci provvedimenti, fra cui quel 
Io di autorizzare gli autisti 
a circolare armati. 


Berlino Ovest 

Dichiarazioni 
di Willy Brandt 
sul nuovo governo 

BERLINO, 4 dicembre 

« Il nuovo governo federale 
e una realta. Berlino E->t e le 
capitali dell’Europa orientale 
debbono tenerne conto Esi¬ 
ste molta sfiducia verso la 
Germania Occidentale, e vi so 
no buone ragioni, anche lad¬ 
dove riteniamo ingiustificata 
questa sfiducia II nuovo go 
verno cercherà di chiarire 
queste ragioni e farà il possi 
bile per superare la diffidenza 
e ampliare la fiducia » 

Tali dichiarazioni sono state 
fatte oggi da Willy Brandt nel 
corso deH’ultiina delle tra 
smissioni radiotelevisive che 
da dodici anni aveva l’abitu¬ 
dine di rivolgere agli abitanti 
di Berlino, una domenica si 
e una no. Dopo aver detto che 
lo scetticismo che alcuni nu 
trono verso il nuovo governo 
tedesco « sarà combattuto dal¬ 
ia politica che verrà pratica¬ 
ta », Brandt ha salutato gli 
abitanti della città da lui am¬ 
ministrata per tanti anni. 

Brandt ha avuto oggi a Ber¬ 
lino Ovest un colloquio di 
un’ora col Presidente della Re¬ 
pubblica Luebek 


Belgrado 


Conclusi i colloqui 
fra Tito e Ceausescu 

Visita lampo del premier bulgaro Jivkov 
che oggi incontra il presidente jugoslavo 


BELGRADO, 4 d ce., fc-e 

Il Presidente Tito è rientra 
to stamani a Belgrado ha una 
visita non ufficiale di tre gior 
ni in Romania durante la qua 
le ha avuto colloqui con Ni 
colae Ceausescu. segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista 
romeno 

[ Un comunicato diramato ieri 
[ sera afferma che i colloqui 
«si sono svolti m una cordia 
le atmosfera ». e autolinea 
che la visita ha avuto luogo 
su invito d>. Cenuse-cu I.’in 
contro ha dato occasione alle 
due parti di manife-fare la 
propria soddisfaza.ne per l’at 
tuale stato delle relazioni tra 
i due Paesi, relazioni che -o 
no destinate a svilupparsi ul¬ 
teriormente m tutti i campi 
Circa il contenuto dei coi 
loquì il comunicato -i limita 
a riferire « Un vasto e prò 
ficuo scambio di opinioni ha 
avuto luogo m merito alla si 
Illazione internazionale e ai 
problemi del movimento co 
musta mondiale ». 

E’ stato intanto reso noto 
Iche il Primo ministro e pri 
Imo segretario del Partito cj 
Intimista bulgaro Tudor Jiv- 
kov si incontrerà domani a 
Belgrado con il presidente Ti 
to. Un comunicato ufficiale 
precisa che la visita, che non 
si potrarrà per pili di un gior¬ 
no. avviene su imito del Pre¬ 
sidente jugoslavo e fornirà 
l'occasione ai due uomini po- 

I litici di discutere i problemi 
del movimento comunista in¬ 
temazionale. 


Parigi 

Comincia la 
settimana 
di lavori 
della NATO 

PARIGI 4 ... . 

I-i « grande -fiumana » un 
liliale dell t NATO -i aprirà 
mcrtedi 13 dicembre con una 
conferenza stampa del --egre 
tarlo generale dell organizza 
zinne ambagi latore Manlio 
Br« isio 

Io anilina la un comunica 
io diramato daU'utticio -tarr. 
pa della NATO col quale \ie 
ne precisato < he la < onfer.-n 
za ministeriale del consigla 
del Nord Atlantico -i rumi tu 
nella sede uarigma della Por 
te Dauphine il 14 e il 15 di 
cembre Coni'è noto a tali 
conferenze partecipano i mi 
nistn degli Esteri, della Di 
fesa e ì « ministri finanzia 
ri » dei Paesi facenti parte 
dell’Alleanza 

Secondo quanto è stato ar. 
nunciato, la riunione dei co¬ 
mitato di pianificazione della 
difesa, su scala a livello mi¬ 
nisteriale. sì svolgerà il 14 
dicembre. Il comunicato fina 
le è prevasto per il 16 di¬ 
cembre. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4 dicembre 

L’incontro fra Kossighin e 
i dirigenti del PCF è avvenu¬ 
to questa mattina, nel picco¬ 
lo appartamento che Lenin 
abitò a Parigi, al n. 4 della 
Rue Marie Rose, nel centro 
del popoloso XIV Arrondis- 
sement, dal luglio 1909 al giu¬ 
gno 1912. 

Kossighin e Gromiko sono 
rimasti a lungo in silenzio, 
osservando le tre modeste 
stanze ancora arredate con le 
suppellettili dell’epoca in cui 
Lenin vi visse e vi lavorò. Una 
camera era il suo studio, una 
altra la camera da letto che 
Lenin condivideva con la 
Krupskaia e la terza era quel¬ 
la che abitava la madre di 
quest’ultima. Nelle tre stanze 
provocavano emozione alcune 
copie, amorosamente conser¬ 
vate, di giornali: Proletario e 
Socialdemocratico, alcuni ma¬ 
noscritti, manifesti (che veni¬ 
vano stampati in Francia e 
inviati illegalmente in Rus¬ 
sia) o l’annuncio di conte- 
renze di Lenin a Parigi, o 
il programma della scuola 
marxista per militanti russi, 
che fu fondata dal leader ri 
voluzionario a Longjumeau. 

Molte foto dell'epoca — in¬ 
giallite dal tempo — sono at¬ 
taccate ai muri e mostrano 
Lenin con la Krupskaia e con 
gli emigrati russi nelle riu¬ 
nioni, nei dibattiti o sempli¬ 
cemente in giro per Parigi o 
nella regione parigina. 

Dieci membri dell'ufflcio po¬ 
litico francese partecipavano 
all'incontro — tra cui Duclos, 

Fajon, Leroy. Guyot, Laurent, 

Jeanette Thorez — guidati dal 
segretario generale del parti¬ 
to. Waldeck Rochet. 

Nella casa di Lenin, Kossi¬ 
ghin e Waldeck Rochet. brin¬ 
dando all’ incontro, si sono 
scambiati due brevi discorsi, 
il cui significato sta soprattut¬ 
to nel fatto che il dirigente 
sovietico, pur essendo ospite 
dello Stato francese, ha te¬ 
nuto a sottolineare il legame 
profondo che guida le rela 
zioni fra il PCUS e il PCF 
« Siamo felici di accogliervi 
nell’appartamento dove Lenin 
ha vissuto e lavorato; — ha 
detto il segretario del PCF — 
il grande Lenin continua ad 
ispirarci gli uni e gli altri, e 
a guidarci nella nostra bat¬ 
taglia per hi pace, la democra¬ 
zia e il socialismo. Alzo il ca¬ 
lice all'amicizia profonda che 
unisce i nostri due partiti ». 

Alexei Kossighin ha ringra¬ 
ziato ed ha trasmesso il salu¬ 
to del CC del PCUS, e di Leo- 
nid Breznev personalmente, 
a tutti i membri dell'ufficio 
politico. « Le idee di Lenin 
— ha affermato Kossighin — 
ci uniscono e ci uniranno eter¬ 
namente; non c’è forza al 
mondo che possa distaccarci 
su questa strada. Noi sappia¬ 
mo che il PCF è amico del 
PCUS, il partito che realiz¬ 
za le idee di Lenin. Levo il 
mio bicchiere all’amicizia fra 
i nostri due partiti, aU’anuei- 
zia fra i nostri due Paesi » 

Dopo il brindisi. Kossighin 
si è affacciato al balconcino 
di ferro battuto del secondo 
piano del n. 4 di rue Marie 
Rose, e ha salutato la folla 
del quartiere che si era rac¬ 
colta nella strada e che Io 
ha applaudito a lungo. 

Poi. il corteo di macchine, 
ha ri attraversato Parigi ner 
recare i dirigenti sovietici e 
i membri dell’uffico colitico 
del PCF all’ambasciata del- 
l’URSS nella rue de Grenelle. 
dove è stata offerta, da Kos- 
siahin. una colazione in ono¬ 
re dei dirigenti comunisti 
francesi. In questa sede, nel 
corso della colazione e dopo 
di essa, è stato possibile uno 
scambio di vedute politiche 
tra la delegazione del PCF e 
la delegazione sovietica, che 
partecipava al gran completo 
al fianco di Kossighin. Una di¬ 
scussione senza fretta, che ha 
occupato qualche ora. visto 
che essa e terminata a pome 
riegio inoltrato, e Ylìumu 
nife domani mattina ne par 
lera in questo modo « Il oran 
zo si è svolto in un’atmosfera 
di amicizia e di calore frater 
no » 

| Al mattino. Kossighin e il 
, suo seguito si sono recati a 
; visitare il Louvre per piu di 
l un’ora, accompagnati da Cha 
I telain. direttore dei musei di 
1 Francia Un giro a passo di 
corsa, in venta, interrotto da 
soste di 30 40” datanti alle j 
opere piu telebn La vittoria i 
di Samotracia <5’40" di sosta», j 
il Napoleone di Datid i3’3ii’* 
e la Gioconda «7’l.V» hanno 
trattenuto uiu a lungo l’at 
tenzione dei visitatori. La Gio 
ronda ha battuto tutti i re 
cord, e ha letteralmente affa 
semate, c «>1 suo Mirrisi» emg 
malico, il ministri* degli Est e 
j n. Gromiko che. lasciato ii 
l drappello e tomaio una -«• 

• ronda tolta terso il quadro 
ammirandolo a lungo 

Abbandonato il Loutre gre 
mito dalla folla donirnu ale 
Kossighin. Gromiko. Kinlhn 
Zorin e tutti gli altri si soni, 
recati a Notre Dame dote si 
i levatane i canti della messa 
I domenicale ed hanno usuato 
| ,a < elebre chiesa all'intorno e 
| aU'esTemo uer un: di mezz o 
I ra. accompagnati da Vitn ar 
! chitePo raoo dei monumenti 

1 Domani mattina Kossighin degli sciatori dispera. 


Violenze anti cinesi nella colonia portoghese 

I poliziotti sparano 
sulla folla a Macao 


Ancoro ignoti i termini del compromesso 


Wilson si accorda 
col razzista Smith 



Lo hanno osservalo due astronomi USA 

Nuovo sistema planetario 
in formazione nello spazio? 

La scoperta fatta dopo aver scrutato il comportamento di una 
trentina di astri - La « R. Monoceritis » (questo il nome 
della nuova stella) sarebbe mille votte più luminosa del sole 


HOUSTON, 4 dicembre 
Due astronomi america¬ 
ni, il prof. Frank Low, del¬ 
le Università di Rice e del- 
l’Arizona, e il suo assisten¬ 
te, dott. Bruce Smith, a- 
vrebbero osservato « un si¬ 
stema planetario simile a 


quello del Sole, in forma¬ 
zione nelle profondità del¬ 
lo spazio ». 

Qualora i risultati della 
scoperta fossero esatti si 
sarebbe finalmente giunti a 
colmare un vuoto nella teo¬ 
ria relativa all'origine del- 


Sciagura a Claviere 


Sciatori travolti 
da una valanga: 
forse tre sepolti 

Sono torinesi - Squadre di soccorso so¬ 
no partite alla ricerca degli scomparsi 


BRIAN^ON (Francia), 

4 d cembre 

Tre -cintoli italiani, appur 
tenenti a quanto e dato di 
«apere. ilio Sci Club Tori 
nere, «uno -.riti travolti e se 
polli nel tardo pomeriggio di 
oggi da una valanga a poca i 
distanza dal villaggio ili Moni I 
genevre 

Tre squadre di soccorso. 


le stelle. L'osservazione dei 
due astronomi statunitensi 
confermerebbe infatti che 
« la maggior parte delle 
stelle sono originate da mu¬ 
linelli di nubi di polvere 
cosmica »; che i corpi ce¬ 
lesti si formerebbero attra¬ 
verso l’accumulazione di 
materia fredda attorno ad 
un nucleo centrale, nel qua¬ 
le la pressione e la tempe¬ 
ratura crescerebbero gra¬ 
dualmente sino a produr¬ 
re reazioni atomiche simi¬ 
li a quella prodotta da 
una bomba all' idrogeno, 
conferendo alle stelle il lo¬ 
ro splendore; che il Sole 
non sarebbe un astro iso¬ 
lato e straordinario al cen¬ 
tro di un sistema di pia¬ 
neti. 

La scoperta, in definitiva, 
accrescerebbe la probabili¬ 
tà che numerose altre stel¬ 
le abbiano, al pari del So¬ 
le, un proprio sistema pla¬ 
netario. 

Secondo notizie fomite 
dal Y Associated Press, i due 
astronomi americani, usan¬ 
do un nuovo tipo di tele¬ 
scopio capace di assicurare 
misurazioni sicure e precise 
dei raggi infrarossi, avreb- 
Di sciagura. secondo le pri J bero osservato una trenti- 
me informazioni, e avvenuta , na stelle scoperte recen- 
locahta chiamata Le, ,r,„s , temente _ Fra gli scru . 


zione 

monti 


m 


di avventurarsi sin 


ireres mmeurs il tre fratelli 
minatori» tra Chalvei e Cha 
berton. nella valle di Bhyres. 
a 2 700 metri di quota 

Il gruppo degli italiani, a 
quanto si e appreso, aveva in 
progetto una escursione che 
dal Monginevn* avrebbe do 


una italiana partila da Cla | \utu portarli a Bardonecrhia 


, tati, il prof. Low e il suo 
I assistente si sarebbero par¬ 
ticolarmente soffermati ad 
accertare il comportamen¬ 
to di una stella, denomina¬ 
ta « R. Monoceritis », che 
splende d'inverno, ma in 


viere >a nota stazione di ! -c 
-port invernali -ituula dalla 
parte opposta del confine, e 
due irìnte-i hanno già rag 
giunto il po-io dando inizio 
alla lui e di .urie elettriche 
alla rie elea dei di-persi 
La notizia della siiagura si 
e -parsa n-llle un lampo -ui 
due ver-anli del ielle di Mini 
ginevru dopo thè due meni 
bri della comitiva avevano 
i raggiunto U vu ino villaggi» 

I uer dare i allarme ed invoca 
• re a:u’i Altri quattro -ciato 
1 ri ìtab i.u eran-i rima-li -ul 
j po-tii nel tentativi ih loc.tliz 
| /art i i orno..giu -i uinpar-: 


«IV IZVJ lui 11 u kZU « UVi IV V l Ilio . . _ X _ „ , _ 

avallando il massiccio che ! misura troppo tenue per 


; si innalza fra le due valli 
! lai valanga e caduta mentre 
la comitiva *0 trovava a pa- 
sare sotto un'alta sporgenza 
montuosa fortemente innevata 
in -eguiio alle precipitazioni 
dei giorni -corsi 

Secondo le inlonna/ioTii 
j giunte a Bri.mi.on ia maggior 
parte degli -cinturi -i -arebtx- 
iccorta in tempo di quanto 


essere vista ad occhio nudo. 
: La stella, la cui lucentez- 

! za appare inferiore a quan- 
J to ci si dovrebbe attende- 
! re in base alla sua lonta- 
I nanza e composizione, sa- 
j rebbe in realtà un astro 


Forse cinque o sei i 
morti tra i manifestan¬ 
ti - Imposto nuovamen¬ 
te il coprifuoco 


MACAO, 4 dicembre 

Nuove dimostrazioni sono 
avvenute oggi nella colonia 
portoghese di Macao. Poche 
ore dopo che era stato le¬ 
vato il coprifuoco, folti grup¬ 
pi di cinesi, in maggioranza 
giovani, ma comprendenti an¬ 
che donne e bambini, sì sono 
riuniti e hanno cominciato 
a manifestare nelle strade 
della città, ancora tutte piene 
delle tracce delle devastazio¬ 
ni di ieri. Un gruppo di gio¬ 
vani ha raggiunto il munici¬ 
pio, già assalito ieri, e ha 
tentato nuovamente di attac¬ 
carlo. I soldati portoghesi di 
guardia hanno sparato sulla 
folla. Alcune persone sono 
state colpite. 

Secondo alcune notizie, si 
parla di tre morti; secondo 
altre di quattro feriti. Cifre 
precise d'altronde mancano 
anche sugli incidenti di ieri: 
di sicuro si sa che è morto 
anche un agente e che i fe¬ 
riti, soprattutto tra le forze 
di polizia, sarebbero varie de¬ 
cine. Notizie non ufficiali par¬ 
lano però di cinque o sei 
morti fra i dimostranti. 

Dopo le nuove dimostrazio¬ 
ni, è stato imposto ancora | 
il coprifuoco, dalle 15 di oggi 
alle 7 di domani (ora loca¬ 
le). Si segnala che colpi di 
arma da fuoco sono stati 
uditi in altre parti della città: ! 
i traghetti fra Macao e Hong 
Kong hanno sospeso il ser¬ 
vizio. 

Nel complesso, la situazio¬ 
ne rimane molto tesa in tutta 
la provincia, e oltre ai più 
gravi incidenti al centro del¬ 
la città si segnalano un po’ 
dovunque scontri fra manife¬ 
stanti anticolonialisti da un 
lato e agenti di polizia e 
soldati portoghesi dall'altro. 
Le principali installazioni del 
territorio sono vigilate da mi¬ 
litari armati, e le strade ven¬ 
gono continuamente pattu¬ 
gliate 

La causa degli scontri sta 
nella brutalità con cui la po¬ 
lizia è intervenuta m alcuni 
« incidenti » avvenuti il J5 no¬ 
vembre nel distretto di Tapia 
Proprio oggi, prima delle di¬ 
mostrazioni. le autorità ave¬ 
vano annunciato che sarebbe 
stata aperta un’inchiesta su 
quegli incidenti, e che nel 
frattempo venivano sospesi il 
vice capo della polizia di 
Macao e il capo del distretto 
di Tapia. 


Hessuna formulo che non preveda i pieni e imme¬ 
diati diritti civili e politici per ì quattro milioni 
di africani della Rhodesia può risolvere il proble¬ 
ma: così è stato dichiarato dal presidente Kaunda 


SERVIZIO 

LONDRA, 4 dicembre 

Compromesso fra la Gran 
Bretagna e la ribelle Rhode¬ 
sia « bianca », Un accordo di 
massima sulla lunga e tormen¬ 
tosa vicenda costituzionale è 
stato raggiunto nel corso dei 
colloqui tra Wilson e Smith 
al largo di Gibilterra. Questa 
sera la maggioranza dei com¬ 
mentatori a Londra ritiene 
probabile una soluzione bila¬ 
terale che eviterà il ricorso 
all'ONU. Nella giornata di do¬ 
mani risulterà chiaro quale 
sia il risultato delle trattati¬ 
ve in extremis fra Inghilter¬ 
ra e Rhodesia 

Wilson ha fatto oggi ritor¬ 
no a Londra e ha subito di¬ 
scusso la questione con ì pro¬ 
pri colleglli dì governo; egli 
ha ottenuto l’approvazione dei 
ministri all’accordo di cui non 
si conosce ancora il caratte¬ 
re. Smith sta facendo altret¬ 
tanto con i suoi collaborato¬ 
ri a Salisbury. Se la formula 
di compromesso redatta a bor¬ 
do dell’incrociatore britannico 
« Tiger » sarà accettata da am¬ 
bo le parti, entro le dieci di 
domani mattina la faccenda 
dovrebbe concludersi. Wilson 
ne dura comunicazione ai Co¬ 
muni nel pomeriggio. Salvo 
una rottura uU’ultimo momen¬ 
to. le paiole che il premier 
inglese pronuncerà domani in 
Parlamento potranno essere 
ben diverse da quelle che il 
Commonwealth (col suo so¬ 
lenne impegno a ricorrere al- 
l’ONU per l’applicazione di 
sanzioni economiche vincolan¬ 
ti) aveva stabilito come con¬ 
dizione sine qua non nei con¬ 
fronti dei razzisti rhodesiani. 

Fino a che punto la formu¬ 
la di compromesso del leader 
laburista potrà soddisfare le 
aspettative dei Paesi afro-asia¬ 
tici e della stragrande maggio¬ 
ranza dell'opinione pubblica 
inglese? 

L’interrogativo c grave. C’è 
infatti la sensazione che (co¬ 
me ha ripetutamente dichia¬ 
rato di temere il presidente 
dello Zambia, Kaunda, negli 
ultimi giorni) le concessioni 
fntte ieri da Smith ammonti¬ 
no a ben poca cosa. Kaunda 
ha richiesto pieni diritti elet¬ 
torali e civili per i quattro 
milioni di africani della Rho¬ 
desia prima che venga data 
l’indipendenza ad un Paese 
fino ad oggi dominato col re¬ 
gime del terrore, da una in¬ 
fima minoranza di duecento- 
mila bianchi. 

Come si è avuto più di una 
volta occasione di mettere in 
rilievo, il problema rhodesia¬ 
no non è solo una questio¬ 


ne morale: non vi possono es¬ 
sere dubbi da che parte stia 
la ragione storica in un con¬ 
fronto tra un gruppo di pochi 
superprivilegiati ed un nume¬ 
ro di abitanti naturali e legit¬ 
timi venti volte superiore. 

Sono piuttosto le considera¬ 
zioni economiche e il richia¬ 
mo alla generale strategia de¬ 
gli interessi bianchi in Afri¬ 
ca che hanno dettato la linea 
di condotta a Smith e Wilson 
in uno scontro colloquio tra¬ 
scinatosi per oltre un anno, 
mentre da entrambe le parti 
ci si è assni spesso domanda¬ 
to quanto controproducente 
fosse questa situazione per i 
mutui profitti che Rhodesia 
e Gran Bretagna (cosi come 
il Sud Africa» traggono nelle 
rispettive sfere dalla loro 
« presenza » in un continen¬ 
te ricco di materie prime e 
di mano d’opera a basso prez¬ 
zo come l’Africa. 

Vista m questo quadro ge¬ 
nerale. l’importanza delle con¬ 
versazioni fra Smith e Wilson 
e dei possibili punti su jui 
la discussione si è sofferma 
ta. passa in seconda linea. 
Non ha in fondo molto rilie¬ 
vo sapere quale sin, nel det¬ 
taglio, il terreno su cui Smith 
« ha ceduto ». una volta che 
una fot mula giustificatorìa per 
la sua continua permanenza 
al governo della ex colonia è 
stata m qualche modo trova¬ 
ta. Paradossnlmente l’interro¬ 
gativo che sembra ancora pe¬ 
sare sull’intera vicenda è se 
Smith sarà in grado di far 
accogliere le concessioni da 
lui promesse a Wilson al grup¬ 
petto dì « irriducibili » che lo 
attendono oggi a Salisbury. I 
razzisti «ultra» non voglio¬ 
no sentir parlare di nessun 
« indebolimento », anche se so¬ 
lo apparente, della loro po¬ 
sizione di potere assoluto. 

La manovra di Wilson (e 
adesso quella di Smith) pare 
sia la formazione di un clima 
di opinione « moderata » fra 
i bianchi rhodesiani che per¬ 
metta un rimpasto governati¬ 
vo (con alla guida lo stesso 
Smith) mediante il quale giu¬ 
stificare come « nuovo ordi¬ 
ne » costituzionale la conces¬ 
sione della indipendenza. 

« Ininterrotto progresso ver¬ 
so il suffragio universale ed 
emancipazione civile delle po¬ 
polazioni africane »: questa è 
la formula sul cui accoglimen¬ 
to è probabile che Wilson ab- 
bia insistito, ma quando do¬ 
vrà realizzarsi questa defini¬ 
tiva liberazione degli autenti¬ 
ci rhodesiani dal giogo seco¬ 
lare loro imposto dalla domi¬ 
nazione bianca 9 

Leo Vestrf 


dà questa settimana 
nelle edicole 



PECHINO 4 


crerror» 


L’agenzia Suora Cina an 
nuncia che la signora Chiane 
Ching. primo vice capo del 
gruppo dirigente della rivo 


giovane luminosissimo II i luzione culturale, e stata no- 
fatto che non si veda ad 
occhio nudo e che la sua 


ni '"‘Jl 


M>Ut• I imporr: f» 

ÌW\ v 

A iMU-a ut il aulì uri 

ro-curiì ». in>r. t- -tal»» pò-»: 
bile nieuert- i ::.?er\enti* eie 
uh eli iittt-n eli i mici oriUori 
m.i»«i -tali «i.-tretti .» r.tzgiun 
eert j medi :! luueo deU'in 
I llltTl'e II—alile ili -el cor.l 


-lava per -miedere e -areb lucentezza sembri limitata 
be riuM ita a riparare in : u<> , anche al telescopio sareb- 
t g<> protetiii (.li altri tre non 
-uno ìn'.ece riureiti a eii'are 
l'urto della \al.tnga rmian-n 
» do -epolti -o’to il eiean'ereo 


i cumulo 


• be dovuto alle particolari 
j circostanze m cui l'astro 
i si trova, al centro di una 


immensa nube di polvere 


A Brianzoli ì.» polizia e i | cosmica che ne assorbe la 


i involerà da OrK uer Tu 
! ìo-a dove visiterà le fabbri 
i che di Sud-Aviation e gli mi 
1 rà mostrato il modello, ore- 
* Miche ultimato dell'aereo su 
oersomeo franco-inglese Con 
corde 

In serata il premier ««vieti 
co arriverà quindi a Lione uer 
Duntare infine, martedì, su 
Grenoble. Drima di rientrare 
mercoledì pomeriggio a Ban¬ 
gi. ner oresenziare al grande 
ricevimento offerto in suo 
onore dall'ambasciata so vi e 
tira. 

Maria A. Macciocchi 


le -quadre d: -ohiimi torma 
te in Tu’ti• da urui lemma di 
uomini >t.iruio lavorando sen 
za respiro neda speranza di 
riu-i me ad individuare il pun 
io in cui i tre -uno stati -om- i 
mer-i dalla neve per salvarli 
prima (he la ternbile coltre 
bianca li soffochi 

Nella zona, per tutta la gior¬ 
nata. ha imperversato il mal¬ 
tempo con forte vento, pioggia 
e. a tratti, violente tormen¬ 
te di neve. Erano state segna 
late inoltre diverse valanghe 
che avevano indotto le auto¬ 
rità a lanciare il preallarme a 
quanti avessero avuto intere 


servizi di -ixior-o -i tengono 
i in costante contatto mi -oc 
! < orriton jx-r mezzo di apoa 
rei-chi radio portafili e del 
telelot.o che uniM e fi filai; 
j gli» di Montgenevre alla «alle 
j Le informazioni giurde .in >ra 
non -uno purtroppo iunior 
tanti Gli uomini la\orano -en 
za -osta, ma non hanno an 
cura trovato traccia dei di 
sperai Oltre che dall' ku 
! rita. le loro nierche -uno osta 
colate dalla neve che continua 
! a cadere molto fitta e dal ge 
t lido vento che batte meessan 
temente la scena dell'inciden 
te. 


A quanto risulta, ì tre -eia 
tori travolti dalla slavina so 
no Giuseppe Fasano. Bruno 
Andreotti e Claudio Bogge. 
tutti residenti a Rivoli (Tre 
nno». 


luce e la ritrasmette. 

Se la « R. Monoceritis » 
si trovasse alla stessa di¬ 
stanza del Sole e non a 
duemila anni luce e se la 
trasmissione della sua In 
ce fosse diretta risultereb¬ 
be — affermano gli scien¬ 
ziati — mille volte più bril¬ 
lante della stella che è al 
centro del nostro sistema. 

La notizia della scoperta 
è stata data ieri dall'Uni¬ 
versità di Rice. Il dott. A- 
i lexander Dessler, presiden- 
• te del Dipartimento di 
I scienze spaziali di quell ’A- 
| teneo, ha detto che si trat- 
i ta forse del più significa- 
I rivo avvenimento in campo 
j astronomico da vari anni a 
1 questa parte. 


minata consigliere per le atti¬ 
vità culturali nell'esercito ci¬ 
nese 

La nomina della «ignora 
Chiane Ching a tale incarico 
e stata anrunciata fi 28 no 
vembre scordo durante una 
grande riunione organizzata a 
Pechino nel quadro della rno 
luzione culturale 

Come e noto. Chiarie Cr.ir.g 
e moglie di Mao T«etung 


la vita e le opere degli 
autori di cui si parla e che 
si leggono ogni giorno 

da Quasimodo a Moravia, 
da Pavese a Bacchelli 


ì premi letterari, 
il cinema, la televisione ecc. 


ogni settimana due fascicoli riuniti 

per sole 350 lire 

un fascicolo di storia della letteratura 
un fascicolo di antologia delle opere 
e un'antologia della critica 



NELLA FOTO gruppi di dimo¬ 
stranti «otto le finestre del Mu 
nicipio di Macao (Tei A°) 


- Z 



ESPLODE FABBRICA 
DI FUOCHI ARTIFICIALI 
SEI MORTI 

TAIFEI (Formosa), 4 c cembre 

Uno stabilimento per la co¬ 
struzione di fuochi d’artifi¬ 
cio è saltato in aria ieri nei 
pressi di Taipci provocando 
la morte di sei operai ed il 
ferimento di altri tre. 


un’opera indispensabile 
per poter scegliere e apprezzare 
quello che leggiamo 

per conoscere la personalità 
degli autori 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Grande manifestazione popolare a una settimana dal voto 


Un giovane automobilista al volante di una «500» 


GENZANO FESTEGGIA INTORNO A L0NG0 Esce fuori mano da una curva e 


LA VITTORIA DEL PCI 

Dopo il successo, rinnovato impegno unitario - Durante l’as¬ 
semblea hanno parlato anche Trivelli e il sindaco De Santis 


[centocelle: J 

. o.d.g. unitario ■ 
! (PCI, PSU, PSIUP) 

| sul decentramento. 
■ amministrativo ! 


| Il convegno dei cittadini i 
di Centocelle per l’attuazio- 

■ no immediata del decentra- I 
I mento amministrativo e | 
1 una nuova politica che prò- 

. muova un diverso sviluppo | 
I del quartiere, indetto dal- I 
I la sezione del PCI, si è * 
concluso ieri con l’approva- ■ 
I zione di un ordine del gior- I 
I no sottoscritto dal PCI, dal I 
PSU e dal PSIUP, nel qua- 

■ le, oltre a chiedere la ri- I 
I forma della legge comuna- | 
» le e provinciale e l’attua¬ 
zione del decentramento, si ■ 

I indicano i problemi da af- I 
I frontare e risolvere in via » 
prioritaria. _ 

| Il testo dell’o.d.g. è il se- I 
I guente: « Le forze politi- | 
9 che confluite nel convegno 

■ dei cittadini di Centocelle I 
I sul decentramento ammlni- I 
I strativo del comune (PCI, 9 

PSU e PSIUP), rileva- . 
I no l’inadeguatezza dell’at- I 
| tuale legge comunale e prò- I 
vinciale o sottolineano la 
| necessità urgente di onda- I 
I re ad una sua radicale ri- | 
» forma onde rendere possi- 
_ bile la creazione di consigli | 
I circoscrizionali elettivi for- I 
I nlti di reali poteri di deci- ■ 
sione. Un primo passo per _ 
I andare avanti in questa di- I 
I rezione è costituito dall’at- | 

■ tuazione delle delibere sul 

■ decentramento approvate I 
I dal Consiglio comunale. Si I 

■ sollecita, pertanto, l’ammi- " 
nistrazione a compiere tut- ■ 

I ti i passi necessari per su- I 
| perare tutti gli ostacoli bu- I 
recintici che si frappongo- 

■ no ancora all’attuazione di I 

I queste delibere. | 

9 « II decentramento ammi- 

I nistrativo del Comune po- I 
I trà avere un ruolo positi- I 
I vo se sarà collegato ai prò- ■ 
falerni reali del quartiere . 
e della circoscrizione, per I 
i quali si indicano le se- I 
guenti scelte prioritarie: 1) 
realizzazione del centro di- I 
razionale di Centocelle; 2) | 
reperimento delle aule ne¬ 
cessarie per eliminare su- ■ 
bito i tripli turni; costru- I 
zione degli edifici scolasti- ■ 
ci necessari; istituzione di 
scuole d’istruzione secon- I 
darla; 3) costruzione di un | 
ospedale nella zona dì Cen- 
tocelle, cosi come è stabi- I 
lito nel piano regolatore; I 
4) attuazione dell’asse at- ■ 
trazzato, acceleramento dei . 
lavori del tratto di metro- I 
politana Termini - Osteria I 
del Curato e realizzazione 
dell’allacciamento con Cen- I 
tocelle utilizzando il trac- I 
ciato già esistente; poten¬ 
ziamento del mezzo pub- ■ 
blico di trasporto nella cit- I 
tà e nel quartiere; 5) crea- ■ 
zione di parchi pubblici 
utilizzando l’area dell’ex I 
Forte Prenestino e altre | 
aree reperibili. 

« Le forze politiche con- ■ 
fluite nel convegno deci- I 
dono di trasmettere questo ■ 
o.d.g. all’assessore al De- 
centramento e ai rispetti- I 
vi gruppi consiliari e stabi- | 
liscono di avviare sui pro¬ 
blemi che qui sono stati I 
posti, un ampio discorso I 
con tutti i cittadini. Si im¬ 
pegnano. pertanto, a stu- a 
diare i modi per rendere I 
permanente il collegamen- 1 
to che si è creato nel con¬ 
vegno, puntando ad aliar- I 
gare ad altre forze politi- | 
che democratiche le inizia¬ 
tive per la realizzazione del a 
decentramento e per la so- I 
luzione dei problemi del * 
quartiere ». ■ 

All'approvazione di que- I 
sto ordine del giorno si è I 
giunti dopo un ampio di¬ 
battito avviato sulla base I 
di una relazione del compa- | 
gno Franco De Vito, della 
segreteria della zona Casi- ■ 
lina, e al quale sono inter- I 
venuti Sebastiano Carac- ■ 
ciolo e Aristide Meschia, _ 
cosegretari della sezione I 
del PSI-PSDI, Antonucci. | 
vice segretario. Pinna. Ni¬ 
colò Licata e Gualtiero To- I 
dini del PSIUP, Fernando | 
Fontana. Agostino Biechi. 
Cesare De Nicola. Mario ■ 
Fusan e Petrucca del PCI. I 
Ha concluso il dibattito ■ 
il compagno Pio Marconi, 
consigliere comunale 1 


AVVISI SANITARI 




Gabinetto medico per u cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali «Il origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neumstenta. de¬ 
ficienza ed anomalie sessuali». 
Visite prematrimoniali Dottor P. 
.MONACO, Roma - Via Viminale. 38 
(Stazione Temlnl Scala sinistra, 
plano secondo, int 4) Orarlo 912. 
16-18 escluso 11 sabato pomeriggio 
c nel giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut Coni. 
Roma 16019 del VS ottobre 1956). 


Genzano feri si è stretta 
attorno a Luigi Longo e 
ai dirigenti del Partito fe¬ 
steggiando la vittoria nel¬ 
le elezioni per il rinnovo 
del Consiglio comunale. Il 
PCI, nel più rosso Comune 
dei Castelli, malgrado l’attac¬ 
co concentrico dei partiti del 
centro-sinistra e della cosid¬ 
detta « Lista cittadina », ha ot¬ 
tenuto una strepitosa vittoria, 
conquistando 3939 voti e la 
maggioranza assoluta nella 
nuova assemblea municipale. 
Di questo risultato, giusta¬ 
mente, i compagni di Genzano 
sono fieri. E ieri, in occasione 
dell’incontro con il segretario 
generale del Partito, avevano 
preparato una grande manife¬ 
stazione nella piazza principa¬ 
le. La pioggia li ha costretti, 
all'ultimo momento, a sposta¬ 
re la manifestazione nel salo¬ 
ne della scuola professionale. 
Non per questo l’incontro ha 
perduto di calore, di entusia¬ 
smo: la sala era gremitissima 
e numerose persone hanno do¬ 
vuto seguire i discorsi sostan¬ 
do sulle scale dell’edificio e 
sulla piazza battuta dalla piog¬ 
gia. 

Erano presenti, oltre a Lon¬ 
go, Trivelli, D’Onofrio e Cesa- 
roni, segretario del PCI nella 
zona dei Castelli. Numerosi i 
garofani rossi all’occhiello, i 
giovani e le ragazze. Ha aper¬ 
to la manifestazione il compa¬ 
gno Attenni, segretario della 
sezione, poi un lungo affettuo¬ 
so applauso ha salutato le 
prime parole del compagno De 
Santis, sindaco della cittadina 
da 14 anni. Il voto, egli ha 
detto, non ha smentito le tra¬ 
dizioni democratiche di Gen¬ 
zano. De Santis ha quindi di¬ 
chiarato che il PCI non Inten¬ 
de monopolizzare la direzione 
del Comune e ha quindi invi¬ 
tato gli eletti del Partito so¬ 
cialista unificato e del Partito 


Dalle sezioni 
del PCI 
aiuti agli 
alluvionati 


Ad un mese di distanza 
daU’alIuvione continuano a 
partire i camion dei soccor¬ 
si raccolti dalle sezioni del¬ 
la città del PCI a favore del¬ 
le zone che hanno subito di¬ 
sastrose perdite. Ieri mattina 
è stata la volta di quattro 
carovane: tre quelle dalle se¬ 
zioni Salaria, Torpignattara, 
Aurelia, si sono dirette ver¬ 
so Grosseto; per la campa¬ 
gna maremmana è partita 
quella di Acilia. 

Fino a tarda notte I mezzi 
erano stati riempiti di centi¬ 
naia di pacchi: la sezione del 
Salario, centro di raccolta e 
punto di riferimento della 
maggior parte delle sezioni 
cittadine e che ogni giorno, 
da un mese, ha continuato a 
ricevere centinaia di quinta¬ 
li di indumenti, medicinali — 
espressioni della viva solida¬ 
rietà del popolo romano in 
questo momento — all’alba 
era tutto un via vai. I compa¬ 
gni prendevano posto nei pull¬ 
man, gli ultimi pacchi sono 
stati ammucchiati. 

La delegazione, accompa¬ 
gnata dai consigliere provin¬ 
ciale Olivio Mancini questa 
volta aveva anche il compito 
di concludere i precedenti 
contatti avuti tra le organiz¬ 
zazioni di partito romane e 
quelle di Grosseto per una 
serie di « gemellaggi » neces¬ 
sari per rendere costante lo 
aiuto romano 

Uno degli slogan, « tutto è 
utile », è stato rispettato in 
pieno: scatolame di vario ti¬ 
po, viveri, indumenti e molti 
i medicinali: la sezione di 
Ponte Mammolo, Ira le altre, 
ha ribadito ieri la propria so¬ 
lidarietà: pur arando parteci¬ 
pato giorni fa all’invio di soc¬ 
corsi con la sezione di San 
Lorenzo, altri soldi ed indu¬ 
menti ha spedito ieri con la 
delegazione del Salario. 

Sempre per il capoluogo 
maremmano sono partiti dal¬ 
la sezione di Torpignattara un 
camion carico di soccorsi e 
numerose macchine con gli 
accompagnatori: gli aiuti del¬ 
la sezione Aurelia erano sta¬ 
ti raccolti nei quartieri Au¬ 
relio. Monte Mario. Primaval- 
le. Prima Porla. Cavalleggeri 
e Trionfale. Un'ultima caro¬ 
vana è partita per Braccagli!, 
una frazione di Grosseto con 
viveri e materiale raccolto 
dalla popolazione dì Acilia. 


Incontro di 
Pajetta con 
le cellule 
aziendali 

Or* 18,30, provo la reda¬ 
zione di RINASCITA, incontro 
con Giancarlo Pajetta; al- 
l’o d.f.: « La settimana dtl 

tei varamento operaio al PCI * 
la fonatone delle stampe co¬ 
munista ». 


stretta j repubblicano, a collaborare e 
rigo _ e | ad entrare a far parte dell’Am¬ 
ministrazione comunale. 

Il segretario della Federazio¬ 
ne romana, compagno Tri¬ 
velli, ha rimarcato che il PCI 
è favorevole, sulla base di 
precisi impegni politici e pro¬ 
grammatici, ad un accordo u- 
nltario, possibile non soltanto 
a Genzano ma anche nella vi¬ 
cina Albano, dove 1 socialisti 
e 1 repubblicani hanno ottenu¬ 
to un certo risultato elettorale 
non impegnandosi per una 
Giunta di centro-sinistra, ma 
attaccando, specie il PRI, la 
politica democristiana. A pro¬ 
posito della « Lista cittadina». 
Trivelli ha sottolineato che oc¬ 
corre distinguere fra coloro 
che, ingannati, hanno votato 
in favore di essa, e ora pos¬ 
sono riconoscere di avere sba¬ 
gliato. 

Uno scrosciante, caldo ap¬ 
plauso, ha quindi salutato l’av¬ 
vicinarsi di Longo al microfo¬ 
no. Longo ha innanzi tutto 
portato ai compagni il ringra¬ 
ziamento di tutto il Partito 
per la bella vittoria elettorale, 
una vittoria che veduta anche 
nel complesso del voto di do¬ 
menica scorsa, ha ancora una 
volta disilluso coloro che pre¬ 
dicavano sulla nostra presun¬ 
ta crisi. Il segretario del PCI 
ha sottolineato con calore il 
carattere del Partito comuni¬ 
sta, un Partito di tempra spe¬ 
ciale, che sa resistere a qual¬ 
siasi attacco; il Partito di 
Gramsci e di Togliatti, sorto 
alla loro scuola politica e mo¬ 
rale. 

Siamo un Partito che non si 
lascia deviare dalle calunnie e 
neppure dalle illusioni, sotto 
qualsiasi forma ammantate. 
Il nostro partito può essere 
paragonato alia forza di un 
fiume: tentano i nostri avver¬ 
sari di erigere dighe, argini, 
ma il fiume continua il suo 
flusso e, come tutti i grandi 
corsi d’acqua, può trascinare 
nell’onda della sua corrente 
impetuosa anche qualche sco¬ 
ria; ma non può certo essere 
un marginale episodio a infre¬ 
nare la marcia del nostro mo¬ 
vimento, anche solo a scalfir¬ 
ne il carattere. Il PCI prose¬ 
gue la sua battaglia democra¬ 
tica alla testa della classe ope¬ 
raia e del movimento popola¬ 
re; e anche là dove è maggio¬ 
ranza assoluta, come a Genza¬ 
no, rivolge alle altre forze po¬ 
polari il suo invito unitario. 

Le ultime parole di Longo 
sono state dedicate agli avve¬ 
nimenti del Vietnam. 

Egli ha rivolto un appello 
caloroso e pressante alla lot¬ 
ta per la pace, per porre fine 
all’aggressione americana. Il 
popolo vietnamita — ha det¬ 
to — si batte anche per noi, 
per la pace e il progresso del¬ 
le forze popolari. Noi, anche 
per questo, siamo impegnati a 
far giungere tutto il nostro 
aiuto, morale, politico e ma¬ 
teriale. E siamo certi — ha 
concluso Longo salutato dagli 
applausi — che un giorno po¬ 
tremo festeggiare la vittoria 
del popolo vietnamita, e il ri¬ 
torno oltreoceano delle forze 
imperialiste di aggressione. 


*W. 

ss» 



muore in uno scontro frontale 


ì 


Longo mentre parla a Genzano. 


Una scuola 
inattiva 





E’ durata solo un anno la 
tranquillità per gli alunni del¬ 
la scuola media « Menenio 
Agrippa » di Montesacro. L'an¬ 
no scorso, infatti, la super- 
affollata scuola mandò alcu¬ 
ne sezioni in vi padiglione 
prefabbricato nella pineta di 
via Nomentana. Vennero così 
eliminati almeno i tripli tur¬ 
ni. Ma quest’anno è successo 
qualcosa di strano (anche se 
ormai siamo abituati a tut¬ 
to). Il padiglione — bellissi¬ 
mo, nuovo e completamente 
arredato — è infatti rima¬ 
sto vuoto e gli alunni che la 
vecchia sede del « Menenio 
Agrippa » in piazza Sempione 
non può assorbire, sono sta¬ 
ti mandati in una cadente 
villa presa in affitto (o ad¬ 


dirittura acquistata?) dal Co¬ 
mune, in via Levanna. 

La sede « nuova » non è 
certo delie più confortevoli: 
non c’è riscaldamento, le au¬ 
le sono piccole, i servizi igie¬ 
nici insufficienti. Eppure fun¬ 
ziona. La «vecchia» (che è 
poi quella moderna» sta lì 
sotto gli alberi, abbandonata. 
Perchè succede questo? 

Sino a qualche giorno la, 
qualcuno sosteneva che il 
luna park, che era davanti 
alla scuola, disturbava le le¬ 
zioni. Ora le giostre sono 
state trasferite ma la scuola 
è sempre chiusa. Sarebbe ora 
che il Comune ne spiegasse 
i motivi. 

NELLA FOTO: le «nuove» scuole. 


L'incìdente in vìa della 
Pineta Sacchetti • L'al¬ 
tro automobilista legger¬ 
mente ferito - L'utilita¬ 
ria marciava anche a 
velocità sostenuta - « Pi¬ 
rata» uccide sulla Tu- 
scolana 


Uscito da una curva a for¬ 
te velocità e contro mano, un 
giovane automobilista si è 
schiantato contro ima vettu¬ 
ra che viaggiava in senso con¬ 
trario ed è morto poche ore 
dopo essere stato ricoverato 
in ospedale. La vittima si 
chiamava Corrado Amici, ave¬ 
va 33 anni ed abitava in via 
Mastrogiorgio 7; il conducen¬ 
te dell’alti a vettura — Àbra¬ 
mo Micarelli, di 55 anni, abi¬ 
tante in via Ferrante Aporti 
4 — e rimasto invece lieve¬ 
mente lento. 

La sciagura e avvenuta ieri 
mattina, verso le 8, in via 
della Pineta Sacchetti Corra¬ 
do Amici era diretto verso 
l'Aurelia. era al volante della 
sua u 500 » targata Roma 
728701 e marciava, secondo 
gli agenti della stradale, a 
velocita piuttosto sostenuta. 
Hu preso male così la curva 
davanti a torte Breschi e la 
vetturetta è uscita dalla sua 
corsia 

In senso contrario stava su- 
pruggiungendo l’« Appia » tar¬ 
gata 328390. « Mi son visto ve¬ 
nire addosso la ” 500 ” — ha 
ripetuto il conducente, Àbra¬ 
mo Micarelli — non ho potu¬ 
to far nulla per evitare l’inci¬ 
dente ». 

Le due auto si sono scon¬ 
trate m piena velocità, fron¬ 
talmente: la « 500 » si è accar¬ 
tocciala, e rimasta semidi- 
strutta mentre l’Appiu è rim¬ 
balzata indietro, il « muso » 
completamente rovinato 

Ahi amo Micarelli. sceso su¬ 
bito dalla sua auto, ha soc¬ 
corso immediatamente l’Ami- 
cr aiutato poi da altri auto¬ 
mobilisti, lo ha adagiato su 
una vettura di passaggio e lo 
ha fatto accompagnare al S. 
Spirito. Le cure dei medici 
si sono rivelate vane: due ore 
più tardi, purtroppo, Corrado 
Amici è spirato. 

Un automobilista ha inve¬ 
stito ed ucciso un uomo, po¬ 
co dopo le 20 sulla via Tu- 
scolana, fuggendo immediata¬ 
mente senza prestare soccor¬ 
so. E’ accaduto al chilometro 
19 della strada per Frascati, 
sotto una violenta pioggia. Il 
pedone non ancora identifica¬ 
lo con certezza, è stato pre¬ 
so in pieno alle spalle e sca¬ 
raventato a terra. Lo hanno 
trovato privo di sensi altri au¬ 
tomobilisti: del « pirata » nes¬ 
suna traccia. 

L’investito è morto all’ospe¬ 
dale di Frascati: in tasca ave¬ 
va un passaporto intestato a 
Mario Pomponi di 40 anni ed 
una lettera indirizzata a tale 
Sante Tommasi. 


In agitazione I floricoltori 
contro l’Ente Maremma 


Ieri mattina si è tenuta a 
Santa Marinella un’assemblea 
di floricoltori della zona su 
iniziativa dell’Alleanza provin¬ 
ciale dei contadini. La rela¬ 
zione introduttiva tenuta dal 
presidente dell’Alleanza prò- 


Allarme per 
la chiusura 

deirambu- 

latorio 

iRegina f/eoo» 

La notizia che il dispensa¬ 
rio antitubercolare e l’ambu¬ 
latorio comunale « Regina Ele- 
na» di via Vittor Pisani, al 
Trionfale, dovrebbe essere 
chiuso ne! prossimo periodo, 
ha suscitato notevoli preoccu¬ 
pazioni negli strati meno ab¬ 
bienti deila popolazione dei 
quartieri e delle borgate ro¬ 
mane che si stendono dall’Au¬ 
relia alla via Flaminia, ed in 
particolar modo fra tutte le 
persone affette da TBC e sot¬ 
toposte a recarsi presso l'ana¬ 
logo dispensano di via Riari. 

La decisione di chiudere il 
dispensario « Regina Elena », 
che avviene a distanza di 3 
anni dalla chiusura dell’am¬ 
bulatorio di Primavalle. non 
può che preoccupare migliaia 
di famiglie romane che. an¬ 
che per sottoporre a control 
li sanatoriali i bambini che 
frequentano la scuola, debbo¬ 
no recarsi a via dei Riari. 
scarsamente collegata con ì 
quartieri e le borgate della 
zona nord di Roma. 

Al proposito si chiede al¬ 
l'ufficio di igiene del Comu¬ 
ne per quali motivi si pren¬ 
de questa decisione e cosa in¬ 
tende fare 11 Comune per al¬ 
leviare i disagi che ne verran¬ 
no alla popolazione. 


vinciale, compagno Angelo 
Marroni, ha illustrato ampia¬ 
mente i motivi delio stato di 
agitazione di questi coltiva 
tori i quali da tempo recla¬ 
mano, ed oggi con maggior 
forza esigono, che l'Ente Ma¬ 
remma. oggi Ente di svilup¬ 
po. conceda i terreni m as¬ 
segnazione a riscatto Si trat¬ 
ta di settanta ettari di pro¬ 
prietà dell’Ente verso cui si 
sono Indirizzate le richieste 
di ben 175 famiglie coltiva¬ 
trici. 

L’insofferenza della catego¬ 
ria è giunta al culmine quan¬ 
do l’Ente Maremma ha dato 
in concessione precaria (si 
tratta di un affitto per cinque 
anni e con un canone vera 
mente esoso: sessantamila li¬ 
re per ettaro) soltanto venti 
ettari a monte dell'autostrada 
Roma-Civitavecchia che non a 
caso sono i peggiori dal pun¬ 
to di vista agricolo e quasi 
tutti addirittura incoltivabili 

L'iniziativa dell’Alleanza con 
tacimi tende ad ottenere dal 
l’Ente Maremma la ciinrc- 
Mone in assegnazione a r> 
M-atto di tutti i srttai.ta et¬ 
tari 

La posizione attuale dell ! me 
Maremma e di prendere tem¬ 
po nella speranza che venga 
approvata -.n Parlamento la 
proposta di legge Tantalo gra 
z:e alla quale sarebbe possi 
bile alienare a trattativa pri¬ 
vata i terreni per scopi extra 
agricoli. 

Al convegno di ieri matti¬ 
na erano presenti anche i 
consiglieri provinciali di Ro 
ma Mauro Padroni, sociali¬ 
sta. il compagno Giovanni Ra- 
nalli. Luciano Biasini, del 
Consorzio floricoltori di San¬ 
ta Marinella, consigliere co¬ 
munale. in rappresentanza di 
quasi tutte le forze politiche, 
si notava, per la sua assenza, 
soltanto la DC. 

A conclusione del dibattito 
cui hanno preso parte molti 
dei numerosi coltivatori pre¬ 
senti si e deciso di dar vita 
ad un comitato permanente 
di agitazione largamente uni¬ 
tario nonché di portare il 
grosso problema al Consiglio 
provinciale e in Parlamento. 


_ _ 

Prima Porta In preallarme: 
il Tevere supera i 17 metri 


Numerose squadre di vigili 
del fuoco hanno passato la 
notte a Prima Porta, in sta 
to di preallarme L’acqua del 
la « Marrana Maledetta » e a 
meno eh un metro dall’asfal 
to delle strade piu basse, 
mentre il livello del Tevere, 
a monte della diga di Castel 
giubileo, supera 1 17 metri 
I tecnici deli’ACEA sorve 
gliano a vasta il fiume, pron¬ 
ti a ordinare l’apertura delle 
paratie — operazione- che va 


latta molto lentamente — non 
appena sarà necessario. Nel¬ 
la martoriata borgata sono 
pronti due mezzi anfibi dei 
vigili, numerose barche, bat¬ 
telli penuinatici e camion ed 
autobus per un eventuale 
sgombero A tarda sera, co¬ 
munque. la situazione non 
sembrava destinata a peggio¬ 
rare Molti abitanti hanno ap¬ 
profittato della giornata festi¬ 
va per trasferirsi ugualmen¬ 
te presso parenti ed amici 


Lite in famiglia diventa una rissa 

Padre, madre e figlia si sono azzuffati dopo un’accesa 
litigata. Pm di tutti ci ha nmes-o l’uomo, il quarantaduenne 
Michele Murata, abitante in via Casal Bertone il quale ha 
riportato escoriazioni ** contusioni guaribili m sei giorni 
Al Polle limo») si sono anche fatte medicare sua moglie Emi 
lia Bertolini e la figlia Marta le due donne guariranno m quat 
tro giorni la lite era «-«irta tra 1 coniugi ner motivi di eele 
sia. la ragazza poi e accorsa in difesa della madre 


Delegazione tecnica 
sovietica a Formia 


Blocca il taxi e muore per un infarto 

Un ta.ssista e morto, stroncato da un infarto stava tra¬ 
sportando un sacerdote, quando si e sentito male Ha fatto 
in tempo, comunque, a fermare l'auto II penoso episodio è 
avvenuto ieri sera Cesare Palmieri 56 anni, stava trasportan 
do. da piazza Santi Apostoli a piazza S Marcello, padre Alfou 
so Gallina, quando, m via delle Mura Portuense, è stato col 
pito dal malessere E’ sceso dalla vettura e si e accasciato a 
terra è morto mentre lo trasportavano al San Camillo 

Arianna Baldini ha il «morbo di Potta 

Arianna Baldini, la bimba di 13 mesi ricoverata l’altra 
sera al Policlinico in gravi condizioni, per una serie di frat¬ 
ture. non è caduta e non è stata neppure picchiata dalla sorel¬ 
la. La verità — una triste verità — è stata comunicata ieri dai 
medici alla madre della piccola Arianna. Si tratta del morbo 
di Poti, una malattia piuttosto rara che provoca delle fratture 
« spontanee » delle ossa e che colpisce soprattutto ì bambini 
piccolissimL 



Una delegazione di ingegneri sovietici ha visitato in questi giorni gli impianti per la produzione della 
pasta del pastificio Antonio Aprea In Formia. Accompagnati dall'interprete slg. Voleian, gli ingegneri 
Miniaev, capo delegazione, Gaylin, capo fabbrica a Gorki, Ivanzos dell'Ufficio Importazioni-Esporta¬ 
zioni, Ludinzova, direttrice di pastificio a Mosca, e Lubianova, dell’Istituto progettazione pastifici 
di Mosca, si sono a lungo soffermati tra le maestranze ed i dirigenti del pastificio, dopo le domanda 
e le informazioni di carattere strettamente tecnico, fatti segno ad una manifestazione di viva simpatia. 


Tirassegno pericoloso a ria della Farnelluccia 

Spara sul video 
ma resta ferito 

La canna del fucile è esplosa tra le mani al 
giovane ferendolo - Venti giorni di prognosi 


Ha sparato sul televisore 
ma gli è andata male: la can¬ 
na del fucile gli è scoppiata 
nelle mani ferendolo in varie 
parti del corpo. 

E’ accaduto ieri mattina, po¬ 
co prima dell’ora di pranzo. 
Bruno Litardi, di 31 anni, si 
era finalmente deciso a com¬ 
piere il gesto... premeditato 
forse, certe sere, di fronte al 
video. Il primo moto — dico¬ 
no gli amici — era stato quel¬ 
lo di far fuoco, subito, in ca¬ 
sa ma poi ci aveva ripensato: 
troppo pericoloso e anche 
troppo costoso. 

Nei giorni scorsi aveva so¬ 
stituito il televisore vecchio 
con quello nuovo. Il momento 
buono era perciò giunto. Ap¬ 
profittando della giornata fe¬ 
stiva ha preso il vecchio ap¬ 
parecchio e lo ha trascinato 
in un campo vicino casa, dal¬ 
la parti di via della Farnelluc- 
cia. Poi è tornato nella sua a- 
bltazione, ha staccato da un 
chiodo il vecchio fucile da cac¬ 
cia, lo ha caricato coscienzio¬ 
samente e si è incamminato 
verso il suo obiettivo. 

Con fredda determinazione 
ha preso la mini assaporando 
l'attimo in cui il vetro sareb¬ 
be andato in frantumi. Meno 
tre. due. uno- bang! Ma la pai- 
lottola e esplosa nella canna 
e le schegge hanno colpito 
Bruno Litardi. Il vecchio te¬ 
levisore. invece, è rimasto 
intatto. 

Alcuni volenterosi hanno ac¬ 
compagnato l’uomo al S. Gio¬ 
vanni dora i medici lo hanno 
giudicato guaribile in venti 
giorni. 

Alla polizia ha raccontato 
quello che era successo, ma 
non ha voluto dare spiega¬ 
zioni 


Il giorno 

Oggi lunedi 5 dicembre I 
(339—26) . Onoranti- I 
co: Giulio. Il iole «orge . 
alle ore 7,48 e tramonta I 
alle ore 16,39. Ultimo I 
quarto di luna, oggi. . 


I piccola 
I cronaca 


«Rigoletto» 
in diurna all'Opera 

Oggi alle 17 replica fuori 
4 abbonamento, del * Rieoletto » 
di Giuseppe Verdi < rappr 
n. 6». diretto dal maestro Car¬ 
lo Maria Gnilini e con la regia 
di Eduardo De Filippo Sce¬ 
ne e costumi di Filippo San- 
just Interpreti principali: Ko- 
Mas Pasalis «protagonista) 
Renata Scotto. Luciano Pava- 
rotti. Rosa Laghezza, Franco 
Pugliese, Phnio Clabassi Mae¬ 
stro del coro Gianni lazzari. 
Lo spettacolo verrà replicato 
martedì 6; mercoledì 7, alle 
21, prima del « Manfredi » di 
Byron con musiche di scena 
di Schumann. Maestro diret¬ 
tore Piero Bellugi. Regia di 
Mauro Bolognini. Protagoni¬ 
sta Enrico Maria Salemo. Sce¬ 
ne e costumi di Pier Luigi Sa¬ 
maritani. 


Capodanno a Parigi 

L’ENAL provinciale di Ro¬ 
ma organizza dal 29 dicem¬ 
bre al 4 gennaio 1967 una 
gita di Capodanno a Parigi. 
Quota individuale di parteci¬ 
pazione L. 48.500. Per infor¬ 
mazioni ed iscrizioni rivol¬ 
gersi all’ENAL provinciale di 
Roma - Via Nizza 162 - Tele¬ 
fono 850.641. 


Oggetti rinvenuti 

Presso la depositena comu¬ 
nale di via Nicolo Bettoni 1, 
giacciono numerosi oggetti 
rinvenuti tra il 19 e il 25 no¬ 
vembre scorso. Tra gii ogget¬ 
ti sono compresi ombrelli da 
uomo, da donna e da bambi¬ 
ni, paia di guanti, portamo¬ 
nete, somme di denaro, spil¬ 
le di metallo bianco e di me¬ 
tallo giallo, giocattoli, ecc. 
Inoltre, nei locali di via Tu- 
scolana è depositata una ruo¬ 
ta per auto. 

I cittadini che desiderino 
recuperare gli oggetti smar¬ 
riti debbono rivolgersi all'uf¬ 
ficio oggetti rinvenuti, in via 
Nicolò Bottoni, comprovando 
ai funzionari addetti il pro¬ 
prio diritto nelle debite for¬ 
me. 


Inaugurazione 

E* stato inaugurato a Coc¬ 
china il nuovo stabilimento 
« Sorelle Fontana » per la con 
lezione di abbigliamento e ar 
titoli « di ulta moda » La 
fabbrica che e aia in funzio 
ne da diver-i rr.eM e la pn 
ma nel mìo genere che goda 
di una -ovvenzione statale da 
ta dalla mrteopazione dello 
ISAP «Istituto sovvenzioni at¬ 
tività prfduttive » Attualmen¬ 
te lavorano nello stabilimento 
duecento fra operaie e impie¬ 
gati- la ’>-• ì si aggira 

sui 150-200 capi d’abbiglia¬ 
mento al giorno, ma nel giro 
di sei mesi si prevede uno 
sviluppo che raddoppi sia la 
produzione che la manodo¬ 
pera. 


Trigesimo 

Ad un mese della scompar¬ 
sa del giornalista Rodolfo Cro¬ 
ciani. a cura del sindacato 
cronisti romani, sarà celebra¬ 
ta oggi, alle 11, una messa in 
suffragio nella chiesa di San 
Lorenzo in Lucina, nella piaz¬ 
za omonima. Al rito interver¬ 
ranno colleghi, amici ed esti¬ 
matori del compianto Rodol¬ 
fo Crociani. 


Il Partito 


COMITATO DIRETTIVO. — Mer¬ 
coledì 7, alle ore 9,30, riunione 
comitato direttivo della Federa¬ 
zione sullo sviluppo della campa¬ 
gna di tesseramento. Relatore Ma- 
derchi. 

AVVOCATI. — Domani all* ora 
21, riunione gruppo avvocati co¬ 
munisti in via Frentani con Gen¬ 
sini. 

ZONA TIBURTINA. — Or* 20, 
segreteria di zona in Federazione. 

RESPONSABILI DI ZONA. — Og¬ 
gi alle ore 18, riunione In Federa¬ 
zione dei responsabili della zone 
Ostiense, Portuense, Tiburtina con 
Verdini. 

COMUNALI. — Piazza Lovateili, 
ore 18, CD e responsabili cellula; 
o.d.g.: m Diffusione stampa del 
partito ». 

ZONA PORTUENSE. — Porto 
Fluviale ore 20. comitato di zone 
sul tesseramento con M. Mancini. 

MACAO-STATALI — Ore 17. 
riunione per il congresso di se¬ 
zione dei segretari di cellula: 
agricoltura, genio civile, corte dei 
conti, industria. Finanziari, ISTAT, 
Manifattura tabacchi. saniti, 
MCTC, pubblica istruzione. 

CONVOCAZIONI CIVITAVEC¬ 
CHIA — Ore 19,20, riunione se¬ 
greteria di zona con Freddimi; 
Centocelle, or* 19, assemblea sul 
decentramento con Marconi; Lanu- 
vio, ore 18, assemblea con Cesa- 
roni; Campagna rio, ore 19, assem¬ 
blea con Agostinelli; Mazzini, ore 
20,30, assemblea con Marisa Ro¬ 
dano; Campitelli, or* 20,30, CD 
con D'Averse; Ponzano, oro 19, 
assemblea tess. con Ferilli; S. Ora¬ 
ste, ora 20, assemblea tasi, con 
Ferilli; EUR, ora 20, CD; Ottavia, 
or* 19, CD con AJ8. Ciaf; Nuove 
Gordiani, ore 20. 

AMBULANTI. — Or* 17,30, in 
Federazione, assemblea con D'Ono¬ 
frio. 
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ALL'OPERA 

ULTIMA 

DI « RIGOLETTO » 

E « PRIMA » DEL 
« MANFREDI » 

Domani 6. alle 21, ultima 
replica fuori abbonamento del 
Rigoletto di Giuseppe Verdi 
(rappr. n. 7); diretto dal mae¬ 
stro Carlo Maria Giulini e con 
la regia di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Scene e costumi di Fi¬ 
lippo San just. Interpreti prin¬ 
cipali: Kostas Paskalis (pro¬ 
tagonista), Renata Scotto, Lu¬ 
ciano Pavarotti, Rosa Laghez- 
za, Franco Pugliese, Plinio 
Clabassi. Maestro del coro 
Gianni luizzari Mercoledì al¬ 
le 21, seconda recita in ab¬ 
bonamento alle « prime » sera¬ 
li: Manfredi di Vron con mu¬ 
siche di scena di Schumann. 
Maestro direttore Piero Bel- 
lugi. Regìa di Mauro Bologni¬ 
ni. Protagonista Enrico Ma¬ 
ria Salerno. Scene e costumi 
di Pier Luigi Samaritani 


Teatri 


ARLECCHINO 

Riposo. Domani alle 21,30 
Le donne a parlamento di 
Aristofnne 

ARTISTICO OPERAIA 

Il sacro esperimento di 
Hochwailder che la Comp. 
stabile artistico operaia pre¬ 
senta per la regia di Pie¬ 
tro Zardini 

BABY PARKING (Via S Prisca 
n. 16) 

Domenica dalle 16 alle 19 
visita dei bambini ai perso¬ 
naggi delle fiabe. Ingresso 
gratuito. 

BEAT 72 (Via G Belli (ang p za 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene pre¬ 
senta Nostra signora dei 
turchi 
BELLI 

Alle 21,30 La religiosa di 
Diderot presentato dalla 
Comp. del teatro D’Essai. 
Regìa F. Tonti Rendhell 

BORGO $. 

Giovedì alle 16,30 Comp. D. 
Origlia Palmi in Bernadette 
2 tempi in 10 quadri di Da¬ 
rio Cecare Piperno. Prezzi 
familiari 
CENTOUNO 

Alle 21,30 Direzione memorie 
di C. Augias, con V. Gaz- 
zolo, M. Gueli, G. Pisegna, 
G. Proietti, A. Senarica, T. 
Valli. Regìa A. Calenda (via 

E. Turba) 

CENTRALE 

Tel. 687.270 

Alle 21,15, familiare Comp. 
La Commedia italiana pre¬ 
senta Goma baffuta di A. 
Racioppi, con E. Biasciucci. 

F. Carosello, B. Ciangola, 
R.D. Aquino, G. Gabrani, 
M. Merli, A. Minervini, F. 
Salerno. Regìa dell'autore 

DELLE MUSE 
Riposo 

DE' SERVI 

Alle 21,15 Comp. Dei Possi¬ 
bili Dir da Durga con L’Av¬ 
ventura di Prospero di Dur¬ 
ga, con C. Cassola, R. Car- 
lis, C. Tatb, G. Mazzoni. 
Regìa dell’autore. Scene 
ERA. Costumi Numa 

DELLA COMETA 

Riposo 

DI VIA IMMINENTE 

Tragedia spagnola di Tho¬ 
mas Kyt di Dacia Marami, 
Enzo Sicilia 

DI VIA BELSIANA 

No. Regìa R. Guicciardini 

DIOSCURI 

Alle 21 familiare Comp. 
teatro dei Commedianti, dir. 
Gianfilippo Camino con I-a 
contessa di M. Druon. con 
Maria Teresa Albani. E. Ro¬ 
veri, 1. Guidotti. A Venturi. 
Regìa L. Bnigaglia Scene 
Vendittelli 

ELISEO 

Alle 21 familiare Comp Pro- 
clemer Albertazzi con L’uo¬ 
vo di F. Marceau 

FOLK STUDIO 

Riposo 

GOLDONI 

Alle 21.15 Gruppo teatrale 
sperimentale II gioco del¬ 
l’amore e del caso di P C. 
De Marnami. Regia C. Be- 
lardo 

MOSTRA NATALE (Paiarre Ccn 
gressi EUR ) 

Oggi dalle 14 alle 20 cinema 
per ragazzi Tom r Jerry 
dalle 20 alle 21,30 spettaco¬ 
lo Telecab con C. Solìo. E. 
Lazi. S. Noto e altri Per i 
visitatori spettacoli L. 100 
(tei 596 457) 

ORSOLINE (Via ielle Osci.ne 15) 
Riposo 

PARIOLI (Tel 874 951 ) 

Alle 21.30 in gara terzi» trit¬ 
tico Rassegna autori ita¬ 
liani presentato dal TDN 
di Maner Lualdi Vice di¬ 
rettore Ernesto Cahndri 

QUIRINO 

Riposo Domani alle 21.15 
familiare C’è speranza nel 
sesso? 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI (PS Ch.ara 14) 

Tel 652 i <0 

Domani 21,15 stabile di pro¬ 
sa romana di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei con I n caso sospetto. 
Commedia giallognola comi¬ 
cissima di Muratori e Du¬ 
rante. Regìa C. Durante 

SISTINA 

Alle 21.15. Comp. Grandi 
spettacoli Carlo Dapporto. 
Aldo Fabrizi. MG Spina in 
Yo yo, yr ve rivista in 2 
tempi di D. Verde, scritta 
con B. Broccoli. Regìa E. 
Machi. Coreografia \V. Mar¬ 
coni. Scene e costumi G. 
Veccia. Musiche M Berto- 
lazzi 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO SALA 
BORROMINI 

prossima inaugurazione con 
la celebre pianista Omelia 
Santoliquido. Orchestra ro¬ 
mana da camera, dir R 
Principe 

TEATRO DEI SATIRI 

Ripu lì In ..ilcstimento nuo¬ 
vo spettacolo 


TEATRO PANTHEON (Via B An¬ 
gelico 32) 

Tel. 832.254 

Giovedì alle 16,30 marionette 
di Maria Accettella con 
Biancaneve e i 7 nani fiaba 
musicale di I. Accettella e 
Ste. Regia I. Accettella 

VALLE 

Domani teatro stabile di Ro¬ 
ma presenta Rose rosse per 
me di S.O. Casey, regia A 
Fersen 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO l le. 152 153 1 
La Ditibia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel 568 168) 

Django spara per primo, 
con G. Saxon A ♦ 

ANTARES- (Tel 890 947) 

Il comandante Robin Crii- 
soe, con D. Van Dyka SA ♦ 

APPIO (Tel 779 638) 
lai battaglia di Algeri, con 
S. Yaacef DR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE ( T»l 875 567) 

The Blue Max 
ARISTON (Tel 353 730) 
lai mia spia di mezzanotte 
ARLECCHINO (tei 35e 654 ) 

Un milione di anni fa. con 

R. Welch A ♦ 

ASTOR ( Tel 6 220 409) 

La caduta delle aquile, con 
G. Peppard (V.M. 14) A ♦ 

ASTORIA (Tel 670 245) 

Rififl internazionale, con J. 
Gabin G ♦♦ 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Deguejo, con J. Stuart (V. 
M. 14) A ♦ 

AVENTINO (Tel 572 t37) 

Le piacevoli notti, con V 
Gassman SA ♦ 

BALDUINA ( Tel 347 59? ) 
Tramonto di un idolo, con 

S. Boyd DR ♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Le fate, con A. Sordi (V.M. 
IR) C ♦ 

BOLOGNA ( Tel 426 700 ) 

Le piacevoli notti, con V. 
Gassman SA ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Le piacevoli notti, con V. 
Gassman SA ♦ 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Inferno a Caracas, con G. 
Ardisson A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Giochi di notte, con J. Thun- 
lin (V.M. 18) DR ♦♦ 

COLA 01 RIENZO (Tel 350 584) 
Requiem per un agente se¬ 
greto, con S. Granger (V.M. 
14) A ♦ 

CORSO 

Cerimonia per un delitto, 
con D. Niven (V.M. 14) 

G ♦ 

DUE ALBORI (Tel 273 207) 
Deguejo, con J. Stuart (V. 
M. 14) A ♦ 

EDEN (Tel 380.188) 

Texas addio, con F. Nero 

A ♦ 

EMPIRE (Tel 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. Sha- 
rif DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6) EUR 
(Tel 5.910 9861 
Requiem per un agente se¬ 
greto, con S. Granger (V.M. 
14) A ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici a Hep- 
bum SA 


gMMraamaMiimmiaiiaqì 

■ U si(lr olir- appaiono accanto ■ 

■ mi titnli dei film corrispondo- ■ 

■ no alla wturatr clavilficarionc ■ 

5 per criteri- 5 

S A = ttirnlurow m 

J L - Comico 2 

■ DA - Divrsno animato ■ 

■ IN } x Documentano m 

2 DR * Drammatico m 

2 e = Giallo 2 

■ M - Musicalo 2 

■ S = Srntimriitale * 

■ SA - Satirico ■ 

2 SM - Storico mi miotico | 

■ ■ 
2 II nostro giudizio itti film rie 2 

■ nr npmw nel modo wguentr- ■ 

9 ♦♦♦♦♦ = eccezionale 2 

• ♦♦♦♦ = ottimo 2 

■ aaa - t»uono | 

2 ♦♦ - diverto 2 

£ 4 - mrdiocrr ■ 

! t M a - ridalo ai minori 2 

■ di II anni 2 

2 • 

r aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa^ 

GALLERIA f T«.t 677 267) 

Per pochi dollari ancora. 
oi;n G Gemma A ♦ 

GARDEN |1-z ^7 1481 

la- piacer oli notti, con V 
Gassman SA ♦ 

GIARDINO 'I- 334 946' 

Mack Donneo agrntr Zì. 
con L. Jefliies A ♦ 

IMPERIALCINE n I (696 74 M 
The Bounty Killer, con T. 
Milian A ♦ 

IMPERIALONE n 2 <o86 74 5) 
Chi ha paura di Virgìnia 
Munir, con E. Tavlor IVM 
14» ’ S% ♦♦ 

ITALIA <T-’ «46 070) 

Rifili internazionale, con .1 
Gabin C. ♦♦ 

MAESTOSO (T. *56 036) 

|je piaccxnli notti, con V 
Gassman SA ♦ 

MAJESTIC < T-! 6^4 908) 

Miao miao... arriba arri ha 
DA ♦♦ 

MAZZINI l T e 35(94?) 

Mark Donnea agente 771. con 
L. Jeffries A ♦ 

METRO DRIVE IN (6 050 126) 
la caduta dellr aquile, con 
G Peppard (V.M ) A ♦ 
METROPOLITAN (Tei 6S9 400) 

Operazione San Denaro, con 
N Manfredi SA ♦♦ 

MIGNON i Tri 369 493) 

Lo strangolatore di Balti¬ 
mora 

MODERNO ARENA ESEDRA 

L’estate, con E. M. Salerno 
(V.M. 18) DR ♦♦ 

MOOERNO SALETTA ,460.35) 
Arabesque, con G. Peck A ♦ 
MONDI AL I Tel 334 285 ) 
la battaglia di Algeri, con 

S. Yacef DR ♦♦ 

NEW YORK (Tel 730 72), 

Django spara per primo, con 

G Saxon A ♦ 


NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A ♦♦ 

NUOVO OLIMPIA (Cinema seie 
zione ) 

Caccia alla volpe, con P Sei- 
lers C ♦ 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R. Hoffmans 
SA ♦ 

PARIS (Tel 754 368) 

FBI operazione gatto, con 
H. Mills C ♦♦♦ 

PLAZA /Tri 681 193) 

Questa ragazza è di tutti, 
con N. Wood DR ♦ 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
Spia spione, con N Bu7 
zanca C ♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Texas oltre il fiume, con D. 
Martin A ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Rass. per un cinema miglio¬ 
re: Quando volano le cico¬ 
gne. con T. Samoilova 

DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Django spara per primo, con 
G. Saxon A ♦ 

REALE (Tel 580 234) 

La battaglia dei giganti, con 
H Fonda A ♦ 

REX (Tel 864 165) 

Questa ragazza è di tutti, 
con N Wood DR ♦ 

RITZ 

la battaglia dei giganti, 
con H. Fonda A ♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo, una donna, con 
J. L. Trintignant (V.M. 14) 

S ♦ 

ROYAL (Tel 770.549) 

Khartoum, con L. Oliver 

DR ♦♦ 

ROXY (Tel 870 504) 

Un milione di anni fa. con 
R. Welch A ♦ 

SAVOIA 

Le piacevoli notti, con V. 
Gassman SA ♦ 

SMERALDO (Tel 351 58 D 
Itilìli Internazionale, con J. 
Gabin (» ♦♦ 

STADIUM (Tel 393 280) 

Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma A ♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Il grande colpo dei 7 uomi¬ 
ni d’oro, con P. Leroy 

SA ♦♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R. Hoffman 

SA ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano 
Tel 8.380 003) 

Texas oltre il fiume, con 
D. Martin A ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Inferno a Caracas, con G 
Ardisson A ♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: Africa addio. (V.M. 14) 

DO ♦ 

AIRONE: Combattenti della notte. 

con K. Douglas A ♦♦ 

ALASKA: Rlngo e Grlngo contro 
tutti, con R. Vianello C ♦ 

ALBA: Vagone letto per assassini. 

con Y. Montand G ♦♦ 

ALCYONE: Una splendida cana¬ 
glia. con S. Connery (V.M. 18) 
SA ♦♦ 

ALCE: Yankre, con. P Leroy (V. 

M. 14 anni) A ♦ 

ALFIERI: Per pochi dollari ancora. 

con G. Gemma A ♦ 

AMBASCIATORI: Furia a Marra- 
keck. con S. Forsyth A ♦ 

AMBRA JOVINF.LLI: Agente 066 
Oriente Express, con N Barry- 
more. - Rivista A ♦ 

ANIENE: L'affare Hlindrold. con 
R. Hudson G ♦♦ 

APOLLO: Combattenti della notte. 

con K. Douglas A ♦♦ 

AQUILA: la caccia, con M. Bran¬ 
do. (V.M. 14 anni! DR ++♦ 
ARALDO: II papavero è anche un 
fiore, con T. Howard A ♦♦ 
ARGO: Se tutte le donne del mon¬ 
do (operazione paradiso), con 
R Vallone A ♦ 

ARIEL: L’armata Brancaleonr. con 

V Gassman SA ♦♦ 

ATLANTIC: Texas addio, con F. 

Nero A. ♦ 

AUGl'STL'S: Signore e signori, con 

V Lisi. (V M 18» SA ♦♦ 

Al REO: Texas adJio. con F. Nero 

A ♦ 

AUSONIA: Un bikini per IHdi. con 
B. Hope C ♦ 

AVORIO: I.’armatx Brancaleonr. 

con V Gassman SA ♦♦ 

BELSITO: Tome e Jerry per qual¬ 
che formaggino in più DA ♦♦ 
BOITO: La cava sbagliata, con J. 

Mills SA ♦ 

BR ASII-: Che notte ragazzi, con P 
Leroy S ♦ 

BRISTOL: Il papaicro è anche un 
fiore, con T Howard A ♦♦ 
BROAIIAAAY: la caduta delle aqui¬ 
le, con G Pepoard tVM 14» 

A ♦ 

CALIFORNIA: 3 colpi di AAinchestcr 
per Ringo. con G Mitchell A ♦ 
CASTE! J O; I diavoli di Spartirrnto 
ONESTAR- Ohr nnttr ragazzi, con 
P Leroy S ♦ 

(3.01)10. t-nmb.it tenti della nnttr. 

con K Douglas A ♦♦ 

(TH OR ADO- Il paparrrn e anche 
un fiorr. con T Howard A ♦♦ 
COR AITO: E! Oli S Loren A ♦♦ 
CRINTAI.IO la mandragola, con 
P Lerov »VM 18» SA ♦♦ 
DELIA] TERRAZZE: Detectites 
story, con P Newman G ♦ 
DEI. A W El i O Deguejo. con J 
Stuart IV M 14» A ♦ 

DIA4IAVTE: Oprirarionr paradiso 
(Se tutte le donne del mondo), 
con R Vallon-* A ♦ 

DI AN A: I na splendida canaglia 
con S Connrn »V\I 18 anni» 
SA ♦♦ 

EDELWEISS. Il magnifico irla»- 
drse. con R Tavlor DK ♦♦ 
ESPERIA- Texas addio, m-, 1 

Nero A ♦ 

| ESPERO ( «mhaltrnti della notte. 

con K Douglas A ♦♦ 

1 FOGLI ANO: "•ignorr e signori con 
| V tasi (VM 18» SA ♦♦ 

GIIIIO fF.SARF- Gioco di spie 

A ♦ 

Il ARIA.X|: r:poM> 

Iloti.A WOOD. Combattenti della 
notte, con K Douglas A ♦♦ 
IMPERO. Nexada s-mith. con S 
Me Qurnn • V M 14» A ♦ 

INDI NO. Rifili -ntemarionate. con 
J Gah.n G ♦♦ 

JOIJ.A : lira spk-ndida canaglia. 
ran S Corine re »V M 18 anni» 
SA ♦♦ 

JONIO. Ptt il gusto di uccidere. 

con C Hill I ♦ 

LA FFNM E. Ringo il rollo della 
vendetta, con .A SteRen A ♦ 
LEB1.0V Adulterio all'italiana. con 
N Manfredi SA ♦ 

NEVADA- Tre sul divano, con J 
I-ewts C ♦♦ 

\IAG\R%: l/armata Brancaleonr. 

caci V Gassman SA ♦♦ 

NL'OAO. Ina splendida canaglia. 

con S Connery «V M 18» SA ♦♦ 
PAIJ.ADILM: Drlrctive's stori, con 
P Newman G ♦ 

PALAZZO: Ole nottr ragazzi’, con 
P. Leroy S « 

PLANETARIO Salto mortale, di E 
.A Dupont 

PRF.NESTE: 3 colpi di XAincheMer 
per Rir.gn. con G Mitchel A ♦ 
PRINCIPE: Agrnie )" invito ad 
uccidere, con H Chanel .A ♦ 


RIALTO: Lunedi del Rialto 1 tigli 
della violenza, con M Inelair 
(VM 18) 1)K +++ 

RUBINO. Rita la zanzara, con R. 

Pavone SA ♦ 

SPLENDID: laurritcr d'Arabia, con 
P. O’Toole DR ♦♦♦ 

SULTANO: Tre sul divano, con J 
Lewis C ♦♦ 

, TIRRENO: Signore c signori, con 
V. Lisi (V.M. 18) SA ♦♦ 

ntlANON: Vajav con Dios Gringo. 

con G Saxon A ♦ 

TL'SLOLO. Beau (ieste, con G 
Stockwall A ♦ 

ULISSE: 3 dollari per Ringo, con 
A. Tamer A ♦ 

VERBANO: El Cid, etiti S Loren 

A ♦♦ 

TERZE VISIONI 

ACILIA: Operazione 3 gatti gialli. 

con T. Rendali A ♦ 

ADULAI.INE: Matrimonio alla fran¬ 
cese, con J Gabin S ♦♦ 

ARIZONA: riposo 
ARS CINE: riposo 
AURELIO: Tarax Bulba II cosacco, 
con \V Medon A ♦ 

AURORA: Rita la zanzara, con R 
Pavone SA ♦ 

CASSIO: Joluui) oro, con M Da 
nton A ♦ 

COLOSSEO: Adulterio all’Italiana, 
con N. Manfredi SA ♦ 

DEI PICCOLI: riposo 
DELLE MIMOSE: Rita la zanzara. 

con R. Pavone SA ♦ 

DELLE RONDINI: I temerari del 
West 

DORIA: la bambola di cera, con 
M Johuston G ♦ 

ELDORADO: Onihaha. con N Otti 
wa (VM 18) l)R + 

FARNESE: Yankee, con P Leroy 

(V M 14) A ♦ 

FARO: la meravigliosa Angelica, 
con M. Mercier A ♦♦ 

MOVOCINE: Django. con F Nero 
(V M 18) A <4 

ODFION: SIS base morte chiama 
l.os Angeles 

ORIENTE: Adios Gringo. con G. 

Gemma A ♦ 

PERLA: la tigre dei sette mari, 
con G M Canale A ♦ 

PLATINO- 3 dollari di piombo 
PRIMA PORTA: Altissima pressione 
PRIMAVERA: riposo 
RKGll.LA: riposo 

RENO: Se tutte le donne del mon¬ 
do (Operazione paradiso), con R 

(bilione A ♦ 

ROMA: Operazione 3 gatti gialli. 

con T. Rendali A + 

SALA UMBERTO: Al. 5 codice dia¬ 
manti. con .1 Garner A ♦ 

SALE PARROCCHIALI 

DEGLI SCIPIOXI: Operazione Co¬ 
rea 

DUE MACELLI: Questo pazzo paz¬ 
zo pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 449 

GIOVANE TRASTEVERE: Non 
rompete i chiavistelli, con C. 
Drake C ♦ 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio, Ambasciatori. Adriano, Al¬ 
ce. Alcione. Antares, Aristnn, Ar- 
lecchinii. Aventino. Boito. Bologna. 
Capranichelta. Cassio. Cola IH 
Kiellzo, Cristallo. FillrOpa. Eurcine. 
Farnese. F'ogliano. Galeria. la Fe¬ 
nice, Maestoso, Massimo, Mazzini, 
Moderno. Nuovo Olimpia, Orione. 
Paris. Planetario. Plaza, Primapor- 
ta, Quirinale, Radlocity, Ritz, Ro¬ 
ma, Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita. Savoia. Smeraldo, Sultano. 
Superga di Ostia, Trevi, Tuscolo, 
Vigna Clara. 

TEATRI: Centrale, Pantheon. Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini. 


Alla vigilia della IY Rassegna dedicata alla Resistenza! 

Censura a Cuneo 



contro 
del Nord Vietnam 


Milva a 
Sanremo 





> Milva .-è rientrata idi una- fortunata tournée negli Stati Uniti, dora 
ai è esibita alla TV a nei migliori locati di Las Vegas. Adesso prepara 
un suo nuovo genere d’interpretazione e pensa già alla sua canzone 
del Festival di Sanremo. 


Conclusa la Rassegna dei giovani registi 

Successo a Praga del 
auovo cinema italiano 

Sono sfati /iresentati film di Bellocchio. Sitinola. 
Petri. Orsini. 'Paviani. Montaldo e Bori oliteci 


La musica 
beat USA 
prevale in 
Inghilterra 

NEW YORK, 4 dicembre 

La riscossa dalla musica 
leuficra americana dopo alcu¬ 
ni anni di predominio britan¬ 
nico Ma procedendo a tutto 
bpiano dietro le insegne del 
complessino « beat i» dei Beach 
Boys 

I «ragazzi di spiaggia» (que¬ 
sto significa, infatti. « Beach 
Boys » ) hanno di recente de- 
tionizzato. dopo tre anni di 
assoluto predominio. ì Beatles 
nei più popolare referendum 
inglese, indetto da una rivi¬ 
sta settimanale con quasi tre- 
centomila lettori II titolo di 
« miglior complesso ». infatti, 
e passato adesso ai Beach 
B< >ys 

.Anche nelle classifiche di- 
scografii he malesi, il coinples 
'(* americano e da diverso 
t( mpo al vertice, e la sua ni 
tinta incisione, dal titolo Gcmd 
Vibratura*, ha mantenuto ja-r 
alcune settimane il primo po 
sto cedendolo solo nell'ultima 
settimana al nuoto disco del 
cantante britannico Tom .lo 
nes 

Nei dieci dischi attualmente 
piu venduti oltre Manica non 
figurano incisioni nè dei Bea¬ 
tles ne dei loro maggiori ri¬ 
vali i Rolline .Stones 


RIAPRE I BATTENTI 
IL « RENDANO » DI 
COSENZA 

COSENZA, 4 c cembrt 
Con una cerimonia ufficia¬ 
le. Cosenza ha riavuto, oggi, il 
ricostruito Teatro « Alfonso 
Rendano » L’edificio era sta¬ 
to completamente distrutto 
durante il bombardamento 
aereo che Cosenza subì la 
mattina del 28 agosto 1943. Il 
teatro è stato ricostruito qua¬ 
si fedelmente così come si 
presentava il 20 novembre 
1909. giorno in cui fu inau¬ 
gurato con la rappresentazio¬ 
ne dell’Aida. 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 4 dicembre 

La « Rassegna di giovani re¬ 
gisti italiani » a Praga, orga¬ 
nizzata dall’ambasciata d’Ita¬ 
lia e dall’Unitalia Film, si è 
conclusa ieri sera. Sono sta¬ 
ti proiettati sei film: / pugni 
in tasca di Bellocchio, La fu¬ 
ga di Spinola. / giorni conta¬ 
ti di Petri, Un uomo da bru¬ 
ciare di Orsini-Taviani. Una 
bella grinta di Montaldo. Pri¬ 
ma della rivoluzione di Bor- 
tolucci 

La manifestazione ha avuto 
luogo al cinema Olimpia, che 
è una sala riservata a spetta¬ 
coli specializzati, ed e --tata 
sempre affollata, specialmen 
te dia gente del cinema, tra i 
quali notati i regi-ti Kadar 
(premio Oscar di quest'anno). 
Jires ed altri Alla serata inau 
gurale era intervenuto il vi¬ 
ce ministro degli Esteri ceco 
slovacco Kreicj, a quella con¬ 
clusiva ha preso la parola il 
rettore deìrArcariemia del¬ 
l’Arte ai Praga, professore del 
la facoltà di cinema. Antomn 
Brousil. che e -tato pure pre 
sidente della giuria del festi¬ 
val di Karlovy Vart 

Egli ha caratterizzato ogni: 
no dei film presentali dal pun 
to di vista del contenuto e 
dei lingueggio del regista, ed 
ha quindi fatto un parallelo 
tra !'iij>era della giovane ge 
aerazione italiana e quella re 
cosfi itacc;) 

Non rt- un'unn.« tendenza 
in Ceri,s li macchia la ditto, 
ma ci sono diverse tendenze, 
stili e linguaggi In Italia si 
presenta Io stesso fenomeno | 
della diversità, che in altre pa 
role significa ricchezza di idee 
e di reahzzaz.om 

la Rassegna e stata bitte 
ma rappresentativa, ed ha mo¬ 
strato che i giovani registi 
italiani e cecoslovacchi hanno 
molto in comune non voglio¬ 
no piacere, forzare la simpa¬ 
tia del pubblico, ma vogliono 
dire la venta, essere persuasi¬ 
vi, anche se rio non è facile. 

Antomn Brousil ha concluso 
affermando che la Rassegna è 
stata un momento interessan¬ 
te negli scambi culturali tra 
I due Paesi, ed ha contnbui- 
to ulteriormente ad una mi¬ 
gliore comprensione e cono¬ 
scenza tra di essi. 

f. Z. 


Parodia 
ceca dei 
film di 
Bond 


«Il cielo la terra)) di 
Ivens escluso dalle ope¬ 
re in concorso 

SERVIZIO 

CUNEO, 4 dicembre 

Domani, alle ore 17, con la 
conferenza di Guido Aristarco 
su « La nascila del fascismo ». 
cui seguirà la protezione del 
film Vecchia guai dui, realiz¬ 
zato da Alessandro Blusetti 
nel 1934, pi elidei u il via la 
Quarta Rassegna cinematogra¬ 
fica internazionale intitolata 
quest’anno « Dalla Resistenza 
alla Nuova fiontieia » 

Alle 21, al cinema Fiamma 
verranno pi esentati i primi 
due film in concorso Audi e- 
mo in citta di Nelo Risi (Ita¬ 
lia ) e il cecoslovacco La mor¬ 
te si chiama Engelchen di Ka¬ 
dar Klos 

Purtroppo, anche la Rasse¬ 
gna di Cuneo, come quelle di 
Cannes e Venezia, non ha ri¬ 
nunciato, neppure quest’anno, 
al suo tradizionale « inciden¬ 
te ». questa volta, almeno a 
nostro parere, particolarmen¬ 
te grave in quanto verificato¬ 
si nell’ambito di una manife¬ 
stazione che si richiama pro¬ 
grammaticamente alle lotte 
per la libertà di tutti i popo¬ 
li. « indipendentemente ». co¬ 
me precisa lo stesso regola¬ 
mento della Rassegna al suo 
terzo articolo, « dalla loro ori¬ 
gine ideologica e geografica ». 

Abbiamo infatti saputo, per 
via indiretta (il che, oltre tut¬ 
to, dimostra il disservizio del- 
l’ullìcio stampa della Rasse¬ 
gna nel fornire le indispensa¬ 
bili informazioni) che, all’ul¬ 
timo momento, e per motivi 
non specificati, il film nord¬ 
vietnamita Il cielo la terra, 
realizzato dal noto cineasta 
olandese Joris Ivens, è stato 
escluso dal programma uffi¬ 
ciale e quindi dalle opere in 
concorso. 

La gravità di un episodio 
del genere investe le respon¬ 
sabilità di tutti gli organizza¬ 
tori della Rassegna cunee.se, 
risultando inoltre particolar¬ 
mente esiziale ai fini della li¬ 
bertà d’espressione, della sin¬ 
cerità democratica e della va¬ 
lidità storica e culturale di 
ima manifestazione del tutto 
particolare com’è, appunto, 
questa. 

Vi è, inoltre, da considera¬ 
re che soltanto pochi giorni 
fa, intervistando per il nostro 
giornale il sindaco di Cuneo, 
prof. Tancredi Dotta Rosso, 
avevamo avuto assicurazione 
che la pellicola nord-vietnami¬ 
ta era compresa tra i film in 
concorso. Evidentemente, la 
« Nuova frontiera » di cui ci 
parlava il sindaco, scelta co¬ 
me. formula dagli organizsato- 
ri della rassegna e teorizzata 
— sono parole del « primo cit¬ 
tadino » di Cuneo — quale 
« passo avanti nei confronti di 
un maggior impegno civile e 
culturale prima ancora che 
artistico », ha gli orizzonti 
molto ambiguamente limitati 
se — e i fatti stanno a dimo¬ 
strarlo — i suoi cippi confi¬ 
nari escludono faziosamente 
una pellicola dedicata alla lot¬ 
ta. alla « resistenza » di un 
intera popolo contro gli op¬ 
pressori e i massacratori rii 
sempre. 

Avuta la notizia dell’odioso 
quanto arbitrario provvedi¬ 
mento censorio (lo scorso an¬ 
no, come si ricorderà, l'inizio 
della manifestazione fu carat¬ 
terizzata dal a prudente » rifiu¬ 
to per una sottoscrizione spon¬ 
tanea a beneficio della popo¬ 
lazione vietnamita (sottoscri¬ 
zione di cui si era reso inter¬ 
prete Io stesso Pontefice Pao¬ 
lo VI...), abbiamo subito sol¬ 
lecitato notizie piu precide 

Ci ha risposto Franco Acui¬ 
rà. capogruppo socialista del 
Comune e promotore, sin dal 
della Rassegna 
cinematografica II Vtara. a— 
«•umendosi in pieno la respon¬ 
sabilità delie sue dichiarazio¬ 
ni. ha parlato di « sopraffarlo 
ne ». anche nei confronti del 
regolamento della Rassegna, 
assicurandoci il suo attivo in 
teress 3 mento affinché il film d; 
Iiens venga proiettato ugual¬ 
mente. anche «e in forma non 
ufficiale La sua presentazio 
j ne m pubblico e prevista m 
| latti per il pomeriggio di gio- 
j \edi K al cinema Fiamma 
, E » biaro che. ani he se pos- 
! -laini» apprezzare questa im- 


PRAGÀ, 4 dicembre 

Il regista cecoslovacco 1 primo anno. 

Lipsky sta girando il film 
Lieto fme. di cui ha scrit¬ 
to anche la sceneggiatura 
E' un film in cui l’azione 
inizia con la fine e termi¬ 
na con l’inizio, procedendo 
a ritroso Non si tratta di 
un semplice gioco formale, 
in quanto proprio questa 
caratteristica del film con¬ 
sente agli autori di confe¬ 
rire ad ogni metro di pel¬ 
licola un doppio significato, 
ossia di offrire la possibili¬ 
tà di un'interpretazione in j ziatn,. dei tinto per-onalc 
chiave comica e al tempo i n,>!1 ' 1 -cniiamo tuttavia di 
stesso drammatica 


Vaclav Vorhrek. autore , N - 
di Chi vuole uccidere Je x i dati.■ 
sic’ 1 ha iniziato, dal canto ' -. js;., 


.iiui'.iic una -olu/ione co-1 
| evulr-i.s»-m»-n*e di ripiego 


suo. le riprese del fiJm La 
due (IclVaaente IVad n 
pera del cane del signor 
Faustku. lina specie di pa 
rodia dei film di James 
Bond. 

L'agente W4C sara inter¬ 
pretato da Jan Kacer. il 
signor Foustka da Jiri So 
vak e la bella Alice da Kve 
fa Fialova 

Ispirato dai tre film ita 
Jiani — Divorzio all'Italia 
no. L'ape regina e Sedot 
ta e abbandonata — di cui 
ha curato il doppiaggio, il 
regista cecoslovacco Vaclav 
Krska sta invece girando 
La tanciulla con i tre cam¬ 
melli . una stona che si 
svolge in un ambiente dì l 
<t lumpenproletariat ». 

Miro Bemat, infine, sta 
ultimando un cortometrag¬ 
gio sul poeta cèco Petr 
Bezruc, morto novantunen¬ 
ne nel 1958. 
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p.-r-i f-dente -ervizio. re 
i cordiale :nter- 
«aci dal -iridar o 
:c<» .c.eiarr.o ac- 
r-or. e. *«— iva fi 
• .vi rinnovatori 
demi» rat in 
....•> i*:er:zza 
a (?i»r:.i R..--egna ri 
.i » « :n’ernaz;or.'i 

i Ev uif n't r: eravamo 

• : t 11 -xu-c che la ma 

i ni:e-\i/!>.n~ -otto altri aspet 
j ’i p.-on.euenie ed interessar! 
j le r: e -tato detto rhe si 

| -innu:.. :«»n.» anrne aiTre com 
j pl:< a/.or.i per u film antifran- 
j chi-*a ci: Re-n.u- lui guerre 
*,nr. in que- T e rose tutto 
! -ta ad mrommciare. o me- 
| gito ari accettare supinamen- 
j te che qualcuno incominci..), 
inizi n'.Tinsnm.t di una • fron¬ 
tiera » tutt'altro che «nuova ». 
ma vecchia e decrepita, degli 
orribili anni in cui « Boves 
bruciava ancora » Ora sta bru¬ 
ciando Hanoi, e neppure i cie¬ 
chi — anche se non vi è peg- 
gror cieco di chi non vuol ve¬ 
dere — possono fingere di 
ignorarlo 


Rail 
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TV nazionale 


8,30-12 Telescuola 
17,05 Giocagiò 

P#r I pii* piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

„) IL CORRIERINO 
DELLA MUSICA 
b) LE AVVENTURE 
DI RIN TIN TIN 

18.45 Non è mai 
troppo tardi 

19,15 Segnalibro 

19.45 Telesport 

Cronache italiane 
La giornata parlamentar* 

20.30 Telegiornale 

Caratello 

21,00 TV 7 • Settima¬ 
nale televisivo 
22,00 I detectives 

Sem* uicit* 

Racconto sceneggiato 

22.30 Animali 

in pericolo 

Dalla rete all'arpion* 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 
21,15 Incontro con 
Gino Cervi 

UN'AVVENTURA 
DI SALVATOR ROSA 

c m di A!e5if>ivr\ B a 

Netti 

22SL I dibattiti 

ihl Telegiornale 

Premi e cultura 


programmi svizzeri 


19.15 TELEGIORNALE 

19.20 EGITTO 
19,45 TV SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE 
20 35 TV-SPOT 

20 40 LA FIGLIA DEL GENERALE 
Telefilm 

21,30 UN MESE DOPO - Bilenco 
dell'alluvione 

22.15 330 SECONDI - G.cco tele¬ 
visivo 

22.50 TELEGIORNALE 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio- ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15 17. 20. 23; 6.35: 
Corso di Irancese; 7,05: 
Almanacco - AAusiclie del mat¬ 
tino, 8,10 Domenica sport; 

8.45 Canzoni na(>oletane; 
Motivi da operette e comme¬ 
die musicali, 9 20 Fogli d’ol- 
hum, 9.35 Divertimento per 
orchestra. 10.05 Antologia 
operistica. 10.3C Radio per 
le scuole. 11- Canzoni; 11,30: 
Jazz; 11,45 Canzoni; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 15,10 Canzoni; 15 
e 30 Album discografico; 

15.45 Orchestra Soffici; 16: 

Per i ragazzi; 16,30 Musiche 
di Bach, 17,10 Gran varie¬ 
tà, 18,30- La musica nel ci¬ 
nema, 19.30 Motivi m gio¬ 
stra, 20.20 11 convegno dei 

cinque, 21,05 Concerto ope 
ristico diretto da Arturo Da 
si le, 22.20 Musica da ballo 


SECONDO 


Giornale radio ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30. 1 1.30 13,30, 

14.30, l r » 30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30. 21,30. 22,30, 

6.35 Divertimento musicale; 

7.35 Musiche del mattino; 
8,45- Canta A Celentano; 9,10: 
Ray Colignon all'organo elet¬ 
tronico; 9,20 Due voci, due 
stili; 9,40 Orchestra Cardel- 
lo; 10.20- I Delfini; 10.38: 

10 e il mìo amico Osvaldo; 

11,40 Per sola orchestra; 12: 
Crescendo; 13 L’appuntamen¬ 
to delle 13; 14,05 Voci alla 

ribalta; 14,45 Tavolozza mu¬ 
sicale, 15 Canzoni; 15,15- 
Selezione discografica; 15,35 
Concerto; 16- Rapsodia; 16,38: 
Musica per archi, 16,50 Con¬ 
certo operistico, 17,45: «La 
nuora »; 18 35 Classe unica; 
18.50 I vostri preferiti; 20: 

11 personaggio, 21- Dischi fran¬ 
cesi; 21,40- Canzoni. 

TERZO 

Ore 18,30: Musiche dì Ga¬ 
loppi; 18,45: Venti anni do¬ 
po; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,40: Musiche di Weill; 
21: Il giornale del terzo; 21 
e 25: « La conversazione », 

due tempi d. C Mauriac; 22 
e 45: Musiche di Schonberg 
e Webern. 


Inizia stasera sul Secondo 
canale, alle ore 21,15, ii ci¬ 
clo dedicato alle interpreta¬ 
zioni cinematografiche di Gi¬ 
no Cervi con un vecchio 
film, girato assieme a Luisa 
Ferida. dal titolo Un’avven¬ 
tura di Salvator Rosa, fir¬ 
mato dal regista Alessandro 
Blasetti. Per la serie I de- 
lectives, in programma al¬ 
le ore 22 sul canale Naziona¬ 
le, viene trasmesso il raccon¬ 


to sceneggiato Senza uscita : 
è la storia di un pregiudi¬ 
cato sfuggito alla polizia, il 
quale trova rifugio (dopo 
aver ferito, fuggendo, un 
agente) in un appartamen¬ 
to dove un bambino, in as¬ 
senza del genitori, è custo¬ 
dito da una a baby-sitter ». 
Di qui la cautela con cui 
la polizia dovrà muoversi 
per catturare il fuorilegge. 



Molle Afriche, un solo impegno 


Nino Ferrerò 


L’imperialismo m Africa 
non soltanto non ha creato 
le strutture necessarie al¬ 
l’africano per autogovernar¬ 
si. (ter vivere da uomo • non 
ha creato nemmeno le t au¬ 
dizioni necessarie perche il 
gusto si eiohes.se. le manie¬ 
re di esprimersi si compie 
tasserò attrai erso contatti 
lulturah con altri popoli 
/,’ imperialismo ai eia di¬ 
strutto nrmneo le speranze 
che questo potesse accadere 
in seguito, quando l’Africa 
sarebbe stata degli africani 
L'organizzazione culturale 
perciò, rimase, al di tuon 
di ierte superficiali ionia- 
mmazioni protondam-mte 
indiaci-,a e come tale conti¬ 
nuo a marciare su binari au 
tonomi arrivando, come 
ogni vera torma culturale, 
a creare appunto quelle spe 
rame che l'imfierialismo 
ai eia calpestalo 

Questa organizzazione 
creo al contempo le possi 
bihta di veri e propri scam 
In culturali tra i dii ersi po 
poh africani attraverso le 
manifestazioni rituali delle 
tribù 

L cui in tutta la sua 
qiwiut- maonihtcnza la rul 
tura ncura e jjossibde atro 
i arìu oqui pur nella liner 
sita ilelle tane tradizioni di 
grupiAi enne ha ben messo 
in amenza la puntata di te 
ri sera di Maiimb.i 

sic molle .Urtine • non 
i .tal dire 1 1 sish-nzn di com 
;y,r ,. menti stagni all interno 
deuo stesso continente, ben 
si sta a signi icore l'custen 
za di caratteri autonomi al 
l interno dei van gruppi cui 
turati africani Sella punta 
ta di ieri sera Quihci ha con 
tinuato con la rassegna del 
le vane danze africane, dan 
ze. come al solito straordi 
nane, affascinanti e raffina 
tissime . come quella dei pu 
giti, o come quelle del Ma 
li con le danzatrici vestite 
di lunghe pelli e così mae¬ 
stose. cosi eleganti. 

Uno dei menti di questo 
programma è che esso di¬ 
mostra, in maniera chiara 
e inequivocabile, a quella 
gente che ancora parla di 
africani selvaggi, sollecita- 


I 


ta dai nostalgici del razzi¬ 
smo e del colonialismo, co¬ 
me quella civiltà a selvag¬ 
gia » che il bianco salvato¬ 
re doveva europeizzare sia 
stata in passato e continui 
ad essere oggi un punto di 
riferimento indispensabile 
jh’t un discorso culturale; 
come quei « selvaggi » sia¬ 
no produttori di una cultu¬ 
ra c di una forma di e- 
spresswne artistica alta¬ 
mente siduppate; come an¬ 
cora quella civiltà cosi di¬ 
spreizata sia stata capace 
di conservare vive, senza 
cioè la mummificazione da 
museo le testimonianze 
migliori della sua stessa 
evoluzione, riproponendole 
giornalmente secondo quel 
principio per cui l'arte è la 
vita stessa 

C'à da augurarsi che l'im¬ 
pegno di Quilici a divulga¬ 
re la civiltà africana conti¬ 
nui ancora con programmi 
diversi, dedicati ad altri ar¬ 
gomenti della nuora Africa. 

Le riprese che abbiamo 
visto ieri sera ci sono sem¬ 
brate abbastanza belle, sia 
quelle sul pah oscenico del 
Festn al delle arti negre, sta 
quelle m esterno, special 
mente quella della danza col 
tamburo a i-irma di uomo 
nel Dahomep 

Sul Primo Canale, altea 
dendo il programma di Qui¬ 
tta abbtamo listo l'inizio 
del quinto episodio del Con¬ 
te di Montecnsto, m cui tl 
reai sta Fenoglio ha fatto 
man bassu di tutti i mo 
delti standard (arredamen 
to recitazione, apparizione 
di personaggi ecc ) del 
« feuilleton » classico, ma 
sempre dentro un contesto 
ironico, piacevole e per 
mente lacrimogeno. 

Degli sceneggiati stile An¬ 
ton Giulio Majano resta 
traccia solo nel riassunto 
delle puntate precedenti, let¬ 
to dalle graziose annuncia¬ 
trici, per cui il cattivo de¬ 
ve essere classificato con 
brutto erritelo, sicché il Ca- 
derotisse accusatore di Dan- 
tes resta sempre il r visci¬ 
do sarto ». 

vice 
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Crollano Corso e Suarez 
e i bolognesi dilagano 


Ma la Roma aveva colpito tre pali 


Grande partita di Bulgarelli e Fogli - Tra i nerazzurri il 
solo Mazzola si è battuto al massimo delle possibilità 


Beffa alla Juventus: autorete 
all*ultimo secondo di gioco 

Un « angolo » di Barison ha urtato contro Bercellino schizzando in porta - 11 « movimiento » è stato dei giallo-rossi 



ROMA-JUVENTUS — Uscita di Anzolin su Barison. 


MARCATORI: al 45’ della ri¬ 
presa Bercellino (autogol). 
ROMA: Pizzaballa; Sirena, 

Sensibile; Scala, I.osi. Car- 
penctti; Colausig. Peirò, En¬ 
zo, Tamhorini. Barison. 
JUVENTUS: Anzolin: Càiri, 
Leoncini. Itercrlliuo. Casta¬ 
no, Salvadore; Cavalli. Ilei 
Sol. Ile Paoli. Cinesinho, 
Menicbelli. 

ARBITRO: Angonese. di Me¬ 
stre. 

NOTE: spettatori 70 mila 
circa per un incasso di 55 
milioni. Feritosi alla fronte 
in uno scontro con Enzo, Ca¬ 
stano ha giocato una parte 
dell’incontro fasciato con un 
vistoso turbante. Tempo co¬ 
perto con pioggia scroscian¬ 
te per tutta la ripresa. 

ROMA, 4 dicembre 

Come l’Inter ed il Mantova, 
contemporaneamente all'Inter 
ed al Mantova, anche la « vec¬ 
chia signora n ha perso la 
sua imbattibilità: l’ha persa 
in una giornata da tregenda 
(sotto un cielo nero come la 
pece, su un terreno ridotto nd 
un pantano per la pioggia 
scrosciante che ha imperver¬ 
sato per tutta la ripresa» m 
circostanze che possono ap¬ 
parire amare e beffarde alle 
legioni di tifosi bianconeri 
Perche bene o male la Juve 
era riuscita a tirare avanti 
sino quasi alla fine, senza 
grossi patemi d’animo salvo 
una punizione di Barison che 
al 30’ del primo tempo aveva 
battuto sulla traversa: e an¬ 
cora a sei minuti dalla fine si 
era salvata con molta fortuna 
da un’altra punizione di Ba 
nson che aveva mandato la 
palla a picchiare nuovamente 
sulla traversa (aveva ripreso 
Colausig cogliendo m pieno 
il palo sino a che Leoncini 
non era riuscito ad allonta¬ 
nare definitivamente il peri¬ 
colo). 

Ma una volta superato que¬ 
sto difficile momento i bian¬ 
coneri sembravano ormai av¬ 
viati al porto del pareggio 
con racquic'-cenza degli «te^si 
avversari che negli ultimi nu 
nuti stavano anzi teniando la 
« melina » per perder»- tempo, 
evidentemente anche essi sod 
disfatti dello zero a zero <o 
almeno se non soddisfatti ras¬ 
segnati allo statti quo - In 
questa atmosfera da fine par 
tita. con gli spettatori avviati 
già verso le uscite le lancette 
stavano avviandosi a comple¬ 
tare l’ultimo giro quando En¬ 
zo scoccava da trenta metri 
un tiro formidabile che incoc¬ 
ciava sulla nuca di Salvadorc 
finendo in corner. Mancavano 
sì e no trenta secondi (qual¬ 
cuno anzi afferma addirittu¬ 
ra che il tempo era già sca¬ 
duto) quando Barison calciò 
il pallone dalla bandierina con 
estrema violenza come gli ave¬ 
va suggerito Pugliese. 

Ed in effetti è stato una spe¬ 
cie di proiettile quello che è 
piombato nell’area juventma, 
scavalcando le mani protese 
di Anzolin appostato sul palo 
e schizzando su ima coscia 
del povero Bercellino per fi¬ 
nire la sua corsa In rete no 


nostante l’estremo tentativo 
dello stesso Bercellino di re¬ 
cuperare in spaccata. 

L’immagine di Bercellino ri¬ 
masto a terra come una ma¬ 
rionetta e con le mani nei 
capelli era l’immagine della di¬ 
sperazione, lo specchio dei 
sentimenti della Juve. Rabbia, 
delusione, sconforto: si. biso¬ 
gna capire in un certo senso 
la « vecchia signora » anche se 
ciò non toglie nulla ai meriti 
.di una Roma vivace, combat¬ 
tiva, bene organizzata, parti¬ 
ta a spron battuto subito al 
fischio d’inizio. 

Infatti come aveva promes¬ 
so don Oronzo la Roma non 
si è messa in soggezione da¬ 
vanti alla « vecchia signora »: 
l’ha anzi afferata subito per 
il bavero, cominciando a scrol¬ 
larla di qua e di là per met¬ 
terla con le spalle a terra. So¬ 
lidamente assestata in difesa 
anche grazie al rientro di Lo- 
si, con Peirò, Scala e Colau¬ 
sig che « lavoravano » pallo¬ 
ni su palloni a centro campo, 
con due « punte » come Enzo 
(che migliora di partita in 
partita) e come Barison (che 
pare essersi risvegliato final¬ 
mente dal suo lungo letargo) 
la Roma ha lavorato duramen 
te al corpo l’avversaria, co¬ 
stringendola ad un lavoro di 
tamponamento continuo, os¬ 
sessionante. anche affannoso 
•>e talora abbiamo visto Ber- 
cellino scontrarsi con Casta¬ 
no. e Salvadore venire mtral 
ciato da Del Sol. 

D’accordo, non si può dire 
che Anzolin sia stato chia¬ 
mato a dar fondo a tutti i nu¬ 
meri del suo repertorio: anzi 
può dirsi che Anzolin abbia 
dovuto fare solo un paio di 
parate difficili. 

Ma comunque resta il fat¬ 
to che la Roma ha macinato 
una mole impressionante di 
palloni, sovrastando di tutta 
una testa una avversaria pri¬ 
ma poco lucida «quanti pas¬ 
saggi hanno sbagliato anche 
a gioco fermo Leoncini e Del 
Sol'*, poi nervosa tanto da 
rifugiarsi m scorrettezze m 
degne di una grande squadra, 
infine, crollata anche sul pia 
no morale 

Forse e stata la conseguen¬ 
za della trasferta di Lisbona: 
forse è -tato il peso psicolo¬ 
gie»» del ruoli» di anti-Inter. 
chis-.i'* Certo è che a centro 
campo la Juve ha fatto acqua 
da tutte le parti e all'attacco 
solo Menichèlh ha cercato gli 
affondi sulle fascie esterne 
senza mai trovare collabora¬ 
zione da parte dei compagni. 
In difesa infine Salvadore e 
compagni si sono battuti da 
leoni, con le unghie ed 1 denti 
(chiedere informazioni a Pei¬ 
rò, Barison ed Enzo per cre¬ 
dere...) reggendo tutto il peso 
della baracca sulle loro spialle. 

Poteva durare sino alla fine 
così perchè come abbiamo 
detto grandi emozioni, azio¬ 
ni limpide da goal non ce ne 
sono state, se si fa eccezione 
per i legni colpiti da Barison 
e Colausig su calci piazzati. 
E forse la Roma sarebbe stata 
soddisfatta ugualmente perchè 
in fondo un pareggio contro 


la Juve era sempre un risul¬ 
tato di prestigio. Ma non è 
stato così: e se la Juve ha 
buone ragioni per imprecare 
alla « malasorte », la Roma ha 
tutti i diritti di esultare, non 
avendo rubato nulla, anzi es¬ 
sendosi guadagnata duramen¬ 
te la sua vittoria, come si è 
guadagnata con il sudore e la 
buona volontà ognuno dei 12 
punti che ora l’hanno portata 
in una situazione di classifica 
invidiabile a cinque punti dal- 
l’Inter, a tre dalla Juve, a 
due punti dal Napoli, dal Bo¬ 
logna e dal Cagliari. 


No, non è una squadra di 
fuori classe la Roma, se si 
fa eccezione per il bravissimo 
Peirò che si è assunto il ruo¬ 
lo ingrato e difficile di gio¬ 
catore faro della squadra: è 
una squadretta però che sa 
farsi rispettare sia sul piano 
individuale (Enzo e Scala so¬ 
no attualmente i suoi uomini 
migliori) e che soprattutto va¬ 
le per il suo ritmo, per la sua 
manovra scarna ma pratica ed 
organica. 

Diciamo francamente, delle 
due avversarie incontratesi al¬ 
l'Olimpico in una partita com¬ 


battuta ed arcigna (tanto che 
Angonese ha distribuito pu¬ 
nizioni ed ammonizioni a de¬ 
stra e manca) è stata la Roma 
ad impressionare di più, è 
stata la Roma la squadra del 
« movimiento ». 

Che poi abbia vinto solo in 
zona Cesarini e grazie ad un 
autogol non vuol dire- m fon¬ 
do ha raccolti i frutti di quan 
to aveva seminato in 90’ di 
gioco, logorando e frastornan¬ 
do i difensori avversari. 

Roberto Frosi 


MARCATORI: Paseutti (B) ul- 
1*8* del p.t.: Bulgarelli (B) 
al 9’, Peroni (B) al 32’, Cor¬ 
so (I) al 38’ e Mazzola (I) 
al 11’ della ripresa. 
BÒI.OCSNA: Vavassori; Mucci- 
ni, Furlanis; Turni, Jauich, 
Fogli; Peroni, Bulgarelli, 
NieLsen, Mailer, Paseutti. 
1NTER: Sarti; Burgnich, Pac¬ 
chetti; Landini, (manieri. 
Picchi; Jair, Mazzola, llo- 
menghini, Suarez, Corso. 
ARBITRO: Pieroiii, di Roma. 

NOTE: cielo coperto e ac¬ 
querugiola a render ancor più 
pesante il fondo del Comu¬ 
nale. Nella ripresa, il cielo 
s’è fatto cupo e la visibilità 
s’è ridotta ni minimo. Par¬ 
tita molto dura, ma senza seri 
incidenti. Hanno zoppicato a 
tratti Mazzola, Fogli (calcio 
proditorio di Suarez, passibile 
d’espulsione) e Jair. Ammo¬ 
niti Furlanis e Suarez per 
gioco scorretto. Angoli: 8 a 6 
(t) a 4) per l’Inter. Spetta¬ 
tori 40 mila, di cui 31.732 
paganti per un incasso dì lire 
<)B 220.000. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 4 dicembre 

Un Bologna inimmaginabile, 
semplicemente spettacoloso ha 
infetto all' Inter la prima 
scoppola del campionato. F. 
non è tutto 11 risultato è 
bugiardo: il Bologna ha let¬ 
teralmente travolto, spazzato, 
distrutto l'inter e il 3-2 è 
solo polvere negli occhi per 
chi al Comunale non c'era 
A sette minuti dalla fine t 
rossoblu conducevano per 3 0 
davanti ad una muraglia di 
folla in delirio. Un trionfo 
grandioso e del tutto legitti 
mo. propiziato da un Bulga¬ 
relli stnagliatite e da un Fogli 
da dieci e lode che. vincendo 
con irrisoria c persino irri¬ 
dente superiorità il confronto 
con la coppia Corso-Suarez. 
avevano costruito col passar 
dei minuti la partita-capola¬ 
voro del Bologna. 

Nel primo tempo era stato 
Paseutti a sbloccare lo 04) e 
a tingere la gara di rosso- 
blu con una rete delle sue. 
un mezzo tutto a pesce, una 
i incornata violenta e la palla, 
imparabile, nell'anaolino. Pas¬ 
sata in vantaggio « a freddo » 
la squadra di Carniglia si 
trovava subito nella posizione 
più favorevole per aver buon 
gioco sulVIntcr che. com’ò 
tinto, non gradisce proiettarsi 
all'attacco, bensì manovrare di 
1 rimessa Costretta ad avven¬ 
turarsi in avanti per rimon¬ 
tare il passivo, l’Inter doveva 
amaramente constatare la sua 
impotenza, giacché la sua un 
tempo rigogliosa « centrale 
delle idee » non ne azzeccava 
mezza manco per sbaglio. 
Corso e Suarez. infatti, pare¬ 
vano far a gara a chi pastic¬ 
ciava di più. con grave danno 
per l’attacco (già di per sé 
povero d’iniziativa in Jair. vel¬ 
leitario e basta in Domcn- 
ghini. lucido c intraprendente 
nei solo, encomiabile, commo¬ 
vente Mazzola) e continui pe¬ 
ricoli per la difesa. Perche 
di fronte l’inter non aveva 
- il Roccacannuccia. ma il Bo¬ 
logna delle straordinarie gior¬ 
nate di vena Cosi noni errore 
di Suarez. ogni indugio di 
Corso venivano volti al balzo 
da Bulaarclli e Fogli e tra¬ 
sformati subito in perentori 
« affondo » verso Sarti 


IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 


Lo sport e il Parlamento 


« E ’ giunto il momento di mettere 
mano ai tanti problemi dello sjMirt 
italiano per cercare d: dar loro una 
soluzione il piu (Miscibile globale, so 
luzione che permetta alto sport di 
rafforzarsi, di diffondersi »• di assol- 
i ere alia sua lutinone primaria che 
non è quella li fornire risultali ad 
ogni costo (anche se t risultati hanno 
la toro importanza, bensì quella di 
presentarsi come un pubblico servizio 
accessibile a tutti / problemi sono 
molti Alcuni di esclusila competenza 
degli uomini di .sport. > otne quelli tec¬ 
nici r bisogna lasciarli ad essi, alln 
invece — i piu importanti — deobono 
giungere fino al Parlamento per avere 
una soluzione escare sui terreno leoi 
stativo ‘ alludo soprattutto ai problemi 
di struttura e di democrazia che pos 
sono essere risolti solo attraverso una 
revisione della leaae istituto a del CO 
\7 e che dorrebbero essere armatoti 
dalla Con s-il t a Paricmcntare de'.’o 
Snort » Cosi »» esprimeva con noi 
gualche temrx. ’u il comodano ano 
rei ole Ignazio rims'u chi ai prcble 
mi dello 'cori ed allo stesso scori 
agonistico <* e znixi'S.onatn fin dai 
primi anni della oioienfu e s'anr.O' 
\ionr. tuttora 

l altro giorno le i.u< nzie >!: stim 
•yi hanno di'ann.to la notizia « he w>f 
to la pre'i(ien~a d- rirastn 1 i'IS ha 
iniziato lo stud o dei vroblem’ sitati 
ri nominando quittro commiscra.) di 
studio la prima per irte ri en.re 'iti 
mano di programmazione, la seconda 
per la modifica delle, legac istitutiva 
del CONI del 1942. la terza per il « do 
pino » e la quarta per formulare una 
proposta di legge che facihtt la vita 
delle società sportive non aventi fini di 
lucro 

L’UIS c bene ricordarlo subito, non 
è altro che l'ez et Consulta Parlnmen 
tare dello Sport » allargatasi ed eleva 
tasi a « Unione Interparlamentare del¬ 
lo Sport » dopo essersi sganciata ,Ir.l 
CONI, le cui mire erano sempre 
più chiaramente quelle di strumenta 
lizzare la funzione e l'opera del 
l'organismo parlamentare sportivo m 


dirizzandole e cercando di limitarle 
ai soli problemi che d. tolta in lolla 
piu fortemente tilt estuanti il Comi 
tato Olimpico 'Che in Itami sopru.s 
siede atto sport inficiale in una situa 
zione di monopolio assoluto, grazie ap 
punto alla vecchia ’egar istitutiva del 
1942) 

Che sganciandosi da! CONI l'ei Con¬ 
sulta Parlamentare. ora UIS abbia fat¬ 
to un passo aranti è dimostrato dal 
fatto che tra i problemi al suo studio 
figurano ora problemi come quello del¬ 
la legge istitutiva (he sino a ieri erano 
considerati tabu dal gruppo dirigente 
del Foro Italico 

L'altro problema interessante che 
t'UIS sta esaminando e ci auguriamo 
riesca a portare avanti unitariamente 
e con successo, e quello di una giusta 
collocazione dello sport nel piano di 
programmazione governatilo In quel 
piano, come sapete lo sport ha * strap¬ 
pato » una cartellina nel XIV capitolo 
con la promessa se non andiamo er 
rati, di un investimento di 3'> miliardi 
li fatto e importante pc r che ner la 
prima tolta si di-intera di 'port m 
Parlamento al temp<> stess <» pero la 
parte « sportiva ». del piano e tosi acne- 
nca e insudiciente che rischia di rima¬ 
nere hnr a stessi, se da essa i fxir 
lamentari non partiranno per obbligare 
i! gm ermi e io! aoierno lo Stato a 
darsi una politica spartirò sull esempio 
della Francia ~ della Germania a va 
lutare lo sport non ciu come fatto 
agonistico soltanto, o come mezzo per 
ricavare qualche miliardo ma piuttosto 
come mezzo iter aiutare i ragazzi a 
crescere sani roagi la metà è affetta 
da scoliosi del resto « basta guardar¬ 
li i nostri ragazzi per capire quanto 
abbiano bisogno di fare dello sport » 
— et diceva proprio ieri un alliero 
professore dcU'ISEF. criticando Finsen- 
sibihtà del Piano Gut per la scuola 
verso i problemi dell'educazione fisi- 
‘'ai. come strumento di sano impiego 
del tempo libero, come « pubblico ser¬ 
vizio » che Io Stato finanzia c offre a 
tutti i cittadini attraverso una politica 
sportiva che abbia negli Enti focali 
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BOLOGNA-INTER — In alto: un insolito scontro tra all: Paseutti tenta di superare Jair; in basso, 
Muccini contrasta Mazzola, il migliore dell’lnter. 


c negli Enti di propaganda /oltre che = 
nel CONI e negli altri organi tecnici) 1 
i suoi punti cardine, attraverso una § 
politica che dia allo sport diritto di i 
cittadinanza m tutti i settori della vita s 
sociale commi mudo dalla si nota e dal s 
mondo del lai oro. doie attrezzature e % 
iniziative dovranno essere poste sotto g 
la diretta * gestione j> dei lavoratori u s 
dei loro organismi rappresentativi onde s 
et itarg che il fatto di spori si traduca h 
in paternalismo o pubblicità per il prò- ff 
dotto c per il padrone come oggi ac § 
cade in quei pochi casi m cui lo s 
sport C stato accolto in fabbrica = 

Una tolta indirizzato il Piano nella % 
giusta direzione /tanto sul terreno fi = 
namiarto che quello legislativo/ = 

t'UIS potrebbe assumere quelle tunzio- § 
ni di collaborazione, di elaborazione. £ 
di partecipazione alle scelte che si im § 
pongono, di controllo sull'applicazione % 
delle decis’oni prese che tanto per § 
tare un esempio nel piano per gì: oc £ 
quedntti e nel piano degli inteneriti £ 
turistici r.er gli alberghi hanno le rum = 
missioni storiali appositamente costi £ 
tutte con una legge delti) Stato = 

Si capisce che l ojH'ra di una tale s 
commissione non dorrà intaccare ì au I 
tonomia deli organizzazione spentila 1 
nazionale autonomia che pero non può s 
— come si lorrebhe — sianificare man § 
temmento dello -ta’u quo rifiuto di W 
ogni riforma di struttura e soprattutto i 
di ogni forma di democratizzazione | 
Di qui la necessita di rivedere p-'r = 
migliorarla c renderla rispondente al £ 
le moderne necessita delle attinta spor I 
tire e ai « bisogni * sportivi dei cit- § 
ladini, la legge istitutiva del 1942 F.' f 
questo un problema che noi comuni- s 
stt abbiamo sollevato da anni, presen i 
tando anche un disegno di legge per 2 
una soluzione globale di tutti t prò | 
blemi dello sport, disegno regolarmente s 
insabbiato dal governo II problema 1 
tuttavia, resta e la sua soluzione v 1 
rende ogni giorno piu urgente § 
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Il clichè della gara è stato 
questo, dalla rete di Pascut- 
ti in poi. Confusi e poco con¬ 
vinti conati offensivi della 
Inter, con il magnifico Mazzo¬ 
la handicappato dalla incredi¬ 
bile nullaggine dei suoi com¬ 
pagni- facilissimi disimpegni 
della difesa rossoblu (Vavas 
sori non verrà mai impegna¬ 
to seriamente nei primi 45'), 
Bulgarelli e Fogli a ricucire 
il gioco con pazienza certosi¬ 
na, precisione da orologiai 
svizzeri e sbalorditiva tenuta 
atletica. Il tutto sotto lo sguar¬ 
do impotente di Suarez e Cor¬ 
so, regolarmente scavalcati ad 
ogni avi-io di manovra, qua¬ 
si tn campo non esistessero. 
Ovvio che, cosi mal protetta, 
la difesa dell’lnter si trovas¬ 
se ogni cinque minuti di fron¬ 
te ai sorci verdi. Nessuna di¬ 
fesa al mondo, neppure quel¬ 
la giustamente celebre della 
Inter. può far a meno dello 
argine e del puntello del cen¬ 
tro campo. Se a ciò si aggiun¬ 
ge che sull'altra sponda non 
vagavano tremebondi fantasmi 
come Jair e Domcnghim, ma 
un Ilaller sobrio e pratico, 
un Peroni pronto agli appun 
tomenti c un Niclsen loglio 
sissimo di fugare le ombre 
polemiche si vedrà che il Bo 
lagna aveia ormai m ino 
saldamente le redini del aio 
co 

L impressione di impotenza 
nerazzurra s'accentuai a nella 
ripresa dopo un caparbio ten 
fatico in attacco di Facchelti 


La «coppia- 
stantuffo » 


Il Bologna smentita quanti 
paventavano un suo ricorrer! 
te calo atletico, deiupluaia 
ali storzi m difesa e far era 
scattare i suoi attaccanti ir 
contropiede, arnzir n 7r ire\au 
rihilc oppia stantn’to * r ip 
presentata dai mai abhastan 
za iodati Buia fi retti * Foa ' ’ 
Combattuta rem le sue stes-* 
armi 1 Inter perdeva ogni par 
renza di squadra ~ strar-cian 
dosi r »n due alla minima rr >n 
trancia perduti t duelli a 
centro-campo Suarez e Cor o 
lasciavano via hbe r a agli ai 
tersarj senza manco rmco r 
rerh E la * Waterloo • non 
tardava a prender forma, an 
che perche t difensori gira¬ 
vano a ruoto senza un prc 
ciso punto d'appoggio■ fondi 
ni risucchiato da Peroni mel 
primo tempo era stato Ila 1 - 
ter ad inciucchirlo) c Bur 
gnìch portato a spasso tn * an 
goh morti r da quel furbane 
di Paseutti: quanto a Pacchet¬ 
ti, ormai fungeva da attaccan¬ 
te pure, disinteressandosi qua 
si di Mailer ,'avuto tn secon 
da consegna ), col risultate> 
che sulla sinistra della porta 
di Sarti si creavano varchi in 
citanti per le sgroppate con 
frupicd-.stiehc del Bologna 
L'Inter attaccava (si fa f*?r 


dire...), il Bologna si difen¬ 
deva cercando lo spiraglio per 
vibrare il colpo del tc o. E al 
9’ la sortita del Bologna si 
concretava con la velocità del 
fulmine: Turra bloccava Sua 
rcz. Fogli raccoqlicia avanzan¬ 
do e fintando due volte il pas¬ 
saggio a Nielsen. su cut si con¬ 
centrava l'attenzione di Pic¬ 
chi c Guarnen. sul centro del¬ 
l'area si spostava Bulgarelli, 
ili perfetta solitudine (Sua- 
rcz c Corso erano là, in mez¬ 
zo .. al campo), c il « Bulga¬ 
ro ». con calma olimpica, in¬ 
filala Sarti con un mirabile 
jmllonctto. 

Sul 2-0 VInter, che ha tem¬ 
peramento da vendere, tenta¬ 
va l'impossibile rimonta. Vo¬ 
lontà tanta, davvero, ma po¬ 
chissimo gioco, se si escludo¬ 
no le impennate favolose 
(«dribbling » riusciti nello . pa- 
zio di un fazzoletto) dell'in¬ 
domabile Sandnno Mazzola. 
Ma attorno a lui il vuoto piu 
assoluto' 

Mischie e ancora mischie 
datanti al protettissimo ed 
eccellente Vai asserì che sven¬ 
tava da campione una « bnm- 
na » al volo dt Suarez e 
quando non era * Vara » a 
saltarsi coi suoi meriti, era 
no Jair e Corso a mancare 
(Mille goal puerilmente. E al 
>V la frittata si faceva di 
proporzioni gigantesche con¬ 
tropiede micidiale, relocisst 
mo, tutto a passaqai al volo 
fra Paseutti - Bulgarelli - Pe¬ 
roni e goal dell'aletta con toc 
co irridente, sull'uscita del 
(fOicro Sarti 

Tre a zero' All’Inter' Cera 
da non (radere ni propri oc- 
i hi A meravigliarsene per pri¬ 
mo dovei a essere il Bologna 
che reputava suo buon diritto 
togliere il piede daìl'accelerc- 
tore Non subito, pero Prima 
di tarin sfiorava altri due gol 
i on en'usirismanti azioni co 
Tf.h Si dtcrdcrc a tirar il fia¬ 
to ni IV con I ava di eh » non 
runì 'f'autrf’ i 1 cattivo csem 
mo di \1nrarn i!do S a que 
-lo punto da fhis*n anale sca¬ 
tola a sorpresi «aitava fuori 
il t/dle acr.iettf. del calcio 

Ciò >hc c accaduto dal 3%' 
m pM)i ron P'io spiegarlo nt 
Fammirm o'.r !'ancia e Porgo 
qt:o t-'Tito dell Inter ne la 
cnmnrensibiìe jynisn rfie il 
Bologna si era concessa la 
'•pieqaz' , ine mi. nlaustbile sta 
nella imarcrcdibilità del foot¬ 
ball 'che piace, appunto, per¬ 
chè a cosi i Corso (2*>‘), im¬ 
broccavi uno c !n!om proibiti¬ 
vo ed andata tn goal dopo 
aver scartato tre rosroh'ii 
portiere comnrcso E Mazzcr 
la '41') arrestava nel folto 
dell'arca una ralla matta di 
Suarez mandandola alte spal¬ 
le di Varassori Tre a due 
con tanti saluti alla logica 

Gli ultimi minuti 7 Un inni 
bo per il pubblico bologne¬ 
se. mi la beffa restava in 
compiuto sarebbe stata dav- 
xero. l'ennesima « rapina del 
eccolo M r 

L’Inter. insamma, è caduta 
sonoramente, ad onta del 3-2 
rocambolesco E’ crollata, co¬ 


me si è detto, a centro - cam¬ 
po. dorè l'assenza di Bedin 
si è sentita al doppio per la 
catastrofica partita di Suarez 
e Corso. Altre scuse? Forse 
il « mani » di Furlanis al 44’ 
del primo tempo su passag¬ 
gio di Mazzola a Domcnghim: 
ma Pieroni, l'arbitro, l'ha rite¬ 
nuto involontario, come in ef¬ 
fetti era Di Picronì l’Jntcr 
non può lamentarsi davvero. 
Un altro «referee» avrebbe 
cacciato dal campo Suarez. 
reo di un brutto calcio a fred¬ 
do a Fogli (29'). Oltre al 
« crack » a centrocampo. Fin- 
ter ha denunciato insanabili 
debolezze nella coppia Domen 
ghtnt-Jair- et rifiutiamo di 
credere, ad esempio, che Vi¬ 
llici o (anche oggi in tribuna, 
ricino a noi) giochi peggio 
del negretto Txi difesa va as¬ 
solta. anche se fondit è par¬ 
so (Mica tn (Hilla la colpa dei 
tre goals non ricade su Pic¬ 
chi c C . ma sut centrocam¬ 
pisti 


Cronaca 
delle reti 


Il Bologna è stato impecca¬ 
bile Carniglia ha azzeccato 
le marcature in pieno. (Fur¬ 
lanis - Jair, Muccini - Mazzola, 
Turra - Domenqhini, Janich li¬ 
bero. Fogli - Suarez e Bulga¬ 
relli - Corso) ma il colpo 
d'ala decisivo è venuto da¬ 
gli straordinari Bulgarelli c 
Fogli, superiori di un paio 
di spanne a tutti, anche ai lo 
to bravissimi comjiaqni di 
squadra 

Illustriamo più dettagliata¬ 
mente i goals Apre la serie 
Paseutti all'fi' Corso perde un 
dribbling su Bulgarelli che, 
svelto scambia con Fogli e 
(entra lungo a mezz'aria • si 
allenta di testa Paseutti. 
scrollandosi di dosso Bur 
anuh. e infilo urcpotcntemen- 
te di testa Rioresa Raddop 
pia Bulgarelli al 9' Fuga di 
Mazzola, restrnla di Janich. 
Suarez f cala di raccogliere. 
Turra lo termo tn « tackle » 
c lancia Fogli galoppala, in¬ 
dugio. finta passaggio raden- 
*c a B-Pgarclli che anticipa 
Sarti con una fantastica » co 
tombella » Terzo acuto ros¬ 
soblu al 32'- Perani. imbec¬ 
cato da Bulgarelli in contro¬ 
piede. batte Sarti in uscita 
con un torco d'esterno Ridu¬ 
ce le dis'anze Corso al 3S’: 
Scatta su corta punizione di 
Suarez. evita Muccini. Janich 
e Varassori insaccando a nor¬ 
ia vuota Chiude la serie Maz¬ 
zola al 41’- cross di Corso, 
respingi Janich. Suarez stan¬ 
ga nel mucchio, stop di Maz¬ 
zola in mischia e meritata 
soddisfaz'one personale di 
Sandnno 

V Inter invece può se 
gnarsi co! gnmdo Se l’è dar 
vero ca’-'T'a a huon mercato' 


Rodolfo Pagnìni 




















Sconfitto (2-0) il Mantova che ha perso I'imbaitibìlilà 


Napoli vince con merito 
e con un po' di fortuna 
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L’eroe «Iella 
domenica 

I BABY 


In un vecchio film chiedeva¬ 
no ad Armando Falconi sa gli 
piacessero i bambini e lui ri¬ 
spondeva di non averne; « Ma 
quelli degli altri ti piaccio¬ 
no? » insisteva l'interlocuto¬ 
re; e lui: « Si, quelli degli 
altri mi piacciono. Quando 
piangono »; « Quando piango¬ 
no? »; « Perchè quando pian¬ 
gono li portano via ». Ho pen¬ 
sato che il ruolo di Falconi, 
ieri, avrebbe potuto interpre¬ 
tarlo Silvestri: credo che nes¬ 
suno abbia odiato 1 bambini 
più di lui; bambini — quelli 
viola — che non solo non era¬ 
no?»; «E perchè quando pian- 
vano, ma ansi lo facevano an¬ 
dare in bestia; e poi — dato 
che non piangevano — nes¬ 
suno li portava via a vedere 
la giostre, in modo che gli al¬ 
tri bambini — quelli rossone¬ 
ri — potessero vincere anche 
loro, una volta tanto. 

Perchè qui era il bello del¬ 
la partita tra Milan e Fioren¬ 
tina: che i bambini erano 
dall'una e dall'altra parte; in 
maglia viola più tanti e più 
giovani, ma anche in maglia 
rossonera non è che si fosse 
lontani dall'asilo infantile: I 
Maddè, I Santin, i Rasato, i 
Rivara sono bambini anche lo¬ 
ro come I Ferrante, i Berlini, 

I Chlarugi, I Merlo, I Brugne- 
ra, I De Sisti, I Brisi, i Rogo- 
ra. Eppure una differenza c'e¬ 
ra: che i bambini del Milan 
giocano un po' come I figli 
unici, che — a quanto si 
dice — sono viziati, coccola¬ 
ti, un po’ rompitascha e un 
po' introversi, visto che non 
hanno altri bambini con cui 
giocare, chiacchierare e sfo¬ 
garsi: acquistano facilmente 
gli atteggiamenti dai grandi 
e i loro difetti. I bambini del¬ 
la Fiorentina no, sono i figli 
di una famiglia numerosa, abi¬ 
tuati a stare tra piccini e a 
giocare tra loro: a parlare un 
linguaggio comune. 

La differenza era qui e si 
vedeva: da una parte dei bam¬ 
bini in mezzo a tanti grandi; 
dall'altra qualche grande 
(Hamrin e Albertosi ) in mez¬ 
zo a tanti bambini; se vi ci 
siete mai trovati saprete che 
quando un grande si trova in 
mezzo a tanti bambini non ha 
che due strade: o prende il 
tram e fugge o si traveste da 
bambino e si mette a giocare 
con loro accettando un prin¬ 
cipio: che sono i bambini — 
non lui — a comandare il 
gioco, sono loro che hanno 
più fantasia, più vitalità, più 
inventiva. Insamma, nel Milan 
c'è il difficile rapporto tra pa¬ 
pà, mamma e figlio unico; 
nella Fiorentina ci sono i 
bambini che fanno quel che 
vogliono e i grandi, al più, 
hanno il compito di stare at¬ 
tenti che non si facciano ma¬ 
le con le forbici. 

I bambini viola non si fan¬ 
no male con le forbici; fanno 
male agli altri. E — mentre 
giocano — c'è una specie di 
complicità tra loro, non c'è 
nessuno che tenti di mettersi 
più in vista degli altri, che 
quando ha la palla se la ten¬ 
ga, che faccia il capo banda; 
al contrario, si divertono come 
matti a far finta di prendere 
la palla e poi invece la lascia¬ 
no a un amico che si trova 
da quelle parti. Guardate co¬ 
sa è successo quando Hamrin 
ha segnato il gol: tutti ad ab¬ 
bracciarlo. d'accordo, il non¬ 
netto con le gambette nude e 
indifese, ma poi tutti ad ab¬ 
bracciare Berlini che aveva 
fatto il tiro Un esempio di 
m gioco collettivo ». 

II nonnetto, dicevo: corre 
più di tutti, suda, si affanna, 
va avanti e indietro per il 
campo con l'entusiasmo, ap¬ 
punto, che si impadronisce di 
un adulto quando viene — in 
via eccezionale — ammesso ai 
giochi dei bambini con asso¬ 
luta parità di diritti. Poi lui 
fa il goal e i bambini vanno 
ad abbracciare l'altro bambi¬ 
no: gli adulti sono tenuti ad 
essere bravi. 




Destinata a far discutere la rete segnata da Bianchi - Un autogoal di Patinato su 
tiro di Si tori - Alcune clamorose occasioni sbagliate dagli attaccanti mantovani 
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MARCATOMI: manchi (N) al 
14’ del primi) tempo; au¬ 
togoal di Patinato (M) al 
della ripresa. 

MANTOVA: Zolf; Scesa, l*a- 
vinato; Volpi, Spanili, Già- 
gtioni; Spelta, Catalano, Di 
Ciacomo, Jonsson, T o- 
incazzi. 

NAPOLI: Mandimi; Nardin, 
Mici-Ili; Ronzili), Girardii, 
Hlanclii; Orlando, .luliano, 
Altailni, Sivori, Beai). 
ARBITRO: De Marcili di Por¬ 
denone. 

NOTE: giornata di pioggia, 
di vento e di freddo; campo 
inzuppato d’acqua. Ammoni- 




to Girardi) per un fallacelo 
su Di Giacomo. Spettatori 12 
inila circa di cui 6.500 pagan¬ 
ti per un incasso di 11 mi¬ 
lioni e 500 mila lire. Calci 
d’angolo: 4-0 per il Napoli 
(3-0). 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 4 dicembre 

Rientra Omar Sivori e il 
Napoli torna alla vittoria can¬ 
cellando dalla tabella del Man¬ 
tova lo zero delle sconfitte. 
E’ un Napoli che legittima 
il successo col marchio delta 
classe, ma che vince eoi con¬ 
corso di circostanze favorevo- 


mm- 


li, vedi la rete di Bianchi (la 
palla ha varcato o no la li¬ 
nea bianca?) che l'arbitro ha 
concesso su intervento di un 
segnalinee e l'autogol di Pa- 
vinato su tiro di Sivori; ve¬ 
di — soprattutto — le oc¬ 
casioni mancate clamorosa¬ 
mente dagli attaccanti locali. 

Al di là del risultato si può 
certamente dire che il Napo¬ 
li è squadra di alto bordo 
capace di giocare di fioretto 
persino sul bagnato con il 
tandem Sivnri-Juliano, un Na¬ 
poli « cattivo » in Girardo e 
scarso in Altatini. ma nel com¬ 
plesso attivo e lucido, ben 
difeso da Bandoni e Ronzon e 
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MANTOVA-NAPOLI — Il discusso primo goal del Napoli realizzato da Bianchi. 
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Superato di misura (3-2) il Venezia 

Sudata la prima 
vittoria brestiana 


I veneti si sono battuti 
bene e un pareggio 
avrebbe meglio rispec¬ 
chiato l'andamento della 
gara 

MARCATORI: D'Air ssi (B) al 
33’: Brnitez (V) al 37’; Trnja 
(B) al 43' del p.t.; Troja 
(B) al 33; Benitcz (V) al 
41’ della ripresa. 

BRESCIA: Cudiclni: Rohntti. 
Fumagalli; Rizznlini, .Mangi¬ 
li. Casati: Salsi, D’AIessi. 
Trnja. Razzia. Cordova. 
VENEZIA: Vincenzi; Taranti¬ 
no. Manrin: Cancian. firos¬ 
si. Spagni: Bertogna. Borri¬ 
ta. Brnitez. Mazzola. Meli- 
cacci. 

ARBITRO: Acenie.se. di Roma. 

NOTE: Spettatori: 18 mila 
Calci d'angolo: 8-2 per il Ve 
nezia 

SERVIZIO 

BRESCIA. 4 d ce-r.bre 
Decima partita di campio 
nato, prima vittoria del Bre 
scia. Una vittoria sudatissima, 
e. oseremo dire, immeritata 
quella delle « rondinelle ». In¬ 
fatti. dopo quanto sì è visto 
in campo durante il corso dei 
novanta minuti, un risultato 
di parità avrebbe rispecchia 
to meglio l'andamento della 
gara. 

Si è vasto un Brescia di¬ 
messo, dal quale non si po 
teva pretendere di più La 
squadra di Gei balbetta, cor 
re con una marcia in meno, 
sviluppa un gioco nella fa 
scia centrale del campo che 
ha solo il potere di rallentare 
le azioni offensive, non ha 
elementi che possono dirige¬ 
re ed organizzare un lavoro 
efficace. Si può senz'altro ut 
fermare che. malgrado l odier 
na striminzita vittoria sui la 
Rimari, la situazione è vera 
niente drammatica: una .-qua 
dra 't-nza nerbo e senza per 
sonaìita, tale da non aprire 
rosee prospettive 
Il Venezia ha lottato dispe¬ 
ratamente, con i suoi limiti, 
che non sono pochi, ha avu 
to. nel primo tempo, il se¬ 
condo dei Mazzola che ha 
manovrato molto bene; poi il 
terreno pesante lo ha fatto 
sparire dalla lotta. Si è co 
porto bene a centro-campo fa 
rendo giostrare il peruviano 
Benitez, con il numero nove 
sulla maglia, ma operante a 
centro-campo, ha avuto un 
Beretta che macinava chilo 
metri e chilometri, in sostan 
za una squadra, quella di Se¬ 
gato. che ha messo in mostra 
buone individualità ma che 
in fase organizzativa ha la 



BRESCIA-VENEZIA — La 3* rat* dei padroni di caia; na è autore Troja 


sciato parecchio a desiderare. 
Poteva ottenere di più. senza 
dubbio: una rete mancata cla¬ 
morosamente da Benitez tro¬ 
vatosi a tu per tu con Cudi- 
cini. avrebbe potuto essere il 
pareggio per i veneziani, quan¬ 
do il punteggio era sul 2-1 

Il Venezia ha operato con 
Mencacci al centro, ben con 
frollato da Mangili, che rien 
trava al pioto deU'incerto Va 
sini. ma i guai del Brescia 
sono venuti anche dalla cat¬ 
tiva -nomata di Robotti. do¬ 
veva far la guardia a Beni 
tez. e il nesretto hh fatto due 
l;« idi' 

Nelle hie del Bresela e bai 
rato finalmente alla ribalta ì! 
palermitano Troia che per la 
-prima volta m questo cani 
na-nato ha segnato. Melando 
due splendide reti 

ls» uartita inizia al oiceolo 
trotto il Venezia blocca ugni 
azione <eeour lenta, del Bre 
'eia e ogni tanto tenta il 
< ontrouiede con i soli Mencac 
ci e Mazzola ben spalleggiati 
da Benitez. Al 28' Benitez. 
con un Derfetto colpo di te 
sta. impegna Cudicinì. oggi 
apparso alquanto incerto 

Passano comunque solo po 
ohi minuti e al 33' la orima 
rete del Brescia C’è un fai 
lo di Spagni su Cordova al 
limite dell'area, punizione 
Cordova tocca sulla sinistra 
e D’Alessi che di sinistro fui 
mina con un gran tiro Vin 
cenzi. 

A questo punto tutto sem 
brava a favore del Brescia, 
ma la doccia fredda invece 
era in agguato Infatti al 37' 


scendeva sulla destra Beret 
ta che serviva Bertogna il 
quale effettuava un -< cross » 
in area. Tutti fermi a guarda 
re Benitez. che tranquillo ro 
vesciava in rete un pallone! 
to irresistibile 

Di nuovo il Brescia alla ca 
rica. e prima dello scadere 
del tempo »al 43't m riporta¬ 
va in vantaggio Cordova dal¬ 
la sinistra lanciava lungo 
Troia che evitava molto be 
ne l’intervento di Grossi e 
dal limite dell'alea faceva 
lecco Vincenzi con im oerfei 
io rasoterra 

Nella ripresa lì gioì li r*rH 
condotto dal V*-i.e/ia che ma 
cinava azioni a ripetizione 
mettendo in sene difficoltà la 
difesa bresciana e tentava ù: 
ridurre Io svantaggio Si an 
notava vosi la mancata rete di 
Benitez solo davanti a Cudn i 
ni al 30’ dopodiché il Bre 
scia m contropiede realizzava 
ia terza rete 

Dalla sinistra Cordova ef 
fettuava un bei centro e 
Troia, bene appostato, centra 
va di testa il bersaglio, sca 
deva in quel momento il tren 
tottesimo minuto della nure 
sa 

Per niente demoralizzati i 
veneziani si lanciavano all'ai 
tacco e al 41’ ima bella azio 
ne sulla destra impostata da 
Bertogna veniva proseguita 
da Mazzola cne serviva Be 
nitez il quale, dal centro del 
l’area, infilava Cudicini come 
un tordo. 

Renato Cavalieri 


dotato di un trascinatore del¬ 
la stoffa di Bianchi. Insotn- 
ma. Pesaola può essere sod¬ 
disfatto della prestazione di 
Sivori e compagni, tenuto pre¬ 
sente che sul piano agoni¬ 
stico il Mantova ha disputa¬ 
to un fior di partita e che 
fra i due portieri quello più 
impegnato e che ha corso i 
maggiori pericoli, è stato sen¬ 
za dubbio alcuno l'attento e 
scattante Bandoni. 

Il Mantova è caduto in pie¬ 
di e ha perso solo per non 
aver tradotto in cifre il suo 
grun volume di gioco Baste¬ 
rà ricordare che dopo il 2-0, 
la compagine di Cade ha rea¬ 
gito magnificamente prenden¬ 
do d’assalto la porta napole¬ 
tana e mancando (come s’è 
detto) alcune palle-goal, due 
con Di Giacomo e una con 
Torneazzi Sì. il Mantova 
avrebbe potuto raddrizzare il 
risultato, concludere con un 
meritato pareggio, se non al¬ 
tro, ma l'imprecisione del suo 
centravanti ha annuitalo la 
gran mole di lavoro dei Già- 
gnoni e dei Catalano. Però la 
sconfitta non deve pesare solo 
sulla coscienza di Di Giaco¬ 
mo. visto che accanto al nu¬ 
mero 9 dei virgiliani ha ma¬ 
novrato un Jonsson nettamen¬ 
te inferiore alle sue possibi¬ 
lità e che a centro campo 
Volpi ha pensato più a se stes¬ 
so che alla collettività: do¬ 
veva marcare Sivori e l'ha la¬ 
sciato un po' troppo libero. 

E così, nonostante la gelida 
giornata, sul cammino del Na¬ 
poli toma a brillare il sole. 
E un po’ di fortuna non gua¬ 
sta se poi i rivali sciupano le 
migliori azioni da goal. 

In sostanza, siamo stati te¬ 
stimoni di una partita in cui 
ta generosità del Mantova ha 
equivalso la notevole classe 
del Napoli, e per questo tor¬ 
niamo a dire che un pareggio 
non avrebbe offeso nessuno. 

L'undici di casa s’è mostra¬ 
to subito con un gran tiro di 
Jonsson da fuori area che il 
bravo Bandoni ha alzato in 
angolo, poi col trascorrere dei 
minuti sono venuti alla ribal¬ 
ta Sivori e Jaliano e per circa 
mezz’ora abbiamo preso nota 
di vivaci, interessanti rove¬ 
sciamenti di fronte. 

Bianchi, lanciatissimo, veni¬ 
va atterrato in area virgiliana 
da Pavinato: c'erano gli estre¬ 
mi del rigore, ma il signor 
De Marchi faceva cenno di 
continuare. Al 42’ Bandoni non 
riusciva a trattenere una le¬ 
gnata di Torneazzi, e Miceli! 
salvava in extremis su Di Gia¬ 
como. Due minuti dopo anda¬ 
va in vantaggio il Napoli in 
maniera piuttosto discutibile. 
Crossava Bean. colpiva di te¬ 
sta Altafini e ancora di testa 
Bianchi spediva la palla verso 
la porta con Zoff in uscita 
Una palla che finiva sotto il 
montante, rimbalzava sul ter¬ 
reno e venica poi allontanata 
da Spanto. Dalla nostra posi 
zione non possiamo dirvi se 
la sfera ha varcato la linea fa¬ 
tale: sta di fatto che l'arbitro 
non concedeva subito il goal e 
si correggeva solo dopo aver 
interpellato il segnalinee su 
pressione di Sivori. 

Il Mantova prendeva il té 
con i nervi a fior di pelle, e 
per giunta subiva nuovamen¬ 
te in apertura di ripresa Co¬ 
me'' Ecco Juliano a Ronzon. 
Ronzon che centru, breve mi 
schia pillo a Sivori che lira 
e Zup che restu di stucco, 
nettamente spiazzato da una 
deviazione di Pavinato Auto 
gol 

E tuttavia uh uomini di Cu 
de non s'arrendono Volpi en 
tra in area servito da Jon¬ 
sson e finisce a terra pressa 
tu da due difensori anche 
questo e un fallo da rigore e 
il no dell'arbitro ci fa chie¬ 
dere il motivo per cui la Lega 
convoca capitani e allenatori 
allo scopo di sopprimere il 
gioco duru quando gli arbitri 
nostrani negano con tanta di 
sinroìtura le massime punì 
zioni 

Un Muntola battagliero no 
nostante le due reti al passi 
io. dicevamo Un Mantova 
che ne! giro di dodici minuti 
falliva il bersaglio in situazio 
ni favorevolissime Al 23' Di 
Giacomo sparava addosso a 
Bandoni da pochi metri . al 
.'5' Torneazzi spediva a lato 
co! portiere in uscita e al 3r>' 
ancora Di Giacomo non riuscì 
ra a battere Bandoni pur tro 
i gridasi tutto solo davanti al 
auardiiirete napoletano 

Sugli spalti i tifosi manto 
rum grida’ano imprecavano 
e pisstit: ! tre pencoli il 
Napoli impegnai u Zofi con 
i.i'iunn e sforata il terzo goal 
.oc Girardo Tre sarebbero 
-tati veramente troppi, avreb 

ero mortificato ancora di 
piu g!: uomini di Cade che 
tutto considerato devono in 
primo luogo recitare il « mea 
culpa >■ per i madornali erro 
ri commessi entro lo specchio 
di Bandoni 

Era un anno esatto che il 
Mantova non perdeva in casa 
e stasera, nell'albergo dal qua- 
V dettiamo il servizio, i bian- 
< arassi ai re’ ’iero dovuto fe¬ 
steggiare un'ulteriore giornata 
d imbattibilità davanti ad una 
grossa torta a forma di un 
campo di giuoco e di un palio 
ne. Hanno cenato in silenzio 
e mischiato il dolce all'ama 
ro della sconfitta 

Gino Saia 



MILAN-FIORENTINA — Brugnara (a terra) realizza la teconda rate del viola. 


Hamrin Ispira II facile 
due a zero dei «viola» 

Lo svedese e Bru-gnera autori delle due reti - Sorniani aveva finalmen¬ 
te segnato ma Amarildo ha guastato tutto con un fuorigioco e un fallo 


.MARCATORI: Hamrin al 20’ 
e - Brugnera al 44’ del pri¬ 
ma tempo. 

MILAN: Barluzzi; Anquilletti, 
Schnellinger; Rosato, San¬ 
ti», Maddè; Kornuuii, Lo- 
detti, Amarildo, Rivera, For¬ 
tunato. 

FIORENTINA: Albertosi; Pi¬ 
rovano, Rogora; Bertini, 
Ferrante, Brizi; Hamrin, 
Merlo, Brugnera. I)e Sisti, 
Chiarugi. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

MILANO, 4 dicembre 
~ Kurt Hamrin, ovvero... « Co¬ 
me ti erudisco i pupi ». Milan- 
Fiorentina, in fondo, è tutta 
qui. Una sconfìtta dei rosso¬ 
neri a San Siro fa pur sem¬ 
pre notizia e, regola insegna, 
si sarebbe dovuto cominciare 
da lì. Avevamo però visto 
mercoledì il match di Mitro- 
pa con la Dinamo, per cui il 
« fattaccio » si poteva anche 
dare per scontato. La Fioren¬ 
tina, dunque, a mettere il dito 
sulle tante piaghe del Milan. 
E, pei la Fiorentina, Hamrin. 
Un « vecchietto » davvero dia¬ 
bolico: astuto, esperto, drit¬ 
tone la parte sua nei téte a 
tète, spigoloso quanto occor¬ 
re, rapidissimo nello scatto, 
dinamicissimo negli smarca¬ 
menti, una marcia in più in 
somma lui ultratrentenne, nei 
confronti di chi l’aveva in 
consegna. 

Quel compito Silvestri l’ave¬ 
va affidato a Rosato, a mister 
« quattrocento milioni », coinè 
ormai con un pizzico di bo¬ 
naria... cattiveria lo definisco¬ 
no a San Siro. Ebbene Rosa¬ 
to ha iniziato ruggendo, non 
mollava di un centimetro il 
« suo » uomo, fosse uscito per 
bisogni personali l’avrebbe se¬ 
guito, un alter ego implaca¬ 
bile, scrupoloso all’ossessione. 
E lui, lo svedese, bravo e fi¬ 
lone, a stare con disinvoltura 
al gioco: intanto se lo porta¬ 
va a spasso, da un angolo al¬ 
l'altro, Io logorava nel fiato 
e nei nervi: Poi. ai momento 
giusto (questo, in fondo, il 
segreto) lo piantava surplace 
e andava a imbeccare, a sti 
molare, a mettere alla frusta 
i baby. Questa dei baby della 
Fiorentina ormai non è pili 
una fiaba, ma è pur sempre 
bella da raccontare: Merlo, 
Brugnera. De Sisti. Chiarugi 
e Bertini. citati cosi, voluta- 
mente alla rinfusa, sono dav¬ 
vero tuia leccornia Con Ham 
rin in mezzo a dirigerli, a 
stuzzicarli, ad alternarli se¬ 
condo fiuto e buonsenso, di¬ 
ventano addirittura una squi¬ 
sitezza unica. Questo Silvestri 
l'ha subito capito: per ferma¬ 
re la Fiorentina bisognava 
bloccare i baby, per bloccare 
i baby bisognava neutralizza¬ 
re Hamrin. Lodetti è spento, 
dev'essersi detto, Maddè è 
l'unico che può garantire prò 
pulsione a centro-campo, sa¬ 
crifichiamo Rosato. E di sa 
orificio infatti si è trattato se 
e vero, come è vero, che alla 
fine il vichingo si portava gio¬ 
condamente a spasso i suoi 
bianchi polpacci e lui. Rosato, 
lingua fuori e occhi spenti, 
manco più riusciva a seguirlo 
Nel dramma di Rosaio, il 
dramma del Milan Un Milan 
che, esattamente come il -no 
mediano, ce la mette tutta, 
si dibatte, digrigna i denti, 
ma non cava il ragno dal 
buco Un Miian per di piu 
'fortunato. » stregato *. biso¬ 
gnoso forse degli occulti po¬ 
teri delle fattucchiere. Oggi, 
per esempio. Sormani aveva 
azzeccato uno stacco e con 
una precisa capoceiata era 
arrivato a bersaglio: un gol 
da applausi se Amarildo non 
gli avesse guastato tutto con 
un doppio fallo: uflside e 
ostruzionismo. Con quel gol. 
indubbiamente. Sorniani a- 
vrebbe trovato se stesso, e il 
Milan Sormant. Invece, cosi, 
tutto procede come prima. 
C'è in più. rispetto a quello 
squallore di match con la 
Dinamo, un maggior « spiri¬ 
to » d'equipe, un impegno a 
dir poco decuplicato, un or¬ 
goglio finalmente rispolvera 
io, ma restano purtroppo sem¬ 
pre, tanto più amari quanto 


inspiegabili, i limiti tecnici, 
ripetiamo tecnici, di una squa¬ 
dra pur cosi ricca di nomi 
e ridotta adesso a farla da 
« provinciale », contro voglia, 
naturalmente, e contro tem¬ 
peramento. C'è Rivera, a sal¬ 
varsi, ma solo lui. Non un 
Rivera da Nazionale, inten¬ 
diamoci, ma un Rfvera che, 
siccome il football se Tè mes¬ 
so dentro col latte da bam¬ 
bino, la parte sua bene o 
male la fa, anche se, e ne 
ha pur donde, di volta in vol¬ 
ta si secca, si astrae, s’im¬ 
punta, si demoralizza. Se poi 
gli altri e fanno deserto », chia¬ 
ro che appare un gigante an¬ 
che chi fa appena il suo do¬ 
vere. 

Fuor di metafora, nessun 
altro del Milan sapremmo as¬ 
solvere. Nessuno ha poltrito, 
ripetiamo, ma la squadra con¬ 
tinua a non esserci. Amara 
sorpresa quella di Maddò: 


contro i croati era stato il 
migliore, contro Merlo non ha 
retto il confronto. Merlo, per 
la verità, aveva vicino e in¬ 
torno De Sisti, Chiarugi, Ber¬ 
tini, lo stesso «libero» Fer¬ 
rante, per non riparlar di 
Hamrin, per cui gli era mol¬ 
to pili facile far bella figura, 
ma il numero 6 rossonero ha 
comunque tradito molte atte¬ 
se. Lodetti che non vuole 
« tornare lui » nemmeno a 
spingerlo (una pena davve- 
rol): Sormani che cambia la 
maglia, il ruolo, i compiti, 
ma rimane cariatide, imper¬ 
territo e immobile a ogni sol¬ 
lecitazione; Amarildo che non 
ne azzecca una nonostante il 
gran dimenarsi, possono dare 
un’idea dell’ attuale centro¬ 
campo rossonero, ma non ba¬ 
stano ad assolvere Maddè an¬ 
che se, a voler ben vedere, 
è il solo a poter dare il brac¬ 
cio Rivera. Se si tiene spe¬ 
cialmente in conto che, nel 


Tre reti al foggia 

Lecco: ritorno 
dei due grandi 

Grazie soprattutto ad Angelillo e a eterici i la • 
riani hanno ottenuto il primo successo in questo 
campionato e tornano a sperare per la salvezza 


MARCATORI: Angelillo al 40’ 
e Clerici al 45’ del primo 
tempo: Clerici al 38’ della 
ripresa. 

LECCO: Meraviglia: Tettaman- 
ti. Bravi: Schiavo, l’asina to. 
Malatrasi; Canella. Ferrari. 
Clerici, Angelillo. Bonfanti. 
FOGGIA: Moschioni; Vivian, 
Corradi: Tagliavini. Rinaldi. 
Faleo; Lazzotti. Cambino. 
Traspedini. Micheli. Nocera. 
ARBITRO: Piantoni di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 4 dicembre 

Tre reti, che avrebbero potu¬ 
to benissimo essere quattro e 
anche di più. hanno riscattato 
il Lecco da quella specie di 
blocco per cui i blucelesti, 
pur meritando qualcosa di piu 
negli ultimi incontri, special- 
mente con TAtaianta e ia Ro¬ 
ma. non erano riusciti ad an¬ 
dare oltre il pareggio. Ci so¬ 
no voluti 40' di gioco per 
sbloccare il risultato, mai poi 
l'undici di Piccioli, sotto l'ot¬ 
tima regia di Angelillo ha di¬ 
lagato Il Foggia era venuto 
sul Lario col fermo proposi 
to d: puntare sul nulla di far 
to. Ha quindi lottato con u- 
nana e gagliardia fino ai mo¬ 
mento in cui Angelillo ha fat 
to centro. Quando, pero, si 
e trovato nella necessita di do¬ 
ver raggiungere i'avversano 
ha allentato le marcature Per 
i lecchesi è stato cosi quasi 
un invito a nozze. 

Coadiuvato da Ferrar; e 
Schiavo, che hanno svolto 
un'enorme mole di lavoro. 
Anrelilio, senz'altro il miglio 
re in campo, ha effettuato de 
cine ai lanci precisi e dosa 
ti <la classe non e acqua) 
per Bonfanti e Clerici, che og¬ 
gi — soprattutto Clerici — 
hanno sciupato meno occasio¬ 
ni del solito. Anche la difesa, 
malgrado qualche errore di 
Pasinato e Tenamanti (errori 
riscattati, però, da una sod¬ 
disfacente prestazione d'insie¬ 
me) è apparsa ben registrata 
e solida. 

Come squadra il Foggia non 
è esistito. Eccetto qualche 
spunto di Traspedini e Noce¬ 


ra, e un paio di azioni di 
Micheli, la prova di tutti gli 
altri è stata quanto mai sciai 
ba in ogni reparto. 

La prima rete veniva dopo 
una insistente pressione nel 
corso della quale Bonfanti e 
Clerici avevano lambito la tra 
versa di testa e sciupato di 
verse altre favorevoli o<:ca 
sioni. Bonfanti crossava a po 
chi passi dalla iinea di fondo 
verso la sinistra di Muschio- 
ni trovando sulla traiettoria 
del paltone Angelillo che al 
volo insaccava imparabilmen 
te da un'angolatissima posi 
zione. 

Sull'onda deH’entu.siasmu e 
sbloccato il risultato, tutto il 
Lecco si protendeva alTa*fac 
co, passando appena cinque 
minuti dopo, a chiusura del 
primo tempo, con Clerici, im 
beccato dal solito Angelillo 
che. liberatosi di due avver¬ 
sari. lanciava a rete il braM 
liano che veniva vanamente 
inseguito da Traspedini e 'en 
za che Moschioni potew* im 
pedirgli di segnare. 

All'inizio della ripresa, fi.no 
allinfortunio di Xocera <12'* 
in uno scontro con Pasma*o 
e in seguito al quale, il ros 
sonero è rimasto a far mi 
mero per tu**<. il resto della 
partm. :i Foggia ha dato l'im- 
pre'S-.or.i- di voler aecorciare 
le distanze. 

Poi le redini della partita 
pacavano di nuovo nelle ma¬ 
ni del Ijeeco che al 31)' segna¬ 
va ancora: .Angelillo lan 
riava Clerici che superava Ta 
gliavini e Moschioni uscito a 
) valanga. AI 42’ l’arbitro Pian 
toni concedeva ai rossoneri un 
discutibilissimo rigore, m uno 
scontro con Pasinato, Traspe 
dini era finito a terra entro i 
limiti dell'area. S'incaricava 
dei tiro Micheli: Meraviglia, 
con felicissimo intuito, però, 
riusciva a parare. 

La partita sembrava ormai 
finita sul 3-0, ma di li a poco, 
al 44’, Angelillo segnava nuo¬ 
vamente su passaggio di Cle¬ 
rici lanciato da Ferrari. L’ar¬ 
bitro però, non concedeva il 
goal per un discutibile fuori¬ 
gioco dell’ex milanista. 


Italo Furgeri 


Milan d'adesso, anche la di¬ 
fesa fa paurosamente acqua 
e lui ne ha tutto il diritto, 
oltre al dovere di preoccu¬ 
parsi. 

La difesa, appunto, ad ag¬ 
gravare i tanti problemi del 
Milun. Barluzzi s’è lusciato 
sfuggire la viscida palla della 
prima rete, ma ha poi rime¬ 
diato con due stupende pa¬ 
rate-gol per cui è fuori dalla 
discussione. Dentro ci resta¬ 
no la indisciplinata velleità 
dì Schnellinger. le pacchiane 
« trovate » di Anquilletti, ri¬ 
masto ulle uste di elementare 
memoria (ha tentato in un’oc¬ 
casione di « svestire » Chiaru¬ 
gi proprio come si faceva da 
grandicelli), l’esuberanza mal 
spesa di Rosato, la limitata 
personalità di Santin, legato 
al « suo » centravanti e basta. 
Che so poi quello ti va via 
una volta, la figuraccia non 
ha attenuanti. 

Assommate il tutto e avete 
la difesa, aggiungeteci il cen¬ 
tro-campo e l’attacco di cui 
sopra e avrete il Milan. Un 
Milan però che. oggi almeno, 
non fa rabbia. Ormai è quello 
che è, ma stavolta non ha 
colpa: ha soltanto trovato in 
questo brutto momento i 
« baby d’oro » e non ce l’ha 
fatta a sottrarsi: il diavolo è 
vecchio e pieno d’acciacchi, 
ma sarebbe poiuto benissimo 
capitare ad altri 

E via, in fretta, con la cro¬ 
naca: fase di studio, recipro¬ 
co timore, come si usa in 
tutte le partite per bene. 
Strette marcature a uomo, 
tanto strette da essere imme¬ 
diatamente rilevabili. Questo 
le coppie. Rosato-Hnmrin, Ber- 
tini-Rivera. Lodetti-De Sisti, 
Maddè-Merlo. Brizi-Amarildo, 
Santin-Brugnera, Schnellinger 
e Ferrante i a liberi ». 

Il primo tiro a rete è di 
Rivera, al .V: fuori di poco 
dopo uno scambio con Lo- 
detti. Sempre j] Milan con 
cautela: al 7' è Fortunato a 
spedire alto, e all’8' ancora 
Rivera. Presa confidenza i 
<■ viola *> escono man mano 
dal guscio e. al 20'. vanno di 
prepotenza a rete: azione 
Harnrin Merlo-Bertini, gran ti¬ 
ro di quest'animo con palla 
viscida che Barluzzi non trat¬ 
tiene. Hamrin s'ò inserito, 
allunga il suo piede volpino 
a sfruttare il rimbalzo e Bar- 
lu/zi e k o 

Fiammata di reazione del 
Milan che. in situazione ana¬ 
loga «ecco, qui c'entra dav¬ 
vero un pizzi* o di jellat per 
poco utili pareggia tira Ko- 
'ato. dopo un bel M'ambio con 
Sormani. Albertosi non trat- 
fiene, ma 'uffa palla piomba 
un viola 'Ferrante* e i rosso 
neri imprecano. Dose rinca¬ 
rai.; al 38": calcio di punizio¬ 
ne di Rivira, testa di Sorma- 
m. palla m rete: l'arbitro pe¬ 
ro ha fw iato ben prima per 
'.in doppio fallo di Amarildo. 
Angelo Benedetto ciondola 
mesto i< testone quando non 
vuole ai.dar bene. 

A! 44' il colpo del k o. Fallo 
«ii Anquilletti su Chiarugi al 
limite de! Fa rea; Bertini « toc- 
i a » appena a Chiarugi, cross 
ra-'cerra in diagonale, buca¬ 
no due ro'soneri. non buca 
Brugnera che mette perento¬ 
riamente a u te 

Si va al riposo, ma che or¬ 
mai sia finita e chiaro lui 
Fiorermnn ha il ma*eh in ma¬ 
ro. e lo fa capire. E' a cas¬ 
setta e d* tta legge. Si sfoghi 
pure :! Milan m forcing, ma 
Torgoziio non mio bastare 
quando l’inferiorità tecnica è 
cosi palese. Attacca insomma 
il Milan. ma a « gu^care » so¬ 
no ì viola La partita si ridu¬ 
ce cosi ad una somma di 
episodi: un errore di Rivera 
al 12’. una gran parata di 
Albertosi al 19' a conclusione 
di un Amarildo-show, subito 
pareggiata da un magnifico 
volo di Barluzzi. al 20’. su dia¬ 
bolica deviazione di Hamrin. 
un altro do di petto di Ham¬ 
rin al 33' e un fortunoso in¬ 
tervento di All>ertosi su .Sor- 
mani a! 42’. Mancavano an¬ 
cora un paio di minuti ma 
San Siro, a quel punto, s’era 
già per metà svuotato. 

Bruno Panzera 
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Contìnua la serie 
d\oro del Cagliari: 
1-0 alla Lazio 


Clamorosa impennata del Torino (6-1) 
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di Nenè 

C/no svarione di Dotti in area, fa¬ 
tale ai laziali - Poi sbaglio finale: 
per un soffio non ne esce il pareggio 



Meritato successo del Vicenza (1-0) 


Cauta la Spai 
furbo Da Silva 

Mena squadra bianco-celeste è apparsa fuori 
fase - La rete della vittoria al T della ripresa 


- ‘ << <S, 



r-w 


MOTE: Ne uè al 40* del pri¬ 
ma tempo. 

CAGLIARI: Resinata; Alarti- 
radanna, Longoni; Cera, Ve- 
scavi, Congo; Nenè. Ri/za, 
Boninsegna, Creatti, Bran¬ 
da. 

LAZIO: Cei; Zanetti, Ca¬ 
stelletti; Batti, Ragni, Cara- 
si; D'Amata, Burlando, Alar 
rane, Mari, Bagniti. 

ARBITRO: Carminati di Ali- 
lana. 

NOTE: giornata piovosa, 
temperatura molto rigida, ter¬ 
reno scivoloso. Spettatori 12 
mila; angoli 7-fi per il Ca¬ 
gliari. 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 4 dicembre 
Di stretta misura ha vinto 
Il Cagliari, proseguendo così 
la bella serie positiva che lo 
ha portato a quota 14. Non è 
stata, per i padroni di casa, 
una vittoria fucile e fino all'ul¬ 
timo momento il risultato è 
rimasto sospeso sul filo della 
incertezza, e proprio ull’ulti- 
mo momento gli ospiti hanno 
sciupato la più bella occasio¬ 
ne per non lasciare scontenti 
l'Amsicora. 

E' andata cosi: una respinta 
corta di Reginato. su tiro di 
D’Amato, dava la possibilità 
all’accorrente Bagatti di bat¬ 
tere facilmente il portiere ca¬ 
gliaritano. ma l’ala bianco¬ 
azzurra tirava troppo fretto¬ 
losamente e il facilissimo pal¬ 
lone si perdeva sul fondo do¬ 
po aver sfiorato il palo sini¬ 
stro. 

Abbiamo voluto ricordare 
quest’azione, ultima della par¬ 
tita. per dare un’idea della 
fluidità di quest'incontro equi¬ 
librato nei valori in campo e 
ricco di continui rovesci di 
fronte. 

Alla fine, come abbiamo det¬ 
to. la vittoria è andata al Ca¬ 
gliari che ha avuto, a diffe¬ 
renza della Lazio, il urande 
merito di mettere a segno una 
rete nell’arco dei 90', ma se 
il risultato fosse stato di pa¬ 
rità, nulla ci sarebbe stato da 
eccepire, tenuto conto del vo¬ 
lume di gioco svolto dalle due 
squadre e considerato che la 
rete della vittoria cagliaritana, 
siglata da Nenè. è frutto di un 
grossolano errore della difesa 
laziale. 

Eravamo al 40’ del primo 
tempo e Dotti intercettava una 
« punizione » di Rizzo, anziché 
rinviare (ne aveva tutto il tem¬ 
po) indugiava, passando poi 
lateralmente a Pugni in piena 
area: Ira i due si inseriva Riz¬ 
zo che recuperava il pallone 
e lo indirizzava prontamente 
a Nenè il quale stoppava la 
sfera e poi lasciava partire 
una staffilata contro la quale 
Cei nulla poteva. 

Fino a quel momento le due 
squndre si erano fronteggiate 
con eguale valore. La Lazio 
aveva avuto due occasioni da 
goal. Al 6' Burlando, con un 
gran tiro da fuori area, aveva 
fatto la barba al palo e al 9' 
D’Amato dal dischetto del ri¬ 
gore aveva calciato sulla tra¬ 
versa un traversone di Mor- 
rone. Il Cagliari, da parte sua, 
aveva sfiorato il successo al 
16’ con Rizzo che aveva chia¬ 
mato Cei ad una ardita re¬ 
spinta, e al 38’ con Brando 
che aveva calciato fuori da 
ottima posizione. 

Nel primo tempo, comun¬ 
que non si era visto un gran 
gioco; la Lazio, molto chiusa 
m difesa, aveva cercato di 
bloccare i continui attacchi 
del Cagliari impostati da un 
ottimo Nenè. dal rientrante 
Rizzo e da Greatti. Ma. quello 


in breve 


• PUGII-ATO — ti peso piuma 
spagnolo Jtr~è LrgTn ha battuto u 
belga Jran IV Keers per k o alia 
prima ripresa in un rombnttimcn 
to previsto m 10 tempi N>1 corso 
della stessa riunione Manuel Cai 
vo ha conservato il titolo spagno 
lo dei piuma battendo Medina per 
abbandono all'ottava ripresa 

• PUGILATO — Il peso mosca 
argentino Nelson Alargon ha con 
epitetato il titolo siill amencano del 
la categoria ba'tendo ai punti in 
12 riprese il brasiliano lo*£ Sere 
rino 

• PALI.ACAXESTRO — Ancora 
un successo della Turchia nella ter 
za giornata del :omeo interrano 
naie di Istanbul. I turchi hanno 
infatti battuto ’a Jugoslavia pe" 
12I-10A <46 Iti i e nella finale che 
sarà disputata domani meontreran 


che facevano di buono i cen¬ 
trocampisti rossoblu, veniva 
regolarmente sciupato da Bo- 
ninsegna, oggi in giornata gri¬ 
gia, e dal giovanissimo esor¬ 
diente Brando. La prova di 
quest’ultimo, comunque, non 
va giudicata completamente 
negativa: il ragazzo infatti è 
stato tradito dall’ emozione 
nelle fasi conclusive delle azio¬ 
ni, ma ha ptii di una volta 
scavalcato Zanetti mettendo 
in luce buone doti in fatto di 
velocità e di dribbling. 

Nella ripresa, la Lazio si 
lanciava con più vigore in 
avanti e sfiorava più volte il 
pareggio, con Bagatti al 20’, 
con Morrone al 24’ e con Ca- 
rosi al 38’. La tatticu offen- 
sivistica della Lazio, se ha 
offerto ai biancazzurri più di 
un’occasione per ristabilire la 
parità ha pur permesso al 
Cagliari di trovarsi ad un sof¬ 
fio dal raddoppio, e soltanto 
la imprecisione di Boninse- 
gna, al 14' e al 33’, e la pre¬ 
cipitazione di Brando al 15’ 
hanno salvato Cei. 

Nel complesso, una partita 
equilibrata rimasta aperta fi¬ 
no al 90’, e un gioco che ha 
lasciato un po’ a desiderare 
a causa del terreno viscido e 
di un forte vento che pren¬ 
deva d’infilata l'Amsicora. 

Nel Cagliari l’assenza di un 
realizzatore come Riva si è 
fatta sentire. In difesa, ai 
rossoblù è mancata tu solita 
sicurezza. Reginato. soprattut¬ 
to, è apparso impacciato e 
impreciso 

La Lazio, con l’innesto di 
Muri e Burlando, ha tenuto 
un buon ritmo e prodotto 
buone azioni, alcune delle 
quali con un po’ più di for¬ 
tuna, potevano andare a se¬ 
gno. 

Ottimo il comportamento di 
Cei, mentre sul resto del 
« pacchetto » arretrato rinno¬ 
viamo i nostri dubbi. Dotti e 
Pugni non hanno ancora tro¬ 
vato quella forma che nello 
scorso campionato permette¬ 
va loro di rendere alquanto 
ermetica la difesa biancaz- 
zurra 

Franco Scottoni 




MARCATORI: Da Silva al 7’ 
della ripresa. 

LAN CROSSI VICENZA: Lul- 
son; Volpato, Rossetti; Cam¬ 
pana. Curantini, Poli; Alara- 
selli. (Imernuto. Da Silva, 
Demarco, Ciceolo. 

SPAI.: Galli; Tornasi», Boz¬ 
zati; Bagnoli, Bertuccioli, 
Pasciti; Bosdaxcs, Alasse!, 
Bozzoni, Aloretti, Aluzio. 
ARBITRO: Bussoli!, di Tra- 
date. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 4 dicembre 
Se può far comodo si tiri 
pure in ballo la teoria della 
tradizione contraria, ma non 


Si statena Meroni e per 
/'A talanta è il diluvio 



Applausi a Fanello, magistralmente in¬ 
serito nell’attacco granata - Un gol di 
« Calimero » da mettere in cornice - Fra¬ 
stornati e irriconoscibili i bergamaschi 
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TORINO-ATALANTA — Sopra il titolo - qui due momenti della terza 
rete dei granata realizzata da Ferrini. 


MARCATORI: Fossati al 7’. 
Combin al 9*. Ferrini al 13*. 
Meroni al 19* del p. t.; Ilit- 
chens al 5*. Simun! al 12’, 
Meroni al 23’ della ripresa. 
TORINO: Vleri; Fossati, Treb- 
bi; Cereser, Maldini, Puia; 
Meroni, Ferrini, Combin, 
Fanello. Simoni. 

ATALANTA: Cornetti; Pesenti, 
Nodari; Pelagatti, Cella, Si- 
gnorrlli; Danova, Salvorì, 
Savoldi. Dell’Angelo. Hit- 
chcns. 

ARBITRO: Sbardclla. 

NOTE: giornata fredda e se¬ 
rena. terreno discreto. Spetta¬ 
tori paganti 7.959 per un in¬ 
casso di L. 7.587.800. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 4 dicembre 
Bisogna risalire alla notte 
dei tempi per ritrovare un 
sei a uno del Torino. Da 
quando è risalito dalla « B », 
il Torino non aveva mai rag¬ 
giunto la mezza dozzina e c’è 
riuscito oggi, contro un’Ata- 
lanta che non aveva mai per¬ 
so in campo esterno e nella 
partita che molti preconizza- 


Verona-Reggìna 2-1 nel recupero di B Coppa Italia: Padova-Palermo 3-2 

T___I.! _ 

i re espilisi Duruoum rampe. 

e risso finale il pari all'89' 


Barbolini rompe 


Giti decisivo ilei vecchio Do ('osto 


MARCATORI: Canuti (V). al 
27’, Ferrano (R). al 45’ del 
primo tempo: Da Costa (V). 
al 26’ della ripresa. 
VERONA: Bertela: Depetrini, 
Tancllo: Sa\oia. Ranghino. 
Alaldera; Sega. ,!oan. Da Co¬ 
sta. Cantiti, Golin. 
REGGINA: Ferrari: AIupo. 
Barbetta: Camozzi. Tomasi- 
ni. Bello: Alaimo. Ferrarlo. 
Santonico. Clerici. Bigotto. 
ARBITRO: Concila di Asti. 

NOTE: tempo piovoso no 
nostante la giornata molto n 
gida. terreno allentato, spet- 


aver già mancato qualche 
buona occasione, non tarda¬ 
va a segnare il gol 
Da Costa e Joan erano i 
martellatori inesorabili Ma al 
45’ veniva una doccia fredda 
per il Verona Per un mutile 
fallo di Tanello. l’arbitro con¬ 
cedeva un cairn* di punizione 
alla Reggina e su una respin¬ 
ta difettosa di Seriola. Fer 
rario insaccava 
Nella ripresa. la Reggina 
prendeva l’iniziativa e comin¬ 
ciava a manovrare con piti 
convinzione Una supremazia 


Doppiette di Carminati e Bercellino 


MARCATORI: Carminati (Pa- | fensivt. e dal dinamico No 
dota) al 29’ e al 32* del pri- I velli 


ma tempo: Bercellino (Pa¬ 
lermo) al 26’ e al 29’; Bar- 
holini (Padova) al 44’ del 
secondo tempo. 

PADOVA: Calassi; Cervato 

(Frezza dal 12’). Gatti: No¬ 
velli. Barbolini. Sereni; Car¬ 
minati. Frascbini. Morelli. 
Chiodi. Vigni 


Ben precisato il gioco nel 
suo fulcro centrale, il Pa¬ 
dova sottraeva costantemen¬ 
te l’iniziativa al Palermo sca¬ 
tenando frequenti attacchi nei 
quali si distingueva partico¬ 
larmente Carminati, inesora¬ 
bile realizzatore. 

Eni Carminati a coronare 


I PALERMO: Grotti: Costanti- a j 29’ un periodo di costante 


gida. terreno attentato, spet- pero dl breve durata, quel 

tatori fi 50n circa Calci (1 an tanto da permettere al Ve¬ 
glilo 4 3 t.Vji per il Verona rena di riprendere fiato, di 

Al 45’ della ripresa espulsi ricominciare a premere In- 

Joan. Bello e Tomasini per f att j a j 26’. Da Costa ripor 

reciproche scorrettezze tava it Verona in vantaggio 


ni. Villa (Tinazzi); lamini, 
Gitibertoni. I.andri: Paga¬ 
no. Nardonì. Bercellino. ten¬ 
doni. Crippa. 

ARBITRO: Calcgaris. di Ales¬ 
sandria. 


pressione biancoscudata, rac¬ 
cogliendo un passaggio di No¬ 
velli e battendo Geotti con 
una imprevedibile girata al vo¬ 
lo. Tre minuti e Fraschini 
smarcava Carminati con un 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 4 dicembre 
Recupero serie B di Ve¬ 
rona Reggina La partita, co¬ 
me si sa. venne sospesa per 
la nebbia, sette giorni fa al 
38* del secondo tempo, quan¬ 
do i locali stavano vincendo 
per 2-0 Ed ecco che ad una 


rena di riprendere nato, ai 
ricominciare a premere In¬ 
fatti. al 26’. Da Costa ripor¬ 
tava it Verona in vantaggio 
Il primo gol del Verona vie¬ 
ne segnato da Canuti che 
raccoglie, leggermente sposta 
to sulla sinistra, un passag¬ 
gio di Golin. La Reggina ot¬ 
tiene il pareggio con Ferra 
rio che entra sulla respinta 
difettosa di Bertela 


la categoria basendo ai punti m | godi * 

12 riprese il brasiliano to*£ St-rr • Nervosismo e tensione so¬ 
nno no affiorati fin dalle prime 

• pallacanestro — Ancora battute ed è esclusivo merito 

un successo della Turchia nella ter di Gonella. in giornata parti¬ 
rà giornata del romeo internano colarmente felice, se non si 

naie di Istanbul. I turchi hanno <^ no verificati incidenti an- 

’ a Jugoslava hc almeno s U i campo. 

121-103 <46 4n e nella finale che _ 

sarà disputata domani meontreran perche all., firn . 1 e. plosione 
no la Cecoslovacchia Nelle altre C’è stata, un epilogo giallo 

partite la Germania Oeiodentale ha I con tutti eli ingredienti: po- 


do i locali stavano vincendo H terzo gol nasce da una j quieto in scioltezza, con estre 
per 2-0 Ed ecco che ad una discesa di Golin sulla destra. 1 ma facilita Dominato in ve 

sola settimana di distanza. cross di quest'ultimo al cen- » locita. in quantità e qualità 

Verona e Regcina ritornano ,ro raccolto da Sega che li- di gioco, il Palermo sembra- 

di scena al «nuovo Bente- hera Da Costa II centra va n ! va proprio restasse m carneo 

sT tX fj „ ti veronese insacca con un I per onor di firma 

Nervosismo e tensione so- potente tiro da oochi metri Invece, nella ripresa, ha fat 
no affiorati fin dalle prime Francesco FranCOITlO to s ^’ ndtfre in campo Tmaz 

. ... • . . - _• * OlIfcVJSW * • I rnn la «uà abilita pri 


superato l'Aurina per 73 73 <3? 28* 
e la Cecoslovacrh’.v si e imporra 
alla Bulgaria per HA 73 <51 40* 

• CICLISMO - Il corridore o 
land esc Gerì Bonsers unterà oggi 
sulla pista di Zurigo di battere il 
prunaio sui cinqui chilometri die 
tro motori stab'hto il 13 novem 
bre 1959 da Rudi Altig a Colonia 
Il corridore tedesco percorse la di 
statua In sei minuti dieci secondi 
e due decimi 

• CICLISMO — La coppia tor 
mata dal tedesco Bugdahl e dal 
belga Semi e al comando, con 


lizla. pugni, vetn rotti ecc 

Della partita in sè è pre¬ 
sto detto II Verona, sostenu¬ 
to da un pubblico ammirevo¬ 
le. è partito immediatamente 
aU’arrembaggio. Il gioco si 
è mantenuto su di un ritmo 
impressionante con azioni 
sbrigative e particolarmente 
efficaci 

Non c’e stato per tutti i 
novanta minuti un momento 
di pausa, nè tregua; da una 
parte perfino i difensori si 


punti 90. cibila classifica della • sei | _«....cnttn o Hor ttiaii 
Sortii » di Zurigo dopo quatto 1 portavano sotto a aar man 

Stolte di corsa Al l-conóo po . forte ai propri compagni di 
sto si i renano, a ,m giro di di ; punta, dall’altra erano pochi 
stacco, t tedeschi R Attig e Rem . gii uomini che tornavano nel- 
(punti 196». al terzo 1 danesi Lyk | ]a propria are a per aiutare 
SSn! ! a chiudere le falle. In queste 


Beghetto sono in s-st* posizione 
a se) giri, con punti 95 


condizioni. 


NON ARRIVANO 
GLI ARBITRI: 
ANNULLATA 
TURCHIA-ITALIA 
Dl PUGILATO 

ANKARA, 4 d cembre 

L'incomro di pugilato tra le 
nazionali dilettanti di Turchia e 
Italia, che avrebbe dovuto svol¬ 
gersi questa sera ad Ankara, e 
stato annullato Secondo quanto 
hanno nferito 1 dirigenti della 
federazione turca, la squadra ita¬ 
liana si sarebbe nfiutata di di¬ 
sputare gii incontn poiché eli ar¬ 
bitri jugoslavi designati per di 
rigete i combattimenti non mi 
no giunti ad Ankara 
La nazionale azzurra guidata 
dagli allenaton Rea e l\*ggi- * 
vrebbe dovuto schierare 1 pugi 1 
It Mertcarclli Mura. Cotona. Pe 
triglia Bald. Sear.o fTltppeKa 


, Invece, nella ripresa, ha fat 
to scendere in campo Tinaz 
! zi. che con la sua abilita ed 
I esperienza si e messo a ri cu 
ciré il gioco degli avanti rosa 
nero. Un po' di fortuna — e 
un po' di distrazione della di 
fesa padovana — hanno con¬ 
sentito a Bercellino di met 


biliante mungitura Al 13’. per 
un fallo di Cella su Meroni. 
punizione quasi dal limite 
Tira Combin e Cornetti non 
trattiene arriva Ferrini e il 
Tonno conduce per tre a 
zero 

: Si mangia un gol fallo Fa 

) nello al 19' e dopo pochi se 
■ condì, per un errore di Cei 
' la. Meroni viene in possesso 


emulimi **n I varra orassi \fproni 

I DAL CORRISPONDENTE £ tS^±SSS‘ 

. sull’Appiani. e incombevano sull'uscita del portiere mette Tira Combin c Comelti non 

1 anche 1 tempi supplernentan. va nel sacco trattiene arnva Fernm e il 

allorché Barbohm. ad un solo Partita ormai chiusa? Pareva T""™ condure tre a 

j minuto dal termine, scaraven J dl perche U Palermo al , . „ ... 

tava in rete la palla della vii , |’ a u a cco non era mai pratica- ; ?.* UI . 1 , 

I tona Cosi il Padova ha strap me n'e esistito Nella ripresa. ! ne!, “ al 19 e doIX, p ‘^ hl '^ 

; pato con 1 denti un successo ^ i inne sto di Tmazzi tra 1 J rondl .- f* 1 " un f * rrore ril Cel 

I che nel primo tempo aveva ac palermitani, e lo spostamen ' a - Mero ™ P’^^sso 

j quisito in scioltezza, con estre to dl òiubertoni su Carmina- ! de * ,a P a ‘Ia Quasi dal vertice 

ma facilita Dominato in ve j jj la musica cambiava anche i nesce ron un pallone calibra 

locita. in quantità e qualità j ^ ]u stesso Carminati con 1 to - dl destro millimetro, a 

di gioco, il Palermo sembra- ! una sforbiciata rnusciva al 19' i se 2 nare ,in sol meraviglioso 

va propno restasse m camoo j a cogliere l’incrocio dei pali da ricordare, sicura 

per onor di firma I Al "bfi'. su calcio d’angolo, i mente 

Invece, nella npresa. ha fat , rosanero passavano Tmazzi Per v Picgare in quali coi. 

to scendere in campo Tinaz M ,j dell’area raccoglie dizioni stava gnnando l’Ala 

71 . che con la sua abilita ed ! j a respinta della difesa iva lauta vi diremo che Danova 
esperienza si e messo a rie» 1 tfovana e tirava verso rete ha toccato la prima palla al 

ciré il gioco degli avanti rosa J Bercellino fermava la palla 41 pnmo tempo Un di 

nero. Un po' di fortuna — e 1 e p Ur marcato da Frezza la de «astro su tutta la linea Non 

un po di distrazione della di j viava in porta da distanza rav poteva essere tutto mento 

fesa padovana — hanno con- I vicinata de l Torino' 

sentito a Bercellino di met j Ancora tre minuti, e il pa 1 Segno Hitchens. jn netta po¬ 
tere a segno due reti nel gì- t na^, batteva una punizione "izione di fuorigioco, al 5’ 

ro di ire minuti, dopo che j da j i imi te. la palla superava rieIla npresa. e Sbardella in 

per tutto il pnmo tempo egli j | a barriera. Bercellino la sfio- spiegabilmente convalido la 
non aveva praticamente toc- j rava di quel tanto da mettere ret e 

rato palla, ne lui ne : sudi 1 f uon causa Galassi Al 12'. Ferrini, dalla destra 

compagni erano riusciti ad | \ questo punto il Padova ab : pa>«o a Simoni il quale stop 
impegnare minimamente Ga , bandonava ogni prudenza An po col petto e di destro -on 


per ttitto il pnmo tempo egli 
non aveva praticamente toc¬ 
cato palla, ne lui nè : suoi 
compagni erano riusciti ad 
impegnare minimamente Ga 


lassi Ma il rabbioso « serrate > , r he Barbohm andava all’as- j un mezzo dietrofront buco 
dei ragazzi di Rosa nmetteva 1 3 *;• .segnava Morelli, l ancora una volta il povero 

I 4 n-setito din hindTiG 'tri. _ ... . .1 __- » _ __ _ 


la partita nel suo binano pri¬ 
mitivo. 

In definitiva, ha passato il 
turno di Coppia Italia la squa¬ 
dra complessivamente più me¬ 
ritevole e più combattiva II 
Padova è appiarso ogei equili¬ 
brato in lutti 1 repiarti, pun¬ 
tiglioso e discretamente pen- 


ma il suo goal veniva annul¬ 
lato per fuori gioco 
Al 44’ Carminati in azione 


ancora una volta il povero 
Cornetti cinque a uno 
AI 23' Meroni p>ortò a sei 
le reti granata Da Puia a Si 


vano come l’ultima di Nereo 
Rocco. 

E invece sei a uno. e po¬ 
tevano essere otto, o nove. 
Oggi tutto è apparso facile. 
La difesa orobica, che aveva 
saputo frantumare gli attac¬ 
chi di tante squadre, oggi 
sembrava un colabrodo, e la 
colpa non era soltanto del¬ 
l’esperimento di Cella « libe¬ 
ro » (da non dimenticare, una 
invenzione di Rocco). 

Nel Torino tutto girava a 
meraviglia. Applausi a non- 
finire piovevamo per Fanello, 
che già in settimana (in « Cop¬ 
pa Italia») aveva fatto la sua 
anparizione. e sugli scudi la 
classe di Meroni. il vero mat¬ 
tatore della oartita. e la ge¬ 
nerosità di Simoni. Recupe¬ 
rato in pieno Ferrini, di uti¬ 
le appoggio il mediano Puia 
e Inesorabili Trehbi e Fos¬ 
sati che hanno letteralmente 
cancellato i due « ex » Dano¬ 
va e Hitchens. 

E’ diffìcile non farsi pren¬ 
dere la mano di fronte allo 
spettacolo di oggi, sicché se 
una riserva per questa vitto¬ 
ria è d’obbhgo. non possia¬ 
mo altresì nascondere di aver 
assistito a una partita diver 
tente. 

In tribuna, dopo il quinto 
gol, si sturavano bottiglie di 
champagne. figuratevi poi 
quando è arrivata la notizia 
della batosta inventimi Feli¬ 
cità. come se piovesse Ci 
vuol cosi poco . alla dome 
nica. 

La cronaca è fatta tutta di 
ruì, è un uìiii i cui foio- 
gramrni vedono il povero Co 
metti piii volte piegato in due 
a raccogliere in fondo al sac¬ 
co quel grappolo di reti, di 
cui alcune di rara fattura 

Ma ha cominciato proprio 
Fossati, entrato per caso m 
squadra in sostituzione del 
l’infortunato Poletti Su un 
corner (al 7’» la palla, giunta 
in area, veniva rinviata di po¬ 
co fuori da Combin Fossati 
prendeva Io slancio e la mi¬ 
ra e la palla si infilava tra 
le mani protese di Cornetti in 
tuffo e il palo sinistro Uno 
a zero. Di colpo spari la pau¬ 
ra come neve al sole. 

Il Torino girava a pieno re¬ 
gime e i nerazzurri erano 
presi d'infilata La difesa del- 
i’Atalanta era semplicemente 
penosa. Dopo due minuti Si¬ 
gnorili. in duello aereo con 
Meroni. posò, di testa, sui pie¬ 
di di Combin una palla-gol che 
l'argentino non sj fece pre¬ 
gare per mettere in rete con 
una fucilata tremenda Due a 
zero. 

Era arrivato il giorno del 


«astro su tutta la linea Non 
poteva essere tulio mento 
del Torino' 

Segno Hitchens, in netta po- 


spieeabilmente convalido la 
rete 

Al 12'. Ferrini, dalla destra 
passo a Simoni il quale stop 
po col petto e di destro -on 


sulla destra perdeva il palio- , moni il cui passaggio, pre 


ne. lo contèndeva cocciuta : ciso. mise in moto Meroni a 
mente ad almeno tre difen ' centro-campo Fuga Una fin 
son palermitani, lo rironqm ' ta fa fuori Signorili; evitato 
stava passandolo indietro alla ' anche Cella, palla in rete alle 
corrente Barbolini: formidabi- ! spalle del frastornato Cornetti 
le bordata di sinistro del «li- Ieri il Tonno ha compiute 


Verona, dopo 1 Menehi. Pin;o r Bano-n 


tignoso e cuscreiamente fieri- t corrente Barbolini: formidabi- 
coloso in fase d attacco Me- j ] e berciata di sinistro del «li- 
rito in particolare del centro- 1 bern» padovano, e goal da ova- 
■ampo s irrito in modo spet- | 2Ioru 

recato- d- Fraschini hici- 1 p. r ; c ; 

l iiissni.il nei - iggennienti of- ] ICOianao rariSl 


sessant'anm Oggi ne dimo 
strava meno 

Nello Paci 


si mettano in dubbio i meriti 
maggiori del Vicenza, la cui 
vittoria è stata alla distanza 
ampiamente e mdiscutibil 
mente meritata 

Fino al momento del gol le 
squadre s’erano equivalse nel¬ 
la mediocrità: dopo, mentre la 
Spai denunciava i limiti più 
o meno contingenti di qual¬ 
cuno, l’evanescenza dl qual¬ 
cun altro, la stanchezza di al¬ 
tri ancora, dimostrandosi pra¬ 
ticamente incapaci di condur¬ 
re ima convinta e convincente 
controffensiva, 1 vicentini cre¬ 
scevano di statura per legit¬ 
timare largamente quanto ave¬ 
vano ottenuto al 7’ della ri 
presa 

E’ stato infatti a quel pun¬ 
to che il match ha trovato — 
nella sua sostanza più ancora 
che nel risultato aritmetico — 
la svolta decisiva. Nè vale 
molto, ci sembra, insistere sul 
fatto che s'è trattato di un 
gol più furbo che irresistibi¬ 
le. Da Silva è stato scaltro 
nel raccogliere di testa il cross 
di Maraschi dalla bandierina; 
Galli è stato un po’ ingenuo 
nel farglisi incontro per tro¬ 
varsi poi scavalcato senza ri¬ 
medio da un pallonetto cali¬ 
brato. 

Un gol. in quel momento, 
bnlordo, se non proprio ingiu¬ 
sto; ma da allora in avanti la 
Spai — cui andava ovviamen¬ 
te l’obbligo di rompere gli 
indugi e di osare nella stessa 
misura in cui prima era stata 
guardinga — sapeva essere 
minacciosa ima sola volta e 
proprio col meno sufficiente 
dei suoi uomini, mentre i pa¬ 
droni di casa lavoravano or¬ 
mai a briglia sciolta, quasi si 
sentissero liberati da un visi¬ 
bile freno. 

Agli ottimi Campana, Poli 
e Rossetti del primo tempo, 
s’aggiungevano per la pagella 
dei migliori anche l’astuto Da 
Silva, il laborioso Governato 
e lo scoppiettante Maraschi. 

Non un Vicenza ecceziona¬ 
le, ma un Vicenza comunque 
chiaramente superiore agli al¬ 
tri per linearità nella mano¬ 
vra e concretezza nelle con¬ 
clusioni. E Galli, forse criti¬ 
cabile nell’episodio del gol, 
una volta doveva chiedere soc¬ 
corso alla traversa, ma un’al¬ 
tra volta era sicuro e tempe¬ 
stivo nel respingere due eon- 
secuitvi tiri da distanza rav¬ 
vicinata di Governato e Da 
Silva, evitando una seconda 
capitolazione Senza contare 
che un altro paio di favore¬ 
voli occasioni venivano sciu¬ 
pate da Ciccolo e Governato. 

Vittoria giusta, qumdi La 
Spai e stata troppo prudente 
prima, troppo confusionaria 
poi. Ha giocato male e non 
poteva pretendere risultato 
diverso. Bo/zao, Bagnoli, Pa- 
setti. Moretti, Muzio, anche 
Massei e soprattutto Rozzo- 
m sono rimasti al di sotto del¬ 
lo standard normale e con 
oltre inezzu squadra navigan¬ 
te nel grigiore non si poteva 
sperare nello sventolio delle 
molte bandiere bianco azzur¬ 
re. presenti sugli spalti. 

Nei primi venti minuti s’è 
assistito ad una specie di « ga¬ 
ra delle marcature ». il Vicen¬ 
za. probabilmente ancor più 
preoccupato della Spai, le im¬ 
poneva e le modificava conti¬ 
nuamente ed i ferraresi si ade¬ 
guavano. lasciando tuttavia la 
impressione di controllare la 
situazione 

Quando finalmente si torna¬ 
va alla « normalità », il gio¬ 
co migliorava un tantino, la 
Spai aveva qualche sprazzo, 
e poi Galli (pai bravo del suo 
collega Luison. sino allora 
impacciato su tentativi dello 
sgusciarne Bosdaves e di Mas 
sei» raccoglieva 1 primi ap¬ 
plausi. deviando m corner una 
fucilata di Maraschi. Era pra¬ 
ticamente questo l’episodio 
più dignitoso del primo tem¬ 
po, concluso in anticipo dal 
signor Gussoni senza rammari¬ 
co per nessuno. 

Dopo il riposo la Spai in¬ 
tensificava la prudenza, resta 
va arroccata togliendo a di- 
tenson e centrocampisti il 
permesso d’attraversare la me¬ 
tà campo ed il Vicenza ne ap- 
proffittava per decidere in 
breve le sorti del confron¬ 
to. corner provocato da Ber- 
tucrioli (7’) e battuto da Ma 
raschi. te«ta di Da Silva cd 
era fatta 

AI 21' Da Silva impegna.:* 
severamente il Tini rancato 
Galli; al 23' Governato serviva 
Circolo, che sprecava l’allet¬ 
tante invito, al 25’ Rozzoni 
■ punizione di Bagnoli e cor¬ 
rezione di Masseti colpiva di 
testa la traversa, però cinque 
minuti piu tardi la stessa sor¬ 
te (punizione di De Marco, 
fuga e traversone di Maraschi» 
toccava ad un pallone colpi¬ 
to di testa da Da Siha 

Poi. prima che calasi n 
pano, altri un di Maraschi. 
Da Silva e Governato ed al¬ 
tri battimani per Galli 

Giordano Marzola 


LE COPPE DELLA 
SETTIMANA 

ROMA, - a cen r-t 

K«.i> ili .tA.-fir.lri di cn.f-.o cl.< 
T^.tAtii :.t-l 1 airrKÌ..r.o ir.'t rr- 17.0 
T.a> df..j pr.j-~im.-i 
MARTEDÌ r d.cttr.bre - (fippa 
dcllr cnppr. B<.niN~.a Dortmund 
Giav i,w R'.r.j.» r- 'andata 12 ». 
MLRroLEDI 7 dicembre Coppa 
dei campioni. Anderìeci-.t D-.kla 
Praz» 'arniaia 14». Celt.c GUsjw 
Nantf-- 'andata 3 1». Ajax Air.ster 
rìam Livtrpool 'partita di andata». 
Gomik Zacabna Bar.,: t ra rossa So 
fra 1 andata 0 4' ( oppa delle Na¬ 

zioni: a Valencia Gruppo 1 Spia 
lina Irlanda «andata 0 0i Coppa eu¬ 
ropea dilettanti 4 Cob'rnza 0> r 
mania Jugoslavia «ardila 0 0» GIO 
VEDI 3 dicembre (appi dei ram 
pioni Vasaslnltr (andata 12» 

C oppa delle coppe. Sportine Bra 
ja Vssi- Gioer 'andata 0 3». Ra 
pid V-er.r.a Spari :.k Mrr*<~a 'arda 
la 1!> (oppa Kn-apa dilettanti 
a Lrcm Italia Spagna 'andata 0 2» 


CALCIO PANORAMA 


Risultati 

Bologna-lnter 
Braicli-Vtnetla . 
Cagllarl-Lazlo 
L. R. Vicenza-Spal . 
Lecco-Foggia . . . 

Napoli-* Mantova 
Fiorent!na-*Mllan . 
Roma-Juventus . 
Torlno-Atalanta . 


Serie A 

Domenica prossima 

3-2 Atalanta • Roma 

3-2 Brescia - Napoli 

. 1-0 Cagliari • Torino 

1- 0 Fiorentina • Lecco 

. 3-0 Foggia - Mantova 

2- 0 Inter • Venezia 

2-0 Juventus - Bologna 

1-0 Lazio - L. R. Vicenza 

6-1 Spai • Mllan 


CLASSIFICA Dl SERIE «A» 


INTER 17 

JUVENTUS 15 

CAGLIARI 14 

NAPOLI 14 

BOLOGNA 14 

ROMA 12 

FIORENTINA 11 

TORINO 10 

MANTOVA 10 

MILAN 9 

SPAL 9 

ATALANTA 9 

BRESCIA 8 

L. R. VICENZA 7 
LAZIO 6 

LECCO 5 

VENEZIA 5 

FOGGIA 3 


in casa 

3 V N P 

0 3 10 

0 3 10 

0 4 10 

0 4 0 1 

0 5 10 

0 3 12 

9 111 

0 2 3 1 

0 14 1 

0 2 2 2 

0 2 2 0 

0 113 

0 14 0 

9 2 12 

0 0 2 2 

0 12 3 

0 0 4 1 

0 112 

!ENZA hanno cjicca 

CANNONIERI 


fuori 

casa 

reti 

V N 

P 

F S 

5 

0 

1 

21 4 

3 

2 

1 

13 3 

1 

3 

1 

12 1 

2 

2 

1 

11 5 

1 

1 

2 

17 10 

2 

1 

1 

6 6 

3 

2 

1 

17 8 

0 

3 

1 

10 7 

0 

4 

0 

6 7 

0 

3 

1 

12 13 

l 

1 

4 

8 9 

2 

2 

1 

10 19 

0 

2 

3 

6 8 

0 

2 

2 

7 9 

1 

2 

3 

7 15 

0 

1 

3 

5 13 

0 

1 

4 

7 20 

0 

0 

6 

6 24 

tc Udii 


aruta 

in meno 

con 6 


Riva, 

con 5: 

Nielien, 

Paicutti, Maz- 


zola II; con 3: Menichelli, Leoncini, De Paoli, Fortunato, Danova, 
Savoldi, Meroni, Brugnera, Bagatti, Perani, Bulgarelli, Bianchi, 
D’Alesst; con 2- Pelagatti, Haller, Jair, Pacchetti, Merlo, Chiarugi, 
Micheli, Nocera, Amarildo, Orlando, Sivori, Clerici, DÌ Giacomo, 
Catalano, Simoni, Facchin, Cori, Da Silva, Muzzio, Massei, Enzo, 
Troia, Benitez; 


Serie B 


Dopo il recupero della partita Verona Reggina (? 1) tutte le 
squadre rii serie « B » hanno disputato 12 partite 

LA CLASSIFICA. Varese e Modena punii 17; Catanzaro e Samp- 
doria 16; Potenza 14; Padova e Palermo 13; Livorno, Messina, 
Pisa e Salernitana 12; Reggina, Catania e Genoa 11; Arezzo, 
Reggiana e Verona 10; Savona e Novara 8; Alessandria 7. 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessandria - Savona I Reggiana • Messina 


Alessandria • Savona 
Arezzo • Potenza 
Catania - Palermo 
Novara - Verona 
Pisa - Genoa 


Reggina - Padova 
Salernitana - Catanzaro 
Sampdoria - Modena 
Varese • Livorno 


ricnc la 
GIRONE «A» 

RISULTATI: Cremonese-CRDA 1-1; Marzotto-Trieslina 3-0; Monza- 
Legnano 2-1; Pro Palria-Trevigtiese 0-0; Rapallo-Piacenza 0-0; 
Como-*Solbialese 2-0; Treviso-Bieltese 1-1; Udinese-Entella 1-0; 
Verbania-Mestrina 1-0. 

CLASSIFICA: Monza punti 17; Biellese, Como e Udinese 15; 
Entella e Treviso 13; Rapallo e Verbania 12; Legnano e Mar- 
zotto 11; CRDA 9; Pro Patria, Piacenza e Trevigliese 8; Me- 
strina e Triestina 7; Cremonese 6; Solbiatese 5. 

Rapallo Mar.-otto Monza. Solbiatese, Trevigliese e Conio hanno 
giocalo una partita in meno 

DOMENICA PROSSIMA 

Biellese Verbania, CRDA Treviso; Conio Pro Patria, Entella-Cremo- 
nese. Legnano-Solbiatese, Mestrma-Rapallo, Piacenza-Marzotto; 
Trevigliese Udinese, Triestina Monza 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Carrarese-Perugia 1-0; Cesena-Vis Pesaro 1-0; Empoli- 
Ravenna 0-0; Jesina-Sambenedettese 2-2; Maceratese-Siena 2-0; 
Prato-Ternana 1-0; Rimini-Massese 1-0; Spezia-Anconitana 2-0; 
Torros-Pistoiese 1-1. 

CLASSIFICA- Maceratese punti 19; Cesena 15; Anconitana, Peru¬ 
gia, Prato e Spezia 14; Carrarese. Pesaro e Siena 10; Empoli, 
Massese, Jesina, Pistoiese, Ravenna e Ternana 9; Sambenedet- 
te*e 8; Torres e Rimini 7. 

Carrarese ed Empoli hanno giocalo una partila in meno 

DOMENICA PROSSIMA 

Anconitana Ma-eratese, Massese Empoli, Perugia-Spezia, Pistoiese- 
Cesena, Ravenna Torres, Sambenedettese Rirnmt, Siena Prato; Ter- 
nana-Jesi; Vis Pesaro Carrarese 

GIRONE « C » 

RISULTATI. Avellino-Taranto 3-0; Bari-Casertana 1-0; Barletta- 
'Cosenza 1-0; Crotone-D D. Ascoli 2-0; L'Aquila.Frosinone 1-0; 
Massiminiana-Siracusa 2-0; Nardo-Pescara 1-0; Trani-Lecce 3-2; 
Trapani-Akragas 2-0 

CLASSIFICA- Bari punti 17; Avellino 15; Pescara 14; L'Aquila 
e Barletta 13; Casertana 12, Akragas, Cosenza, Crotone, Massi- 
miniana e Nardo 11; Lecce e Taranto 10; Trani e Trapani 9; 
Siracusa 8, Frosinone 7, DD Ascoli 6 

DOMENICA PROSSIMA 

Ahracas-CosenZr Bar'etta Mass'm * e-ia Del Dura Ascob Nardo. 
L Aquila Cro’cnt. ! ecce Bari, Pese ara Trapani, S'racusa-Frcsinone, 
Taranto Casertana Trarn-Avellinc 


Serie D 


GIRONE » A » 

Itisi 1.1 ui 

M.iirih. V'Tl 'Al.iv-.fi 10. Asti 
BoiVim.inero 1 0 (’uni-o Imps-na 
* nns 1 . Di-rthon.i Pro Vercelli 
(riu.Mt.ii Gruppi C Voghera 
'nnvirt.n Isre.-i C\is.il< dii. Pa 
v : 1 (;.dl,-i«-,i'*~j 1 .S.intitni'se 

5jrz.i: i-v 0 0 Ses'ri la-.ante AI 

tx-niM 0 0 

(J.\s-x|HC.% 

A-ti Pavia ptit.’i 17. Sanremi- 
m p 14. Macubi .Wi Gallar» 
'< ~<- i) 13 -S-irz.-Ua-M- p 12. Ftfir 
cura. r< r<> Cabale. Gruppo C 
p »* alt*.r.z 1 Dt ridona Pro 

Virr*.. Vu-'.f ra p 0. Cuneo. 
Isnv. -Mn la-vnr.N- p B. Alas 
M<» p 7 lm;.f ria p 6 
C'ibifi lm;> r.a Di-rthona Pro 
V* r-f-lli Grippo (' Voghera, 
una parti’a in meno 

GIRONE « B » 

Klst|TVTI 

Aure-* Scr.’o 2 1. Aud.ce S \1- 
Pa^ir.-j Mirano 10. BfrrttaRo 
•• -rito irimifl', 1 '. Bolzano I <-on 
t «òi: \ e-f 2 n Jt ~o.o Copertila 
! P. Pru S*~'o Viti \ mi Vi 
2 0. san Disi r infuna 1 1 Sa 
"u-.no Porricrii-.c 1 1. Trer.'olj 


.ioti S". 

a 2 0 


russine* 

F nftt.lv 

■ pur.-. 16 p 

1 5 S;,; 

i Don* p lx Berci t * 

p n i 

«.-nei 1.: Prt~s rio Porrìf 

r/r. p 

12 .T'-~u',o Pro Sesto 

Tre ".Vi 

p II Rover*-o. Saron 

r.» v 

io 1 i.ior* p 4lense 

VaTalC. 

s*...n p t Cor.egliane 

Vi” 

V* r.* V. p 5 

4t.d ice 

2 parT:-r tr. mrr.O 

Bvrr'Ta 

Pr.rdf r. or.e SVr. Dona 

I ll.r.n 

T rt-r.v. Ix>r.eeili 1 par 

ut.. :n 

rr.f no 


GIRONE « C » 

Risi I.T \TI 

Fo. '.roC 't .1 fa'Vl.n 10. Forlì 
«an ‘-«urrio ?‘i 4 0. Imo',a 

Fnrr.ri.do Fabr 0 0 Carp: *M: 
rande f-te io Va rr.ev-Cererà 
oo Parma Mugl.-t 1 1. Piccione 
G’.-u-r il.a 4 1 Sa r. g : uva nra—-e Ba 
ra era I ueo 0 0. To'*-'irò Farri 
za 2 I 

(i.(sxin(.i 

Carpi Muglia punti li ( ri , 
Castello Na-i i ~* p 14 P.arac 
ca Cervia. P..-mi. Rtcrione p 
12 Forii p II, Foligno. Forti 
tudo p 10. SanR ovarnese. To 
Itnt.no p 9. Faenza San Secon 
do p R. Guastai:a Imola p 7 
Mirar.dolese p 5 
Guastali*. 2 partite m meno 
Sangiovanr.ese Carpi Foligno 
Name*e Mogli* Riccione. 1 
partita in meno 


GIRONE « D >* 

RISI 1.1 \TI 

\latn I-itiiM (ili. Anzio Cuoio 
P*ill oo. C’arboiua Sorso 2 0. 
G'usstto Sari- F.lena Quartu 0 0. 

1 uuky Ttsire Ruma 1-0, Ol¬ 
bia Viareggio 0 (I, Piombino Ca 
lat.g.anus 2 2, Pont edera BPD 
( ui.efeno 4 1. Tempio Quarrata 

2 1 

tJ*\s«,IH(„A 

(•rosMto. Lucchese punti 16. 
V un-ggio p 13. Pontedt ra. Tc 
vere Roirui p 12, Cuoio Pelli, 
S.int F:ien.t (/mirtu p. 11; Carbo 
ma. Batma. Cjtiarrata, Tempio 
p 10. Alai ri. It P D Colleferro. 
Olb.a. l’iomi.irio p 9, Calanti* 
nus Sorso p 4. Anzio p 6 
Cuoio Pelli. Pontedera, 2 par¬ 
tite in meno 

Alatri. CT narrata. Viareggio. 
Piombino Lucchese. Tevere Ro 
ma. 1 partita m meno 

GIRONE «E» 

Risi I.T4TI 

B* rn iltla ('mi tt 0 1. Btsceglte Ci 
v.t. ir.' '*.*•»<• oo. Brindisi Melfi 5-0. 
Forza Coraggio Fermarla 0 0. Glo¬ 
ria < Furti Guiliannva 1 0. Marti¬ 
na Frane-i Ma:era 1 1. Portoreca- 
nati ( arnpf*F»asso 1 0. Liberty 
•Sar. ( nsp.no 4 1, Toma Ma 
g..e ( *-zz. Nuvoli 0 0 

f J.\s>IH(A 

fra;: punti 19. Brindisi p 17. 
f .-. ;T3r.0Vt-se p 16. Cezzi Novoll. 
Prjrtortc,tnati p 15. Fermarla 
p 14. B-.sceglie p. 13. Liberty 
p 12. Manina Franca p. 11. 
G.u’iar.ov* p 10, Giona Chieti 
p 9. Forza Coraggio. San Cri 
spino. Toma Maglie p. B. blate¬ 
ra p 7. Campo basso, Melfi p. 
6 Bemaida p 3 

GIRONE «F» 

Risi LUTI 

Acquapozzillo Savoia 0 0. Juven 
una Palermo Folgore 3-1. Juven 
ius S.deTTtO Padana 2 1. Xlarsa 
1* Ischia 2 0. Nicastro Juventus 
Si..bi* 3 1. Nocenna Enna 1 I, 
Paterno Sessana 10 . Ragusa In 
tc.-MVpoll 3 0, Scafatese Puteola 
da 0 0. 

LlAssIUCt 

Internapr.’.i, Paterno. Ragusa 
punti 15. Scafatese p 14. Juven- 
ima Palermo. Savoia p, 13, Ac- 
quapozzillo. Fnna. Marsala. Pu 
teolana p 12, Nirastro. Sessa 
na p 11. Folgore Juventus Sta 
bta p 9. Ischia Noeenna p 8. 
Juventus Stdcmo p 7. Paola 
na p 2 
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Goldoni, non nastondendo sperarne di scudetto: 

«Questo è il Bologna 


Pugliese ringrazia il cielo e Bercellino 


Rete fortunata ma 
vittoria sacrosanta 

Pur Hcrrcra <» tutti gli juventini, Pautogoal su 
tiro di Barinoti è venuto a tempo scaduto 




che 
volevamo 



BOLOGNA-INTER — Dalla panchina Carnlglla diriga la « operazioni ». 
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ROMA-JUVEHTUS — Una dalla dua travarie colpite da Barison su punizione. 
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ROMA, 4 dicembre 
Bercellino: uutogoal a tempo 
scaduto? Herrera, Giordanet- 
ti e i giocatori uventini sono 
convinti di si. L’arbitro e i 
romanisti dicono di no. Se¬ 
condo i giornalLsti che hanno 
guardato il cronometro nel 
momento in cui Barison ha 
battuto il calcio d'angolo che 
ha provocato il goal, manca¬ 
vano almeno 25 secondi alla 
fine. E noi siamo di questo 
parere. 

Il discorso, però, ci pare 
ozioso. La Roma ha vinto con 
merito, e tutti lo riconoscono: 
Herrera, Giordanetti, Pugliese, 
Evangelisti, i giocatori del¬ 
l'ima e dell'altra parte. « Il 
destino — dice Pugliese, uo¬ 
mo che chiama spesso in cau¬ 
sa il destino e il Signore — 
ha voluto premiata la squa¬ 
dra che meritava la vittoria. 
L'autorete è sempre un colpo 
di fortuna, ma la vittoria è 
sacrosanta ». 

Pugliese parla di ima Roma 
a posto moralmente, tattica- 
mente e fisicamente. Ed ha ra¬ 
gione. Giura che non è il caso 
di montarsi la testa per que¬ 
sta vittoria. Ed è un giusto 
richiamo alla modestia. Dice, 
ancora, che temeva gli ultimi 
minuti della partita e il for¬ 
cing della Juve, sempre scal¬ 
tra quando i polmoni degli al¬ 
tri sono spenti. Ed è invece 
venuta fuori la Roma. « Senza 
offesa per nessuno », aggiunge 
Pugliese perchè non sta toc¬ 
cata la suscettibilità dell’Her- 
rera torinese. 

L’allenatore romanista con¬ 
sidera non casuale neppure 
l’autogoal di Bercellino. E' sta¬ 
to lui. Pugliese, a consigliare 
che, su un terreno pantanoso 
e viscido come quello di ieri, 
i cross e i calci piazzati do¬ 
vessero arrivare in area con 
traiettoria tesa e con forza. 
Per questo — dice — l’auto- 
goal è potuto venire. « E" sta¬ 
ta la pancia di Bercellino a 
mandare in porta la palla. 
Ma che volete: cosi ha voluto 
il Signore... ». 

Il rispetto del lavoro altrui, 
lo porta a glissare sulle do¬ 
mande che riguardano la Juve. 

Evangelisti è una pasqua, 
come è facile immaginare. 
Non ha visto l'autogoal per¬ 
chè era già nel sottopassag¬ 
gio. Ha capito tutto quando 
ha visto Pizzi-balla levare le 
mani in alto e gridare. « Da 
6 anni non vincevamo e lo 
abbiamo fatto con un auto¬ 
goal. Però, lo abbiamo me¬ 
ritato. 

Herrera pare un po’ nervo¬ 
so, ma si domina da grande 
navigatore- Ammette ■ risul¬ 
tato giusto »: poi. aggiunge: 
« però, il tempo era scaduto ». 
Spiega la sconfitta della Ju¬ 
ve e la attribuisce a un «ec¬ 
cesso di nervosismo ». Ha 
risto — dice — troppi ju¬ 
ventini urtarsi tra loro e in¬ 
tervenire insieme sulla pal¬ 
la A Nauoli. la squadra ha 
giocato con meno difficoltà, 
soprattutto negli ultimi mi¬ 
nuti. 

Giudizi sulla Roma Herre¬ 
ra non vorrebbe darne Glie¬ 
li tirano fuori con le pinze. 
« L’avevo già seguita alla te¬ 
levisione contro l’Inter. e mi 
ha confermato l’impressione 
che ne avevo. Vista sul cam¬ 
po, può sembrare diversa, 
ma non tanto. E* una squa¬ 
dra che lotta duramente ». 
Non aggiunge altro di pre¬ 
ciso. Solo dopo reiterata pro¬ 
vocazione (la Roma ha col¬ 
pito più volte i pali juventi¬ 
ni. ha tirato con più fre¬ 
quenza, ha tenuto meglio il 
centrocampo), Herrera dice: 
« La Roma è venuta verso la 
nostra porta solo con palle 
alte. E’ poco per dire che 
abbia giocato meglio e attac¬ 
cato di più ». 

Poche, preziose parole dei 
giocatori, inibiti dai divieti 
e timorosi di punizioni. Ber¬ 
cellino conforma il suo au¬ 
togoal. e lo spiega: ha man¬ 
dato la palla in rete, colpen¬ 
dola quando arretrava, per 
contrastare il cross violen¬ 


to di Barison. Su Enzo: « E’ 
forte, ma deve ancora lavo¬ 
rare parecchio per diventare 
qualcuno ». Ed Enzo, da par¬ 
te sua, con allusione a Ber¬ 
cellino: « Ecco la gamba fe¬ 
rita », dice mostrandola ai 
giornalisti: « Mica per niente, 
ma visto che mi accusano di 
picchiare, è bene che le cose 


siano chiare ». Menichelli, il 
secondo dei romani juventini 
insieme a Leoncini, era per 
uno zero a zero. « Sarebbe 
stato più giusto, in ogni 
modo, la Roma non ha ru¬ 
bato nulla, a dirla con co¬ 
scienza ». 

Dino Reventi 


Grazie anche a «Cicalio» 


Fiore: «Siamo 
ancora grandi» 

Ma i mantovani (ottima partita la loro) 
sostengono che il Napoli ha rapinato i due 
punti - Un « non goal » e un autogoal 


DALL'INVIATO 

MANTOVA, 4 dicembre 

« Cicillo o' musicante », di 
professione lettatore. al segui¬ 
to del Napoli, questa volta 
ha funzionato. E bene. Il Na¬ 
poli infatti oggi è stato ba¬ 
ciato dalla fortuna, il Manto¬ 
va invece dalla scalogna più 
nera. Una grande partita la 
sua, persa pero tri maniera 
a strana ». con un gol molto 
dubbio {l'arbitro. prima di es¬ 
sere « portato » dal segnalinee 
non l'aveva concesso, e si tra 
tara a cinque metri dalla 
porta) e con un classico auto 
gol di Palmato, il quale ha 
reso imparabile con la schie¬ 
na. un tiro di Siron. 

Immaginatevi il clima negli 
spogliatoi 

Fiore, il commissario parte¬ 
nopeo. è il ritratto delta fe¬ 
licità. tanto più che Inter e 
Juve hanno perso <r Solo una 
grande squadra — dice — po¬ 
terà oggi rtneere su un terre¬ 
no simile e contro un Man¬ 
tova tanto forte Ciò dimo¬ 
stra che le due sconfitte pre¬ 
cedenti, subite ad opera del 
Bologna e della Juventus, era¬ 
no state essenzialmente cau¬ 
sate dalla sfortuna. Ora m 
squadra c'è Sivori: vedrete 
che faremo parlare di noi fi¬ 
no alta fine del campionato ». 

Poi è il turno di Pesaola 
« Tutto bene —- afferma il "pe- 
tisso" — non ho mai dubitato 
di questa prestazione dei ra¬ 
gazzi che hanno meritato la 
vittoria II Montar a si è con 
fermato un avversario robu 
sto me ('aspettai o proprio 
così Sarà un bel campionato 
Giagnoni poi mi ha stupito 
ma non passano gli anni per 
lui 9 » 

Tentiamo di chiedergli il 
suo parere sulla validità del 
primo ool Lui dice di non 
aver risto bene si rimette, 
logicamente, al giudizio del 
segnalinee 

Infine Jubano « Un giudizio 
sul Mantova * Eccolo oggi noi 
abbiamo disputato la più bel¬ 
la partita del campionato Fa¬ 
te voi ». 

Attraversiamo il corridoio 
Cade è tranquillo come al so¬ 
lito, c tranquillamente spiega 
che il primo goal non c'era 
« Primo — egli dice — per¬ 
chè Altafinì. al momento del 
passaggio di testa a Bianchi, 
era in netta posizione di fuo¬ 
rigioco. secondo perchè la pal¬ 
la non è entrata in porta E 
la prova sta nel fatto che 
Spanio liberando l'ha potuta 
spedire in fallo laterale Se 
fosse stata sulla linea bian¬ 
ca. avrebbe colpito, data la 
distanza ravvicinata, il palo 
Certo, la squadra mi è pia¬ 
ciuta. tuffi hanno fatto il lo 
ro dm r~c ma non sì dorerà 
perdere. Già un pareggio 


avrebbe premiato abbondante¬ 
mente il Napoli ». 

Zoff: a Se non ho preso la 
polmonite oggi, non la pren¬ 
do più: tanto sono stato scar¬ 
samente impegnato. Il primo 
non era gol, il secondo in- 
rece è un autogol: non ci so¬ 
no dubbi. La schiena di Pa¬ 
tinato ha impresso uno stra¬ 
no effetto al tiro centrale di 
Sivori. sul quale mi ero già 
appostato ». 

Oggi negli spogliatoi c’era 
anche Edmondo Fabbri, l'ex 
commissario unico. Il suo pa¬ 
rere sull'acceso incontro e 
questo a Grande il Napoli, 
grazie a Sivori e Bianchi che 
sono in condizioni splendide 
E grande anche il Mantova, 
che ha giocato una superba 
partita » Sul risultato orna¬ 
menta tace Ma torse anche 
lui è convinto che « Cicillo o 
musicante » abbia oggi fun 
zionato 

Romano Bonifacci 


f melicamente chiusi gii 
spogliatoi delTInter 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 4 dicembre 

« Ecco il vero Bologna, quel¬ 
lo che noi volevamo — com¬ 
menta Goldoni, commissario 
dei rossoblu — una squadra 
energica, viva per 90 minuti 
Soltanto sul finale a risultato 
acquisito, c’è stata qualche 
sosta, ma non ha importanza. 
Con questo successo siamo a 
tre punti dalle battistrada e 
permettetemi di dire che c’è 
per noi una piccola ipoteca 
anche per lo scudetto » 

E deli’lnter che dice? 

« E’ sempre forte, certo che 
alla vigilia di un match tanto 
importante come quello della 
Coppa dei campioni, la scon¬ 
fitta di oggi potrà pesare ». 

Gli spogliatoi deli’lnter so¬ 
no chiusi; un inserviente la sa¬ 
pere che nessuno parlerà. 
Giammarco Moratti si limita 
ad osservare: « C’era gente 
che diceva che non si sapeva 
perdere, ed invece... Tuttavia 
siamo ancora in testa con due 
punti di vantaggio ». 

Herrera, intanto, invita i 
giornalisti a non porre doman¬ 
da alcuna ai giocatori; soltan¬ 
to Picchi, mentre se ne va, 
si limita ad ima battuta: 
« Ogni tanto ti capita una di¬ 
strazione... ». 

Ed ecco il trainer del Bolo¬ 
gna, lo scoppiettante Luis Car- 
niglia, che intreccia un viva¬ 
cissimo monologo: « Il pub¬ 
blico oggi si sarà divertito; 
gran gioco al volo praticato 
da due squadre fortissime. Ad 
ogni modo il punteggio do¬ 
veva essere un 4 a 1 per noi ». 
Però — si fa osservare all’al¬ 
lenatore — quel rilassamento 
finale... « Sul tre a zero ave¬ 
vamo già il risultato in ma¬ 
no ». 

Indubbiamente — diciamo — 
avete vinto grazie al dominio 
del centro campo che, senz’al¬ 
tro, ha giocato la migliore 
partita della stagione. 

« Un momento — osserva 
don Luis — intanto sia contro 
il Napoli che contro la Fio¬ 
rentina abbiamo disputato fior 
di partite. Precisato ciò, beh, 
mi sa che le marcature siano 
state indovinate e così tutto 
l'impianto organizzativo del 
gioco, con Haller che doveva 
partire da lontano. Insamma 
tutto è filato via liscio con due 
gol che mi permetto di defi¬ 
nire da manuale ». 

Qual è là uineivnztt ira voi 
e l’Inter? 

« L’Inter e squadra di gran 
valore e non Io si scopre og¬ 
gi. ma il suo gioco è più con¬ 
trollabile. noi invece abbiamo 
maggior varietà, iniziativa nel¬ 
la manovra ». 

Ed ecco alcuni pareri colti 
al volo nel clan rossoblu, vi¬ 
sto che oggi c’è licenza di par¬ 
lare. 

Nielsen: « Risultato giusto; 
primo tempo eccezionale, nei 
secondo c’e stata più decisio¬ 
ne nelle marcature. Un vero 
peccato che non abbia segna¬ 
to: mi consolo, tuttavia, per 
la gran partita che s’è vista ». 

Pasciuti « Il risultato dove¬ 
va essere più netto: sul 3 a 0 
abbiamo aiuto la palla del 4 
a 0. che sarebbe stato il pun¬ 
tecelo più logico Deli’lnter? 
E sempre una formidabile 
squadra anche se oggi mi ha 
lasciato un po’ perplesso la di¬ 
fesa » 

Fogli a Senz’altro è stato il 
mio miglior incontro della sta¬ 
gione » 

Franco Vannini 


La rete di Sormani contro i viola 


Sicuro Amarildo: 
«quello era gol!» 



MILAN-FIORENTINA — Dopo l'annullamento del goal di Sormani, lo 
stesso Sormani ■ Rivera protestano con l'arbitro Francescon. 


Se Torino e Atalanta continuano così 

Una da scudetto 
e una da serie B 

Hocco: «Tutti matti)) (i giocatori e il gioco del cal¬ 
cioì - Angeleri: «Siamo andati tutti in barca ...» 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 4 dicembre 

Doveva essere la partita del¬ 
la crisi granata ed eccoci qui. 
negli spogliatoi granata a 
chiedere all'esordiente Funel 
lo perchè non ha segnato la 
settima rete per il Tonno 
Tutti gongolanti Pianelli 
esce seguito da un codazzo di 
cronisti che vogliono sapere 
se ci sarà l'amnistia per le 
multe (salate) comminate in 
questi giorni. Il presidente 
preferisce parlare della bella 
gara « Non sara sempre co¬ 
sì. non mi faccio illusioni, pe¬ 
rò è dimostrato che la squa¬ 
dra c'è ». Il presidente ha fret¬ 
ta. deve partire per l'Unione 
Sovietica, e si augurava prò 
pno di lasciare a Torino una 
situazione meno precaria Con 
sei reti può volare beato 
Rocco vorrebbe non infieri¬ 
re sull'Atalanta « A noi è an 
dato tutto bene e a loro tut¬ 
to alla rovescia Dopo quat 
tra reti in noi e jxirtite ne ab 
bwrno fatte sei m una tolta 
sola "Tufi mati. lori" (e si 
riferisce ai giocatori / "e sto 
zogo del calcio " >• 

Meront « Io lo so perche 
sono tre domeniche che se 
gno rcontro il Lecco m’ave¬ 
vano annullato il goal) ma 
non lo posso dire a nessuno. 


Roba da "007". Siamo solo 
in tre a saperlo ». Tutti si 
sbracciano per « Kalimero ». 

Simoni, dopo tanta rabbia, 
pare immerso iti un tegame 
di miele. Assapora i compii 
menti dei yìGTTiaìisii e dei col¬ 
leglli e vorrebbe che questa 
atmosfera natalizia non finis¬ 
se mai. 

Fossati precisa che non è 
il suo primo goal m Serie A, 
perche quando era nel Genoa 
aveva segnato contro la Ju¬ 
ventus. 

Angeleri attende sull’uscio i 
giornalisti per l'intervista di 
obbligo • n Non fatemi parla¬ 
re. ragazzi Non posso dire 
quello ha giocato bene e quel¬ 
lo no Siamo andati tutti in 
barca e buonasera Dopo il 
secondo goal non siamo piu 
esistiti. Se giocassimo sempre 
cosi saremmo già in Serie B 
c se il Torino giocasse sem¬ 
pre così vincerebbe lo scudet¬ 
to Un risultato, converrete an¬ 
che voi. piuttosto falso, anche 
vp regolarissimo » 

Danora n Quello, il Tonno 
m crisi'’ » 

Hitchens a II goal era re 
colare, mi sono spostato quan¬ 
do la palla era in aria » 

Cella • K Forse sarà anche un 
po’ colpa mia. ma certo che 
oggi il Torino girava torte » 

n. p. 


A Cagliari buon gioco primo e cortesia dopo 


La rete della vittoria vicentina 


Anche chi ha vinto dice: Per Petagna la 


era più giusto un pari 


colpa è di Galli 


Al Cus-Roma il derby (19-6) 

Tutto decìso in 
pochi minuti 

Vana la generosa reazione della Lazio di 
fronte agli scatenati «avanti» di Barilari 


MILANO, 4 dicembre 

Negli spogliatoi del Milan, 
oggi, andavi alla ricerca della 
bara tanto c’era atmosfera da 
morto in casa. Carraro il gio¬ 
vane si è lasciato sfuggire so¬ 
lo una « bella partita ». Non 
l’ha detto, ma era chiaro che 
si riferiva al gioco svolto dai 
viola, perchè, ì rossoneri, 
tranne le prodezze del solito 
Ri vera, di complimenti non 
ne meritavano proprio. 

E si è fatto interprete fe¬ 
dele di questa situazione Ar¬ 
turo Silvestri che quando non 
ce la fa proprio a salvare nes¬ 
sun rossonero, o quasi, veste 
i panni del dolente. E cl rie¬ 
sce cosi bene che ti si para¬ 
lizza la lingua mentre stai per 
fare una qualsiasi domanda. 
E nel frattempo, quando la 
lingua si è sciolta. Silvestri 
è già lontano. Oggi, l’allena¬ 
tore rossonero ha superato se 
stesso, impedendo anche ai 
giocatori di scambiare le so¬ 
lite quattro innocenti chiac¬ 
chiere sulla partita. Solo 
Amarildo, ha avuto il tempo 
di riferire come era andata 
l’azione del gol di Sorma¬ 
ni annullato da Francescon: 
« L’arbitro deve aver visto ma¬ 
le. Escludo di essermi posto 
in fuori gioco o di aver com¬ 
messo un fallo: ho visto ar¬ 
rivare la palla ma, poiché 
Sormani era in posizione più 
favorevole della mia, ho la¬ 
sciato a lui arretrando. Non 
ho fatto altro». 

Chiappella, è stato molto ge¬ 
neroso con II Milan, arrivando 
ad affermare che il primo gol 
è tutto di Barluzzi. « Il Mi¬ 
lan — ha detto il trainer vio¬ 
la — è solo molto demoraliz¬ 
zato, alcuni elementi sono fuo¬ 
ri forma, ma è sempre una 
grande squadra. C’è poi quel 
Rivera... ». 

Sulla rete annullata, Chiap¬ 
pella ha detto che è assai 
difficile giudicare l’operato 
dell'arbitro. 

« Vi considerate In zona 
scudetto? » 

« Mnrrtiij. Non spariamole 
troppo grosse! » 

« Contro il Milan — ha 
continuato — abbiamo gioca¬ 
to meno bene del solito. Vi 
ricordate la partita di Bolo¬ 
gna? Forse, i miei ragazzi, 
oggi erano nervosi, o aveva¬ 
no soggezione di San Siro. 
Comunque, la Fiorentina o- 
diema, non rappresenta per 
me il meglio. La difesa è 
ancora in via di definitivo 
assestamento, mentre molto 
bravo è Hamrin, un ...ragaz¬ 
zino come gli altri ». 

Il dottor Terragni ci dà le 
ultime notizie suU'infermeria 
del Milan: Anquilletti ha ri¬ 
portato una distrazione al 
tendine posteriore del piede 
destro e solo domani sarà 
possibile dire se sarà recu- 
perabilp per domenica In 
quanto a Nolettl, invece, dia¬ 
gnosi immediata e negativa: 
non sarà in campo 

All uscita. un assembramen¬ 
to di tifosi ancora piu ama¬ 
reggiati del solito Le parole 
d’ordine scandite ad alta 
voce dalla folla, sono pres¬ 
soché irripetibili. 

Adriano Pizzocaro 


MUtC.VI Otti: Cane (II.) meta al V-, 
Mstì (I..) c.p. al 6‘; IVtrucci (R.) 
mela all’U’ trasformata ila IVr- 
riui: remili (It.) i.p. al là’: Se- 
dola (It.) meta al 1.1’: Pi- G.i'pc- 
ris |L.) meta al 53’: Seàola (tl.) 
meta al fi!)' trasformata ila fer¬ 
rini. 

LAZIO: Ugolini; Chellinl, Lngaru, 
Nl-tii, forcella; (iriiualill. Salerà; 
Celti, Sirlori, MjzzuccIu-IIi; IVr- 
rallini. Di Tommaso; (.elleno. De 
(ìasperls, Norì. 

CUS HO Al A: ferrini; Seduta, Di 
Matteo, l’asquliil. Callo; l.ungarl; 
Mazzocchi; Occhioni, frinirli, Tu¬ 
bar»; («arguito, Caligaris; Cini. 
Vaghi, itoecoucelli. 

ARBITRO: Rossi. 

ROMA, 4 dicembre 

Barilari, il tecnico del CUS 
Roma, ha oggi scatenato gli 
avanti e la Lazio, pur batteii 
dosi generosa niente, non è riu¬ 
scita ad et dare la sconfitta 
nella stracittadina di rugby. 
Il « quindici » unii et sitano 
della capitale ha vinto in ma 
niera netta, grazie al suo « liete 
co » guidato m modo brillan¬ 
te da Vaghi L'mcontio e sta 
tu deciso dopo appena I’ di 
gioco quando Chellm manca 
va vna presa e Cane ne ap 
profittava per enti are in meta 
dopo dite finte (li corpo che 
lasciavano di stucco il pur 
bravo Ugolini. Due mintili do 
po Nisti portava la sua squa¬ 
dra in pania mettendo tra t 
pah un calcio piazzato da una 
quarantina di metri ma gli 
entusiasmi dei laziali veniva 
no subito affogati alni' da 
una seconda meta del CUS se 
guata da Pctrucci tra i pali 
a conclusione di un'azione di 
sfondamento cui prendeva 
parte tutto il « pacco » degli 
« avanti » di Vagiti. Ferrini 
questa volta trasformava 
I laziali reagivano brillan¬ 
temente ma pur vincendo 
« touches » e « mischie chiù 
se » non riuscivano poi a con¬ 


cretare la loro superiorità in 
queste fasi di gioco e così al 
fa’ chi Feti irti « mettere fra 
t pah degli un asari un cal¬ 
cio piazzato 

Il timore che la partita sca¬ 
desse in una battaglia disor¬ 
dinala e ricca di colpi proi¬ 
biti cadeva per il leale com¬ 
portamento dei giocatori in 
campo i quali dimostravano 
di compì cadere lo spirito del 
gioco meglio di certi dirigen¬ 
ti che jirima del « match » si 
agitavano coi nervi a fior di 
pelle lanciando minacce a de¬ 
stra e a manca II gioco con¬ 
tinuava allerto e veloce nono¬ 
stante il violento acquazzone 
che si rovesciava sui giocato¬ 
ri si distinguevano, da una 
parte e dall'altra. Cane, Se¬ 
dala. Di Matteu Tubato, Va¬ 
ghi Gargiulo. Fasqmm, For¬ 
cella, Stilerà. Mazzucchclli, Di 
Tommaso 

Forzava subito il CUS alla 
rijiresa e al 4J' a conclusione 
di ti» calcio a seguire un di¬ 
fensore laziale commetteva 
un avanti iti arca di meta e 
Sedala in velocita riusciva a 
toccare meta Anche i lazia¬ 
li arrivavano alla meta al 53’ 
con De Gasperis a conclusione 
di un'azione (li sfondamento 
degli « avanti ». 

Ixi partita proseguiva velo¬ 
ce c divertente ben guidata 
dall'arbitro Rossi: al GT il la¬ 
ziale Grimaldi perdeva una 
palla d'aio: ne approfittava 
Di Matteo che partiva velo¬ 
cissimo. smarcava Sedola cui 
consegnava l'ovale. Fer il « tre 
quarti » del CUS segnare la 
meta era un facile gioco. Fer¬ 
rini trasformava. Poi la fine 
con gli applausi per tutti e 
trenta i ragazzi del CUS Ro¬ 
ma c della Lazio protagoni¬ 
sti di un ottimo incontro. 

Piero Saccenti 


Il Milano ancora baffuto (3-0) 

L'Aquila umilia 
la capolista 


SERVIZIO 

CAGLIARI. 4 ci .sn ere 

Appena cinquemila spettato¬ 
ri paganti per otto tmhon: di 
lire di incasso Peccato' La 
prestazione offerta dai biar. 
cazzurn e dai rossoblu, mal 
grado le pessime condizioni 
del terreno, meritava miglio¬ 
re sorte Solo i più appassio¬ 
nati hanno sfidato il gelido 
vento di tramontana e la 
pioggia 

Al fischio di chiusura del 
signor Carminati ci si affretta 
a guadagnare la ria degli spo¬ 
gliatoi nella speranza di tro¬ 
vare un confortevole riparo, 
ignari della novità del giorno: 
una circolare della Federazio¬ 
ne che impone, tassativamen¬ 
te, di non rilasciare dichiara¬ 
zioni se non è trascorsa mez¬ 
z’ora dalla fine della partita. 
Risultato: un po’ di « manfri¬ 
na » da parte di alcuni, le 
giuste proteste degli altri, e 
tutto finisce come sempre. 

Manno Neri, cortesemente, 
si intrattiene con i cromsti 
« E’ stata una partita sfortu 


nai.t — esordisce — ed avrem 
mu ponilo pareggiare con pie 
no merito Abbiamo avuto al¬ 
meno quattro o cinque occa- 
-ioni da rete e le abbiamo 
sciupate banalmente Piu che 
rì; errore dei miei ragazzi nel 
le conciuMoiu è piu esatto di 
re che « on il campo in quel¬ 
le t (indizioni era impossibile 
controllare la palla. D’Ama 
to e Bagatu. che più degli 
altri hanno mancato nelle con 
clusiom. si sa che si trovano 
piu a loro agio con il terre¬ 
no asciutto. Si è soliti dire 
che la Lazio sappia esprimer¬ 
si al meglio adottando una 
tattica accorta. Ebbene, ave¬ 
te visto una Lazio proiettata 
in avanti; ed avete visto una 
bella Lazio ». Del Cagliari ha 
avuto parole di elogio definen¬ 
dola una squadra « bene as¬ 
sestata, che oggi raccoglie i 
frutti di un pluriennale affia¬ 
tamento ». 

Scopigno si dice soddisfat¬ 
to del risultato e molto leal¬ 
mente -rr""tte che i laziali 
merita». ..no il pareggio « Per 


<x»m«- me nt- amano parla'*; 

c> di< »• — la credei! p:u 
debole. ir.\e< <• ho visto uiu 
^quadra che gioca, ubba-d.in 
/a -i lolla nella numoi ra e 
che ci ha dato de. filo ìL 
torcere •> De: suol ragaz/, non 
c; e detto molto contento nel 
complesso ma ha \oluto >ot 
tolineare l'ottima proia torni 
ta da Cera e Nene Neanche 
dell’esordienie Brando si e 
dette soddisfatto « Forse — 
precisa — sara stata l'emozio¬ 
ne » E quasi a giustificare 
l’esclusione di Visentin con¬ 
clude: « L’ho fatto esordire 
perche nel parco giocatori 
non abbiamo attaccanti di ri 
serva: perciò tento di lancia¬ 
re qualche giovane » 
Chiediamo infine se, aven¬ 
do conosciuto i risultati del 
l’odierna giornata, si pongo¬ 
no per la sua squadra obiet¬ 
tivi più ambiziosi. « Tl nostro 
obiettivo — risponde — era 
e resta trenta punti, cioè la 
salvezza. Se poi riusciamo a 
fare di più. tanto rp’glior 

Regolo Rossi 


VICENZA - J : r 
P.«r';t< o.tupmiut -ul p.t-dc 
-b.,d:aio Vift-nza -i e man 

•nano riprt-'. i nt-I -econdn le m 
po condii, ri.du ir. porto uri 
in< i>n»ro .|,c pr-r airro. -ino 
all’ultimo ’.'Tantf- di giuoco 
e rimasto .•pf-rTi"-in.o ad ogni 
''oluzi..nt- II bottino de! La 
nero«i ai rebbe tuttavia potu 
to essere piu pingue «e non 
'i tojc'e ;j'«:^tito ad una vera 
sagra delle «Krav.om fallite 
L’allenatore Pin e modera 
tamente euforico « Noi giuo 
chiamo meglio di cosi- possia¬ 
mo tenere uno standard co¬ 
me quello del secondo tempo 
ma senza tutti quegli errori » 
I giornalisti di casa lo Io 
dano per le marcature: « An¬ 
che quelle mi sembra di aver¬ 
le indovinate, ho spostato Cic¬ 
calo che stava su Mas sei a 
fare l’ala pura e su Massei ho 
messo Poli E’ un ragazzo, 
questo, che appena giuncherà 
con un briciolo più di cervel¬ 
lo diventerà il miglior media¬ 
no d’Italia. Purtroppo il pia¬ 
no nel primo tempo è corri 
plet&mente naufragato. Colpa 


dee ure,.'ii u i :.r ,-..i prt-'c tut 

T i qw-’.', ««more'«> me» la 
.cm.c'.V:,, j.r* « e qu-lla 

nel tu".. • tv-r.r cu,! ir.*- fi 
nr'< t- Or-: e 

N'ur, i’,ir»-'*.u.* > . 1 am 

b:«i,:, 'paih:.<> _■ i Drima di 

entrare r.ev.i 'i> ci atei m pie¬ 
none 'enur« ie e rida di Pe 
faena con qual* he parola une 
sa agcninia che 'oini'ta r.et 
tamente le deboli scuse oppo¬ 
ste dai giocatori Le sue re 
cnrmnazion: sono dapprima 
globali e riguardano lTmbecil 
lita in genere con qualche ac¬ 
cenno per inciso ai numi e si 
fanno in seguito piu partico¬ 
lari per appuntarsi sul malca¬ 
pitato Galli reo di non essere 
stato in posizione buona al 
momento del tiro di testa di 
Da Silva II tiro ci è apparso 
per la verità « telefonato » e 
niente affatto imnrendibile 

« Non si può andare avan¬ 
ti cosi » Qupsta è l’ultima sen¬ 
tenza dell'r-Uena’ore spallino, 
per cui le orossjma settima¬ 
na poinh* ero rambiare mol¬ 
te pcd’ne delia squadra ferra¬ 
rese. 


Il vantaggio minimo non 
corrisponde ai molti me - 
riti della squadra abruz¬ 
zese 

MARCATORE: Autore al 7’ del pri¬ 
mo tempo. 

L'AQUILA: Aiìiuic, Tiroui, Viiiu- 
riiil, Scipioni. Tortiello: Ricci, 
Tiboni; Di Zitti, Del Grande. ( uc- 
chiarrlli. Scinda. Frosperini, Vi¬ 
cini, Dclli iiforrlli, fetrocco. 
MILANO: Orsattl; G. Mosconi. 
Brolis, Soro, P. Mosconi; Sim- 
pson. Paladini: PellrRrini. Righi. 
Giugovaz. Borra, Giampaoli. Do¬ 
di, Stagno. Saccani. 

ARBITRO: signor Pertat di Trieste. 

SERVIZIO 

L’AQUILA, 4 dicembre 

Attesa vivissima e pubblico 
delle grandi occasioni oggi al 
Comunale per l’impegnativo 
confronto di rugby tra i nero¬ 
verdi dell'Aquila ed il forte 
quindici di Milano, capolista 
del campionato Dobbiamo su¬ 
bito dire che i ragazzi dell in¬ 
dimenticabile papa Fattori han 
no fatte loro il risultato i on 
pieno mento, surclassando 
tecnicamente ed agonistica¬ 
mente. t quotati anersan .ir? 
zi il risultato di (ah non ri 
specchia afiatto la deferenza 
dei raion espressi m campo 
dai due complessi 

L’Aquila, sicura e fortissima 
nei tre quarti, veloce e sbnoa- 
tira negli avanti, ha coman 
dato la partita dal primo al¬ 
l'ultimo minuto di gioco, asse 
diando per lunghi periodi di 
tempo la squadra ospite. Il 
campo ridotto in condizioni 
veramente proibitive per la 
pioggia continua dei giorni 
scorsi e l'operato jierlnmcno 
discutibile del signor Pertat 
hanno impedito che ali aquila 
ni concretizzassero la loro net 
ta superiorità con un punica 
gio più sonante 
Al hschto d'tnuiu . j/idro 
ni di casa ei-nqui-tam, u pa. 
la e «r p-jrlar.i, in ai ori!; con 
una magniceli azione. ci' 
prrraono ;-n!e t i'U a': 'line 
t' .4" 5 ! .la-fi. -itino - ’.t, 

primi >o'V. a »» anatura <-on 
Di Zitti cht 1 :e v ijero 'ernia 
to a il;,»' rr.ein circa dal.a h 
neo ai meta U^e minuti dopo 
l Aquila usufruisce di un cal- 
■io piazzato e ì ottimo Autore 
incaricato del tiro realizza da 
posizione molto anaolata La 
reazione degli ospiti tiene 
contenuta dagli aquilani che 
ben presto si riportanti ir 
aranti 

Nel secondo tempo al 4' Di 
Zitti è lanciato verso la me¬ 
ta. ma neve placcato in ex¬ 
tremis dal coraggioso Soro. 
Al 10' Autore tira un secondo 
calcio piazzato, ma l’ovale va 
a schiacciarsi contro il palo 
laterale della porta Al 22' una 
magnifica meta di Tortiello 
Tiene inspiegabilmente annul¬ 
lata dall'arbitro. Il tempo tra¬ 
scorre con gli aquilani sempre 
alla ricerca di altre segnatu¬ 
re. e la partita si conclude su¬ 
bito dopo una bella azione de¬ 
gli aquilani, fallita per un sof¬ 
fio da Prospenm 

Alvaro Jovannitti 


I risultati 


L’Aquila-Milano 3-0; Rovigo* 
Fiamme Oro 6-0; fartenope- 
l’arma 14-6; CUS Roma-Lazio 
19-6; GBC-Llvorno 8-3; i’etrar* 
ca-Viro Bologna 3-0. 

IJI CLASSIFICA: CUS Ro¬ 
ma punti 11; Paricnope 10; 
,A!:!ano, L Aquila, Rovigo c Pe¬ 
trarca 9; Fiamme Oro e Par¬ 
ma 7; Livorno e G.B.C. 6; La¬ 
zio 4; Bologna 3 - L’Aquila. 
Fiamme Oro, Itnvigo, Livor¬ 
no, l-azio e GBC una partita 
in meno. 

• RUGBY. — In un Incontro In¬ 
temazionale. l’Australia ha battu¬ 
to il Galles per 14 li (9 6). 


COSI' MERCOLEDÌ' 

A GENOVA PER IL 
CAMPIONATO ITALIANO 
SUPERLEGGERI 

L'orc.inizzazlone ITOS ha reso 
noto il programma definitivo del¬ 
la riunione di pugilato che si svol¬ 
gerà mercoledì prossimo al padi¬ 
glione c B » della fiera di Genova- 
i .impanialo ìtal.ano superleggeri. 12 
npre-e ( on'olatl «Aniona) deten- 
•ort contro Arcari «Genova); su- 
iHr.t^g-n R riprese Occhipmti 
«Genova» Nunez (Argentina); super 
I> Jgrri H riprese lionati (Rimi¬ 
li:» Soiriz «Uruguay) Pesi welter 
y. ri; ri-s» Guerrieri (Modena» Jes 
-»• Greci « USA * Medi junior - fi 
ritirt-r Boi veder esi (Jesi) Bemuzzi 
«Gt no-,a» 

I riunione avrà inizio alle 21.15 

• HOCKEY SU GHIACCIO. — 
La squadra italiana H. C. di To- 
•,r.o na pareggiato 7-7 (2 0, 2-4. 
V»« tosi :1 Gap H. C in un incon- 
, •'«> amlchesole 


CICLOCROSS: 

DE VLAEMINCK 
E LONGO BATTUTI 
DA WOLSHOHL 

HANNOVER, A dicembre 
'«i.—'n K- .1 ’AciIsfiohl ha bat 
■ . <■ « .gì n « «mp.unt- dei mondo 
-*. .« •* : i" . Ulza Er.r De Vlae 

r • re , n R*r.«’o Longo 

• .'a, <--si •-'-p.'.i-i a Har.nover 

-a. .a il nz. L <ni 21 

ixt, • < :<i - . d„-r:.o ì ROLF 
Al- i 'iini'I < e rr, • .• 1; , 7 

f.. Iv ’. ,.»-..i.-.<r • B- i i s9 4ò", 

: Ht r. *o li,-.. , « I* > « : . 4 Jot-r 
i. 1 *-- (- r • iiimlI ì Pi ;chat 
1 F* • ' ‘ , » Hi«r:r., • O’. » I 04‘ftT' 

• ri \M' - \. termine dei!» 

t»r.r . com.-.i .!*-,! .n'«antro «in 

» F-.-- fri- rman.a Oeciden 
"a.e i finlarchs. conducono per 
1 o Sa.'.i ra t-T-nto Ploz oer fi-1 
<-b e SaOT-nin ha sconfitto Gott- 
-chicic per -, 4 f-4 

• TENNIS — N’ei quarti di fi 

naie de! «- r.goUre maschile del tor 
r-eo d: -cnnis d«l!o stato di Vit¬ 
toria, l austral.ano Stelle ha battu¬ 
to d cor.r.az:or.a!e Moore per 6-2. 
6 3, 6 7 Stol.'e e Emerson hanno 
poi superato, nella semifinale del 
doppio. Davidson e Bowrey per 
6 2 12 10, 6-4 

• TENNIS — Ai campionati di 
tennis di Victorva i giocatori New- 
combe. Emerson. Roche e Stolte si 
sono qualificati per le semifinali 
del singolare maschile. La finale 
del singolare femminile vedrà di 
fronte invece l'americana Rose- 
mary Casals e l'australiam Retry 
Melville. Risultati odierni: singo¬ 
lare maschile (quarti di finale). 
Guamn. E’ stato questo tl 44.0 
(USA) 9 7. 10-fi, 6-2 Singolare fem 
minile (semifinali» Casais (USA) 
batte Robinson (Ausi.) 6 3, 4 6, 6 - 2 ! 
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IL TORNEO 


Battuta per 100-62 (50-20) la malinconica Candy 


lunedì 5 dicembre 1966 / l’Unità 


T 


Il Vasas cercherà di vendicare il Ferencvaros sull’lnter 


Si è visto 
quasi 
ciclonico 

38 punti segnati in contropiede 


Simmenthal 


Farkas ha si 
nelle ultime 


Ippica 


SIMMENTHAL: Iclliui, Via 
nello 19; Pieri 12; Musini 
19; Kiminueei IH; (inocchi; 
Longlii; Ongaro 0; liimla 4; 
Ciiuhin 27; 

CANI1V: (ìionio; Pellanera 8; 
Lombardi IH; Zuccheri; Ili 
Tommaso; Kumlo 8; Bor- 
ghetti 8; Mills 4; Raffaele 
11; Cosimeli! 14. 

ARBITRI: Stefunulli, di Ve¬ 
nezia e I)i Majo, di Trieste. 
USCITI PER 5 FALLI: Pella¬ 
nera al 18’ del primo tempo; 
Ielllni al 19’; Giorno al 18’ del¬ 
la ripresa. 

MILANO, 4 dicembre 

Non è esagerato definire 
questa Candy, — senza pivot, 
senza ritmo, e d’altronde inca¬ 
pace di tenere la palla, lacu¬ 
nosa al tiro, morbida e fragi¬ 
le come burro in difesa — ab¬ 
bastanza malinconica. Malin¬ 
conica anche concedendole di 
essersi trovata dinanzi un 
Simmenthal quasi ciclonico. 

E’ uno di quei casi in cui 
le cifre non sono bugiarde. 
A cominciare dal punteggio. 
100-62 (50-30) al termine dei 
40’. Il che significa che già al 
termine del primo tempo il 
Simmenthal aveva inflitto agli 
ospiti un memorabile k.o., 
stroncato, scardinato ogni re¬ 
sistenza. 

Poteva finir peggio del resto. 
Il Simmenthal — questo Sim¬ 
menthal in cui gli uomini si 
trovano a memoria; in cui 
Chubin, letteralmente esplosi¬ 
vo e incontenibile, pur aven¬ 
do avuto natali americani 
sembra nato, cresciuto in ma¬ 
glia rossa; in cui Masini ha 
la freddezza del grande pivot 
e forma oramai una barriera 
quasi insormontabile in dife¬ 
sa, dove oltre a « stoppare » 
in tutte le direzioni fa pun¬ 
tualmente far falli agli avver¬ 
sari; in cui anche Iellini è di - 
venuto un elemento di straor¬ 
dinaria propulsione di pari 
passo coi Pieri e i Vianello 
— non ha alla fine infierito. 
All’undicesimo della ripresa 
(quando la squadra conduce¬ 
va 81-40) ha fatto rientrare 
nei ranghi Chubin (27 punti, 
quindi, in 31’ di gioco) e un 
minuto più tardi si è affidato 
a Longhi, Gnocchi. Binda, Pie¬ 
ri e Riminucci. 

E’ uno di quei casi in cui, 
dicevamo, le cifre non sono 
bugiarde. Per dire la forza 
difensiva del Simmenthal, ve¬ 
ra chiave di volta del com- 

? (lesso insieme al dato atle- 
ico, alla velocità, scioltezza, 
praticità con cui la squadra 
imposta e va a canestro, basti 
dire che la squadra milanese 
ha segnato 38 punti solo in 
contropiede. Trentotto punti 
che portano il segno delle ra¬ 
pinose incursioni, delia stra¬ 
potenza fisica e la grinta di 
Chubin, Vianello, Riminucci. 

Nella Candy, viceversa, ha 
fallito Mills, è vero, anche 
se non si può dire che sia 
stato rifornito con particola¬ 
re continuità; ma, se si eccet¬ 
tua Cosmelli. hanno fallito an¬ 
che tutti gli altri, a comin¬ 
ciare da Giorno, così risica¬ 
to e mal ridotto, da risultare 
letteralmente irriconoscibile 
Valgano questi dati: Mills, 
centrati due tiri su quindi¬ 
ci, con una serie di errori agli 
uncini; Lombardi cinque su 
quindici; Raffaele due su set¬ 
te, pur avendo potuto appro¬ 
fittare discretamente dei tiri 
personali; Borghetti due su 
sei; Pellanera quattro su no 
ve, e peraltro ha avuto il tor¬ 
to di commettere maldestra 
mente falli in serie, col risul¬ 
tato di dover definitivamente 
uscire dopo soli 18’ di gioco; 
infine, disastroso. Giorno, che 
non ha azzeccato un solo ti 
ro dei tredici tentati. 

Si è salvato, come si è det¬ 
to, Cosmelli. con cinque centri 
su undici tiri tentati. Purtmp 
Io la magra di Giorno e di Pel 
lanera va al di là del fatto in 
dividuale in quanto, sottnpo 
sto Lombardi ad una grossa 
marcatura (prima da pane di 
Pieri, quindi di Ongaro» ali 
mentavano automaticamente le 
responsabilità degli altri mc.i 
ricati di impostare e di tira 
re da fuori Le respiin-.ibi’.i 
tà collettive della >quadra 
ospite, dei giocatori e delia 
panchina insieme, ci sembra 
no comunque soprattutto que 
ste che incapace di seguire 
il Simmenthal sul suo ritmo 
— che oggi, vedi caso, aveva 
anche una marcia m piu — 
non ha saputo poi neppure 
manovrare, tenere la palla »u 
un ritmo più ridotto, costrin 
gendo magan la .-quadra rair. 
piene ad aprirsi 
Le squadre erano -ce-e m 
rampo m queste formazioni 
per il Simmenthal. Vianello. 
Iellini. Masini. Pieri. Chubin 
per la Candy Giorno. Pedane 
ra. Lombardi. Mills, Raffaele 
Partenza bruciante dei padro 


ni di casa — di cui Chubin 
era l’alfiere e il tiratore scel¬ 
to — e vantaggio cospicuo già 
al 5’: 16 6. La Candy, con 

Lombardi che faticava contro 
Pieri e con Mills bloccato da 
Masini e all'occorrenza da lei- 
lini, si affidava a Raffaele per 
i personali (contro il quale lo 
stesso Iellini, che lo marca¬ 
va, è incorso in qualche inge¬ 
nuità) e a Pellanera autore 
di due felici entrate e altret¬ 
tante sospensioni. Ma il Sim¬ 
menthal macinava sempre ir¬ 
resistibile con tutti i propri 
uomini. AU’ll’: 32-20, e 50-30 
allo scadere dei primi 20’ di 
gioco. 

La ripresa, con Riminucci 
(entrato al 19’ del primo tem¬ 
po) e Ongaro spietato marca¬ 
tore di Lombardi, non muta¬ 
va fisionomia e si giungeva co¬ 
si al 7’ col punteggio di 70-40 
e 81-40 alni’, quando usciva 
Chubin tra grandi applausi. 
Era fatta. La Candy non era 
più in grado di opporsi. 

Alberto Vignola 



Chubin — autentico maltatore — mentre va a canestro inutilmente 
ostacolato da Lombardi. Vianello assiste. 


La Ignis è passata per 84-67 144-33) 

La Noalex non ripete 
il miracolo del 1964 


NOALEX: Ccdolini 12. Calle- 
botta 7, Guadagnino, Vac- 
chcr 7, Bottali 5, Ferro H. 
Lessano 4, Alhonico 2. Dju- 
ric 27, Zainarin. 

IGNIS: Fiaborea 6, Bufalini 
12, Ossena, Cescutli H. Vit¬ 
tori 16, Meneghin, Gergali 
R., Bovone 2, Viiletti 8. Me 
Kenzie 37. 

ARBITRI: Sussi e Fabbri di 
Livorno. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA. 4 dicembre 

Dopo il prestigioso succes¬ 
so ottenuto domenica scorsa 
contro l'Oransoda, molte vo¬ 
ci in circolazione offrivano 
una qualche percentuale di 
possibilità di successo alla 
Noalex Lo stesso Tracuzzi. al¬ 
lenatore del quintetto varesi¬ 
no, aveva alla vigilia aperta¬ 
mente dichiarato che temeva 
i‘usiuvoìo i eiiezittito. sopititiut- 
to per l'apjiorto enorme che 
offre alla squadra il suo ca¬ 
loroso pubblico e anche per 
che è difficile capire l'astuto 
gioco dei t nubi di Gcroli II 
timore del trainer gmllonero 
era. tutto sommato, valido, 
ma il miracolo di battere 
l'Ignis — come accadde due 
anni fa — i granala non l'han¬ 
no saputo ripetere, malgrado 
essi risultino attualmente sen¬ 
z'altro più forti di allora 
Im spiegazione viene facile 


ove si consideri che l'Ignis at¬ 
tuale è una delle regine del 
basket mondiale. Il suo gioco 
non si discute, poiché tutti 
sappiamo essere frutto di un 
volume tecnico eccezionale, 
soprattutto quando ritroviamo 
in campo il quintetto base, 
con i suoi giganti, compreso 
quel McKenzie che per l’oc¬ 
casione si è preso il lusso di 
segnare la bellezza di 37 pun¬ 
ti e... anche di dimostrarsi 
ancora una volta intollerante 
ai richiami degli arbitri (in 
questa occasione anche nei 
confronti del pubblico, il qua¬ 
le per essere veneziano c 
quindi in buona parte poli¬ 
glotta. ha saputo spesso ribat¬ 
tere in inglese alle sue « cat¬ 
tive « uscite verbali) 

La partenza era veloce e 
già alle prime zampate l’Ignis 
si ixntava in vantaggio, van 
leggio che però non ncsimu’ 
va mai vistose proporzioni 
grazie all'egregio controllo dei 
difensori lagunari. Basti pen¬ 
sare che all'll' il punteggio 
era di appena 24-1S in favore 
dei varesini Questa carestia 
di canestri non piaceva evi¬ 
dentemente all'Ignis, la quale 
intendeva strarijyare. cosa che 
invece non le riusciva, tanto 
da mettere j nervi addosso a 
qualcuno come Bufalini (con¬ 
trollo di Djuria. McKenzie c 
Fiaborea. quest'ultimo spedi 


lo definitivamente sulla pan¬ 
china al 17’20” per aver rag¬ 
giunto il limite dei cinque fal¬ 
li. Il tempo terminava a 44-33 
per l’Ignis. 

Nella ripresa sembrava che 
la Noalex volesse spingere a 
fondo per tentare di confon¬ 
dere te idee a questi signori 
votassi vestiti di giallo ma. 
dopo aver raggiunto al 5’ il 
punteggio di 51-44. si disuni¬ 
va notevolmente nelle azio¬ 
ni offensive non riuscendo co¬ 
sì a scavalcare il muro difen¬ 
sivo degli ospiti i quali, di 
contro, andavano « freddan¬ 
do » il gioco per tenere il 
possesso della palla c anda¬ 
re a canestro a colpo sicuro. 
Al 10’W" si aveva l'ennesima 
esibizione birbona del negrcl- 
to McKenzie su Calcbotta il 
quale, dopo essere finito a 
terra, si rialzava infunato de¬ 
ciso a « pestare » lo scorret¬ 
to avversario. Cinque uomini 
lo fermavano, due altri, gli 
arbitri, mandavano McKenzie 
de font ix amente alla panchina 
Tornava la calma e le ulti 
me battute era dominate pre¬ 
valentemente da un giuoco cal¬ 
mo e ben diretto da Tracuzzi 
La partita terminava col pun 
leggio di S4-67 per i campio¬ 
ni interconhnenctalt. 

Marino Marin 


A Tokaj 
su Mombasa 
il Premio 
Mediterraneo 


ROMA, 4 dicembre 

Tokaj, trottando sul piede 
di 1*22’’ al chilometro, si è ag¬ 
giudicato il Premio Mediterra¬ 
neo (lire 1.500.000, metri due¬ 
mila) disputato a Tor di Valle. 

Tokaj ha preceduto la velo¬ 
ce Mombasa, bene comporta¬ 
tasi e Plutarco, favorito al 
beeting Al via lottavano per il 
comando Frassinato, Plutarco 
e Celeo, seguiti da Pianura, 
Mombasa, Clltoneo e Tokaj. 
Dopo la prima curva Plutarco 
attaccava deciso, mentre Celeo 
insisteva nel suo attacco a 
Frassineto fino alla metà del¬ 
la retta di fronte, dove desi¬ 
steva e invano cercava un po¬ 
sto allo steccato. Al passag¬ 
gio davanti alle tribune Plu¬ 
tarco forzava ancora l’anda¬ 
tura e in breve si liberava di 
Frassineto portandosi ai co¬ 
mando; subito dopo era Tokaj 
a scattare, portandosi all’al¬ 
tezza di Frassineto, ove rima¬ 
neva fino alla retta di fronte. 
Sulla curva finale Tokaj attac¬ 
cava decisamente il battistra¬ 
da Plutarco e lo superava, av¬ 
viandosi facile vincitore al tra¬ 
guardo e trascinandosi nella 
scia Mombasa, che relegava il 
favorito Plutarco al terzo po¬ 
sto. 

Ecco i risultati: 

I corsa■ Dioling, Sentito, 
Farnese. Totalizzatore: vincen¬ 
te 78; piazzati 15, 11, 13; accop¬ 
piata 49. 

II corsa: Pasternak, Panora¬ 
ma. Totalizzatore; vincente 17; 
piazzati 16, 11; accoppiata 24. 

Ili corsa: Sud-est. Altezza, 
Man. Totalizzatore: vincente 
71: piazzati 20, 44. 33; accop¬ 
piata 591. 

IV corsa: Laclos, Pisona, 
Preziosa. Totalizzatore: vincen¬ 
te 24; piazzati 14, 14, 14; ac¬ 
coppiata 37. 

V corsa: Gardaba, San Mar¬ 
co, Ovra. Totalizzatore: vin¬ 
cente 49; piazzati 21, 39. 44; ac 
coppiata 331. 

VI Corsa: Tokaj, Mombasa. 
Plutarco. Totalizzatore: vin¬ 
cente piazzati 26. 27; ac¬ 
coppiata 103. 

VII corsa: Montenotte. 
Schermaglia, Lafont. Totaliz¬ 
zatore: vincente 22; piazzati 11. 
18. 30; accoppiata 51. 


HOCKEY: ITALIA- 
DANIMARCA 7-5 

COPENAGHEN. 4 dicembre 

La squadra italiana di hockey 
sul ghiaccio, con un gioco duro 
ha battuto questa sera la Dani 
marca per 7-5. Ier le due squadre 
avevano pareggiai» con il risultato 
di 2-2. 

• HOCKEY SU omaccio. - 
In un incontro amichevole. la squa 
ara E.V. InnsbmcK ha battuto 
l’H C Bolzano per 10.1 (10. 2 1. 
5 2). Alla partita hanno assistito 
quattro mila spettatori Per la 
squadra italiana e reti sono state 
segnate da Huds-> > Holzner e Ko 
Ier. 

• PUGILATO. L'ex campione 
del mondo dei peso leggin, ti pa 
namense Intael Laguna, ha battuto 
per k o tecnico all'ottava ripresa, 
di un combattimento previsto in 
dieci tempi, l’ecuadoriano Daniel 
Guanin. E' sttao questo ti 41 .o 
successo di Lagiiua in 4'.* incontri 
Per Guanin è stata invece la terza 
sconfitta in 11 combattimenti 


Il Petrarca battuto 69-66 


L'Onestà sconfitta 71-65 (31-29) 


Non basta Moe Anche senza Alien 
contro la Casserà la Fargas ha vinto 


I risultati 


IrnH-Noxlcx *(-67; Gassera-Pr- 
I circa 69 66; Or* rtMMlx-Rotane*' 
*9-73; Fargas-Alt'Onestà <165; bptn- 
jm Bran-Aramix 66-51: Simmcn 
«hal-Candy KWMC. 

La classifica: Ipih r Simmm- 
Ihal ponti 12; Ml'Onrxta *: Candv 
e Noalex 6: Petrarca. RaUngas. 
tramh. Sptngrn Brao, Casserà. 
Fargas r Ora moda 4. 


CASSERÀ: Orai: Orlanili 6: 
Brrgon/oui 10: Granucci: 
Unsi 5; Cnnficconi I: Bru¬ 
ni 9; Andrew 20: Sardagna 
14: Lugrliiii I- 

l’ETRAKCA: Moc *»; .li-si 7; 
Vanitili Tomolo 4: For- 
im-iiti fi: Totizing: Stefanelli: 
remiti II: Daiiieletto 2: riz¬ 
zaci 2. 

ARBITRI: Mazzaroli r Gagliar¬ 
di. 

TIRI LIBERI: 21 mi 3X <( jn- 
M-ra); Ifi mi 28 (l’etrarea). - 
I >< ITI PER 5 FALLI: An¬ 
gelini. l'croni. Stefanelli. Ber- 
gonzoni. Fornirmi. Fizzari. Or- 
laudi. Bruni 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, - a .er-.b-c 
hi Casserà dot era nr.cvre 
mutili con il Petrarca ■il 
'rimeriti s; mi rebbe /xirlato di 
crisi F. allei ha 'atta a 

nti. mitro un invernano che 
ahi ora una lolla, ha mnter 
maio .il i n ere soltanto -uile 
strepitose prodezze di Duo 
1/in’ Pertanto il match tot 
\iderata >imde premessa, non 
fiotei a risultare eccezionale 
sul piano tecnico anche se 
agonisticamente s'è tatto ap 
prezzare ed anche se ri e sta¬ 
to grande equilibrio in cam¬ 
pii 

Dopo 4 le squadre ischie 
rate a no mot sono in parità 
t> a f>'. Moe impt’rversa Ange 
lini non riesce a controllar 
lo. tuttavia si fa valere nei 
rimbalzi Ali li vantaggio per 
la Casserà, mentre da una 
parte e dall'altra i giocatori 
si caricano di falli. Esce al 
quarto d'ora Angelini, appun¬ 
to per 5 falli ed entra Orlan¬ 


di. che disputerà, proprio -a 
Hoc, la sua miglior ixirti'a 
tn questa stagione 

Punteggio costantemente in 
equilibrai al 17' in vanlug 
qui sono i pallili ani ‘iti a 24 1 . 
i quali mettano in et idenza a 
parte I ameni ami taire un di 
screlo Peroni Fra i boUnmeo 
Andren e in continuo cresi -’i 
ilo mentre ani he Bergami> 1 ' 
si tu intere Alla Ine del ;ir: 
mo lem fui la Casserà e di mio 
io iti testa M a Js 

\ ella rifìresa < r I espi i»>-< 
n> ti; Ar.Jreu che uipita lati 
! l’aia li aliaci o sari,rende 

Ma,- < ai arai tiri m saspei 
siane /' a in;ilare della ('ls 
sera si disinone n <>’• sala nel 
le i anelli sii": i ma nel lai tira 
sostiinziiisa < he sjaige -<>'/(» 
label.ani li attillili e li di 
’C-'l lire’,da rimbalzi e -no 
O' ris ( e - h ni; ’n-r .S ardiamo e 
tini f sia’;: 

Dona due munti mi ara ;mj 
r,ta 32 i. i- tre minuti piu 
tardi i allagalo per la Cass,- 
ra Aniora pirita nll's •41 a 
4i .4 questa punta i baia 
gnesi seppure costantemente 
tallonati dagli ai tersan -ir 
stono a « gradare » qualche 
puntano 5r> a 51 al li. .»' 
a 54 tre minuti piu tardi, e 
ri.: a a! ls Ora per il Pe¬ 
trarca non c'e proprio piu 
niente da tare e. giustamen¬ 
te la Casserà \i aggiudica 
questo match tanto delicato 
per la sua classinca 
Sugli arbitri c'è da dire che 
hanno talvolta sbagliato, dan 
negaiando pero in eauai mi¬ 
sura sia ì bolognesi che i no 
dovam 

f. V. 


FAKGAS: Foz/illi IH. Marcai-- 
ei H. Garibaldi 2. Chirico 
20. A mirro 8. Baroncini 14. 
Cempìni 2. Guautini 9. Ber¬ 
nardini 0. Nanni 0. 
ALL'ONESTA': \ alternili 0. 
Masut io 2. Galletti 5. Bui- 
gheroni 8. /..matta 0. Vi-m'o- 
m 2. («atti 20. Ossida fi. 
Isaac II. Dal Bozzo 11. 
ARBITRI: Giorgi ili Roma e 
Tirri di Napoli. 

ESPi L-SI PER 5 FALLI Gal 
ri e Guamini Tiri liberi 19 
'U 14 per la Farsas. 25 mi 42 
i>er All'Onesta 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, J ac-.iit)-* 

Parlila ilellorgoglui per la 
Targa-- opposta alla quotata 
All'Òm-sta Una Fargas vedo 
va di Alien i ritornato m Anu¬ 
rie a per molivi del lutlo in 
guistifu abili » che ha giocato 
i on grande volontà, con gran 
de tenacia e grande impegno 
Alla line gli uomini di Formi 
gli l'hanno spuntata con pa¬ 
no merito 

Niente da fare per AU'One 
sta Gli uomini di Percndam 
non Mino riusciti ad andare 
oltre ima onorevole presta 
/ione, per grande parte dei 
40' di gioco hanno dovuto su 
bire l'iniziativa dei cestisti lo 
cali. ì quali hanno terminato 
il primo tempo sul HI a 29 a 
loro favore ed hanno condot 
to sempre con un margine 
di 4-5 punti sugli avversari. 

Come detto, la Fargas ha 
giocato con grande volontà e 
questo si può spiegare anche 
col fatto che gli uomini di 
Formigli hanno giocato con 


U fermo proposito di climi» 
strare che la Fargas può vin 
cere ed anche convincere sen 
/a il professionista Alien, rhe 
forse veniva giudicato piu di 
quanto effettivamente valesse 
Fra le file delia Fargas alla 
Ilice dei fatti sarebbe ingrati» 
fare i nomi ilei migliori, poi 
che tutti sono stati ail'altez 
/a della situazione, tuttavia 
non si può negare che Chtri 
co ha superato se 'tesso con 
i suoi venti punti realizzati 
Anche capitan Baroncini ha 
fat’o cose egregie, e stati» il 
coordinatore del sistema di¬ 
fensivo hrf-ale non disdegnan 
do rapide ed efficaci puntate 
in avanti e Untando piu voi 
te il tiro da distanza 

Indubbiamente il successo 
odierno ottenuto per rii piu 
su di un complesso fra i piti 
forti del basKet italiano, fu 
ga molte rii quelle perplessi 
ta clu si erano create con la 
partenza di Alien In squadra, 
lo abbiamo detto, oggi ha di 
mostra»i> di poter fare a me 
no dello straniero Resta da 
veliere 'e ciò sarà possibile 
anche in futuro 
Dagli ospiti ci si aspettava 
qualcosa di piu. particolar¬ 
mente da Isaac, e doveroso 
tuttavia rilevare che la prò 
va del negro è risultata alla 
fine positiva II migliore è sta¬ 
to Gatti, che ha messo in mo¬ 
stra una notevole elevazione 
Anche il lento Dal Pozzo e 
Bulgherom non hanno deme 
ritnto Resta però il fatto che 
ì mi’' »ics, hanno dovuto su 
btre ’»no dei più gravosi min 
foggi di questo campionato. 

Loriano Domenici 


A Budapest si preve¬ 
dono oltre cinquanta¬ 
mila spettatori 


SERVIZIO 

BUDAPEST, 4 dicembre 

« Hafrà! ». Se i rigori dello 
inverno si manterranno entro 
certi limiti, saranno in cin- 
quanta-sessantamila a scandi 
re il fatidico « avanti.' » co¬ 
niato all'epoca in cui soldati 
ungheresi, i famosi kuruc, 
combattevano gli austriaci 
nella guerra di indipenden¬ 
za 1 tempi sono cambiati e 
il grido convenzionale di at¬ 
tacco viene scandito negli 
stadi, qualunque sia lo :tato 
d’animo II comportamento 
degli spettatori, in Ungheria, 
ha un effetto forse più de¬ 
terminante che altrove. 

I tifosi magiari hanno la 
memoria buona e ricordano, 
come se fosse accaduto ie¬ 
ri, che poco più di un anno 
fa un’altra squadra del loro 
cuore — il Ferencvaros — con 
un risultato di patita il-l) 
venne eliminata dalla Coppa 
dei Campioni dalla stessa In- 
ter. che oggi incute naura 
al Vasas. 

E’ vero■ il Ferencvaros. nel¬ 
la partila di andata, uscì dal¬ 
lo stadio di San Siro con 'e 
ossa rotte (40) dopo novan¬ 
ta minuti di gioco lento e di¬ 
sordinato. ma è altrettanto 
vero che non sarà facile, gio¬ 
vedì. per il Vasas rifarsi del 
rocambolesco 2-1 di Milano 
di tre settimane fa, anche se 
l’allenatore degli ungheresi. 
Csordas, al pari dei tifosi, si 
dice sicuro di una vittoria, sia 
pure di stretta misura, dei 
rossoblu. 

Dopo la prova di San Ciro, 
dove lo spirito di rinuncia si 
impadronì di entrambe te 
squadre (« l’Intcr attaccò per 
forza d'inerzia, il Vasas si di¬ 
fese con distacco ») gli unghe 
resi, pur visibilmente prova¬ 
li dalla fatica di qucst’imno, 
hanno ripreso a giocare con 
il massimo impegno, prima 
pareggiando (3-3) contro il 
Gyòr nell’ultima prova di 
campionato, poi travolgendo 
(6-0) il Dunanjvaros, ifine 
includendo nella loro agendina 
due incontri amichevoli a li¬ 
vello internazionale: uno vin¬ 
to per due reti a zero contro 
l'austriaca Bregenz. l'altro 
vinto per tre a zero contro 
la ceca Nove Zamky. Com¬ 
plessivamente quattordici noi, 
otto dei quali realizzati da 
Farkas, « crocefisso » a Mila¬ 
no, e che ora si avvale della 
preziosa collaborazione del 
suo violino di spalla, Korsos, 
assente a San Siro per un in¬ 
fortunio. e sostituito airulti 
mo momento dal non più nio- 
vane Pài. 

II match di andata, anche 
per aver lasciato scontenti 
non pochi tifosi magiari, c 
servito da lezione. Czordns, 
che aveva voluto imitare la 
Intcr nella sua « versione e 
sterna » senza però riuscire 
ad assimilarne la meccanica, 
è corso ai ripari con un bru¬ 
sco ritorno (e come poteva 
essere diversamente’') ai Ira 
dizionali schemi Eccolo in¬ 
tatti dichiarare: « Ricorriamo 
gtiift lai lìcci dì pri itici c pere 

Vtntcr non sarà facile con 
serrare il suo modestissimo 
vantaggio Anzi, credo di po 
ter pronosticare un risultato 
'avorerolc alla mia squadra » 
Ed aggiunge «A Milano i me¬ 
diani Mathesz e Pai sj sono 
rivelati deboli, ma eoa il rien 
tra di Korsos le cose a Bu¬ 
dapest. prenderanno una pie¬ 
ga migliore Poi conterò mol¬ 
to sul battitore libero, il bra¬ 
vissimo Mcszóly. e su Pu- 
skas che mi auguro piu de¬ 
ciso in area avversaria » 

L’ordine di Csordas ai suor 
ragazzi sarà quello di atlac 
care a tondo per riconferma 
re il giovo offensivo proprio 
del Vasas. magari im/xmen- 
do all'attacco maggiore disci¬ 
plina e iniziativa Le condizio 
ni ci sono « La squadra è rin¬ 
francata e più legata >* 

<r Un vero peccato — agama 
qr Csordas scuotendo il ca¬ 
po — che la nere caduta in 
questi giorni e che ha dan 
neggiato il terreno di aioco. 
ostacoli la preparazione dal 
punto di l ista tattico Per il 
resto tutto bene. Nepstadwn 
compreso, dove abbiamo ste 
so togli di tela per nresenar 

10 dalla neve » 

— Non crede t he la nei e e 

11 freddo fai omarino il Vasas’ 

« Niente afatto Sin luna 

che l'altro daranno fastidio 
a tutte due le squadre m> 
prattuttn il freddo eh•• <i >a 
ra mnauiorrnente ai rertire nel 
jmmengaio E poi la data del 
Ì'S dicembre e stata - i,!!ei i 
lata dall'Inier » 

Il match salto tumbiarnm 
ti che possono interi enne a' 
l'ultimo momento inizierà a! 
le !A Un’ora inopportuni che 
arrebbe dorato far meditare 
di plii < ninni < he l'r-rmnn r«>»> 

< ordata 

Iji probabile forvi more 
Va r oa Bnkos Ihasz Mathes' 
Mcszalu Refendi Mollar Pu 

si a.s Fari as Fisfe r Kors o» 

Gianni Buozzi 


RINVIATE 
LE FINALI 
DEL TORNEO 
NOVIZI 
DI PUGILATO 

NAPOLI, 4 dicembre 

Le finali del torneo novizi di 
pugnato che avrebbero dovuto -voi 
servi seri sera a Napoli sono 
state rinviate a data da stan.,.rr 
potche per motivi termo, qli or 
panizzatori non sono stati .n gra 
do d- .il’estiri la manifes’aztone 
E prona bile che la riunione si 
-voi?» a Roma la prossima setti 
mana 


Nati lo stesso giorno i due «più alti » del mondo 

Confronto tra Ni 
e Valeri Brumel 

La Federazione internazionale di atletica leimera con¬ 
tinuerà a ignorare i primati del prodigioso cinese 







Ni Ci-cin, il giovane atleta cinese che minaccia da vicino Brumel. A destra Ni Cì-cin in azione. 


Si parla di Ni Ci-cin: sarebbe 1*« uomo 
più alto » del globo terracqueo senza Bru¬ 
nici; Ni Ci, tolto di mezzo dalla sfor¬ 
tuna il saltatore sovietico, è oggi al ver 
tice mondiale del salto in alto. Natural¬ 
mente i parrucconi dell’IAAF non inten 
dono ragione, l’ignorano nelle loro classifi¬ 
che, che fanno acqua da ogni parte. L’al¬ 
tro giorno a Pnom-Penh. capitale della 
Cambogia, dove si stanno disputando i gio¬ 
chi del Ganefo, Ni è volato sopra l’asti¬ 
cella posta a m. 2,27 dal suolo; il record 
del mondo di Valeri Brumel, si sa. è di 
metri 2,28. 

Valeri e Ni, i due più grandi speciali 
sti dell'aalto» di tutti i tempi, sono nati lo 
stesso giorno dello stesso mese dello stes 
so anno: il 14 aprile 1942; il sovietico a 
Tolbuzino, il cinese in una modesta fat¬ 
toria della provincia del Funkien nel sud 
della sterminata Repubblica. Tutti e due 
studiano negli istituti specializzati delle ca¬ 
pitali dei rispettivi Paesi per divenire inse¬ 
gnanti di educazione fisica. 

Brumel è alto 1,86, Ni 1,84; Brumel pesa 
kg. 78, Ni kg. 71. Brumel saltò per la 'rima 
volta a 11 anni m. 1.15 per proseguire cosr 
1956: m. 1,40; 1957: m. 1,76; 1958: m. 1.95; 

1959: m. 2,01; I960: m. 2,20; 1961: m. 2,25: 

1962: m. 2.27; 1963: m. 2,28; IOGA: m. 2,24. 

Ni Ci-cin ebbe una carriera meno rapi¬ 
da e meno precoce di Brumel, ma due anni 
la e nel febbraio 1965 dovette sottostare ad 
interventi chirurgici sulla sua gamba d’ap¬ 
pello, la destra, per curare ferite che avreb 
beri» indotto al ritiro qualsiasi altro atleta 
meno orgoglioso. Queste le tappe della sua 
carriera: 1959: ni. 1.98; I960: m 2,05; 1961: 

m. 2,11; 1962- m. 2.17; uwci- m talu¬ 

ni. 2.21; 1965: m. 2.25;’ 1966: in 2,27. ’ 

L’altro giorno a Pnom-Penh Ni infilo que¬ 
sta serie senza nemmeno levarsi di dosso 
la tuta: m. 1.90. 1,95. 2. 2.10 (il record ita 
liano di Azzaro e di iti 2,11) sempre alla 
prima prova; poi Ni Ci-cin supero m 2.14. 
2.18, 2.23 e 2,27, anche queste misure su¬ 
perate tutte alla prima prova. Fece poi 
sistemare l'asticella a tn. 2,29 (nuovo re¬ 
cord del mondo) ma sbagliò facendosi male 
al ginocchio destro, che strinse dentro una 


fascia elastica. Riprovo, ma ormai era sca¬ 
rico. Da considerare che Ni ha saltato con 
una pedana fradicia per la pioggia e tra 
i rumorosi incitamenti del pubblico, sim¬ 
patici, ma certo non adatti a consentirgli 
la necessaria concentrazione. 

Dotato di un eccezionale scatto addirit¬ 
tura superiore a quello dell’americano Tho¬ 
mas, Ni Ci cui salta con uno stile perfet¬ 
to. A differenza della maggior parte dei 
saltatori in alto, e dello stesso Brumel, Ni 
prende lo slancio da destra (guardando la 
asticella» e dopo sei passi molto agili 
e rapidissimi prende lu spinta, come s’è 
detto, dal piede destro. Il suo bloccaggio 
prima del salto e molto redditizio. 

Un attento confronto della tecnica di 
salto di Brumel e di Ni suggerisce queste 
particolarità: l’ultimo passo di Ni è più am¬ 
pio di quello di Brumel e quindi, in di¬ 
pendenza da ciò, l’angolo che formano la 
gamba e la sua coscia k più chiuso; le 
braccia di Ni Ci si elevano di più di quelle 
di Brumel; la gamba libera di Ni sembra 
« trascinare »» di più di quella di Brumel; 
l’atleta sovietico al momento del salto te¬ 
neva il tronco pili inclinato all’indietro di 
quanto non faccia Ni; sempre al momento 
del salto, il corpo di Brumel stabiliva una 
perfetta verticale con la gamba d'appello, 
cosa che non si rileva in Ni, la cui gamba 
è leggermente piegata; Brumel affrontava 
l’asticella quasi frontalmente. Ni si pre¬ 
senta invece molto più di Iato; al momento 
del superamento dell'asticella Brumel man¬ 
teneva una posizione molto più raccolta ri¬ 
spetto a quella abituate di Ni Ci-cin; il 
piede d’appello di Brumel era già aperto 

in foco itc piincinnulo ryiorrt ro Mi Io mqn Ho. 

ne più disteso. Ni apre meno il suo gi¬ 
nocchio d’appello rispetto a Brumel; la ca¬ 
duta di Ni avviene col tronco rivolto alla 
fossa con l’appoggio delie due mani, men¬ 
tre Brumel cadeva di fianco e con l’appog¬ 
gio di una sola mano. 

Chi ha visto saltare a Pnoin-Penh Ni Ci- 
cin non ha dubbi il cinese e l’uomo capace 
di fare crollare il « muro >» dei m. 2,30. 

p. S. 


Affidala al Motoclub UISP dalla Federazione nazionale 

Moto: l'apertura del 
campiouato a Modena 

il 19 marzo UVIII Gran Premio all f autodromo della Ghirlandino 


DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, i Jce-er— 

Ancora una '.olla sarà Mi» 
riena a dare il via alla Mass.nt- 
niwt< .ciclistica internazionale 
la» federazione nioToe<cIist:(a 
na infatti decisi, ih rialfidare 
a', Mo-...;,io L'ISP modenese 
i'oraam/zaz.oi.e deii'VIII Gran 
Premio prova d'apert ini ci-, 
camp.ona**» italiano, program 
mata ;»er n !9 marzo T.*;7 
Q ..is; e entra'.» orma. nt-',.. i 
eludine dee., aviemmen 
t: sportivi d; maggiore r..a- 
'.o l'uppunTamen’o annuale, a. 
le soglie deòa prunaie ra Tra 
gli appassì mai: delia moto e 
iautiidromo deiìa Ghirlandi 
na Ed e siuMo cne sia rosi 
perche merita questa * investi 
tura » Modena la citta de; ge 
nerosi frateil: Villa, e con es 
sa ia menta ia regione enu 
l.ana. che allo sport de; mo 
tori conserva una diffusa pas 
sione ed un caldo entusiasmo 

L'Ente organizzatore, il Mo 
toclub UISP. e un « prodotto 
tipico » di questa citta, di que 
sta regione e dei suoi spor 
tivi Esso costituisce una sor 
ta di roccaforte dove lo sport 
non e stato intaccato dalla 
degradazione Se il motocicli¬ 
smo. qua e la. da ancora ge 
numi segni di vita, lo si deve 
anche e soprattutto a queste 
roccaforti che, esprimendo un 
indomabile vigore, svolgendo 
una continua e varia attività, 
riescono a mantenere viva una 


esile fiamma In sostanza, se 
il ni<>ti >c. ch'ili.i non e ancora 
stato di-, tutto cancellato dal 
mondo de.lo sjxct. molto si 
deve all accordo organizzativi» 
d; un gruppo d: motoclub con 
1 FI •si» ri Modena e delle a!»re 
ri»-.. Fm ha Romagna Fis¬ 
si r.ijo't vii'.ii.ii ( < in .1 lori» 
largo '«gii.» >q i-llo morie 
r.es»- ..era <ia so.o ben Hoo 
soci» un r..»".,t:ce patrimonio 
rit-l.o s'»*r" :i!<>*o ;cl,sj;c». na 
z.o-ialt- e ut-, con’.-mrx» la 
'..a a», ora li. salvezza, uno 
nei p .r.i q ;> .in»-n/a dai qua 
:i Tarn- o- ora- (orza e 
v:Tai:*a t <-<>n*in lare ad ave 
re una ? in/ion** 

Da. Mo-osv.b Ul^P Mode 
n.t ..ri esemp.o. e parti’o una 
pro.ix.'Ta cne investirà anche 
la Feti«-ru/:nne Motociclistica 
Italiana uer la istituzione ri; 
•una mo’oscuo.a in piena re 
gola, al fine di educare : gio 
vani non solo alla velocita, ma 
anche alla conoscenza del mez 
zo e delle regole che il «tuo 
uso comporta, sia sull'anello 
di un circuito sia spile strade. 
Chiudendo in questi giorni il 
suo ricco bilancio delle atti¬ 
nta di un anno, il sodalizio 
modenese ha auspicato di po 
ter contare anche questa nua 
va iniziativa tra quelle dei 
prossimi mesi. 


I. d. 


OMOLOGATI 
14 MONDIALI 
DI NUOTO 


HONOLULU 4 a c-e^bre 

G- :»x!.-ra/:(>-.*- G. <.irtologato M 
ntorii mondiali di nuoto stabiliti 
r.«-. Krio 1 H-a co 

(«mini ?»' m . 'ubero Don 
— ir.-.» r a I.nroln. Nebraska. 

1">* M •»«' m 'Hi» Iib.ro Schol- 
.ano-: I. -x.-in 4'I!"€. 1500 m 

fi.*»-u \I ch-.el Burton. a Lin 
co.r, il'» In ir. sT.tJfftia indi 
.duali Gr.-^orv buckinghan». a 
I .i cola 2 12 4 

Ibtnnr. 2t»' m stili- 1 1 nero po¬ 
st-, Watson a Lincoln 2'10”5, 40n 
m s’.'.e Ubero Marra Randa», a 
I .ry~r,;r. 4'1V. 440 vurdc stile Iibe 
ro Par. Kruv Miami. Fionda. 
4 44 1 Ufi sardi stile libero' Rat 
Car.-to. a fresno. Calif.. 9'52 "3. 
h»i m su! dorso Karen Muir. Su- 
dalr.ca. a Lincoln. 2'2S"4, 100 m. 
t rana Calie Ball. St. Pitersbuqt 

• Fionda' I' 16" 3 ; 300 m. rana 
Cane Bali, a Lincoln, 2'44"4; 200 
m staffetta mista individuate: 
Claudia Kolb, a Lincoln, 2"27"*; 
R00 m staffetta stile libero; L. 
Gustavvson. N. Ryan. C. Kolb, P. 
Watson, a Lincoln. 8’55"4; 1500 m. 
stile libero Paity Caretto, I8'I2”9. 

• A t TOMOBII.15MO. — L’italo 
argentino Carlos Pairetti. su Che¬ 
vrolet. ha vinto .a seconda tappa 
del 44 gran premio d'Argentina. Il 
vincitore, che ha percorso km. 
847,100 in quattro ore 33'12” alla 
media di km 186 083. ha precedu¬ 
to .terse Mangano che si era impo¬ 
sto nella prima frazione. 


» 


I 










l'Unità y lunedi 5 dicembre 1966 


sport 7 PAG. 11 




Serie C: chi fermerà la Maceratese? 


Una bella parlila giotala con impegno da ambo le parli 


conferma della Maceratese per 2-0 con le reti di Dugini e Berti 


Con 


r ttt 


vera prodezza di Ciocci Non ha stampo il Siena 


il Prato piega 
la Ternana (1-0) 


MARCATORE: Ciocci (P) al V 
della ripresa. 

PRATO; De Rossi; Ferri, Bullinl; 
Rizza, Benini, Franzon; Glielll, 
Foriucci, Carminali, Castagner, 
dacci. 

TERNANA: Germano; Grechi, Bo- 
nassin; Barone, Fuvoriti, Nicoli- 
ni; Liguori, Cignanl, Sciarretta, 
Cervello, Meregalli. 

ARBITRO: Prece di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PRATO, 4 dicembre 
Un terreno pesante ed una 
pioggia insistente, che è ca¬ 
duta per gran parte del no¬ 
vanta minuti di gioco, ha fat¬ 
to da cornice a quello che 
forse era rincontro più at¬ 
teso di questa undicesima 
giornata di campionato, in 
quanto opponeva le due for¬ 
mazioni che i pronostici del¬ 


la vigilia indicavano come le 
maggiori candidate al succes¬ 
so finale. 

Diciamo subito che, mal¬ 
grado le pessime condizioni 
ambientali, le due protago- 
niste non hanno deluso l'at¬ 
tesa. 

L'hanno spuntata i padroni 
di casa col minimo scarto e 
con pieno merito, anche se, 


to sta nell'aver condotto la 
gara con autorità, grazie so¬ 
prattutto ad un formidabile 
Franzon. 

Lo sganciamento alternato 
dei due terzini. Ferri e Bul¬ 
lini, la mobilità dell’intero 
pacchetto difensivo, hanno 
contribuito a sviluppare un 
gioco piU veloce ed efficace 
che certo avrebbe prodotto 


aggiungiamo subito, uno scar- maggiori risultati se in pri- 


to maggiore sarebbe stato ma linea non fossero man¬ 
ingiusto. La Ternana, infatti, cuti Ghelli e Carminati, in 

esce dal confronto a testa giornata veramente opaca, 

alta II giovane Clacci, invece, 

Nò vn dimenticato che 1 incerto nel primo tempo, si 

rossoverdi hanno sostenuto è ripreso egregiamente nel 

oltre metà dell'incontro in secondo e la rete del succes- 

diecl uomini, per un infor- so porta la sua sigla. Casta- 

tunio occorso a Corvetto allo gner non ò stato nei suoi 

scadere del primo tempo migliori panni; soprattutto 
Il merito maggiore del Pra- accusa i suoi limiti nell’inse- 

rirsi nel gioco di lunga pro- 
_ spediva; Ira fatto vedere qual¬ 
che cosa di meglio quando 
si è portato in avanti. 

A n/>Anllnnfi L n Solo le condizioni del ter- 

HflLUflff UlIO n.U. reno potevano frenare il gio- 

_ co del Prato; e la Ternana, 

superata a centro campo, è 
stata gradatamente compres- 
00 0 sa nella propria area dove si 

. ò arroccata a difesa della 

I J fl fy III porta di Germano, appena 

' VI# vMivl abbozzando qualche raro con- 

™ tropiede, peraltro ben con- 

1 ^^ trollato da Rizza e compagni. 

I 0 ■0$* jjoè I rossoverdi sono tornati 

m #_ll ■ poi — a goal subito — in 

■ B ■ ■ avanti, favoriti anche dal ca- 

m m j 0 degli avversari, producen¬ 

do un attacco in crescendo, 

•-che più volte li ha portati 

vicini al pareggio. 

««• Il Prato si è immedìatamen- 

i inri il te predisposto all'attacco, ma 

¥ lllvV II si è sentita subito l'assenza 

di Roffi e Graziano, squalifl- 
T HAal ! *0 Ol cati per I famosi incidenti di 

i ran (j-zj Em P on. 

La prima vera azione peri- 
m m ■ colosa si è avuta alla mez- 

I IIANAC 1 21 VITA z’ora e meritava sorte miglio- 

lllwllw JI UH IV re: Castagner, da tre quarti 

_ di campo, ha lanciato Ghelll 

I'am|%|6mj% 1 sulla destra e questi gli ha 

| (f| UH lUf restituito il pallone in area. 

Pronta staffilata al volo della 
MARCATORI: nel primo tempo: mezz’ala pratese a distanza 

Rivellino (T) ni 3', Palma (T) ravvicinata e Germano inter- 

"! Ìt’i <L .' nl 18 ; Zurli ' cetta casualmente col corpo, 

n i e- rJ-.n. e «m 0nd0 tem ‘ salvandosi in angolo. 

TRAMI: Genero; Crivellentl. Pi- Per l’Intero P rilno tem P° } 
tjnataro; Rivellino. VarRlien. Tac- rossoverdi hanno messo al 


Doppietta di Memo: Anconitana Lo. 

Vince lo Spezia 
di slancio (2-0) 


1 


MARCATORI: Memo (S.) al 37’ del 
p.t.; Memo (S.) al 22’ della ri¬ 
presa. 

SPEZIA: Fusnnl; Bonvlncinl, Pede- 
rlva; Sonetti, Fontana, Brancalco- 
ni; Memo, Campi, Vallongo, Re- 
becchi, Castellar?!. 
ANCONITANA: Jacoboni; Campa¬ 
gnola. Unere; Viapplanl. Recchl, 
Spocchl, Francescliettt, Giampao- 
11, Maselll, Gola, Zanon. 
ARBITRO: Canova, di Milano. 

NOTE: al 18’ del secondo tempo 
espulso Zanon per scorrettezze. 

DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 4 dicembre 
Lo Spezia ha finalmente in¬ 
terrotto la serio dei risultati 
« bianchi » imponendosi fra le 
mura di cosa con il classico 
punteggio sugli ospiti dell’An¬ 
conitana, una squadra di tut¬ 
to rispetto che milita nelle al¬ 
te vette della classifica, grazie 
a due reti messe a segno en¬ 
trambe dall’esordiente Memo, 
la prima al 37’ del primo tem¬ 
po. peraltro propiziata da un 
felice intervento di Rebecchi, 
la seconda al 22’ della ripre¬ 
sa su suggerimento dello stes¬ 
so Rebecchi. 

Sono subito purtiti di slan¬ 
cio, senza concedersi troppe 
licenze e imponendo alia con¬ 
tesa un ritmo veramente fre¬ 
netico, anche se a tratti il 
gioco si presentava frammen¬ 
tario e inconcludente per il 
nervosismo che regnava’ nelle 
file dei ventidue contenden¬ 
ti. E’ Memo che nel primo 
quarto d’ora si mette in luce 
con un’azione personale, ma 
la cerniera difensiva avversa¬ 
ria dovrà cedere al 37’: su ri¬ 
messa laterale di Brancaleo- 
ni riceve Rebecchi che dopo 
aver evitato un palo di avver¬ 
sari tira forte sulla destra da 
posizione angolata, il portiere 
non trattiene la sfera: irrom¬ 
pe Memo che riesce ad ag¬ 
ganciare ed insacca alle spalle 
di Jacoboni. Nella ripresa, al 
3’ un brivido per la difesa 
locale: su tiro di Zanon la 
palla attraversa tutto lo spec¬ 
chio della porta, e Fontana 
devia in angolo. Ma al 22’ è 
ancora Memo a raddoppiare 
per la propria squadra con 
uno splendido gol di testa su 
tiro dalla bandierina di Re¬ 
becchi. 

Vana la reazione degli ospi¬ 
ti che provocano un po’ di 
confusione in area spezzina 
negli ultimi minuti di gara, 
ma Montana riesce ad allon¬ 
tanare la minaccia con un 
pronto intervento. 

p. g. p. 


Vince il 
Tram (3-2) 
(nonostante 
l'arbitro) 


■RANI: Genero; Crivellentl, PI- Per * P r *ino tempo i 

gnatnro; Rivellino, Vargiien. Tac- rossoverdx hanno messo al 
chini; Calzolari. Brigo. Palma, loro attivo una sola azione 
Zurlinl, Barbato. degna di nota; un contropiede 


Zurlini, Barbalo. degna di nota; un contropiede 

LECCE: Bottoni; Tardivo. Gara- con violento tiro finale di 

gna; Marciteci Lucci. Zini; Tre- Sciarretta che De Rossi al- 

n m m 55 ™' Cartlsa - zava sulla traversa. Nel frat- 

arbÌTRO: Leita di Catania. tempo si è infortunato Cer- 


DAL CORRISPONDENTE 

TRANI, 4 dicembre 


zava sulla traversa. Nel frat¬ 
tempo, si è infortunato Cer- 
vetto in uno scontro ed è 
uscito dal campo. 

In apertura di ripresa, il 
Prato dilagavi! in area avver- 


Uno dei maggiori protago- saria collezionando una serie 
nisti della giornata è stato di calci d'angolo, su imo dei 
l'arbitro con le sue decisio- quali, al 7*. perveniva al goal. 
ni (la più clamorosa è stata Batteva Foriucci e la palla 
la concessione di un rigore spioveva sul lato opposto, ove 

_ „ * _ _it! _ 1_ _;_» a _ i 


inesistente ai danni della squa¬ 
dra di casa) che definire in¬ 
felice è il meno che si pos¬ 
sa dire. 

Quanto al rigore Zini, in¬ 
caricato del tiro, non ha ap¬ 
profittato del « regalo » arbi¬ 
trale e ha spedito a lato. 


era Ghelli che rimetteva al 
centro proprio al limite del¬ 
l’area. ciacci, ben appostato, 
raccoglieva e deponeva in re¬ 
te con un tiro da manuale. 

I pratesi cercavano subito 
il raddoppio, ma già i terna¬ 
ni, trascinati dalle due ali Me- 


E‘ stato il Troni a portarsi regalli e Liguori, spostavano 

per primo in vantaggio co- s,, l centro campo la linea di- 


gliendo al 3’ una fulminea re¬ 
te ad opera di Rivellino che 
ha concluso diagonalmente su 
punizione battuta da Brigo. 
Al 15' la doccia fredda per i 
ragazzi di Alfonso. Questa voi- 


fensiva. 

Oramai era il Prato a muo¬ 
versi in contropiede e in due 
occasioni, con Ciocci prima e 
con Ghelli dopo, minacciava 
la porta di Germano; ma la 


fa è sfafo Palma a mettere Ternana riusciva ad arroc- 
fuori combattimento Bottoni carsi a centro campo da cui 
con un tiro diabolico che ha faceva partire le proprie mas- 
incocciato lo spigolo interno s >cce e sempre piu pressanti 
del montante destro. Al 15' ^»° n » verso la porta di De 

il Lecce ha accorciato con la Rossi. 

complicità di Pignataro che Solo qualche mischia, tutta¬ 
la mancato un intervento su '*} a > era pericolosa, e per qual- 


punizione di Mellina: Mommi 
ha approfittato. 

Al 21’ il più bel goal della 
gara: calcio da'ngolo di Bar 
bato e colpo di testa di Zur- 
lini che ha lasciato di stuc- 
to nella ripresa si registra al 
l'episodio del rigore accenna¬ 
vo il portiere leccese. Dof>o 
6' il secondo goal degli ospi¬ 
ti: su cross di Mellina inter¬ 
viene Cesano dopo un ma¬ 
dornale liscio di Pignataro e 
Crivellenti: 3-2. 

Franco Tatuili 


che serpentina di Liguori, Me¬ 
regalli e Sciarretta (ma giun¬ 
gevano provati in zona di 
tiro! i difensori avevano buon 
gioco. 

In conclusione, il successo 
del Prato col minimo scarto, 
rispecchia fedelmente i valori 
in campo; ma la Ternana ha 
dimostrato di meritare molto 
di piti del posto che occupa 
in classifica, e finirà certa¬ 
mente per ottenere un più 
giusto piazzamento. 

Oreste Marcelli 


Battuto il Perugia sotto la pioggia (1-0) 


La Carrarese doaiiaa 
aia viace di aiisura 


MARCATORE: Aldi (C.) il 36' del 
secondo tempo 

CARRARESE Magnanir.i: Porno. 
Magazù; Benedetto. Biondi. EtaJ 
Misi; Marra. Bacii. Aldi. Fa¬ 
gliali. Sai. 

PERUGIA: Cacciatori; Belici. Ma¬ 
rinelli; Azzali. Morosi. Troiani; 
Lolll, Gabetto. Montenovo, Car- 
ta segn a. Mainanti. 

ARBITRO: Rostagno di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

CARRARA, 4 d cerv.bre 


sua rete più che altro lo de¬ 
ve all'arbitro, il quale in ben 
due occasioni ha negato agli 


Il goal è venuto così a pre¬ 
miare la squadra migliore e 
che più arerà lottato per as- 


azzurri due evidentissimi ri- sicurarsi il successo. Va rico- 


gori. Il primo all'inizio della 
partila. quando un terzino pe¬ 
rugino ha fermato con la ma- 


nosciuto però che l'undici pe¬ 
rugino non ha sfigurato affat¬ 
to. anzi ha tenuto testa bril- 


o , - ,. _ . diretto c rete e il secondo ver- 

ibitro. Rostagno di Torino. rr.ezz'ora della ripresa, 

»AL CORRISPONDENTE Zfo'eZ 

CARRARA, 4 d cerv.bre Anche in questa occasione la 
Con una gara maiuscola la difesa ospite si è sairata con 


no in piena area un pallone lantemente agli scatenati car- 

r . . . » . I ___I _ _Tj . . ! 1.__ ». • 


Carrarese ha battuto per 1-0 
il forte Perugia. La partita si 
è giocata interamente sotto la 
pioggia e su un campo ridot 
to ad un acquitrino. 

La vittoria di stretta misu¬ 
ra non tragga in inganno: la 


un plateale fallo di mano sen¬ 
za che l’arbitro accennasse mi¬ 
nimamente ad intervenire. 

Il goal azzurro è venuto a 
9’ dalla fine, a conclusione di 
una delle tante mischie sot¬ 
to la porta difesa da Caccia- 


Carrarese avrebbe meritato di tori. Un pallone imparabilmen- 
rtnccrc con un più largo mar- te calciato dal centravanti az- 
ginc. Infatti, se Cacciatori na curro Aldi si insaccava alla 
raccolto un solo pallone nella sinistra del portiere ospite. 


raresi e a rotte si è reso insi¬ 
dioso nelle puntate in contro¬ 
piede. 

Squadra veloce e bene im¬ 
postata. il Perugia ha combat¬ 
tuto cavallerescamente ma ha 
dovuto soccombere contro un 
Carrara che in questa partita 
ha superato se stesso per tec¬ 
nica c spirito agonistico Un 
elogio in blocco all'undici az¬ 
zurro mentre tra oli ospiti 
ranno segnalati Cacciatori. 
Belici. Azzali. Gabetto. Lolli, 
Morosi e Montanaro. 

Primo Conserva 


IL punto 


tonta forte ta polista 


Caccia 
al Bari 

La Maceratese continua! 
La vittima di turno, sta¬ 
volta, è stato il Siena. E 
la capolista oltre a vin¬ 
cere, si è permessa anche 
il lusso di segnare due re¬ 
li ad una difesa che non 
è certo fra le più deboli 
del girone. Così la com¬ 
pagine di Giammurinaro 
consolida il suo primato 
accentuando il vantaggio 
sul Perugia, battuto a Car¬ 
rara c sull’ Anconitana, 
sconfitta a La Spezia. Solo 
il Cesena che ha battuto di 
misura il Pesaro riesce a 
mantenere le distanze. 

Intanto dalle immediate 
retrovie (ed è questo un 
fatto assai importante per 
gli sviluppi del torneo) 
stanno venendo fuori lo 
Spezia e il Prato. La squa¬ 
dra ligure, con una note¬ 
vole progressione, si è por¬ 
tata a ridosso delle primis¬ 
sime. mentre il Prato, che 
pure ha notevolmente de¬ 
luso nella fase iniziale del 
campionato, superando la 
Ternana si affianca insie¬ 
me agli spezzini, alla cop¬ 
pia Perugia . Anconitana. 
Dietro la lepre Maceratese 
dunque il robusto Cesena 
a quattro punti e poi un 
quartetto a cinque lunghez¬ 
ze. Sarà dura per gli in¬ 
seguitori, il distacco è for¬ 
te e la capolista fortissi¬ 
ma. Ma il campionato è 
ancora lungo. 


Il girone C, come ogni 
anno, sta diventando in¬ 
candescente. E il Bari, che 
ieri ha superato con fati¬ 
ca ma con merito la Ca¬ 
sertana. e che ha sino ad 
ora dimostrato di essere 
la squadra più forte, do¬ 
vrà davvero impegnarsi al¬ 
lo spasimo se vorrà, alla 
fine, prevalere. Per un Pe¬ 
scara che sembra avere 
perduto lo smalto iniziale 
ecco infatti un Avellino 
che liquida senza pietà un 
Taranto ormai tagliato fuo¬ 
ri dalla lotta per il pri¬ 
mato; ecco un Barletta che 
fa saltare il campo del Co¬ 
senza e che con questa 
vittoria si rimette in cor¬ 
sa per la promozione; ec¬ 
co l'Aquila che, passando 
a Frosinone, si inserisce 
anch'essa nel discorso del¬ 
le primissime. 

E poi c'è il Troni, che 
ieri ha superato il Lecce, 
il quale sembra avere tut¬ 
ta la voglia di tornare in 
evidenza. 

Il Bari comunque è riu¬ 
scito a mantenersi in sel¬ 
la. Ma la prossima dome¬ 
nica l’attacco ai « gallet¬ 
ti » continuerà deciso. Le 
pretendenti alla promozio¬ 
ne sono parecchie, i va¬ 
lori abbastanza equilibra¬ 
ti. E la lotta si farà sem¬ 
pre più dura. 

Carlo Giuliani 


MARCATORI: Dugini (M) al 4* 
Berti (M) al 35’ della ripresa. 
MACERATESE: Gennari; Attili, 

Feresln; Prennu. Rega, Marchi; 
Berti, Vicino, Turchetto, Maz- 
zunti, Dugini. 

SIENA: Fiorini; Turchi, Mariot- 
tu; Castano II, Monguzzi, Con¬ 
cetti; Compagno, Barboni, Weisa, 
Marchetti, Basilico. 

ARBITRO: Lo Giudice di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

MACERATA, 4 dicembre 
La Maceratese ha continua' 
to la bella serie del risultati 
positivi rimandando battuto 
anche il coriaceo Siena. 

E‘ stato, quello odierno, si¬ 
curamente il migliore incon¬ 
tro che i biancorossi hanno 
disputato fra le mura di ca¬ 
sa: con due reti realizzate, 
una traversa colpita, un cal¬ 
cio di rigore negato dall’ar¬ 
bitro, una serie di azioni ve¬ 
ramente belle nell’elaborazio¬ 
ne e pericolose nell’esecu¬ 
zione. 

I ragazzi di Glammarlnaro 
oggi sono riusciti a dissipa¬ 
re i dubbi anche in coloro 
che come noi, in altre par¬ 
tite casalinghe non erano riu¬ 
sciti ad entusiasmarsi e non 
erano ancora pienamente con¬ 
vinti delle grandi possibilità 
dei locali. 

La partita di oggi ha det¬ 
to chiaramente che la Mace¬ 
ratese ha tutte le carte in 
regola per raggiungere la 
promozione anche se il tra¬ 
guardo della B è ancora lon¬ 
tano e raggiungerlo costerà 
non pochi sacrifici, poiché 
nessuno in un torneo « cal¬ 
do » come questo di C sarà 
disposto a regalare punti. 

Giammurinaro, pur senza 
avere a disposizione grandi 


. po stesso con .. irruenza e 
precisione. 

Indubbiamente il gran se¬ 
greto di questa squadra sta 
neU'utfìutnmento, nell’altrui¬ 
smo dei smgoli in quel gio¬ 
care uno per tutti e tutti 
per uno che è la regola ac¬ 
cettata da tutti i biancorossi. 

Si intende che a volte qual¬ 
cuno di essi incappa in una 
grigia giornata, ma vi sarà 
sempre un Dugini qualsiasi 
che farà anche la sua parte. 
Una squadra umile, senza di¬ 
vi, ben sorretta dagli sporti¬ 
vi che ogni domenica corro¬ 
no sempre più numerosi allo 
stadio. 

Mn, ritornando all’incontro 
dì oggi, diciamo che la Mace¬ 
ratese ha vinto, senza nulla to¬ 
gliere alla squadra avversaria, 
perchè è la più forte, perchè 
è riuscita a dare la sua impo¬ 
stazione al gioco ed è stata 
capace di tirarne le somme al 
momento dovuto. 

Perfetta la impostazione del 
reparto difensivo, con una 
spanna sugli altri Attili. Spe¬ 
cie nel finale, ormai liberato 
dall’assillo di marcare Basili¬ 
co, egli è riuscito a dare man 
forte agli stanchi uomini di 
punta ed è stato l’artefice su¬ 
perlativo del secondo gol. Ben 
registrata anche al centro 
campo dove Dugini ha maci¬ 
nato chilometri ed il «profes¬ 
sore » Mazzanti ha fornito 
preziosi palloni in avanti. 

Le tre punte avunzate della 
Maceratese hanno fatto la lo- 


Vanì gli sfonì della Casertana per pareggiare 

A fatica il 
Bari (1-0) 


MARCATORI: Galletti (B.) al 3.V 
del p.t. 

BARI: Lonardl; Marino, Armelli¬ 
ni; Cantarelli. Lo Seto, Camino; 
De Nardi. Mujesan. Galletti, Cor¬ 
renti, Clcognu. 


e Cicogna piuttosto in ombra, 
sono bastati Galletti e Afiije- 
san, sospinti da un prezioso 
Correnti', a mettere lo scompi¬ 
glio nella difesa avversaria. 


CASERTANA: Illiuno; Lombardi. Ed è stato proprio Galletti 

Do Luca; Suvtni, .Anghiiit-rl, al 35' del primo tempo che 

Giovannettl; Cuvazzoni. Dal Mon- ha dato la vittoria alla sua 


te, Ludovici. Rudero. Tomtet. 
ARBITRO: Bravi, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI. 4 dicembre 
Nelle dichiarazioni della vi¬ 
gilia, Elioni aveva sostenuto 
che per la Casertana non sa¬ 
rebbe stato impossibile non 
perdere contro il Bari. 

Ciò aveva fatto pensare ad 
una gara difensiva dei cani- 


squadra, raccogliendo di te¬ 
sta un cross da sinistra di De 
Nardi anticipando Anghìllcri 
e llliano. 

Galletti è stato il martire 
della gara particolarmente del 
« duro » Suvini mai ammoni¬ 
to da un arbitro che ha fatto 
l’impossibile per indispettire 
il pubblico. 

Al 33', nel momento in cui 
Il Bari produceva il massimo 
sforzo per contenere il for¬ 


nati pochi sacrifici, poiché \ irn&hon. Il pruno poi è 
nessuno in un torneo « cal- ^ vero artefice del crollo 

do » come questo di C sarà dei toscani, 
disposto a regalare punti. La Maceratese ha atteso al 

Giammurinaro, pur senza varco il Sienu, ha iniziato in 

avere a disposizione grandi sordina inducendo gli ospiti 

individualità (tranne qual- aprirsi. Comunque, dei to- 


campo dove Dugini ha maci- pani; al contrario si è avuta sforzo per contenere il for¬ 
nata chilometri ed il «profes- l’impressione che volessero ring delta Casertana, veniva 

sore » Mazzanti ha fornito tentare l'u en plein » affron- viceversa espulso lo stesso 

preziosi palloni in avanti. landa spavaldamente gli av- Galletti perchè calciava la sfe¬ 
ce tre punte avunzate della versori. Di/atti gli ospiti ar- ra dopo il fischio che lo fer - 

Maceratese hanno fatto la lo- retravano Anghìllcri a buttilo- triaca in fuori gioco. Eppu- 

ro parte. Berti, Attili sono sta- re libero. Giovannettl su Muje- re quell’arbitro si chiamava 

ti i migliori. Il primo poi è san a Savini su Galletti: due Bravi. 

stato il vero artefice del crollo stoppcr quindi contro due cen- Quando si dice l'ironia dei 
dei toscani. travanti. nomi! 

La Maceratese ha atteso al Con \ ro } a Casertana, oncàe Nicola Moroeso 

........ a don» Vn, se tl Bari ha avuto De Nardi mcoia morgeso 


che eccezione), ha saputo co¬ 
struire una squadra che bril¬ 
la per l’insieme e che si 
muove con ordine e al tem- 


Brutta partita su un terreno impossibile t0-0) 

Il Ravenna si arrocca 
e l'impoli non passa 


1-0 per il Cesena 

Corradi 
in extremis 
condanna 
il Pesaro 

MARCATORI: Corradi (C.) al 43* 
del secondo tempo. 

CESENA: Annibale; Olivetti, Spi¬ 
mi: Baiardo. Leoni, Boschi; Cor¬ 
radi. Rancati, Ferrano, Mariot- 
tì, Corbellini. 

VIS PESARO. Venturelli; Ugolini, 
Recchi; Galeotti, Castellani, Lan¬ 
dini; Ceccolini, Eusebi, S3lvinl, 
Bemardts, Scarpa. 

ARBITRO: Sorrentino, di Roma. 

NOTE: Calci d’angolo 9 2 (5-1) 
per il Cesena. Tempo buono; ter¬ 
reno buono; spettatori 6 mila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 4 dicembre 
Superba prestazione del Ce¬ 
sena. che sul proprio terreno 
ha costretto alla resa la squa¬ 
dra marchigiana. Nonostante 
siano occorsi 83' perchè i frut¬ 
ti di ima costante suprema¬ 
zia fossero raccolti, i roma¬ 
gnoli fin dall’inizio avevano 
manifestato l'intenzione di dar 
vita ad un incontro significa¬ 
tivo che, senza pensare ad un 
risultato clamoroso, fosse ser¬ 
vito a dimostrare al fedele 
pubblico il valore di una squa¬ 
dra che in realtà merita mol¬ 
to di più di quanto ha avuto. 

Il successo del Cesena è 
stato pieno, tanto più che ave¬ 
va di fronte una squadra 
massiccia in difesa e abile 
all’attacco. I marchigiani, pe¬ 
rò, questa volta hanno dovu¬ 
to cedere di fronte alla classe. 
La gara, che si è svolta din¬ 
nanzi ad un numeroso DUb- 
blico. è stata interessante no¬ 
nostante l'evidente differenza 
di valori fra le due compa¬ 
gini. 

La vittoria del Cesena è sta¬ 
ta più netta di quanto non di¬ 
ca il risultato di misura, es¬ 
sendo apparso evidente, co¬ 
me abbiamo detto, il diva¬ 
rio tra le due squadre. In 
campo, praticamente, si è vi¬ 
sto solo il Cesena, che ha at¬ 
taccato in continuazione, co¬ 
stringendo alle corde gli av¬ 
versari marchigiani, impegna¬ 
ti in una affannosa difesa 
per tamponare le falle che si 
aprivano qua e là nelle re 
trovie. 

La squadra marchigiana ha 
giocato al di sotto delle sue 
possibilità, perchè non ha sa¬ 
puto mai dimostrare la sua 
vitalità in fase offensiva '‘d 
anche in difesa, ove si è fat¬ 
ta superare con molta faci¬ 
lità dalla squadra locale. 

Il bilancio assoluto, pertan¬ 
to. parla di superiorità terri¬ 
toriale dei locali anche se la 
rete della vittoria è stata si¬ 
glata dal bravo Corradi a due 
minuti dalla fine. 

Alieto Pieri 


EMPOLI: anelli; Ballotta, Cheru¬ 
bini; Polentes, Carletti, Vignan¬ 
do; Magni, Lombardi, Zimolo, 
Galanti, De Martini. 

RAVENNA; Vitali; Pirazzlni, Ni- 
stri; Vecchi. Contadini, Villa; 
Gagliardi, Santacecca, Golosi, 
Rizzo, Dal Balcon. 

ARBITRO: Slg. Branzoni di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

cnirOLi, 4 dicembre 
Brutta partila oggi tra Em¬ 
poli e Ravenna, giocata su un 
terreno impossibile; l’incon¬ 
tro ha avuto rarissimi minuti 
di vivacità e si può ben dire 
che non è riuscito a interessa¬ 
re lo scarso pubblico. L’Em¬ 
poli ha segnato una certa su¬ 
premazia territoriale, ma ha 
isterilito il suo gioco con tut¬ 
ta una serie di passaggetti cor¬ 
ti, che hanno favorito la dife¬ 
sa dei ravennati. 

Tutto sommato bisogna dire 
che il pareggio « punisce » ec¬ 
cessivamente i locali i quali 
hanno più di un motivo per 
recriminare che il Ravenna 
non ha fatto assolutamente 
gioco, ha badato solo a difen¬ 
dersi. tanto che in certi mo¬ 
menti tutti e 11 gli atleti ra¬ 
vennati erano rintanati nel¬ 
la loro area di rigore a far 
muro davanti a Vitali. Ma tan- 
t'c con il suo ermetico cate¬ 
naccio il Ravenna è riuscito 
a portare in salvo il pareggio 
realizzando così il suo obict¬ 
tivo fin dall'inizio dell par¬ 
tita. 

Si }iotrà dire che la con¬ 
dotta di gara degli ospiti non 
e stala la più sportiva con la 
loro rinuncia a battersi ed è 
vero, ma quante sono le squa¬ 
dre che oggi puntano al ri¬ 
sultato ad ogni costa? Tutte 
o quasi, e fin quando non si 
tornerà allo sport vero, lo 
spettacolo per il pubblico Sa¬ 
ra sempre più deludente. 

La cronaca è arida come ari 
da è stata la gara. E' il Ra¬ 
venna a battere il calcio d'ini¬ 
zio ma è dei locali tl primo 
tiro pericoloso Vitali respin¬ 
ge di pugno un traversone di 
Ballotta al 5' di gioco. Ali li 
ancora Vitali deve uscire nuo¬ 
vamente di pugno su una insi¬ 
diosa punizione calciata da 
Lombardi. Al 34' Rizzo tira per 
la prima volta in porta, cal¬ 
ciando al lato sulla destra di 
Cinelli; al 44' Lombardi di te¬ 
sta impegna Vitali. 

Si riprende con l'Empolì 
tutta protesa all’attacco. Al 6’ 
Magni spreca un ottimo pal¬ 
lone. al 12' angolo per l’Em- 
poli con nulla di fatto, al 16' 
Golosi tira da fuori area man¬ 
dando il pallone di poco sulla 
traversa, al 27’ bellissima azio¬ 
ne per VEmpoli con Magni che 
da sinistra passa il pallone 
al centro, riprende De Mar¬ 
tini e di testa mette a lato 
da pochi passi. 

Ancora poche azioni degne 
di rilievo e poi la fine. Di¬ 
screto l'arbitraggio del signor 
Branzoni. 

Adolfo Flunci 


Rimini 1 

Massese 0 

MARCATORE: Santarlnl (R) al 39’ 
della ripresa. 

RIMINt: Conti: Fiorini, Grazlanl; 
Santarlnl, Scardavi, Perversi: 
Quadrelli, Fusori, Bellinazzi, Mal¬ 
contenti. Grilli. 

MASSESE : Francl; Martinelli, Ga- 
lassint; Zana. Merkuza. Taranto¬ 
la; Rolla. Pomelli, Postini, Proiet¬ 
ti. Cime!. 

ARBITRO: Ferrari di Rovereto. 

NOTE: campo pesante, spettatori 
2000 circa. Al 41’ del primo tempo 
espulsi Malcontenti e Clruel. Nes¬ 
sun incidente di rilievo. 


scani non si può dire altro 
che hanno fatto tutto quello 
clte era loro possibile pur di 
ottenere un risultato utile. 

Avevano un ottimo centro 
campo e riuscivano ad avvici¬ 
narsi a Gennari grazie alla 
mobilità di Basilico, il miglio¬ 
re degli ospiti sino al momen¬ 
to della espulsione. 

Il primo tempo vedeva un 
batti e ribatti degli avanti del¬ 
la Maceratese mentre gli ospi¬ 
ti. con un gioco aperto, affi¬ 
davano le loro puntate offen¬ 
sive a Basilico. 

Al 25’ l’arbitro non concede¬ 
va alla Maceratese un rigore, 
dopo che un tiro di Dugini 
veniva intercettato con la ma¬ 
no da Manguzzi. 

La ripresa non ha avuto sto¬ 
ria salvo che per le due reti. I 
locali passavano ai 4’: Tur- 
chetti eludeva la stretta mar¬ 
catura e sferrava un forte ti¬ 
ro che Fiorini non trattene¬ 
va e Dugini da pochi passi 
insaccava in rete. 

Al 23' si è avuta l'espulsio¬ 
ne di Basilico, che innervosi¬ 
to dalla stretta guardia di 
Attili lo ha colpito con un 
pugno. 

Al 3.V la .seconda rete SU S- 
zione di Mazzanti che passa 
ad Attili: quest’ultimo crossa 
a Berti che con perfetta scel¬ 
ta di tempo infila Fiorini. 

Il finale vede in cattedra la 
Maceratese mentre gli ospiti 
si difendono alla disperata. 

Massimo Gottafavi 


La Torres pareggia in casa (H) 

Alla Pistoiese 
punto prezioso 


MARCATORI: al 6’ del primo tem 
po Manlnl, su rigore; nella ri 
presa al 24’ Bessl. 


in barca la Torres che ac¬ 
centra solitamente il gioco 


TORRES: Biagi K rMissio. chino- sull /‘ P unta rnigliore, Balsì- 

ne; Scazzoia, IXttori Manca; melli. oggi sovrastato netta- 

Gerardi.. Passalacqua. BalsimelU. mente dal SUO diretto avver¬ 


ile; Scazzola, Eiettori. Manca; 
Gerard!., Passalacqua, BalsimelU, 
Manini. Morosi. 

PISTOIESE: Dal Cer; Vaselli. Ros¬ 
si; Divina, Mollnari, Honucchl; 
Breschl, Bertucco. Morelli, Bessl. 
Santizzi. 

ARBITRO: Alolsl di Glulianova. 

DAL CORRISPONDENTE 

SASSARI, 4 dicembre 
Diciamolo subito: il prota¬ 
gonista della partita odierna 
è stato il fango, il secondo si 
chiama Breschi. ma di lui 
parleremo piu avanti. In un 


sano. 

Ebbene, Bessi non solo ha 
annullato il centravanti rosso- 
blu ma spesso, soprattutto 
dopo l'infortunio toccato a 
Manca, si è spinto in avanti a 
dare man forte ai compagni 
di punta. La Torres che mar¬ 
cava a zone, con la soia ecce¬ 
zione di Missw su Santizzi, 
visto che tutte le palle fini¬ 
vano sui piedi di Bessi. ha 
cercato un elaborato e lento 


campo trasformato in una ri- cercuiu un eiuuuruio vi emù 
saia la Pistoiese ha imposto aggiramento con appoggio sul- 

• - ____i . T- 7 .'* flit 777/7 TmlnTriii rlriiriìf?» frilT»- 


ti pari meritatamente, lai l or- 
res è apparsa battagliera ma 
sciupona all'attacco, sbalestra¬ 
ta in difesa e inconsistente a 
centrocampo. 

L'asso nella manica di Mari 
è stato però Breschi schiera¬ 
to come falsa ala destra ma 
con compiti di stopper. Que¬ 
sta mossa tattica ha mandato 


«C dii, 771(2 ni Or Osi yiucuvu trup- 

po arretrato avendo funzioni 
ili c tornante » e Garardi, l'uni¬ 
ca punta pura, le poche volte 
che veniva servito, insisteva 
troppo su esasperanti drib- 
blings con l'immutabile risul¬ 
tato di perdere la palla. 

Vincenzo Mura 


Sonora sconfitta del Taranto (3-0) 

L'Avellino dilaga 
con un grande Ive 


MARCATORI: ive al 20’ e al 43’; 

Abbatini al 26' della ripresa. 
AVELLANO: Recchia; Gattonar. Ba¬ 
gagli; Verso’.atto. Pex. Ghirardel- 
lo; Abbatini. Selmo. Ive, Fracon. 
Gasparuu. 

TARANTO. Basilari!; Aldtnuccl, 
Rondoni; Zignoli. Napoleoni. Ma 
rar.gi; Tartan. Benetti. Longo, 
Biagml. Berciti 

ARBITRO. Treggiar.t di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

AVELLINO, 4 dicembre 
L Avelhno ha battuto il Ta¬ 
ranto con un risultato stre¬ 
pitoso: 3 0. Soro ormai quat¬ 
tro settimane che J’Areliino 
non fallisce un colpo in casa 
e fuori casa. Ma quanta fa¬ 
tica c’è voluto per p-.egare 
i bravi pugliesi! 

II Taranto h3 disputato un 
ottimo primo tempo: nei pri¬ 
mi 45’ i difensori pugliesi han¬ 
no s3puio imbrigliare Lattar 
co verde smorzando la verve 
di Ive e marcando spietata¬ 
mente Gasparini, oggi, per al¬ 
tro, in giornata non troppo 


ma combinazione Ive-Abbati- 
ni-Ive, il cui tiro finisce tra 
le braccia di Bastiani; al 13’ 
tiro di Benetti dal limite del¬ 
l’area bloccato da Recchia; al 
15’ rimpallo nella difesa cam¬ 
pana e tiro alto da Longo; al 
23’ insidioso spiovente da fuo¬ 
ri area di Fracon che non in¬ 
ganna Bastiani; al 28’ Abba¬ 
imi traversa e Gasparini che 
schiaccia di testa in area ver¬ 
so Ive che è però preceduto 
dal portiere ospite; al 29’ Be- 


Il Crotone vince sema merito (2-0) 

Complice l'arbitro 
il Del Duca k.o. 

MARCATORE: neUa ripresa ai 30’ j come Ferrarmi e Birtig sono 


e 40’ GaJuppi. 

CROTONE- Pozzi: Paolml. Go’.iar;- 
m. Ferrami:, Finto. Eritemi. G„ 
luppi. Birtig. Rasi. Fanti. Scarto. 

DEL DUCA ASCOU Bardin. Guz¬ 
zo, Capelli; Mozzone. p-.»rLa!*i- 
V-a, Riganti; Porro. B-s*<-a<~rioli, 
Meneghetti. De Metmas. Bocci. 

ARBITRO Manforte di Pàiermo. 

DAL CORRISPONDENTE 

CROTONE, 4 c cerrn-e 
Quello che si e risto oggi 


retti superati due avversari 
in diagonale tira fuori 

Ripresa: a; mezza rove¬ 
sciata di Gattonar su invito 
di Abbatini: Bastiani intuisce 
e para. Al 10’ lunga fuga di 
Longo che smista verso Be- 
retti ne na-ce una mischia 
nella quale esce una palla per 
Benetti che sbaglia da ottima 
posizione. 

Ali li’ raso terra di Benetti 
che Recchia para in tuffo; al 
20’ Fazione che prelude al 
goal: bellissima triangolazio- 


awersan °l comunale di Crotone. di*ti- 


cilmente sara dimenticato dal 
pubblico lix-ale. / padroni di 
casa, ai quali e andato Finte¬ 
rò bottino, rertamente non si 
aspettarono una fortuna simi¬ 
le se si pensa che Uno al 30' 
della ripresa, e cioè quando 
il risultato era ir.churdato sul¬ 
lo zero a zero, avevano forni¬ 
to una prestazione assai gn- 


nmasti in ombra per tutto 
l'arco dei 90 minuti: l’attac¬ 
co non ha ricevuto la spinta 
necessaria e l'iniziativa era 
sempre degli ospiti i quali 
hanno sviluppato un discreto 
gioco grazie alle energie pro¬ 
fuse dj tutti gli atleti che han¬ 
no palesato una ferma volon¬ 
tà di abbandonare l'attuale 
posizione di classifica 
Purtroppo, alcuni episodi in¬ 
cresciosi hanno negato il suc- 
ressc a questa vivace batta¬ 
gliera e volitiva compagine. 
Si può dire ( he ormai il pub¬ 
blico era rassegnato a ingoia¬ 
re l'amaro, fino a quando il 
signor Manforte non gli ha 
strizzato rocchio Infatti al 
50' nella ripresa. Golfanni in 
area biamvnera si fa soffiare 
la palla e senza motivo giu¬ 
stificabile si accascia a terra. 


già. deludente soprattutto sul recita la parte dell'impiccato 


felice. A nulla è servito il la- L /ì.-™,™; 

voro di Senno, vero tessitore riA . 


del centrocampo avellinese. Le 
sue palle venivano immediata¬ 
mente captate da Marongi e 
compagni e rispedite verso la 
porta di Recchia. come se non 
bastasse, i pugliesi appariva¬ 
no anche pericolosi in attacco 
con Beretti e Benetti. Due 
furie scattanti che metteva¬ 
no continuamente in stato di 
allarme la difesa di casa. Ma 
nella ripresa si scambiavano le 
parti. S’affermava la capacità 
inventiva di Ive, s’imponeva¬ 
no Selmo e Gasparini che con 
una serie di azioni brillanti e 
veloci mettevano sempre più 
in imbarazzo i bravi tarantini, 
inchiodandoli alia fine con 3 
goals di ottima fattura. 

Ecco la cronaca: al 9’ otti- 


con tiro di quest'ultimo de¬ 
viato fortunosamente di pie¬ 
de in angolo da Bastiani. Sul 
successivo calcio d’angolo ri¬ 


piano dell'agonismo che è ca¬ 
ratteristica. si può dire, della 
modesta sguadra casalinga. 

E così, dopo la mezz ora di 
gioco del secondo tempo, so¬ 
no saltati in aria i piani dei 
ragazzi di Zavatti che si sta¬ 
rano onestamente guadagnan¬ 
do un punto d'oro e con un 
pizzico di sfortuna in meno. 


rato da Abbatini. Ive devia in 1,1 

rete di testa. Al 26’ il goal più 
bello: cross da destra di Ive 


e il giudice di gara indica il 
disco della massima puni¬ 
zione. 

F.’ Galuppi che si incarica 
del • penalty », lira e segna: 
1 a 0. 

In questo sconcertante fina¬ 
le si registra l'espulsione, per 
proteste, di Capelli e gli ospi¬ 
ti ridotti in dieci subiscono. 


oggi avrebbero egregiamente sempre per oprerà di Galuppi, 
lasciato il rettangolo di gio- il secondo goal che appcsanti- 


per Selmo che di testa rimet¬ 
te al centro per Abbatini che 
insacca. 

Il Taranto non demorde an¬ 
cora e tenta la via della rete 
al 31’, al 38' e al 42’. Poi viene 
il terzo goal avellinese: al 43’. 
Azione di Selmo sulla sini¬ 
stra che entra in area di ri¬ 
gore e smista al centro verso 
Ive. Questi supera due avver¬ 
sari e mette nel sacco. 

Sergio Battista 


co con la jxrsta nel loro sacco. 

Non l'ha voluto il signor 
Manforte che ha abbondante¬ 
mente danneggiato i biancone¬ 
ri prima concedendo inspie¬ 
gabilmente un rigore, proi spe¬ 
dendo negli sproglialoi il bra¬ 
vo Capelli, un pollastro della 
difesa marchigiana. Questi i 
motivi della sconfina subifa 
oggi dal Del Duca Ascoli. Per 
il resto è stata una partita 
pirica di mordente. Si e visto 
un Crotone rinunciatario, con¬ 
fusionario: gli uomini chiave 


sce il fardello. 

La partila non ha piu sto¬ 
ria tranne qualche spnmto de¬ 
gli ospiti che si fanno minac¬ 
ciosi e affannosamente ranno 
alla ricerea del goal della ban¬ 
diera. 1 rari Meneghetti, una 
punta pericolosissima. Beccac- 
cioli, Pierbattista e Bussane, 
un vero gigante, non hanno 
avuto però fortuna c al fischio 
finale danno risibili manifesta¬ 
zioni del loro sconforto. 

Pino Ferraro 
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La parola a quattro direttori sportivi delle squadre ciclistiche italiane 


Nessuno è «mago» fra gli 
uomini delle ammiraglie 




Un lavoro 
die è una 
passione 


Prima di tutto bisognerebbe chiedersi ss 
nel ciclismo esiste la professione del di¬ 
rettore sportivo. Ili un certo senso esiste, 
visto che qualcuno ricava di che vivere 
da questa occupazione, ma non e difficile 
scoprire che i più fanno quadrare il bilan¬ 
cio familiare con altre fonti di guadagno. E 
ciò è dovuto alla previdenza dell’Individuo 
in questione: il direttore sportivo, solita¬ 
mente, è un ex corridore che appena sceso 
di bicicletta ha aperto un negozio, o avvia¬ 
to un garage; in tutti l modi è entrato nella 
collettività con un lavoro che gli procura 
uno stipendio, un'entrata che sta alla base 
della nuova vita. Jl resto viene dopo e ha 
un profondo legame con il mondo che non 
vuole abbandonare perchè è un mondo in 
cui è diventato uomo e dal quale non è 
facile staccarsi. 

Teniamo inoltre presente che nel cicli¬ 
smo moderno « l'impiego fisso » è un so¬ 
gno: abbiamo quaranta corridori disoccu¬ 
pati, figuratevi i direttori sportivi la cui 
opera è giudicata utile, indispensabile al 
funzionamento della squadra, ma cessa ap¬ 
pena l’industriale decide d’impiegare di¬ 
versamente i quattrini destinati al settore 
pubblicitario dell’azienda. Sotto questo 
aspetto, le prospettive non sono liete: nel 
'66 le formazioni ciclistiche del professio¬ 
nismo erano otto e nel ’67 saranno sette. 
E questo è un motivo in più per spingere 
il direttore sportivo a premunirsi: da cor¬ 
ridore egli ha imparato che il ciclismo, 
salvo casi rarissimi, non arricchisce, ha 
conosciuto giornate amare e tristi, ha fa¬ 
ticato per una pagnotta che sapeva di su¬ 
dore, e se è rimasto incantato dal suo am¬ 
biente, l’esperienza gli avrà indicato la 
strada da seguire per evitare bruschi ri¬ 
svegli. 

Ecco perchè Giorgio Albani impiega la 
sua giornata fra il garage di Monza e i 
Motteni, perchè Luciano Parodi gira l’Ita¬ 
lia in rappresentanza delle biciclette Fio- 
relli, perchè Angelo Conterno vende dischi 
in un rione di Torino e perchè fino a poco 
tempo la Luciano Pezzi aveva un nego- 
zietto di biciclette e giocattoli in una viuzza 
di imuiu. Genits curi la testa sul collo, di¬ 
rete. Precisamente. Uomini semplici che ri¬ 
fuggono dalle frasi roboanti, dai discorsi 
complicati, gente unita dalla solidarietà di 
tante lotte in comune. Nessuno è «r mago » 
fra gli uomini dell'ammiraglia, e l'ex gre¬ 
gario Pezzi si rivede in Italo Mazzacurati 
e scopre in Gimondi qualcosa di Coppi. 

Il romagnolo Pezzi è stato devoto scu¬ 
diero di Fausto e un angolo della sua ca¬ 
setta lo mostra giovane (già senza capelli, 
però) in una grande fotografia. Dev’essere 
l’anno del famoso Tour che diede a Luciano 
la gioia di una vittoria di tappa. Albani 
porla gli occhiali, li ha sempre portati, 
ma non è ragioniere come taluni credono. 
Nella sua carriera di ciclista. Albani ha in¬ 
dossato la maglia tricolore precedendo di 
parecchi anni quel Michele Dancelli che lui 
ha allevato e adesso gli e scappato lascian¬ 
dolo tol magone. Pezzi e Albani si sono 
trovati con due galli nel pollaio, con i 
tandem Gimondi-Adorni e Motta-Dancelli. 
e siccome entrambi possiedono la sottile 
arte della diplomazia che nel loro caso 
e una notevole dose di pazienza, le due 
coppie sona passate di trionfo in trionfo. 
Interessi di parte hanno poi diviso i quat¬ 
tro «r granàio o stanno per diriderli . ma 
Pezzi e Albani hanno la coscienza tran¬ 
quilla. 

Il simpatico De Grandi, detto * Pinella » 
e « pinza d oro >>. e un piemontese che co¬ 
struisce biciclette da oltre trent'annr l’an¬ 
no prossimo il suo amico Anquetil tenterà 
il record dell'ora - si affiderà alla rompe- 
terna del tecnico < he dirige il reparto cor¬ 
se della Itianchi. Anche Masi e Mascheroni 
sono meccanici provetti Kberardo Paresi, 
invece, npo'-a Ha Sì anni e un passato 
che fa stona, la •dona dei tram a cavallo 
e del ciclismo che ci riporta ai tempi dei 
Gerbi. un Paresi che nel ’64 era ancora 
al timone della lagnano con una rena c un 
gusto della vita che gli sono rimasti. Nello 
scorso Giro d ltaha. l'abbiamo rivisto per 
due giorni a fianco di Mascheroni e lo ri¬ 
vedremo nuovamente il diabolico nonno 
capace di cogliere nel segno con le sue 
frecciate, d’insegnare ai ragazzi i segreti 
del mestiere con la saggezza dei vecchi, di 
dire loro le cose ptù terribili con battute 
che prima It fanno sorridere e poi pen¬ 
sare 

In queste giornate d'inverno, i direttori 
sportivi tirano il fiato, trascorrono la sera 
fra le pareti domestiche, chi può si pren¬ 
de le terie, qualcuno ra a curarsi il feoato. 
ma nemmeno per un minuto dimentiche 
ranno il loro mondo, l'na cartolina, una let¬ 
tera. una telefonata servono per ricordare 
ai corridori i dot eri di un atleta, e se non 
basta, c'è l’incontro diretto, uno scambio 
di opinioni sul passato e sull'arvenire. E 
così il discorso continua e forse per que¬ 
sto gli uomini dell'ammiraglia sono ancora 
gioram a ottant'anm. 

Gino Sala 


Il dramma di PEZZI sotto 
Il tunnel di Finalmarina 


«Addio Giro» - disse ALBANI 
nella tappa Chianciano-Roma 


«Volevo piangere ma non ne 
sono capace» - dice MASCHERONI 


DE GRANDI aveva un «Coppi» 
ma era... senza testa 



«Buona fortuna a Dancelli », dice Albani 

«Ne ho visti tonti: mai 
ciclone come Altig» 


Giro d'Italia 1966: 4 la tana tappa la Diano Marlna-Ganova, una corta da ricordar* par la foratura di Gimondi. Il campione 
6 risalito in bicicletta, • nel lancio di Pani c’è il dramma dal momento. Invano Gimondi cercheri di superare il danno: 
davanti. gli ecatenati Anquetil • Motta non al concederanno tregua e alla fine II distacco (1*36") risulterà determinante. 

Il d.s. della Salvami fa un confronto col vecchio ciclismo 

Sbagliano rapporti 
i campioni di oggi? 

Il ritardo di Gimondi nella 3* tappa del Giro causato da un errore dei gregari 


MI succede spesso di 
sentirmi chiedere, in rife¬ 
rimento al mio passato di 
corridore, qual è la diffe¬ 
renza fra il ciclismo di 
ieri e quello di oggi. La 
spiegazione è semplice: og¬ 
gi abbiamo . un ciclismo 
perfezionato poiché tutti 
dispongono di un controllo 
medico, di una prepara¬ 
zione programmata che 
varia da individuo a indi¬ 
viduo, di una maggior as¬ 
sistenza tecnica e morale 
alla quale bisogna aggiun¬ 
gere il miglioramento del¬ 
le strade e il minor peso 
delle biciclette. Ecco per¬ 
chè con un adeguato alle¬ 
namento si spingono rap- 
uorti decisamente superio¬ 
ri rispetto al miei tempi. 
Chiaro che mentre una 
volta anche un corridore 
agile, di scarsa potenza 
riusciva a salvarsi, ades¬ 
so si affermano gli uomini 
in grado di muovere coti 
disinvoltura le grosse leve. 

Vogliamo fare un esem¬ 
pio? Noi spingevamo gene¬ 
ralmente il 50x14 (m. 7.03 
per pedalata) in pianura 
e il 50x22 (m. 4.05) in 
salita; oggi dal 53x13 (m. 
8,70» sul piano si passa al 
42x22 (m. 4,57) in salita, 
e qui devo dire che a mio 
parere si commette un er¬ 
rore, perchè le « imbasti¬ 
ture» cui assistiamo, de¬ 
rivano in parte dall’ecces¬ 
sivo sbalzo del rapporto 
pianura-salita. 


E’ una faccenda di cui 
ho discusso coi miei ragaz¬ 
zi. Un direttore sportivo 
non deve tenersi dentro 
niente e altrettanto devo¬ 
no fare i corridori con u- 
guale franchezza in ogni 
circostanza, altrimenti non 
ci si capisce e nascono 
quelle incomprensioni che 
nuocciono al buon anda¬ 
mento della squadra. Par¬ 
lo per esperienza, natural¬ 
mente, anzi, conte presi¬ 
dente dell’A.D.S.I. (Asso¬ 
ciazione direttori sportivi 
italiani), vorrei fare una 
specie d’appello ai vari 
titolari delle squadre. 

Premetto che con i fra¬ 
telli Salvarani, la mia po¬ 
sizione è ben definita, ta¬ 
le da permettermi di po¬ 
ter lavorare nel migliore 
dei modi. Ma a quei ti¬ 
tolari che ancora non lo 
hanno compreso, mi per¬ 
metto di rivolgere l’invito 
a concedere al loro tec¬ 
nico la fiducia e la stima 
dt cui abbisognano per 
meglio operare. Il diretto¬ 
re sportivo dev'essere Io 
unico responsabile della 
squadra, diversamente si 
creano confusioni perico¬ 
lose. I miei colleghi. Io 
voglio sottolineare, sono 
all'altezza del rompito lo¬ 
ro aflìdato. perciò chi 11 
assume deve comportar¬ 
si di conseguenza. 

Adesso dovrei raccontar¬ 
vi qualche particolare del¬ 
la mia professione. Sul- 


l’ammiraglia si gioisce e si 
soffre come in ogni fatto 1 
della vita. Certamente io 
non scorderò mai la ca¬ 
duta di Giussatiu dello 
scorso anno, il ricovero 
in ospedale di Gimondi, 
Adorni e Taccone, tutti e 
tre esclusi dai mondiali e 
dal resto della stagione. 
Eravamo in estate e se 
ricordo quel momento mi 
vengono i brividi. Eh, si: 
i dolori cancellano le 
gioie. Eppure Adorni ave¬ 
va vinto il Giro d’Italia e 
Gimondi era esploso al - 
Tour. E potete anche im¬ 
maginare il mio stato di 
animo in occasione della 
foratura di Gimondi nella 
terza tappa dell’ultimo Gi¬ 
ro clTtaliu. E’ ia storia di 
ieri, e adesso posso dirvi 
che non vi sarebbe stato 
dramma se la squadra a- 
vesse tenuto a mente i 
consigli dati a proposito 
di eventuali forature di 
Gimondi e Adorni. 

Io avevo detto: « Se uno 
dei due capitani fora pas¬ 
sategli subito la biciclet¬ 
ta. non perdete tempo noi 
cambio della ruota. Sotto 
il tunnel di Ftnalmanna, le 
bici di Patnbianco. Minie- 
ri o Fantinato potevano 
fare al caso di Gimondi e 
ovviare al danno, invece 
si sono persi dai 30 ai 
40 secondi col risultato di 
dover inseguire nel caos 
delle vetture bloccate. 
Un inseguimento terribile. 


mentre davanti pedalava¬ 
no come forsennati. So io 
cosa ho rischiato quel 
giorno sulla strada a cur¬ 
ve della Riviera per essere 
vicino a Felice. E mentre 
guidavo, la mia testa ri¬ 
bolliva di pensieri. MI 
chiedevo, fra l’altro, co¬ 
me i fuggitivi avessero tro¬ 
vati» un accordo così ra¬ 
pido ed efficace. Niente da 
fare: con l’inutile sforzo 
di quel giorno, Gimondi 
comprometteva la guari¬ 
gione delle note ferite al 
soprassella, e nonostante 
la sua volontà doveva ar¬ 
rendersi agli avversari. Un 
Giro sfortunato per noi, 
vedi il successivo crollo di 
Adorni, un crollo che non 
e dovuto alia vittoria nel¬ 
la tappa a cronometro di 
Parma come molti sosten¬ 
gono, bensì ai disturbi 
appendicolari che hanno 
portato Vittorio sotto i 
ferri del chirurgo. 

Un’ estate balorda, in¬ 
gomma. ma l'autunno, il 
gran ritorno di Gimondi, 
sono stati un anello di ri¬ 
congiungimento alla me¬ 
ravigliosa primavera del 
Giro del Belgio, della Pa- 
rigi-Roubaix e della Pari- 
giBruxelles. Peccato che 
la stagione fos*-e finita. 






• ' i 

Dopo che la Legnano ha abbandonato le corse 

Mascheroni: «Tornerò 
a fare il meccanico» 


Il mio piccolo regno dt dliettore 
sportivo e durai*» una vi ila stagione. 
Io» Legnano si ritira dalle gare e io 
tomo a fare il meccanico, un me-tiere 
che in venta non ho mai abbandonato 
perchè quella di co-tniire biciclette e 
sempre stata e rimarrà la mia vera 
professione. Ma non la~cem il mondo 
del ciclismo - Fanno «riissimo, per e^em- 
pio. oltre a fabbri* are ìlici* lette da 
corsa in proprio, dar*» I.» mia assi¬ 
stenza tecnica «1 Gruppo sportivo Sa¬ 
lamini guidai*» da Èrcole Baldini Na¬ 
turalménte resterò sempre legato sen¬ 
timentalmente alla I.epnani» ventanni 
di collaborazione non si dimenìi* ano 
facilmente. 

Ho sempre svolto *on molto entu¬ 
siasmo il mio compito di direttore 
sportivo. Ho * onun* iato con un succes¬ 
so, il successo di Vicentini nel G P. 
di Cannes, poi lo stesso Vicentini si 
piazzava secondo a Laigueglia. vesm.t 
la maglia di « leader >» nel Giro di ^ar 
degna e «oiiquistavu il terzo posto 
tinaie l’n inizio piu che soddisfacente, 
«■onfortatu dal quarto posto di Passuel 
lo nella MUano-Sanrenio Le delusioni 
cominciavano col Giro d’Italia II fai 
hmento di Passuello, anzitutto, e la 
vana caccia ad una semplice vittoria 
di tappa degli altri, per giunta. Nono 
stante ciò. la Legnano poteva vantare 
due uomini m maglia azzurra: lo stra¬ 
dista Vicentini e l'inseguitore Macchi 

Ma io fremevo: ero sempre in attesa 
di ima vittoria di prestigio, una vit¬ 
toria che probabilmente sarebbe venu 


fa se 1 ragazzi r.uu ave-.-ero -aput*i < ha 
la Legnano stava jht s t togliere la 
squadra. Si andava avanti con ì piuz 
7amenti di Pa»ueJ!o e si giungeva al 
dramma «tei Giro del Veneto Io non 
ho mai pianto, imi* -<» piar.gtr*. altri¬ 
menti quei giuri...» piu d'uno m'avrebbe 
vi-to t*»:i le La-rime agii *x < hi Via. 
nel quarte*!*» in fuga a pochi ( hllon.e- 
iri rial traguardo avevo tre ilei miei. 
Vicentini. Passuello e Bodrero. e an- 

* he se il quarto 'i chiamava Dancelli. 
soeravo. anzi ero quasi certo che uno 
d* Ila Legnano sarebbe entrato in in¬ 
sta da -.oli* Invece sapete cum'e anda¬ 
ta quel diavolo ri'un D.uuelU si sba¬ 
razzava (iella < oalizione e dettava la 
sua legge In venta, devo aggiungere 

* Le qualcosa i.oti ha funzionato nel 
mio terzetto. *. megli*» non tutti bari 
no dati» r.ella misura * he potevano 
dare Ma lasciamo perdere 

Adesso, dopo vent anni di lavoro ali3 
Legnano. < omincia per me una nuova 
vita Come in un film, rivedo ì volti 
dei corridori che hanno difeso i colori 
ut questa gloriosa marca, ì Banali, gii 
Albani, i Minardi, i Pernice, i Nen- 
cini. i Defilippi-s. ì Baldini, il povero 
Marcoli e tanti altri, e con uno di 
questi — Ercole Baldini — riprendo 
sii antichi fern del mestiere. 






Fezzardi, Fornonl e De 
Pra non hanno niente da 
invidiare ai grandi gre¬ 
gari d'un tempo 


Buona foituna a Michele 
Dancelli: è un uugurio che vie¬ 
ne dal profondo del cuore e 
che sottolineo a stagione con¬ 
clusa. nonostante il rammari¬ 
co per la sita partenza ed il 
modo con il quale si e giunti 
al divorzio A” giusto che 
ognuno si scelga la propria 
strada, e giusto che Dancel- 
li sia dii aitato il capitano di 
una squadra, però nessuno de¬ 
ve pensare che in quattro an¬ 
ni di permanenza alla Molte- 
ni. egli abbia subito torti o 
sfruttamenti di alcun genere. 

50 io cosa ho tatto per crea¬ 
re un e modus rivendi » fra 
Motta e Dancelli allo scopo 
di permettere ad entrambi di 
esprimere la propria perso¬ 
nalità, e potete credermi quan¬ 
do dico che sul piano umano 
il distacco da Dancelli è stato 
per me un autentico drammu. 

Un dramma a lieto fine, in¬ 
vece, è stato quello verificato¬ 
si nella Chianciano - Roma 
dello scorso Giro d'Italia. 
« Addio Giro », pensai nel mo¬ 
mento in cui la pattuglia in 
fuga comprendente Adorni, 
Jtinenez e Bttossi vantava un 
margine di C>’35” su Motta e 
De Rosso, mischiati in un 
gruppo disorganizzato. Tra i 
fuggitivi ed il grosso degli in¬ 
seguitori. pedalava un sestet¬ 
to con Altig e Dancelli, per¬ 
ciò la prima cosa da fare era 
di bloccare i due « Moltenl » 
a vantaggio di Motta. Ma i due 
lanciatissimi ed ormai sulle 
tracce dei primi, non voleva¬ 
no fermarsi. Ho insistito, ho 
fatto anche ta voce grossa e 
allora Altig ha detto: « Se è 
un ordine, obbedisco'». F. 
Motta che fremeva, che vole¬ 
va buttare la bicicletta da 
qualche parte, s’e calmato. 

La situazione, però, era sem¬ 
pre in alto mare. Meno male 
che oltre ai miei, pure Zilioli 
e Balmumion capivano di do¬ 
ver uscire dall’anonimato. Co¬ 
si il gruppo perdeva le fran¬ 
ge. si tuqliera i pesi inutili 
e la caccia cominciava a da¬ 
re i primi frutti. Il mattatore 
era Altig. un Altig superbo, 
superiore ad ugni aspettativa 
Prima di quel giorno, non cre¬ 
devo elle In sua resistenza ar¬ 
rivasse a quel punto. Uno spet¬ 
tacolo anche per me che so¬ 
no stato corridore e ne ho 
viste tante Rudi/ scuoteva tut¬ 
ti con le sue formidabili ti¬ 
rate e nello stesso t e ni p o 
r < oordinat u * l impresa io n 
gesti, imiti e lomundt sec¬ 
chi. F finalmente il gruppo 
dei miahon si ncompunei a 
A distanza di sei mesi, mi 
chiedo ancora che < osti sa¬ 
rebbe successo ^e non mi tos¬ 
si troiaio solo in macchina. 

51 perche con un altra per¬ 
sona ac canto * he mi avesse 
suguentcì di lasciare entrare 
Altig e Daru elli sui primi, io 
ai rei potuto commettere un 
errare irrejxirabile 

A" un fatto che ne! nostro 
mestiere fu sagrai adeguar si 
rapidcir-iente a ! !e situazioni. 
F la * o-o (inerita menu diffi¬ 
cile se il direttore sportilo e 
; eminente il tutore e :l confi¬ 
dente del i orriaore che ha tu 
sngr.o direi pra cieli assi*ten- 
Zil nrn.tr ,i che d: altro 

Nat.ira!mente non sempre 
si attendono : risaltati spera¬ 
ti Per esempio bo ai uto de¬ 
lusioni ila Yent'ireìh e parec¬ 
chie soddisfazioni da Dancel 
eia! quale r.on mi aspettai o 
tanto Me -e deio fare Pelo 
aio dt quale uno. non posso 
dimetti ir are il < arcittere lo 
spinto iii adattamento ai bi¬ 
scioni della squadra di Forno 
ni e l eziardt F insieme ai 
due metto De Pra per dire 
t he i tre non hanno niente 
da mi chare ai o r andi areoa- 
rt d un tem/io ì ( r.rrer. i Mi- 
laro i Pnsquim ed i Baro 
ni F lasciatemi * (includere 
con un altro eloaio che ri- 
guarda l umile Siandellt. ele¬ 
mento molto dotato ma tal 
niente modesto da non c re- 
aere nei propri mezzi Egli 
ha rinto la Belluno - Vittorio 
Veneto e la sua frazione nella 
staffetta a c ronometro della 
Como - Ghisallo. ma guai se 
in frartenza gli mescerò det¬ 
to * Oogt tocca a te » Scan- 
cielh. un caro ragazzo, e tat¬ 
to cosi 
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Giorgio Albani guida l’ammiraglia a con un... occhio segua Molta, impegnato a fondo nel famoao 
inseguimento della Chianciano-Roma del Giro '66. 


Come «Pinella» vede la prossima stagione 


De Grandi contro corrente: 
:«Anquetil non è Finito!» 

Gimondi Punico dei nostri che può vincere Giro e Tour 







Giu teppe Do Grandi a bordo della ava ammiraglia. 


Qm- 



A.D.S.I. . 

Sedici 
iscritti ma 
solo setto 
occupati 

I direttori sportivi sono 
riuniti in un’Associazione 
denominata AUSI (Associa¬ 
zione Direttori Sportivi Ita- 
Mani) chr r presieduta da 
Luciano Pezzi. Vice presi¬ 
denti. Giuseppe De Grandi 
ed Ercole Baldini. Oltre ai 
tre sopraccitati, gli ass*»- 
ciati sono (in ordine alfa¬ 
betico): Giorgi*» Albani. 
Waldrmaro Kartolozzi. Aa- 
mo Bergamaschi. Angrlo 
( onten.o. Gianfranco Dal 
Corso. Marino Fontana. 
I mberto .Mascheroni. Fa- 
Mero Alasi. Ettore Alitano. 
Luciano Parodi. Kberardo 
Pavesi. Alfredo sivocri e 
Pino \illa. Sedici associa¬ 
ti di (ni solo sette sono 
impegnati per la prossi¬ 
ma stagione. 

Naturalmente. LAOS! ha 
un suo statuto, ma come 
Associazione r ancora in 
via di sviluppo, sono allo 
studio, per rsempio. un 
corso per esami di abilita¬ 
zione. la definizione dei 
contratti e le tabelle - pre¬ 
mi. 


.Sono nel ciclismo dal 1933 e il nome di Coppi riempie 
tutti ì miei ricordi, ricordi di giornate meravigliose, indi¬ 
menticabili. Coppi era maestro in ogni cosa, e nel nome di 
Coppi, ho sperato nel rilancio di Venturelh che era un pre¬ 
diletto di Fausto. Vittorioso nel Giro del Piemonte del ’fió 
a conferma delle su»- grandi possibilità. Venlurelli che io 
definirei un Coppi senza testa, è imi scomparso dalla scena. 
Come s<* ciò non bastasse, quest'anno hanno deIu*o l'aspet¬ 
tativa ì Poggiali, i Mealh e ì Prez.iosi, e tuttavia grazie -» 
Zandegu il bilancio della Bianchi lotto Vittorio può essere 
del mito v>ddisfacente 

Zar.degu e una testa matta che si e assunto il ruolo di 
capitano tra l'indifferenza dei compagni, piuttosto restii a 
concedergli 1 galloni eh comandante. È credo che se un po’ 
rutti l'avessero aiutato con maggior convinzione, il ragazzo 
sarenlx* andato oltre i sei successi e i novi secondi posti. 
Zandegu. incorporalo nella Salvarani. fara certamente me¬ 
glio. >e non altro perchè avra un anno in piu d'esperienza. 

Conte sapete. la Bianchi ha sospeso Cattività ciclistica per 
ritornare, credo, r.el ’62. Nel ’(T7, la Bianchi dara però la 
propria assistenza tecnica, le sue biciclette e il suo mate¬ 
riale al Gruppo Sportivo Salvarani che gode di un presi¬ 
dente avveduto e di grandi campioni E pertanto, oltre a 
continuare il mio quotidiano lavoro nel reparto corse della 
Bianchi, rimarrò pure nell'ambiente delle gare, vicino all'a- 
miro Pr-zz: Adesso che «ono un po' fuori dalla mischia, 
l*>w» anche anticipare qualche previsione. Fra Gimondi e 
Mo’ta. per esempio, io -c vedo » di piu il primo, cioè penso 
<he fra ì fìu°. Gimondi e il fondista maggiormente dotato. 
Fumco dei nostri pedalatori in grado di vincere il Giro e il 
Tour nello stesso anno 

Non sor.** poi d’accordo con la maggioranza dei tecnici 
che definiscono Anquetil un corridore finito. Attenzione a 
non illudersi’ A mio parere, Anquetil rimane l’atleta di mag¬ 
gior classe deve semplicemente disciplinare la propria at¬ 
tività »- scegliere, anzitutto, fra Giro d'Italia e Tour de Fran- 
(*- Qualcuno dira che il mio giudizio deriva dall’amicizia che 
mi J**va a Jacquot. ma nessuno potrà negare che il campio¬ 
ni vsimo del ciclismo moderno e lui. e che i nostri giovani 
leoni, pur promettendo molto, pur avendo dalla loro la forza 
e l'entusiasmo della gioventù, devono vincere ancora molta 
corse prima di raggiungere le quotazioni del normanno. 
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